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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il governo approva la finanziaria ma la manovra economica non affronta le radici del deficit 

Una stangata di quasi 20.000 mHanI 


Su questa strada 
solo ingiustizie 
nessuna soluzione 

di ALDO TORTORELLA 


T E INTESE raggiunte in 
modo più o meno risso¬ 
so attorno alla legge finan¬ 
ziaria confermano un orien¬ 
tamento profondamente ne¬ 
gativo, ma al tempo stesso 
un’incapacità politica che 
non può essere nascosta. 

Il governo e la maggio¬ 
ranza si trovano di fronte al 
fallimento della linea segui¬ 
ta non senza baldanza e non 
senza speranze. Oggi, però, 
nessun artificio può nascon¬ 
dere il fatto che, nonostante 
i sacrifici pesanti dei lavo¬ 
ratori dipendenti e, innanzi¬ 
tutto, degli operai, i mali 
più gravi deU’economia ita¬ 
liana sono rimasti tutti 
aperti: dalla disoccupazio¬ 
ne, alla condizione meridio¬ 
nale, dal debito pubblico al 
deficit dei conti con l’estero. 
Perfino la diminuzione del 
tasso d’inflazione, nonostan¬ 
te un regime di prezzi inter¬ 
nazionali calanti, si dimo¬ 
stra bloccata. 

Si è dovuto giungere ad 
una svalutazione della lira: 
ma si sa bene, anche da chi 
la prepostirèaltoata, che il 
rimedio — sé di rimedio si 
può parlare—è di breve du¬ 
rata e non tocca le cause del 
male. Non è in questo modo 
che si vince la guerra ormai 
aperta sui mercati. 

È nata cosi l’esigenza di 
una svolta: e la tentazione è 
stata quella di una riduzione 
radicale della spesa pubbli¬ 
ca attraverso lo smantella¬ 
mento di quel tanto di Stato 
sociale che sì è riusciti a 
conquistare. Ma un drastico 
taglio di spesa, è stato obiet¬ 
tato, porta con sé conse¬ 
guenze peggiori del male: 
un ulteriore restringimento 
della domanda e dunque una 
ulteriore caduta produttva. 

Non solo le vocazioni assi- 
stenzialistiche (e gli interes¬ 
si di parte che esse celano) 
hanno dunque spinto la De¬ 
mocrazia cristiana a chiede¬ 
re maggiore prudenza al 
ministro che ha comunque 
fatto da battistrada ad una 
linea non certo abbandona¬ 
ta. Nel sindacalismo cislino 
e nell’associazionismo cat¬ 
tolico più legato al mondo di 
lavoratori ha pesato e pesa 
una preoccupazione più che 
motivata dallo scarto tra le 
speranze riposte nell'accor¬ 
do separato dì un anno fa e i 
risultati ottenuti: le promes¬ 
se misure di equità fiscale 
sono state cancellate, la ri¬ 
caduta dei tagli salariali 
sull’occupazione è vicina al¬ 
lo zero. Se il voto di protesta 
del Mezzogiorno sul refe¬ 
rendum è stato pudicamen¬ 
te coperto con un velo di si¬ 
lenzio da parte della stampa 
ufficiosa, quel voto non ha 
cessato di parlare. 

Ma anche nell’atteggia- 
mento socialista vi è stato i! 
segno di una preoccupazio¬ 
ne die in diversa misura e 
su linee diverse appare era- 
mai ben presente tra coloro 
che furono gli autori deU’at- 
tuale corso politico. Certo la 
scelta permane netta: e, an¬ 
zi, si è aggravata con la 
estensione a livello locale 
della formula governativa, 
eoo la violazione del princi¬ 
pio stesso delTaulooomia lo¬ 
cale e con casi davvero 
scandalosi di spregio del vo¬ 
to popolare. Il calcolo è evi¬ 
dente, ma anche di corto re¬ 
spiro: acconsentendo alla 
volontà democristiana di 
tornare al governo delle cit¬ 
tà (nella maggioranza delle 
quali la De non ha vinto un 
bel niente) ci si è conquistati 
un eventuale potere cu rival¬ 
sa nel caso che la De voglia 
riprendersi la presidenza 
defConsigllo. 

E un calcolo, tuttavia, che 
sos solo trova alcune non 
certo secondarie resistenze 
aparte c motivate, come a 


Tutto più caro nel 1986: la sanità 
la previdenza, la scuola, le tariffe 
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Puntavano al caveau di una banca 
Il «foro» causa un allagamento 


Genova; ma genera inquie¬ 
tudine neU’opinione di sini¬ 
stra e un timore concreto 
nelle stesse file socialiste 
più ortodosse: il timore che 
la conflittualità a sinistra e 
solo a sinistra porti con sé 
una piena subalternità al di¬ 
segno conservatore del Psi. 
Un disegno oggi non più cosi 
vincente, come poteva ap¬ 
parire, sulla scena interna¬ 
zionale. 

Da ciò sono sorte talune 
sollecitazioni ad un dialogo 
con i comunisti, in quanto 
opposizione di sinistra, sui 
temi della conduzione eco¬ 
nomica e dello Stato sociale. 
£ cosa evidente che queste 
sollecitazioni si scontrano 
aspramente con i fatti con¬ 
creti sia per ciò che riguar¬ 
da le giunte sia per ciò che 
riguarda molte scelte essen¬ 
ziali, comprese quelle ri¬ 
guardanti materie economi¬ 
che e sociali su cui pur si 
sono manifestate, come nel 
recente dibattito al Senato, 
elementi di possibili conver¬ 
genze. ■ 

Ma in questa contraddi¬ 
zione — e negli dementi 
strumentali che essa rivela 
— vi è il segno di una inquie¬ 
tudine che serpeggia nel 
partito socialista perché 
percorre una vasta opinio¬ 
ne: ma davvero tutto ciò che 
l’avvenire riserba a quel 
partito è di farsi scudo delle 
ambizioni di indefinito do¬ 
minio di coi non fanno mi¬ 
stero le forze conservatrici 
e tanti autorevoli rappre¬ 
sentanti democristiani? 

Ci si è messi su una strada 
inclinata che porta inevita¬ 
bilmente a colpire i più de¬ 
boli: (ecco ancora la legge 
finanziaria). Per quanto la 
società sia articolata e com¬ 
plessa è del tutto evidente 
che si sceglie sistematica- 
mente di coprire piuttosto 
gli interessi più parassitari 
che quelli più produttivi: ec¬ 
co il persistere della linea 
negativa del governo che va 
combattuta con rigore e 
senza riserve. Ma il fatto è 
die su questa strada inclina¬ 
ta non si risolve nulla. Vi è 
ingiustizia crescente: siamo 
arrivati al punto che perfino 
il presidente della Confindu- 
stria mostra scandalo per 
l’esorbitante tassazione sul 
lavoro dipendente. E vi sono 
contemporaneamente cre¬ 
scenti difficoltà, su quella 
linea, per la risoluzione di 
quelle contraddizioni die si 
dice di voler affrontare: di 
qui la mancanza di ogni lun¬ 
gimirante disegno riforma¬ 
tore e di capacità politica in 
ogni campo. 

Perciò non solo non re¬ 
spingiamo, ma sollecitiamo 
ogni forma dì dialogo nel 
momento stesso in cui svol¬ 
giamo la nostra critica a 
scelte che giudichiamo radi¬ 
calmente sbagliate non per 
noi ma per il paese. Voglia¬ 
mo misurarci e ci misuria¬ 
mo sulle questioni concrete 
(ecco le nostre proposte an¬ 
che legislative sull’occupa¬ 
zione, sul fisco, sulla sanità, 
sulla previdenza ecc ). Ma 
per raggiungere convergen¬ 
ze unitarie a sinistra, per 
stimolare le forze riforma¬ 
trici presenti nei movimenti 
cattolici e nella stessa De¬ 
mocrazia cristiana occorre 
unitamente alla proposta 
precisa, l’impegno unitario 
di lotta, l’iniziativa politica, 
l'azione di massa. E troppo 
facile coprire di silenzi e di 
indifferenza anche le più 
concrete e costruttive òro- 
poste dell’opposizione. Èsse 
debbono avere voce non solo 
nel Parlamento, ma nel pae¬ 
se. E così che le forze di pro- 

S esso, da sempre, hanno 
Ito avanzare le cause di 
giustizia. E questo tempo 
non è certo concluso. 


Il biglietto dell’autobus costerà 600 lire - 
I30mila per la media secondaria - Ticket 

ROMA — Previdenza -5000 miliardi, Sanità -2000, Scuola 
-450, Enti locali -1500. Le tariffe aumentano di 1300 mlliar- ; 
di. È la stangata d’autunno del governo per tentare di frenare 
la voragine che si è aperta nei conti pubblici. Ma anche così il ] 
disavanzo nell’86 salirà a 113.850 miliardi. Il governo, co- : 
munque. si pone l’obiettivo di portarlo a 110 mila miliardi e 
spera di risparmiare il resto sugli interessi da pagare per il 
debito pubblico. È l’Italia «tagliata» quella che esce dalla fi¬ 
nanziala che il consiglio dei ministri ha approvato ieri notte 
dopo un mese di polemiche nella discussione finale durata 
quattro ore. Ma la manovra di contenimento delle spese e di 
aumento dell’entrate dello Stato non si ferma a questi 10.250 
miliardi, è quasi del doppio. Il ministro del Bilancio Romita 
ha parlato di 16-18 mila miliardi, il professor Fiaccavcnto, 
segretario della programmazione, ha fornito la cifra di 20 
mila. Il ministro del Tesoro Goria è stato abbastanza vago su 
questo punto nella conferenza stampa di ieri notte: il governo 
si pone, ovviamente, l’obiettivo di integrare questa differen- 

(Segue in ultima) Daniele Martini 


Anche studiare sarà un problema: 400mila lire per l’università e 
del 25% sui medicinali - Spadolini: Le misure sono insufficienti 

D nllPfl portare il deficit dello Stato a rettificare 11 tiro: anziché il 5 

quota nomila, mentre sia- per cento l'Inflazione media 
OT 4 WV mo In presenza di un bilan- da raggiungere sarà del 6per 

a ll lf% /■ M I ciò le cui cifre ballerine ven- cento. Un bersaglio non im- 

JLVr\Pa / gono aggiustate e usate a se- possibile da colpire grazie al- 

• i conda dei momenti. ' •- la riduzione dei costi delle 

TYllll€11*111 La politica economica de! materie prime importate e 

llllllill U1 : . . eovemo Derii 1986sconta fin alla discesa del dollaro (do- 


ROMA — Una manovra che 
pesa nelle tasche della gente 
ma non serve a colmare la 
voragine della finanza pub¬ 
blica. Questo, ad una prima 
occhiata, emerge dalle deci¬ 
sioni del Consiglio del mini¬ 
stri. 20mlla miliardi rastrel¬ 
lati con aumenti tariffari e 
tagli di spesa che dovrebbero 


portare il deficit dello Stato a 
quota nomila, mentre sia¬ 
mo in presenza di un bilan¬ 
cio le cui cifre ballerine ven¬ 
gono aggiustate e usate a se¬ 
conda dei momenti. ' 

La politica economica de! 
governo perii 1986sconta fin 
dall’inizio 1 mancati obiettivi 
del 1985: in primo luogo l’in¬ 
flazione e II disavanzo pub¬ 
blico. I prezzi — secondo le 
previsioni dell’lstat che han¬ 
no fornito la base per la rela¬ 
zione previsionale e pro¬ 
grammatica varata ieri dal 
Consiglio dei ministri — 
chiuderanno l'anno con un 
aumento dell’8,6 per cento. 
Ciò ha spinto 11 governo a 


rettificare 11 tiro: anziché il 5 
per cento l’Inflazione media 
da raggiungere sarà del 6per 
cento. Un bersaglio non im¬ 
possibile ria colpire grazie al¬ 
la riduzione dei costi delle 
materie prime importate e 
alla discesa del dollaro (do¬ 
vrebbe essere realistico pen¬ 
sare a una sua svalutazione 
del 5-6 per cento sulla lira). 
La Cee calcola che 1 prezzi 
delle nostre importazioni, 
cresciuti quest’anno del 10 
per cento, dovrebbero au¬ 
mentare l’anno prossimo del 

Stefano Cingoianì 

(Segue in ultima) 
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Scavavano da 

vaiti giorni 

La banda era riuscita ad avanzare per 
alcuni chilometri nel tunnel di tufo 
La polizia era in attesa fuori dal tom¬ 
bino - Doveva essere un colpo «d’oro» 


Secondo il “New York Times” 



a meta le armi 



Scontri in periferia, a Londra 
; riesplode la tensione razziale 

Gli agenti armati sparano alla madre di un ricercato ridu¬ 
cendola in fin di vita. Il quartiere nero di Brixton insorge: 
scontri, barricate, incendi. È riesplosa così, ieri pomeriggio, 
la tensione razziale a Londra. .»f • A PAG. 5 

Sequestrato e subito liberato 
esponente politico slovacco 

La frontiera tra la Cecoslovacchia e l’Austria è stata riaperta 
ieri. La chiusura era stata decisa da Praga per impedire un 
tentativo di fuga ad ovest di due uomini che avevano preso in 
ostaggio un «rappresentante governativo». • . A PAG. 3 

Nuova strage di mafia 
Tre uccisi nel Messinese 

Strage di mafia in Sicilia, nel Messinese. A Giardini-Naxos 
sono stati trovati i corpi di tre giovani, uccisi in un agguato. 
Gli inquirenti non hanno dubbi: si tratta di un regolamento 
di conti-1 tre erano pregiudicati. A PAG. 5 

Verona- Juve e Napoli-Roma 
Incasso record al San Paolo 

Con Verona-Juve e Napoli-Roma è già tempo di partitissùv>e. 
Attesa soprattutto a Napoli dove per rincontro con i giallo- 
rossi è stato stabilito il nuovo record d'incasso (oltre un mi¬ 
liardo e mezzo). . NBAO SPORT 


Miète il Gorbidov 


e di ridurre 
ti nucleari 
stellari’no 


La proposta di Gorbaciov a 
Reagan, illustrata dal mini¬ 
stro degli Esteri sovietico 
Scevardnadze, sarebbe, se¬ 
condo il «New York Times», 
quella di una riduzione a 
metà degli arsenali nucleari 
delle due superpotenze. Po¬ 
sitivi i commenti negli Usa, 
mentre a Mosca si rilevava 
ieri l’ampiezza dei temi po¬ 
sti dalla lettera di Gorba¬ 
ciov a Reagan. In una con¬ 
ferenza a Roma, Hans-Jo- 
chen Vogel, uno dei massi¬ 
mi esponenti della socialde¬ 
mocrazia tedesca, ha de¬ 
nunciato il pericolo delle ar¬ 
mi spaziali (Sdi). A PAG. 3 



ROMA — Un'immagine dell’eccezionale allagamento nel sot¬ 
tovìa dal Muro Torto provocato dalla rottura di una tubatura 


I dirigenti locali scrivono a Spadolini 

A Genova il Pri si ritira 
dalle trattative a cinque 
e non appoggerà le giunte 


Alla vigilia delle riunioni dei consigli regio¬ 
nale e comunale a Genova, il fatto nuovo è 
costituito dalla decisione del Pri di abbando¬ 
nare le trattative con i partner del pentapar¬ 
tito per tutte e tre le amministrazioni in di¬ 
scussione. La decisione è comunicata in una 
lettera a Spadolini, il cui senso politico non è 
solo nella rinuncia ad entrare nelle giunte 
ipotizzate ma anche nel rifiuto di appoggiar¬ 
le dall’esterno. La conseguenza di questa de¬ 
cisione è che sia a Genova che in Liguria il 
pentapartito non avrebbe più i numeri di 
maggioranza. Dopo cinque mesi, dunque, 
tutto resta per aria a causa della pretesa de¬ 
mocristiana e di parte dei Psi di allinearsi 
alia formula nazionale. Intanto il Pei ha ri¬ 
preso con vigore la sua iniziativa. I segretari 


regionale e provinciale hanno — con un’in¬ 
tervista all’Unità — rilanciato il dialogo con 
le forze delia vecchia maggioranza comunale 
di sinistra. Alla Regione, poi, il Pei, con gli 
indipendenti e i «verdi» ri appresta a presen¬ 
tare una giunta programmatica di minoran¬ 
za per sbloccare il confronto. Ieri il sindaco 
Cerofolini ha ribadito la sua posizione a fa¬ 
vore di un recupero deU’amministrazione di 
sinistra la citta, e ri chiede: «Quale sarà la 
prospettiva dei Pri? Andarsi a cacciare in un 
fortino accerchiato dai pellerossa?». La sua 
proposta è quella di ristabilire le giunte «bi¬ 
lanciate?: pentapartito in Regione, sinistra e 
laica al Comune. Oggi ri riuniscono nuova¬ 
mente gli organismi dirigenti locali del Pri. 

SERVIZI E OriTH VISTA A PAG. V 


ROMA — «Ma scusate, pote¬ 
vate arrestarci subito: alme¬ 
no non ci facevamo un culo 
così-.». Mariano; Cherubini, 
41 aiuti, «er più» degli scassi¬ 
natori romani, ha ancora la 
tuta sporca di fango é i capel¬ 
li impastati di tufo. Allarga 
le sue grandi mani callose 
davanti agli uomini della 
squadra mobile che per gior¬ 
ni l’avevano lasciato lavora¬ 
re, con tutta la sua banda, 
nelle fetide fogne della capi¬ 
tale. Sembra rassegnato ad 
ammettere l’evidenza,, ma 
nulla di più. Non è un pro¬ 
blema penale, ma di difesa 
del prestigio: non siamo stati 
no), dice, a far saltare quel 
grosso tubo dell’acqua, a tra¬ 
sformare i sottopassaggi del 
Muro Torto in una piscina, a 
regalare alla città un altro 
•venerdì nero» per 11 traffico; 
ri, qualche danno l’avremo 
pure lasciato, aggiunge, ma 
tutto quel casino l’hanno 
combinato i tecnici del Co¬ 
mune arrivati dopo il nostro 
arresto: «Incompetenti™», 

tuona il boss. ■ - 
E così i romani hanno gii 
dimenticato l’infernale in¬ 
gorgo dell’altio pomeriggio 
per godersi la storia di que-. 
sta stupefacente avventura 


sotterranea. Cerne un film? 
Meglio di un film. 11 grande 
colpo è andato male, i mi¬ 
liardi sono sfumati, la galera 
è garantita, ma questi dodici 
«uomini d’oro» mancati ne 
avranno da raccontare di 
belle in cella. Si sono fatti 
onore: In venti giorni aveva¬ 
no percorso sotto il suolo al- 
. cuni chilometri, s’erano fatti 
strada difendendosi dagli as¬ 
salti dei topi e «disboscando» 
grate di ferro, cancelletti e 
altri mille ostacoli; e poi a te¬ 
sta bassa dentro 11 tufo, a 
scavare e a puntellare, gua¬ 
dagnando — centimetro do¬ 
po centimentro — altri dieci 
sudatissimi metri. C’erano 
quasi: la gioielleria Amodio 
— una specie di supermar¬ 
ket di oro e diamanti — o le 
cassette di sicurezza della 
Banca Commerciale (a scel¬ 
ta) stavano ormai a pochi 
passi da loro, in largo S. Su¬ 
sanna. all’imbocco di via 
Bissolati. 

Erano partiti dalla non vi¬ 
cina Porta Pia, sognando 

Sergio CriscuoS 

(Segue in ultima) 

ALTRI SERVIZI M CRONACA 


Allegri ragazzi, alla fine l’inverno arriverà 


Il contemporaneo ritorno 
di •Domenica in» e dell’ora 
solate — secondo i più au¬ 
torevoli osservatori della 
vita nazionale — contras- 
segna ormai da anni, in 
Italia, la definitiva diparti¬ 
ta della bella stagione e 
l'approssimarsi dei mesi 
freddi. Altri segnali minori 
accompagnano questo 

S uinozto del costume: il 
torno» Interrompe al¬ 
l’improvviso (senza nem¬ 
meno una gentile nota del 
direttore per scusarsi con i 
lettori) la pubblicazione 
quotidiana del fotocolor 
della svedesina in due pez¬ 


zi che «non rinuncia all’ul¬ 
timo sole della Romagna» 
(pare, in realtà, che la foto 
sia stata scattata a Laigue- 
glia nel ’63 e raffiguri tato 
Inge Svensson, attualmen¬ 
te pensionata a Uppsala: 
perché non intervistarla?); 
il prezzo della caldarroste 
rovina 1 piani antì-infla- 
zìone del pentapartito con 
un bel + 19,7%; e nella re¬ 
dazione dell’iUnità» rico¬ 
mincia ad arrivare con 
confortante puntualità 
•Vita cecoslovacca». 

Un tempo, quando po¬ 
stindustriale c deregula¬ 
tion erano solo refusi, l’ar¬ 


rivo della stagione fredda 
era accompagnato anche 
da caratteristici segnali 
natuiali: i bambini torna¬ 
vano da scuola con le scar¬ 
pe sporche di fango e foglie 
morte annunciando che 
avevano imparato a scri¬ 
vere •gheriglio» (si che era 
utile, la scuola di una vol¬ 
ta); palline di naftalina ro¬ 
tolavano fuori detto tasche 
dei toden, senza che nessu¬ 
no ci rovinasse quell’aro¬ 
ma raccontandoci che la 
naftalina è cancerogena; e, 
soprattutto, cominciava a 
far freddo. 

Non c’è dubbio che or¬ 


mai—come diceva quel si¬ 
gnore in treno — le stagio¬ 
ni non sono più quelle di 
una volta. Trenta gradi na 
settembre: e non solo non 
si sa più cosa mettersi, ma 
soprattutto ci si sente al¬ 
quanto turbati dalla totale 
schizofrenia tra calendario 
e condizioni del tempo. Il 
protrarsi arrogante dell’e¬ 
state ’35, quasi andreottia * 
na nel suo rifiuto metafisi¬ 
co di ogni obsolescenza, 
già provocai primi segni di 
panico. Nelle conversazio¬ 
ni da bar, il terremoto del 
Messico e l’uragano Gloria 
vengono facilmente spie¬ 


gati col fatto che •ieri a 
Piacenza c’erano 32gradi», 
e l’immagine di Placido 
Domingo che scava sotto 
le macerie alla ricerca di¬ 
sperata dei suoi cari si con¬ 
fonde con quella — altret¬ 
tanto inquietante — di 
•mio cognato che venerdì 
ha fatto il bagno ad Arma 
di Taggia». Microscopici 
malanni (soprattutto il 
mai di testa, autentico 
grande vecchio dell’ipo¬ 
condrìa intemazionale) 
vengono interpretati come 
primi, agghiaccianti sinto¬ 
mi di atroci malattie togate 
al clima troppo secco. E, 


naturalmente, non manca 
il tormentone di quello che 
accusa l’atomica di essere 
responsabile di tutto, nevi¬ 
cate bibliche di quest’in¬ 
verno e serenità sahariana 
di quest’estate: lo stesso 
sciagurato che anni fa si 
lamentava perché •ormai 
le stagioni si assomigliano 
tutte, dove sono finite le 
belle nevicate di una volta 
e quelle magnifiche estati 
con il cielo azzurro da giu¬ 
gno alla fine di settembre». 

Si dovrebbe concludere, 
dunque, con una battuta 
veramente deteriore, che 
•il sonno della stagione ge¬ 


nera mostri»: che, cioè, 
ogni benché minima 
abnormità climatica indu¬ 
ce alla demenza collettiva 
una società disabituata al 
rapporto con la natura e 
ormai avvezza, appunto, a 
misurare il tempo con •Do¬ 
menica in», il campionato 
di calcio e le elezioni (in¬ 
dette ogni anno per festeg¬ 
giare l’arrivo dell’estate). 

Ma forse, nello strafar-, 
lare climatico di questi 
giorni, sì cela anche un no- 

Mtehafe Serra 

(Segue in ultima) 
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2 l’Unità 

1 ministri riuniti fino a tarda sera per decidere la consistenza della stangata Intervista a Vincenzo Visco 

Pensioni, medicine e scuola E j coc ° me tassar* 

■ «nwiyiH, . _ Bot e Cct senza dani 

per chi li acquista 


Intervista a Vincenzo Visco 

Ecco come tassare 
Bot e Cct senza danno 


È stata confermata l’introduzione di una imposta sulla cassa integrazione - Il ticket sui medicinali passa dal 15% al 25%, ma è allo 
studio un aumento più forte con una sorta di tassa regionale - Le ricette da 1.200 a 2.000 lire - Grave attacco al diritto allo studio 


Un modo per mettere ordine e per non concedere alibi alle troppe 
agevolazioni fiscali esistenti - Nessun problema per lo Stato 


ROMA — La grande sforbiciata ha avuto un parto lungo, ma è 
stata comunque drastica, anche se qualcuno — come Spadolini 
— si dice ancora insoddisfatto. Ieri si è riunito il Consiglio dei 
ministri e per lunghe ore ha discusso sul deficit del bilancio 
pubblico e soprattutto sui nuovi sacrifici da imporre al paese per 
far quadrare i conti di un bilancio che fa acqua da tutte le partì. 


Hanno lottato per anni per 
non essere separati dagli al¬ 
tri lavoratori in attività, per 
non perdere progressiva¬ 
mente terreno. Ed il simbolo 
di questa lotta 1 pensionati lo 
avevano trovato nell'obietti¬ 
vo della trimestralizzazione 
degli scatti di scala mobile, 
nella conquista di un diritto 
alla difesa del potere di ac¬ 
quisto dall’inflazione che po¬ 
nesse tutti sullo stesso piano. 
Ed i pensionati, dopo dure 
lotte e lunghe mobilitazioni, 
questo diritto sono riusciti 
ad ottenerlo non molto tem¬ 
po fa. Ma adesso il governo 
vuol nuovamente rimettere 


in discussione tutto. Tra le 
misure draconiane previste, 
una delle prime riguarda il 
ripristino della semestraliz- 
zazione della contingenza 
per 1 pensionati. E vero che si 
parla di una analoga misura 
anche per i lavoratori in atti¬ 
vità, ma ogni decisione è la¬ 
sciata alla trattativa tra le 
parti. Con l pensionati, inve¬ 
ce, il governo vorrebbe anti¬ 
cipare i tempi al di là di ogni 
risultato contrattuale, met¬ 
tendo tutti di fronte al fatto 
compiuto. 

In un primo momento il 
governo intendeva colpire 
direttamente la pensione an- 


Con la finanziaria si stravolge completamente l'assistenza 
farmaceutica. Ecco alcuni esempi che rendono chiare le in¬ 
tenzioni del governo. Aumentano i ticket sulle, medicine e 
sulle prestazioni sanitarie. Per quanto riguarda i farmaci si 
passa da un ticket del 15% al 25%. Questo provvedimento 
riguarda 1 medicinali della cosiddetta fascia B, cioè le medi¬ 
cine più importanti e più a largo uso. Lo stesso aumento 
viene applicato anche sulle analisi di laboratorio e sulle cure 
termali. Come se non bastasse, inoltre, c’è un aumento anche 
per le ricette: oggi si pagano 1300 lire, dopo l'approvazione 
definitiva della finanziaria si pagheranno 2000 lire. Non è 
passata, invece, l’idea comunicata dal ministro De Mlchelis 
al sindacati di far pagare le medicine a tutti indistintamente. 
Questa proposta aveva colto di sorpresa perfino il ministro 
della Sanità, Costante Degan. Sapeva che il ciclone dei tagli 
di Goria si sarebbe abbattuto anche sul «suo. settore, ma non 
Immaginava che la richiesta del responsabile piimo della 


La scuola è uno dei settori 
maggiormente colpiti dalla 
stangata. L’immatricolazione 
all’Univsnità costerà lOOmila 
lire, l'iscrizione annuale sale a 
SOOmila. I fuoricorsi al primo 
anno pagano al primo anno 
150mila lire, al secondo zoomi¬ 
la lire e cosi via per gli anni suc¬ 
cessivi a colpi di 50mila lire alla 
volta. Stessa musica anche per 
le tasse di iscrizioni alle scuole 
medie secondarie. Si passerà 
dalle 6mi!a lire attuali alle 
50mila lire decise ieri. Ci sarà 
poi una tassa di frequenza di 
«Ornila lire all’anno. Il tutto 
scatterà dal prossimo anno sco¬ 
lastico. Per U momento non è 
stato preso in esame, come era 


Le decisioni sono state annunciate solo a tarda sera ma non 
tutte sono completamente definite. Una cosa è certa: tagli e 
balzelli colpiscono un po' dappertutto: dalla sanità (i ticket pas¬ 
sano dal 15% al 25%) alle pensioni (scala «mobile» solo ogni sei 
mesi), ai contributi di cassa integrazione (il provvedimento è già 
deciso, resta solo da definire l’entità, che si dovrebbe aggirare, 
comunque, intorno ail'8,65%), alla scuola (iscriversi ail'univer- 


Pensioni 

Scala 
«mobile» 
solo ogni 
sei mesi 



stato previsto, il caso delle «te¬ 
ste intere*, come nei documenti 
del ministero della Pubblica 
istruzione vengono chiamati gli 
insegnanti supplenti che a de¬ 
cine di migliaia sostituiscono i 
titolari di cattedra nelle assen¬ 
ze più o meno lunghe. L’orario 
di un insegnante è di 18 ore set¬ 
timanali ai scuola (più le ore a 
disposizione per attività varie): 
e appunto 18 ore di supplenza 
danno luogo ad una «testa inte¬ 
ra*. Ma dietro di essa si nascon¬ 
de spesso più di un docente. 
Nell anno scolastico ’84-*85 le 
«teste intere* sono state 
104.000, con quasi 2 milioni di 
ore supplite. A far funzionare la 
scuola, in questi casi, sono stati 



Sanità 

Farmaci: 
il ticket 
sale 
al 25% 


Scuola 

Costerà 
400imla lire 
frequentare 
runiversità 



sita costerà 400 mila lire, mentre frequentare le medie seconda¬ 
rie costerà 130 mila lire). Nemmeno le tariffe pubbliche verran¬ 
no risparmiate. Saranno ritoccate le bollette del gas e della luce; 
mentre è già certo t’aumento dei biglietti per gli autobus: nelle 
grandi città costeranno 600 lire. Tutto questo senza aver avviato 
una vera manovra economica capace di assicurare la ripresa e Io 
sviluppo. 


che ‘ con '• ■ un’imposta 
dell’1,15%. Per chi ha una 
pensione di 800.000 mila lire' 
la perdita si aggira sulle 
llOmila lire l’anno. Oltre 11 
danno una beffa visto che 
soltanto da alcuni mesi, in 
clima preelettorale, le pen¬ 
sioni avevano, finalmente, 
conosciuto 1 tanto sospirati 
aumenti. 

Stando cosi le cose non c’è 
da stupirsi che il sindacato 
pensionati Cgil-Cìsl-Uii si 
sia riunito d’urgenza per 
esprimere un netto «giudizio 
negativo perché si vuole pe¬ 
nalizzare l’intera classe lavo¬ 
ratrice e soprattutto il va¬ 


stissimo numero di cittadini 
che vivono di sola pensione*. 

«Là presentazione del 
provvedimenti proposti — 
continua la nota sindacale 
— Impone una prima ferma 
risposta da parte di tutti 1 
pensionati e pertanto si pro¬ 
clama lo stato di agitazione 
della categoria che potrà 
concretizzarsi in iniziative di 
lotta subito dopo la presen¬ 
tazione della legge ai Parla¬ 
mento». Pertanto le segrete¬ 
rie nazionali del pensionati 
■invitano le organizzazioni 
periferiche a raccomandarsi 
per individuare immediate 
Iniziative di pressione e di 
lotta*. 


stangata arrivasse fino a quei livello. Degan aveva concorda¬ 
to, in pratica, nei giorni passati una specie di compromesso 
con i colleglli. In base a questa intesa segreta la gente avreb¬ 
be dovuto sopportare una spremitura meno gravosa: un au¬ 
mento del ticket dal 15 al 25 per cento sui farmaci della 
cosiddetta fascia B (cioè quelli più importanti e di più largo 
consumo) e una crescita del 40 per cento dei ticket sulle 
medicine considerate meno necessarie. La natica che il go¬ 
verno, invece, intende mettere le mani sulla spesa ii yiia sani¬ 
tà in modo così pesante ha spiazzato Degan che ha le 

ultime ore precedenti II Consiglio dei ministri alla ricerca di 
una possibile via d’uscita. Il braccio di ferro è proseguito 
nella riunione ministeriale di Palazzo Chigi. 

Anche se il peggio non è passato l’assistenza farmaceutica 
è stata duramente intaccata. Di fronte alle inefficienze e gli 
sperperi della spesa sanitaria il pentapartito, invece di razio¬ 
nalizzare, sceglie la via corta della riduzione di un servizio.. 


giovani laureati senza lavoro 
che iniziano in tal modo il lun¬ 
go tirocinio che li porterà, for¬ 
se, all'ambita cattedra (attual¬ 
mente gti insegnanti di nudo 
sono 792mila, mentre circa 
65 mila sono quelli di nomina 
annuale da parte del provvedi¬ 
tore). Presso i provveditorati 
esistono speciali pad ustorie 
per le chiamate cui corrispon¬ 
dono elenchi anche nelle singo¬ 
le scuole. Per molti giovani lau¬ 
reati, le mattine di attesa vici¬ 
no al telefono aspettando una 
chiamata senio quasi il viatico 
obbligato per poter accedere a 
un posto di lavoro, anche se 
precario. Ma anche questi spazi 


ristretti rischiavano di chiuder¬ 
ai- La scuola i entrata pesante¬ 
mente sotto l’accetta dei tagli 
previsti dal governo ed i giova¬ 
ni supplenti rischiavano di es¬ 
sere i primi a farne le spese. 
Dalle notizie filtrate da Palano 
Chigi, sembra che il governo 
avesse l’intenzioi i di pone un 
brusco freno alla chiamata di 
insegnanti esterni. Adesso, per 
le assenze sino a tre giorni sono 
i docenti interni a sostituire i 
colleghi assenta Poi, interven¬ 
gono i supplenti dall’estemo- 
Se fosse passato il disegno del 
governo, la scuoia sarebbe do¬ 
vuto rinvenire al proprio inter¬ 
no anche le supplenze oltre i 3 
giorni. 


ROMA — E vero che l’Intro¬ 
duzione dell’imposizione fi¬ 
scale sui titoli pubblici met¬ 
terebbe in causa il finanzia¬ 
mento del fabbisogno statale 
o, addirittura, l’intera eco¬ 
nomìa e perfino la democra¬ 
zia?. ' ■ • ’ 

«È un disegno organico — 
dice Vincenzo Visco, presen¬ 
tatore con il Pei di un proget¬ 
to di legge che prevede la 
tassazione di Bot e Cct — che 
stiamo portando avanti da 
due anni, con estrema coe¬ 
renza e pazienza. Abbiamo 
presentato proposte in linea 
con quelle più avanzate che 
circolano nel resto del mon¬ 
do». ■ 

— Professore, cosa rispon¬ 
de alle obiezioni di uomini 
: come Goria e Valianì? 

«Che sono sempre le stes¬ 
se. Bisogna sgombrare il 
campo ua un elemento di 
confusione: la convinzione, 
cioè, che la gente investe in 
Bot perché sono esentasse. 
Non è vero. Ai di là di effetti 
puramente psicològici, non 
razionali, se un risparmiato- 
re cómpra un titolo invece di 
un altro lo fa solo per motivi 
di convenienza comparata. 
Quindi, si investe in Bot per¬ 
ché essi hanno rendimenti 
sufficientemente elevati. 
Poiché lo Stato paga gli inte¬ 
ressi, se tassasse i rendimen¬ 
ti ne riceverebbe un vantag¬ 
gio. Se non li tassa ne trae lo 
stesso un vantaggio perché, 
rispetto al costo che dovreb¬ 
be sopportare introducendo 
l’imposta, paga di meno*. 

, — Che vuol dire: che l’e¬ 
ventuale introduzione del¬ 
la tassazione avrebbe ri- 
flessi sui rendimenti? 

- «Esattamente. Se si tassas¬ 
sero 1 titoli, con ogni proba¬ 
bilità, aumenterebbero i ren¬ 
dimenti lordi e ciò per ga¬ 
rantire comunque Interessi 
reali invitanti, sufficienti a 
far sì che la gente compri 
questi titoli*. 

— Ma allora perché la Si- 



sotto imposizione fiscale 
questi titoli? Dov’è il van- 
• tanto per le finanze pub¬ 
bliche se bisogna giocare al 
rialzo con gli interessi? 
«Rispondo così: c’è chi 

g ropone di operare riducen- 
o 1 tassi reali d’interesse. 
Ma questa riduzione cos’è? 
Essa equivale ad una tassa¬ 
zione con redditi lordi più al¬ 
ta Non è altro. In verità, chi è 
contrario a questa nostra 
proposta ha solo paura che 
possa scatenarsi una campa¬ 
gna di panico che potrebbe 
essere provocata da ambien¬ 
ti finanziari con riflessi seri 
per la copertura del fabbiso¬ 
gno dello Stato. E una posi¬ 
zione che va valutata in que- 


Vlncenzo Visco 


. sta ottica: non ci sono pro¬ 
blemi economico-finanziari. 
E se ci fossero essi sarebbero 
soltanto transitori. Ma la 

B roposta di tassare 1 futuri 
toli non dovrebbe suscitare 
neppure scompensi psicolo¬ 
gici particolari perche essa si 
Inserisce in una fase di infla¬ 
zione decrescente, di rendi¬ 
menti calanti, di riduzione 

S ‘aduale del fabbisogno. 

uesto almeno il governo 
prospetta, e noi è a ciò che 
dobbiamo fare riferimento*. 
— Onorevole Visco, pro¬ 
viamo'» spiegre perché è 

f iunto il momento di intro- 
urre la tassazione su que¬ 
sti titoli pubblici che oggi 
offrono gli interessi reali 
: più alti nel mondo e per i 
. quali quest’anno lo Stato 
pagherà una cifra che è pa¬ 
ri al gettito dell’imposta sul 
reddito, cioè 70mila miliar¬ 
di, mentre il prossimo an- 
■ no lo stock del debito pub¬ 
blico raggiungerà il 102 per 
cento del prodotto interno 
lordo?* 1 — 

«Chi, come me e U ministro 
delle Finanze Bruno Visentl- 
nl, è favorévole a questa mi¬ 
sura è uno che ha a cuore la 
sorte del sistema fiscale e la 
sua neutralità. Non è un pro¬ 
blema di equità, anche se 
dissento da chi sottovaluta 
un problema di questo tipo. 
Il punto vero è riuscire, pro¬ 
gressivamente, a creare un 
sistema di tassazione dei 
redditi da capitale che non 
produca effetti perversi sul¬ 
l’allocazione dei flussi di ri¬ 
sparmio. Un sistema,. cioè. 


che tassi nella stessa misura 
tutti i redditi da capitale. 
L’esenzione dei Bot è stato 
l’alibi determinante per cui 
in Italia si è costruita una 
giungla inestricabile di age¬ 
volazioni, esenzioni, sconti 
fiscali. Ci sono undici aliquo¬ 
te diverse per I redditi da ca¬ 
pitale. E sì continuano a pro¬ 
porre altre forme di agevola¬ 
zioni. Si cumulano distorsio¬ 
ni a distorsioni e si alimenta 
il mercato politico delle age¬ 
volazioni. Ma le distorsioni 
tributarle significano perdi¬ 
te per la ricchezza naziona¬ 
le». 

. — Dunque, la proposta di 
tassare gli interessi sui tito¬ 
li pubblici risponde ad una 
logica di ordine, di raziona- 
. lizzazione, di disboscamen¬ 
to di una giungla che sì è 
costruita negli anni? 

«Sì, si tratta di questo. E 
non e possibile più rinviare 
l’unlf Icazlone del trattamen¬ 
to tributarlo dei redditi da 
capitale: per motivi di ordine 
economico, non solo per ra¬ 
gioni di equità o per aumen¬ 
tare il gettito, anche se qual¬ 
che effetto positivo, non ec- 

• cessivo, la nostra proposta lo 
produrrebbe*. 

— Qual è la critica più for¬ 
te che ha ricevuto il proget¬ 
to di legge del quale è pri- 
• mo firmatario? < 

«L’unica che mi sono sen¬ 
tito rivolgere da qualificati 
ambienti della maggioranza 
e del governo riguarda l’ec¬ 
cessiva prudenza sul punto 
specifico della tassazione dei 
futuri titoli: cioè la sua gra¬ 
dualità nel tempo. Infatti, 
abbiamo proposto un’ali¬ 
quota del 4 per cento nel 
1986; deil’8 per cento nel 
1987; del 12 per cento nel 

1988 e l’entrata a regime nel : 

1989 quando proponiamo di 
applicare l’aliquota più bas¬ 
sa della scala dell’Irpef. Noi 
diciamo: 17 per cento». 

, — Perché questa diluizfo- 

• - i>e nel tèmpo? 

... «Proprio per. non creare 
artificiosi elementi di «pii-: 
co. Artificiosi perché sé la 
Stato, dopo aver riscosso 
l’imposta, garantisce co¬ 
munque un rendimento suf¬ 
ficiente, il risparmiatore 
continuerà ad acquistare ti¬ 
toli. Ma chi oggi strilla dif¬ 
fondendo allarmismo, 
avrebbe dovuto strillare, in¬ 
vece di tacere, quando lo 
stesso presidente del Consi¬ 
glio, in Parlamento, a luglio, 
accennò alla possibilità, da 
studiare, di interventi di in¬ 
gegneria finanziaria sul de¬ 
bito pubblico. Forse, l’ipotesi 
di un consolidamento del de- 


Giuseppe F. Mennella 


Il governo ci riprova. A distanza di un anno ripropone una 
tassa di sui compensi dei cassintegrati. Dovrebbe essere un 
prelievo dell’8,65 per cento, pari a quasi 90Cmila lire che do¬ 
vrebbe finire nelle casse deU'Inps. II provvedimento era già 
contenuto nella finanziaria dell’anno scorso e verrà reinseri¬ 
to anche in quella che il Consiglio dei ministri si appresta ad 
inviare alte Camere. Resta incerta per il momento solo l'enti¬ 
tà precisa dell’Imposta. 

La tassa nel 1985 non venne mai pagata grazie alla opposi¬ 
zione parlamentare del Pei e alla mobilitazione sindacale. Il 
burrascoso iter di questa misura, terminato con la sua boc¬ 
ciatura, iniziò nei gennaio ’85. Fu allora che Cgll, Clsi e Uìl, 
insieme a centinaia di consigli di fabbrica inscenarono una 
prima grande protesta contro quella che venne definita «l’im¬ 
posta dei poveri*. Contemporaneamente il Pei presentò un 
emendamento alla Camera per abolire quella parte dei decre¬ 
to sugli oneri sociali che istituiva la nuova tasse. Già alla fine 
di febbraio il governo subì suU’argomenlo una prima sconfit- 



Circa 900 
mila lire 
in meno 
all’anno 


ta alla Camera: il prelievo dell’S.GS per cento venne bocciato 
e passò la linea sostenuta da comunisti a Sinistra Indipen¬ 
dente. Ma il pentapartito, a distanza di una ventina di giorni, 
ci riprovò al Senato: nella finanziaria riapparve l’articolo che 
tagliava79-80 mila lire mensili (900 mila annue) ai cassinte¬ 
grati. Ma per il governo U successo fu solo parziale. 

U provvedimento tornò alla Camera e il Pei ripresentò il 
suo emendamento. Intanto riprese la battaglia del sindacato j 
e la mobilitazione nelle fabbriche. Arrivarono sui tavoli dì 
tutti i gruppi parlamentari telegrammi e lettere di protesta, 
ci furono incontri tra delegazioni operaie e partiti politici. 
AUa fine sull’onda di questo movimento la Camera approvò 
l’emendamento comunista e disse no alia proposta del penta¬ 
partito. Tutto ciò accadeva li 20 aprile quando a Montecitorio 
ta maggioranza visse una vera e propria giornata nera, accu¬ 
mulando ben quattro sconfìtte. Poi il 24 aprite a Palazzo 
Madama la bocciatura definitiva. E adesso il governo torna 
alla carica riproponendo la tassa dei poveri». Ignorando del 
tutto la volontà del Parlamento. 


Si fe concluso a Viareggio il convegno della Lega sui temi della finanza 


«Piu soldi agli enti locali». 


come? 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO — «I tagli an¬ 
nunciati dal governo sono 
pesantissimi e rappresenta¬ 
no l’unico intervento per il 
contenimento della spesa 
pubblica. Il paese, che negli 
ultimi quindici anni era an¬ 
dato avanti sulla strada au¬ 
tonomistica, segna adesso 
una grave battuta d’arresto*. 
Armando Cossutta, presi¬ 
dente della commissione bi¬ 
camerale per gli Affari re¬ 
gionali i intervenuto nell’ul¬ 
tima giornata dei lavori del 
convegno di Viareggio, sul 
tema delia finanza locale, or¬ 
ganizzato dalla Lega delie 
autonomie. Cossutta ha ri¬ 
volto «un appello a tutte le 
forze democratiche per re¬ 
spingere l’attacco antiauto- 
nomlsta a antipopolare», 
un’offensiva, cioè, che si pro¬ 
pone di «vanificare le grandi 
conquiste dell’ultimo decen¬ 
nio* e di «smantellerà il co¬ 
siddetto Stato sociale*. Ma 
l’attacco alio Stato sociale — 
ha aggiunto Cossutta — è un 


attacco allo Stato In quanto 
tale*. 

Di fronte a questo fatto, 
l’Insieme del movimento de¬ 
gli enti locali è in grado di 
dare risposte adeguate? Il 
dubbio resta, anche in consi¬ 
derazione dì una palpabile 
caduta di tensione (conse¬ 
guenza, dicono alcuni, del¬ 
l’uscita di scena di molte 
grandi giunte di sinistra, do¬ 
ve i comunisti svolgevano un 
ruolo trainante; espressione, 
secondo altri, come per 
esempio il socialista Arturo 
Bianco, di una crisi in atto 
già prima del 12 maggio) che 
anche a Viareggio si è avver¬ 
tita. 

«Sì, è giustissimo discutere 
dei trasferimenti statali e 
dell’autonomia impositiva 

— dice Angiolo Marroni, co¬ 
munista, vicepresidente del 
Consiglio regionale del Lazio 

— altrimenti i bilanci non sì 
fanno e i servizi non si eroga¬ 
no. Ma contrattare l’oggi 
non significa rinunciare a 
una visione politica più ge¬ 


nerale dei problemi. Adesso, 
infatti, vediamo che anno 
dopo anno, provvedimento 
dopo provvedimento, il dise¬ 
gno antiautonomistico sta 
passando. C’è chi torna a 
parlare dì privato e, quel che 
è peggio, le autonomie, che 
sono tra le principali vittime 
di questo disegno, trovano 
poca solidarietà perché agli 
occhi dei cittadini sono loro 
responsabili della inefficien¬ 
za dei servizi». 

Ma il privato non è un de¬ 
mone — afferma Claudio Si- 
moneiii, socialista, della se¬ 
greteria nazionale della Le¬ 
ga —- anzi può svolgere un 
ruolo positivo di snellimento 
dell’iter, di svecchiamento 
della burocrazia. L'impor¬ 
tante è controllarne il pro¬ 
cesso. 

Ma proprio qui sta il pun¬ 
to. n movimento, oggi, è in 
grado di svolgere questo ruo¬ 
lo? Le perplessità anche a 
Viareggio, tra gli addetti al 
lavori, non mancano. La per¬ 
dita di peso è un dato eviden- 


Un documento 
finale 
richiede 
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mutui per 
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reale 

Intervento 
di Armando 
Cossutta 


te, basta pensare — lo rileva 
Cossutta — che i si odaci di 
città importanti come Ro¬ 
ma, Torino, Genova, Napoli, 
Milano non hanno gettato 
sul piatto della bilancia delia 
trattativa la loro voce auto¬ 
revole. 

Il fatto però che, nono¬ 
stante tutto, li tradizionale 
convegno si sia tenuto (sep¬ 
pure, come avviene ormai da 
qualche anno, senza il patro¬ 
cinio dell'Anci) è la prova 
che esiste un tessuto valido 
su cui ricostituire un movi¬ 
mento autonomistico reale, 
non competitivo ai proprio 
interno, in grado di svolgere 
un ruolo positivo per il pae¬ 
se. 

Fra ie pieghe dell’ultima 

r ornata dell’assemblea, che 
stata chiusa dal segretario 
nazionale delia Lega, Dante 
Stefani, va registrata una 
polemica socialista contro 
Viaentini, accusato di trasci¬ 
nare troppo per le lunghe il 
varo di una reale autonomia 
impoeitiva per gli enti locali. 


Signorile smentisce. De Carlini conferma : 

itera: j Cgil e ministro 



sui 


mi 


Anche quest’anno — come è 
noto — si finirà con il ricor¬ 
rere a un provvedimento 
tampone: la supertassa co¬ 
munale sui servizi a rete. 
Una decisione questa che 
non soddisfa completamente 
i comuni, ma sulla quale — 
come viene affermato nel 
documento finale — è possi¬ 
bile discutere, se accoppiata 
a un trasferimento statale 
pari a quello dell'anno scor¬ 
so più il sei per cento dovuto 
all’inflazione. 

Nei documento, tra l’altro, 
si richiede: una nuova legge 
per la finanza locale di dura¬ 
ta pluriennale, raccordata 
alla riforma delle autonomie 
e a quella della finanza re¬ 
gionale; la garanzia da parte 
dello Stato, come già detto, 
di un volume adeguato di 
mutui per Investimenti al 
Comuni e alle Province; 
un’autonomia finanziaria 
reale con la restituzione agli 
enti locali di imposte pro¬ 
prie. 

Guido DeTA<|Uil« 


ROMA — Dura polemica fra i sindacati e il 
ministero dei Trasporti sul piano che preve¬ 
de tagli o trasferimenti alle Regioni di quat¬ 
tromila chilometri di rete ferroviaria. Ieri il 
dicastero ha smentito le tabelle pubblicate 
dall’Unità (consegnate al nostro quotidiano 
dalla Ftit-Cgil) che davano notizie dettaglia¬ 
te sui ridimensionamenti previsti. Subito do¬ 
po arrivava una secca controsmentita dal se¬ 
gretario generale della Filt-Cgil, Lucio De 
Carlini. 

La prima nota, quella del ministero dei 
Trasporti, definisce le tabelle pubblicate «de¬ 
stituite di ogni fondamento, come Io sono 
tutti gU altri elenchi fatti circolare in questi 
giorni*. Si tratterebbe — secondo il comuni¬ 
cato ministeriale — di «indiscrezioni inconsi¬ 
stenti e prive di validità, o relative a vecchie 
elaborazioni tecniche*. Il ministero sostiene 
che «tutt’altra cosa è l’Individuazione dei ra¬ 
mi superflui, di cui le Ferrovie dello Stato 
avvierai::- o la graduale soppressione o una 
profonda revisione funzionale*. 

La nota promette poi, qualora et fossero 
dei tagli, che là dove avverranno, sarà creata 
una rete di «servizi sostitutivi». Il ministero 


cita, infine, i criteri sulla base del quàll ver¬ 
ranno decisi i ridimensionamenti. Eccoti: la 
verifica della economicità dèlia linea'non li¬ 
mitatamente a quanto rende dal punto di vi¬ 
sta economico attualmente, ma in rdatione 
alle prospettive definite dal piano nazionale 
dei trasporti; le richieste di mantenimento in 
funzione di tratti ritenuti necessari per moti¬ 
vi strategici; la valutazione comune, insieme 
alle Regioni interessate, della possibilità di 
rendere economiche, una serie di linee locali. 

AUa tesi de! ministero risponde la dichi ra¬ 
zione di Lucio De Carlini. «Il piano c’è — ha 
dichiarato all’Unità il segretario generale 
della Filt-Cgil —, i tagli previsti sono quelli 
pubblicati dal vostro quotidiano. Abbiamo i 
documenti che Io attestano». E ancora: «Sia¬ 
mo contenti, e insieme timorosi della smen¬ 
tita del ministero. Troppo spesso infatti Si- ■ 
gnorile ha dimostrato di agire su. due tavoli: 
basti ricordare la vicenda della firma del 
doppio contratto o quella della lettera a Go¬ 
ria in sede di finanziaria». De Carlini chiede, 
infine, di «fornire piuttosto adeguate spiega¬ 
zioni alle popolazioni che già si stanno mobi¬ 
litando contro tagli iniqui*. 


ROMA — Progetto sinda¬ 
cale sul fisco spiegato con 
lettera a Visentini (a firma 
di Trentin, Crea, Sambucl- 
ni). Tra le richieste: la riva- 
lutazione delle detrazioni 
previste dalla legge finan¬ 
ziaria 1965 e da attuare tra¬ 
mite decreto ministeriale 
entro il mese di dicembre; 
un ulteriore sgravio artico¬ 
lato sullo slittamento di un 
milione nei valori di ogni 
singolo scaglione di reddi¬ 
to. Verranno cosi restituiti 
al lavoratori dipendenti 
circa 1400 miliardi. 

Inoltre: l’incidenza del 
prelievo fiscale nel 1986 
non potrà superare la pres- 


Cgil, Osi e Uli 

Ecco 
come 
fare gli 
sgravi 
fiscali 


sione fiscale del 1983 men¬ 
tre la nuova struttura del¬ 
l’imposta dovrà tendere ad 
attenuare l’attuale grado di 
progressività per le fasce di 
reddito tra 115 e i 50 milio¬ 
ni. Altre richieste: revisione 
dell’imposizione della fa¬ 
miglia monoreddito ren¬ 
dendo organici gli inter¬ 
venti vigenti (assegni fami¬ 
liari, detrazioni di imposta 
per moglie e figli, assegni 
integrativi). Infine deve es¬ 
sere superato l’attuale si¬ 
stema incentrato sulle de¬ 
trazioni di imposta, sosti¬ 
tuendolo con una deduzio¬ 
ne percentuale di tmponibi- 
te* 
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L’esponènte della Spd a Roma iQuesta, secondo il “New York Times”, la sostanza delle proposte sovietiche 


Vogel: le armi 
nello spazio 
sono 

L’Europa a un bivio - Indicata in alternativa la scelta del proget¬ 
to civile Eureka - La minaccia della disoccupazione di massa 



ROMA — L’Europa è a un 
bivio, confrontata a sfide da 
cui dipende il suo futuro. «La 
prima grande sfida — sostie¬ 
ne Hans-Jochen Vogel, dopo 
Brandt li massimo esponen¬ 
te della socialdemocrazia te¬ 
desca — si pone nel settore 
della sicurezza. Al momento 
attuale, la pace dell'Europa è 
minacciata, anche da perico¬ 
li che per lungo tempo sem¬ 
bravano scongiurati. L'illu¬ 
sione che una parte potrebbe 
condurre una guerra e vin¬ 
cerla o che dovrebbe condur¬ 
la perché l'altra parte sta per 
raggiungere ' la superiorità 
militare, è uno di questi peri¬ 
coli. Un altro pericolo è rap¬ 
presentato dalla corsa agli 
armamenti nucleari. La mi¬ 
naccia che tale corsa agli ar¬ 
mamenti si trasferisca an¬ 
che nello spazio, ne è una 
prova particolarmente pale¬ 
se». 

Hans-Jochen Vogel, uno 
dei protagonisti del fecondo 
dibattito che in questi anni 
ha scosso la Spd, portandola 
su posizioni di - interesse 
estremo per tutta la sinistra 
europea, ha parlato venerdì 
sera a Roma, in una confe¬ 
renza organizzata dalla Fon¬ 
dazione Friedrich Ebert e 
dall’Istituto affari Intema¬ 
zionali, moderatore Valdo 
Spini, sul tema, appunto, 
«L’Europa al bivio». 

Dopo aver ricordato, fra 
«gli uomini politici italiani il 
cui nome è simbolo di impor¬ 
tanti iniziative europee», la 
figura di Altiero Spinelli, Vo¬ 
gel ha sostenuto che oggi 
PEuropa è «oggetto passivo 
delle attività politiche delle 
due superpotenze. Queste ul¬ 
time negoziano da sole a Gi¬ 
nevra su problemi dalla cui 
soluzione dipende in prima 
linea la sopravvivenza del¬ 
l’Europa. E la politica del di¬ 
savanzo di bilanclòè degli 
alti saggi degli interèssi pra¬ 
ticata dagli Stati Uniti, non¬ 
ché le restrizioni commercia¬ 
li che il presidente america¬ 
no minaccia di applicare 
contro di essi, pone i paesi 
delta Comunità davanti a 
problemi non semplici*. 

Per l’Europa, in queste 
condizioni, la scelta e fra 
r«autoaffermarsi» o invece 
«rimanere nell'arena nella 
quale gli altri disputano i lo¬ 
ro contrasti di interessi 
mondiali». 

Se la prima sfida, dunque, 
è quella della sicurezza, la 
seconda è costituita, sostiene 



Hans Jochen Vogel 


Vogel, dall a disoccupazione 
di massa. «È una vergogna 
che attualmente, nel paesi 
della Comunità europea, 13 
milioni di uomini e donne 
siano senza lavoro». Occorre 
«un’azione concertata e con¬ 
giunta in materia di politica 
economica, monetaria e di 
bilancio», che porti alla co¬ 
struzione di «un’Europa dei 
lavoratori*. - - • 

Occorre a questo scopo 
trasformare gradualmente il 
Sistema monetario europeo 
in una vera e propria Unione 
monetaria. Occorre comple¬ 
tare il mercato interno euro¬ 
peo, sfruttando in modo ade¬ 
guato 1 vantaggi e le possibi¬ 
lità offerti da questo grande 
mercato. Occorre una più in¬ 
tensa cooperazione nei setto¬ 
ri della ricerca, dello svilup¬ 
po, e dell'innovazione. 

A questo proposito, Vogel 
sottolinea l’importanza del¬ 
l'adesione europea al pro¬ 
gramma Eureka proposto 
dalla Francia, in termini al¬ 
ternativi all'iniziativa di di¬ 
fesa strategica americana (le 
«guerre stellari»). «Il pro¬ 
gramma Eureka — sostiene 
Vogel — costituirebbe non 
soltanto una risposta euro¬ 


pea civile aH'inlziativa difen¬ 
siva strategica del presiden¬ 
te americano, ma permette¬ 
rebbe, oltre a ciò, di compie¬ 
re un passo importante verso 
un'Europa della tecnologia». 
«Il progetto Eureka risponde 
molto meglio della Sdi alle 
esigenze tecnologiche; un 
elemento importante ne è il 
carattere civile. Il progetto 
di costruzione di un satellite 
da ricognizione europeo, in¬ 
dipendentemente dalle con¬ 
dizioni atmosferiche, e adat¬ 
to ai fitti del controllo degli 
armamenti, sarebbe d’al¬ 
tronde senz'altro compatibi¬ 
le con il carattere civile di 
Eureka». • ••■»■• < 

Sul terreno più propria¬ 
mente comunitario, vogel 
indica nel rafforzamento dei 
poteri del Parlamento euro¬ 
peo e nel successo della Con¬ 
ferenza intergovernativa per 
la riforma istituzionale, i 
due cardini su cui poggia ii 
futuro della Comunità. 

Rispondendo successiva¬ 
mente ad una serie di do- 
. mande (fra gli interlocutori 
dell'ospite tedesco, i compa¬ 
gni Gian Carlo Pajetta e Ser¬ 
gio Segre), Vogel ha ricorda¬ 
to, fra gii elementi di stabili¬ 
tà in Europa, la forte perce- 
, zione della «identità euro- 
’ pea» esistente néi paesi del¬ 
l'Est come la Polonia, la Ce¬ 
coslovacchia e la Repubblica 

democratica tedesca. -- 

“ Ha poi sottolineato l'im¬ 
portanza del lavoro comune 
fra socialdemocrazia tedesca 
ed esperti della Rdt per il 
perfezionamento del proget¬ 
to di un'Europa senza armi 
chimiche, sottolineando a 

S uesto proposito il-concetto 
i «partnership nella sicurez¬ 
za», concetto che si basa sul¬ 
la consapevolezza che, nella 
fase attuale di sviluppo delle 
armi nucleari, nessun paese 
europeo potrebbe sopravvi¬ 
verla un conflitto. Ha infine 
'illustrato u tessutocotnples-: 
so e articolato del rapporti 
della Spd con 1 paesi dell’Est, 
la grande quantità di inizia¬ 
tive e studi in comune, che 
costituiscono un robusto e 
fattivo contributo al mante¬ 
nimento di quella Ostpolitik 
che, saldamente ancorata 
nel cuore dell’Europa, costi¬ 
tuisce il principale canale di 
dialogo e di comprensione 
fra le due parti in cui il conti¬ 
nente è diviso, e mantiene 
dunque aperte le vie della 
pace. 

Vera Vegetti 


Gorbaciov a Reagan: riduciamo 

a metà gli arsenali nucleari 

L’offerta andrebbe al di là delle aspettative -1 particolari verrebbero presentati a Ginevra -1 due punti cruciali del negoziato - Speranze di 
nuovi sviluppi - Il “falco” Sam Nunn commenta: «1 sovietici hanno eliminato la pregiudiziale» - «Un passo avanti significativo e positivo» 


Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Le carte 
sono state giocate. Almeno 
quelle che II ministro degli 
Esteri sovietico aveva la¬ 
sciato capire di avere In 
mano quando è arriato a 
New York per l’assemblea 
dell’Onu. Il carico gettato 
sul tavolo durante rincon¬ 
tro con 11 presidente ame¬ 
ricano è — secondo 11 «New 
York Times» — più forte di 
quel che si ricavava dalle 
indiscrezioni che circola¬ 
vano ormai dall’inizio del¬ 
la settimana: le armi of¬ 
fensive, cioè le testate nu¬ 
cleari di tutti i tipi, do¬ 
vranno essere dimezzate. 
Si tratta di un piano globa¬ 
le che sarà presentato a Gi¬ 
nevra la prossima settima¬ 
na dalla delegazione sovie¬ 
tica alla delegazione ame¬ 
ricana che dallo scorso 
mese di marzo si sono con¬ 
frontate in un negoziato 
sul disarmo mal uscito dal¬ 
la situazione di stallo de¬ 
terminatasi sin dall’inizio. 
Anche la procedura 
adottata dal capo della di¬ 
plomazia sovietica è coe¬ 
rente con il proposito di far 
uscire il rapporto tra le due 
superpotenze dal clima 
della guerra fredda e dal 
gioco delle accuse e delle 
controaccuse. La proposta 
che l'autorevole quotidia¬ 
no newyorkese attribuisce 
ai sovietici di ridurre del 50 
per cento e non più, come 


risultava dalle recenti in¬ 
discrezioni, del 40 gli arse¬ 
nali nucleari è stata pre¬ 
sentata In modo che l’in¬ 
terlocutore americano po¬ 
tesse accoglierla, trovasse 
la propria convenienza 
nell’accettarla o, almeno, 
ad avviare una trattativa 
nel merito, E non allo sco¬ 
po di sfruttare sul piano 
della propaganda l’effetto 
di un eventuale rifiuto. La 
proposta è stata illustrata 
in una lunga lettera perso¬ 
nale di Gorbaciov a Rea¬ 
gan, sia per un atto di defe¬ 
renza verso l’interlocutore 
diretto, sia perché la mate¬ 
ria del disarmo è il proble¬ 
ma chiave dell’incontro al 
vertice tra i due grandi. 

E pressoché superfluo 
dire che questo è stato il te¬ 
ma dominante dell’incon¬ 
tro Scevardnadze-Reagan 
che ha avuto un seguito 
poi a casa di Shultz dove il 
segretario di Stato aveva 
invitato il suo collega so¬ 
vietico per un secondo 
round ai discussioni a 
quattr’occhi seguite da 
una cena a base di come 
cotta personalmente da 
Shultz sul barbecue. E an¬ 
cora ieri i due ministri de¬ 
gli Esteri si sono incontrati 
nuovamente. Spetta a loro 
definire nei particolari l’a¬ 
genda del vertice che si 
svolgerà fra sette settima¬ 
ne a Ginevra e anche que¬ 


sta sequela di confronti di¬ 
retti tra i responsabili delle 
due diplomazie sta a se¬ 
gnalare che ! due conten¬ 
denti si sono «agganciati» e 
che il confronto si sta fa¬ 
cendo quanto mai serrato. 

Le indiscrezioni su ciò 
che gli interlocutori si so¬ 
no detti nell’ufficio ovale, 
nella sala dei banchetti 
della Casa Bianca e poi a 
casa di Shultz e al diparti¬ 
mento di stato non sono 
molte. Scevardnadze (lo si 
desume dalle dichiarazioni 
del portavoce sovietico) ha 
chiarito a Reagan che la 
proposta di ridurre del 50 
per cento gli armamenti 
nucleari comunque tra¬ 
sportati è condizionata al 
blocco, da parte america¬ 
na, del progetto Sdi (guer- 


t •’t 

re stellari). Il ministro so¬ 
vietico ha sostenuto che le 
12 mila testate nucleari 
americane (suddivise tra 
missili intercontinentali, 
Cruise, bombe e missili a 
breve raggio trasportati da 
aerei) dovrebbero ridursi a 
6.000. Resterebbe agli 
americani un vantaggio, 
dato che i sovietici ne han¬ 
no 9.900 e, dopo il taglio, 
glie ne resterebbero 4.950. 
Ma dopo questo dimezza¬ 
mento le due superpotenze 
dovrebbero muoversi ver¬ 
so l'assoluta parità nei ri¬ 
spettivi arsenali. 

I punti cruciali del nego¬ 
ziato sono, come abbiamo 
scritto più volte, due: ia di¬ 
stribuzione delle testate 
tra i vari tipi di missili per¬ 
ché oggi c r è un fortissimo 


Craxi scrìve a Rizhkov 


ROMA — Un auspicio a favore del miglioramento del rapporti 
italo-sovietici è contenuto in un messaggio che il presidente del 
Consiglio, Bettino Craxi, ha inviato al nuovo primo ministro 
sovietico Nikolai Rizhkov. «Desidero farle pervenire — scrìve 
Craxi — 1 più vivi rallegramenti per l’alto Incarico che le è stato 
conferito unitamente ai più sinceri auguri di profìcuo lavoro da 
parte del governo italiano e mio personale». Il messaggio così 
prosegue: «Confido che i nostri due paesi continueranno a svi¬ 
luppare costruttivi rapporti di collaborazione economica, valo¬ 
rizzando 1 segnali di rilancio conseguenti ai colloqui che ebbi lo 
scorso maggio a Mosca col segretario generale del Fcus Mikhail 
Gorbaciov». 


squilibrio tra vettori in¬ 
stallati a terra (che sonò il 
punto di forza del sovietici) 
e quelli su sottomarini do¬ 
ve invece è netta la supe¬ 
riorità americana e, ciò 
che più conta, la questione 
delle guerre stellari. Rea¬ 
gan, come si ricorderà, 
aveva detto che la ricerca 
«non è negoziabile». Nel 
suo discorseti radiofoni¬ 
co del sabato non ha 
espresso un altro «no», ma 
non ha neanche dato alcu¬ 
na indicazione sulla possi¬ 
bilità di un negoziato su 
questo punto. Allo stato 
delle cose gli ottimisti, a 
questo punto, fanno tre 
considerazioni: 1) un’inte¬ 
sa si può raggiungere net- 
l’acceTtare cne prosegua la 
ricerca, ma che non si pas¬ 
si alla sperimentazione; 2) 
poiché la ricerca durerà, a 

G uanto sembra, almeno un 
ecennio, Reagan, che re¬ 
sterà alla Casa Bianca solo 
per altri tre anni, non avrà 
la forza necessaria per Ipo¬ 
tecare le decisioni dei suoi 
successori; 3) l’iniziativa 
sovietica metterà in moto 
un processo politico che 
premerà sulla Casa Bianca 
per indurla a fare, sulle 
guerre stellari, le conces¬ 
sioni necessarie per evitare 
U ritiro dell’offerta di Gor¬ 
baciov. 

Le prime reazioni, negli 
ambienti parlamentari. 


accendono speranze dì uno 
sviluppo positivo. È certa¬ 
mente sintomatico che il 
senatore Sam Nunn, Il fal¬ 
co democratico che è uno 
specialista di questioni mi¬ 
litari e di recente ha incon¬ 
trato Gorbaciov con altri 
autorevoli parlamentari 
dei due partiti, abbia fatto 
questo commento: «I sovie¬ 
tici hanno eliminato la 
pregiudiziale che avevano 
avanzato finora. Finché 
insistevano nei chiedere 
che noi rinunciassimo pre¬ 
ventivamente alla Sdi per 
raggiungere un accordo, 
non c’era possibilità di av¬ 
viare il negoziato. Questa 
nuova proposta dà il via a 
una contrattazione seria». 
Ma va anche citato un 
anonimo ma importante 
personaggio dell’ammini¬ 
strazione che ha definito 
l’iniziativa sovietica «un 
passo in avanti significati¬ 
vo e positivo che ci indurrà 
a giocare una nuova parti¬ 
ta. Come minimo, avremo 
un negoziato serio». :i 

Gii americani, comun¬ 
que, le loro carte non le 
hanno giocate e non le 
hanno neanche lasciate in¬ 
travedere. Forse perché, 
tra loro, si stanno ancora 
svolgendo le eliminatorie 
tra falchi e colombe. 

Amelio Coppola 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — A giudicare dalle prime reazioni americane la lettera 
di Gorbaciov che Scevardnadze ha consegnato e illustrato a Ro¬ 
nald Reagan parrebbe ayere.ottenuto,lo scopo iliuna,qualche 
riduzione degli elementi di tensione accumulatisi in queste ultime 
settimane nelle relazioni Usa-Urss. Mosca non ha ovviamente ag¬ 
giunto nulla che pòssa permettere df delincare i contenuti dèlie 
nuove proposte anticipate a Ronald Reagan e che saranno presen¬ 
tate nella prossima settimana al tavolo negoziale di Ginevra. L’a¬ 
genzia soviètica, riprendendo ieri alcuni passaggi della conferenza 
stampa di Wladimir Lorneiko, ha nuovamente sottolineato che nel 
messaggio di Gorbaciov sono «esposte concrete opinioni e proposte 
in relazione al prossimo incontro al vertice di Ginevra» ed ha 
aggiunto che «tali opinioni riguardano soprattutto la materia in 
discussione nella trattativa di Ginevra». Entrambe le precisazioni 
confermano perciò l’ampiezza deU'arco di questioni affrontate nel 
messaggio di Gorbaciov e il fatto che esse non ri sono limitate al 
disarmo («soprattutto» non vuol dire «soltanto»). Potrebbe venire 
da questo elemento una delle ragioni della soddisfazione espressa 
dai portavoce americani e dallo stesso Shultz, visto che la Casa 
Bianca aveva ripetutamente ribadito la propria intenzione di al¬ 
largare l'agenda del vertice Reagan-Goroaciov a numerose altre 
questioni non direttamente attinenti la'matéria del negoziato gi¬ 
nevrino. Il successivo, secondo é non pianificato incontro tra 
Shultz e Scevardnadze — anche secondo quanto emerge dal breve 


Mosca rileva 


l’ampiezza 
dei temi posti 
limila lettera 


comunicato delia Tass di ieri — sarebbe dunque *5rvito a Scevar¬ 
dnadze per chiarire a Shultz diversi passaggi della missiva di 
Gorbaciov in tema sia di «problemi regionali», sia di «relazioni 
bilaterali», ivi inclusa — è sempre la Tass ad esprimersi in tal 
modo — «la possibilità di una loro decisione nel processo di prepa¬ 
razione dell'incontro al vertice sovietico-tunericano». 



La Tass si limitava ieri agli elementi informativi essenziali, 
senza aggiungere nessuno degù aggettivi che solitamente vengono 
usati per indicare l’atmosfera dell ultimo contatto tra i due mini¬ 
stri degli Esteri mentre, il | 
dze e Reagan i 

reciprocamente utile». Per quanto |_ 

delie nuove proposte sovietiche in materia di negoziato ginevrino 
nulla' è stato lasciato trapelare e negli ambienti diplomatici stra¬ 
nieri di Mosca ci si limita a ripercorrere le indiscrezioni di fonte 
americana. Resta tuttavìa da vedere come, in concreto, le proposte' 
avanzate ri inquadrerebbero nel contesto della trattativa, tenendo 
presente che finora il Cremlino non ha mai accennato a una pro¬ 
pria rinuncia a tenere «strettamente interconnessi» ì tre tavoli del 
negoziato. • > - - > , » ■ 

In particolare è stato proprio lo stesso Scevardnadze, nel suo 
recente discorso all’Onu, a ribadire la netta discriminante negati¬ 
va sovietica nei confronti del progetto di «militarizzazione dello 
spazio» che rappresenta, al contrario, il perno «non contrattabile» 
delia attuale amministrazione Usa. Lo scoglio appare a tutt’oegi 1 
non aggirabile se non mutano le premesse di fondo dei due interlo¬ 
cutori. Resta da vedere dunque se la cauta ma positiva accoglienza 
americana alle nuove proposte sovietiche («stanno muovendo le 
cose in avanti», avrebbe detto un portavoce Usa) è solo una mossa 
tattica di attesa o se i sovietici hanno fatto qualche concessione di 
sostanza. 

. . ' g.c. 



Sequestrato e liberato 
un esponente slovacco 


Lo scontro con Formica dopo la destituzione di Dell’Unto 


Martelli: 





«Sono io il responsabile del partito finché lui rimarrà a Palazzo Chigi» - Per Signorile, «si vuol rinvigorire ^organizzazione del Psi» 


ROMA — Non è stata ancora 
convocata la riunione della di¬ 
rezione del Psi, chiesta da Rino 
Formica dopo Timprowisa de¬ 
stituzione di Paris Dell’Unto 
dall’incarico di responsabile 
deU'organizzazione. Evidente¬ 
mente sì attende che Craxi si 
liberi dalle incombenze più ur- 

{ enti della legge finanziaria. 

oraica,come noto, ha anche 
chiesto le dimissioni del vicese¬ 
gretario Martelli e dell’esecuti¬ 
vo nazionale del partito, l’orga¬ 
no che giovedì scorso, proprio 
su proposta di Martelli, ha de¬ 
ciso la sostituzione di Dell’Un¬ 
to con l'ex segretario della Cgil 
Marianetti. 

Ma che cosa potrà succedere, 
in direzione? «Nulla, è già acca¬ 
duto tutto», ha risposto il vice¬ 
segretario, facendo intendere 
chiaramente di aver agito con il 
beneplacito di Craxi: «Craxi mi 
ha affidato questo mandato 


pieno, finché sarà presidente 
del Consiglio. Quindi sono io ad 
avere la responsabilità del par¬ 
tito». 11 messaggio di Martelli è 
inequivocabile: Formica sì ade¬ 
gui; oppure, se insiste nella ri¬ 
chiesta di dimissioni, ne accetti 
tutte le conseguenze, anche 
quella di essere messo fuori del¬ 
la maggioranza che guida il 
partito. • 

Il capogruppo del Psi alla 
Camera è disposto a subire un 
ultimatum così brutale? Per il 
momento, sembra indotto a 
spostare Io scontro apertosi nel 
correntone daziano dal terre¬ 
no degli organigrammi a quello 
della prospettiva politica. Al¬ 
meno a giudicare dalle ultime 
dichiarazioni rilasciate ai gior¬ 
nali. Il Psi, sostiene, è in uno 
«stato di anemia», ed ha biso¬ 
gno di rinvigorirsi riprendendo 


a discutere. Su che cosa? La 
•vitalità» del nuovo corso socia¬ 
lista, dice Formica, «è consìsti¬ 
ta neU’annunciare» i grandi 
mutamenti intervenuti in que¬ 
sti anni nella struttura econo- 
mko-produttiva, con tutte le 
conseguenze provocate sul pia¬ 
no politico-istituzionale. Ebbe¬ 


ne, «l’effetto annuncio si è or¬ 
mài consumato», .la questione 
sul tappeto è quella del ricam¬ 
bio, dell’altemat iva». 

Insomma, il Psi dovrebbe 
prendere atto che si è chiusa 
una fase della sua storia recen¬ 
te, cominciando a fare i conti 
con le nuove esigenze. Di fronte 


«Meglio Reagan» 
Cappuzzo indigna 
i giovani de 


ad una De che tende a ripropor¬ 
re la propria centralità nel si¬ 
stema politico eé alle novità 
che emergono dal dibattito nel 
Pò, i socialisti devono sceglie¬ 
re: «Si comportano come un 
movimento d'opinione, ecletti¬ 
co e ondeggiante, o decidono 
per una linea, oltre l’orizzonte 
pentapartitico, per gestire 
quella transizione a un nuovo 
equilibrio politico di cui ha par¬ 
lato per primo Io stesso Cra¬ 
si?». - 

Formica tocca il nervo sco¬ 
perto delta politica ersxiana. 
Ponendosi di fatto còme punto 
di riferimento per il malcon¬ 
tento diffuso in periferia. Forse 
è proprio per questo che il ver¬ 
tice del partito ha decìso di as¬ 
sestargli un colpo. 

Intanto Claudio Signorile, 
alludendo al consento dato dal 


suo gruppo alla destituzione di 
Dell'Unto, dice che Martelli ha 
ben impostato l’azione del par¬ 
tito in vista del congresso «con 
la riflessione politica e il rinvi¬ 
gorimento organizzativo». In 
un articolo sull «Avanti!», affer¬ 
ma che il Psi ha già pagato alla 
De il prezzo della presidenza 
del Consiglia Ora, la stabilità 
dell’esecutivo consente «di pen¬ 
sare politicamente al medio pe¬ 
riodo»: c’è un'«occasione nuova» 
per superare la contrapposizio¬ 
ne tra laici e comunisti. A co¬ 
minciare dagli enti locali, biso¬ 
gna togliere alla De «la certez¬ 
za» che »i laici e la sinistra si 
presentano in maniere talmen¬ 
te dispersa e confusa da non 
potere costituire un’ipotesi cre¬ 
dibile» in sostituzione del dise¬ 
gno democristiana 

Giovanni Fasandt» 


VIENNA — SI è concluso 
nella notte l’«attacco terrori* 
stiro» che aveva determina¬ 
to, venerdì, la chiusura del 
principale valico di confine 
fra Cecoslovacchia ed Au¬ 
stria, quello di Fetrzalka vi¬ 
cino Bratislava. 11 transito è 
stato ufficialmente ripristi¬ 
nato alle 2 di ieri mattina, 
dopo diciotto ore di Interru¬ 
zione. Sull’accaduto però i 
particolari sono ancora scar¬ 
si: quel che è certo è che si è 
trattato di un tenutivo di fu¬ 
ga ad ovest mediante la pre¬ 
sa di un ostaggio. 

Una conferma in tal senso 
viene dalle notìzie diffuse 
dall’agenzia cecoslovacca 
•Ceteka». Motivo della chiu¬ 
sura della frontiera — ha 
precisato l’agenzia — è stato 
il rapimento di un ostaggio 
•per tentare la fuga dal Pae¬ 


se». L’adone è stata compiu¬ 
ta da due uomini armati eh? 
hanno preso in ostaggio «uri 
rappresentante governativo» 
nella sua stessa auto ed han¬ 
no tenuto poi di farsene scu¬ 
do «per espatriare». I due, che 
vengono definiti «ricercati 
dalia polizia per gravi crimi¬ 
ni», hanno bloccato l’auto del 
funzionario costringendo 
l’autisU a scendere e diri¬ 
gendosi poi con la vettura e 
l’ostaggio verso il posto di 
confine. Ieri sera, alla fine, si 
sono arresi lasciando libero 
l’ostaggio. La «Ceteka» riferi¬ 
sce che nessuno i stato ferito 
e loda Fazione «risoluU» del¬ 
le guardie di frontiera e delle 
forze della sicurezza nazio¬ 
nale. 

Le fonti cecoslovacche 
non danno indicazioni sulla 
identità dell’ostaggio. Esi¬ 
stono in proposito tre versio¬ 


ni (o tre ipotesi) differenti: 
che si sia tratuto del vicemi¬ 
nistro o del ministro della 
sanità del governo slovacco, 
o addirittura (secondo noti¬ 
zie ciUte '•alla radio austrìa¬ 
ca) dello stesso ministro del¬ 
la giustizia della Slovacchia. 

Fra le dieci e mezzanotte, 
nel buio totale, gli osservato¬ 
ri dislocati sul versante au¬ 
striaco del confine hano udi¬ 
to rumore di tafferugli e gri¬ 
da a breve diustanza. Non si 
sono sentiti spari. Ne è stato 
desunto che gli autori del se¬ 
questro sono stati catturati 
dopo una collutazione con le 
guardie. Sul versante ceco- 
slovacco, é sUto noUto l’im¬ 
piego di parecchi militari ed 
anche di un certo numero di 
mezzi blindati. 

NELLA FOTO: M posto di fron-1 
tiara bloccato da mazzi mili¬ 
tari . 


Dal nostro inviato 

BERGAMO — C’è un forte squilibrio Est-Ovest negli arma¬ 
menti convenzionali. E così l’Occidente, oltre che lavorare 
per ristabilire un equilibrio delle forze in campo, deve mette¬ 
re in bilancio anche l’eventuale uso deU’arma atomica. Paro¬ 
le pesanti come pietre che gelano la platea. Sta parlando il 
generale Umberto Cappuzzo, ex capo di Stato Maggiore e ora 
capo della delegazione italiana al negoziato di Vienna per la 
riduzione bilanciata degli armamenti. 

Siamo nel bel mezzo della tavola rotonda su «La pace tra 
realismo ed utopia, i limiti del pacifismo». Il grande conve¬ 
gno sui mega-trend, nell’ambito del primo Festival nazionale 
dei giovani de che si sta dipanando da ormai tre giorni in 
numerosi dibattiti, sembra avere un sussulto. I mormorii in 
sala ri accompagnano a qualche fischio. Al tavolo della presi¬ 
denza spariscono 1 sorrisi dai volti degli onorevoli Emilio 
Colombo e Roberto Formigoni, accomunati al generale nella 
veste di relatori. Impenetrabile, t ella sua maschera quasi di 
cera, l'altro relatore, monsignor uorts Capovilla. 

Il generale Cappuzzo sembra non accorgersi della cattiva 
piega che sta prendendo il suo intervento. E ri spinge ancora 
più in là. Difende a spada tratta lo scudo stellare ipotizzato 
da Reagan. 

E, infine, se la prende con il pacifismo, che è spesso a senso 
unico. Con la richiesta del disarmo totale, il pacifismo non ha 
alcuno sbocco politico. Per giungere ad una vera pace nella 

g iustizia, nella libertà e nella sicurezza c’è, invece, bisogno 
ella mediazione politica. La quale richiede pazienza e tempi 


lunghi. Così — Impegnarsi per la propria sicurezza costitui¬ 
sce già opera di pace. Ecco perché — conclude Cappuzzo 
ancora in polemica con i giovani de che erano intervenuti in 
precedenza — non bisogna mettere sullo stesso piano Rea¬ 
gan e Gorbaciov. 

Quando subito dopo prendono la parola l’onorevole For¬ 
migoni e poi monsignor Capovilla, la platea ri attende alme¬ 
no qualche parola ai replica. Se ne ricava ben poca Se non 
una debole difesa d’ufficio del pacifismo da parte di Formi- 
goni il quale, per strappare l’applauso a scena aperta, ri 
preoccupa piuttosto di sottolineare che non è vero che «tra 
noi ci siano divisioni», riferendosi al rapporto tra CI e giovani 
de. Le nostre divisioni le vedono solo i giornali e una certa 
cultura alla quale dà fastidio che oggi ci sia tanta vivacità 
nell’area che si richiama alla Democrazia cristiana. Monsi¬ 
gnor Capo villa, ha prima sostenuto che «tutte le cose dette 
qui» sono condivise dalla Chiesa. Ma poi ha ribadito tutti i 
concetti della «Pacem in terrìs» sulla esigenza di costruire la 
pace, che non ha colore, né della pelle, né delle tessere, che 
non è utopia. 

Su questi concetti si era in precedenza soffermato l’onore¬ 
vole Emilio Colombo che aveva sottolineato i positivi e con¬ 
creti segnali che nelle ultime ore sembrano avvertirsi nei 
rapporti Usa-Urss, anche se sembra di capire che Mosca, più 
dì Ginevra tende oggi a privilegiare il prossimo incontro 
Reagan-Gorbaeiov. Un ruolo importante in questo momento 
può e deve essere svolto dall'Europa e dall’Italia. 


Decisamente critici i giovani de sullo «sproloquio guerra¬ 
fondaio» — come qualcuno i na definito — del generale Cap¬ 
puzzo. A nome di tutti parla il delegato nazionale del Movi¬ 
ménto giovanile Renzo Lusetti. «Non condividiamo assoluta¬ 
mente le cose dette dal generale e anzi siamo scandalizzati. 
Non ci aspettavamo da lui un discorso pacifista, ma almeno 
un discorso da diplomatico; è stato invece solo il discorso di 
un militare. A nostro parere tra la realpolitik ed il disarmo 
totale c’è un’ampia area che deve essere occupata dalla me¬ 
diazione politica. E per occupare questo spazio che noi ci 
battiamo». 

Per finanziare il Festival il movimento giovanile de ha 
«messo all’asta» De Mita: ieri sera un centinaio di industriali 
lombardi sono stati invitati a cena in un noto ristorante di 
Bergamo per un milione a cranio. All'appello hanno risposto 
130 imprenditori, ma i posti per avere il privilegio di cenare 
insieme al segretario dello scudocrociato erano soltanto 100. 
Ne parlano con enfasi in una conferenza stampa, nel corso 
della quale non mancano dure bordate contro la gestione Jel 
partito, Renzo Lusetti e Luca Danese, rispettivamente dele¬ 
gato e presidente nazionale del movimento giovanile «La De, 
se vuole che il successo elettorale dell’85 non resti una effi¬ 
mera parentesi deve liberarsi dalle incrostazioni delia mas¬ 
soneria e non soltanto di quella piduista, e di tanti personag¬ 
gi troppo chiacchierati». 


torio Furgeri 
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Terrorismo 

di Stato e 
democrazia 


Tre aspetti negativi e uno positi* 
vo colpiscono nell’affare «Green¬ 
peace», ma non sono stati posti In 
rilievo (o non lo sono stati abba¬ 
stanza). 

Primo. Nello sforzo di giustifi¬ 
care In qualche modo II comporta¬ 
mento del ministro Hemu, qualche 
giornale francese ha scritto che II 
responsabile della Difesa non ordi¬ 
nò direttamente l’affondamento 
della nave del pacifisti e *sl limitò » 
a dire: •Liberatimi da questa ro¬ 
gna », o qualcosa di slmile. Ma que¬ 
sta è esattamente la stessa giustifi¬ 
cazione che i fascisti fecero circola¬ 
re dopo II delitto Matteotti. Essi at¬ 


tribuirono a Mussolini uno *scatto 
di collera» e una frase un po’ volga¬ 
re, ma •Innocente », come; •Tòglie¬ 
temelo dal c...». E I suol scherani, 
prontamente, glielo tolsero dal c... 
per sempre, lì fatto che la stampa 
francese (e della migliore) ricorra a 
un slmile argomento può spiegarsi 
soltanto o con una totale Ignoranza 
dei fatti storici non secondari acca¬ 
duti fuori dell’Esagono, o con una 
arroganza Illimitata, o con en¬ 
trambe. 

Secondo. Con che faccia parteci¬ 
pano, I rappresentanti dello Stato 
francese, ai vari convegni Intema¬ 
zionali sulla criminalità organizza¬ 


ta e sul terrorismo, quando essi 
stessi (questi •grande commls d'é- 
tat» usciti dal Polythecnlque e dal- 
l'ancorplù famosa Ena, lutaticabi¬ 
le produttrice di tecnocrati) prati¬ 
cano l’assassinio e II terrorismo di 
Stato? E diciamo Stato, non gover¬ 
no, perché è somma Ipocrisia accu¬ 
sare Il governo socialista, come se i 
suol avversari glscardlanl e neo- 
gollisti, oggi all’opposizione, ma ie¬ 
ri al governo (e quanto a lungo) non 
ne sapessero niente di •sporchi 
trucchi» di servizi segreti. 

Quando 11 leader poli Uco maroc¬ 
chino Ben Barka fu rapito e assas¬ 
sinato per conto del regime di Ba¬ 
bai con la complicità al »uomlnl di 
mano» dello Stato francese, era ai 
potere De Gaulle, non Mitterrand. 
E gli assassini agirono convinti di 
farlo megli Interessi dello Stato 
francese», della *patria francese», 
anche perché qualcuno gli aveva 
detto che »Roccard étalt au par- 
fum», e cioè che Roccard (stretto 
collaboratore di De Gaulle per gli 
affari africani) era «ai corrente e 
d’accordo». C’è da chiedersi quanti 
altri •sporchi trucchi» siano in cor¬ 
so o In preparazione nelle varie 
aree In cui la Francia (non questo o 
quel governo francese, ma la Fran¬ 
cia come potenza ex neocolonlale) 
ha tuttora una forte influenza poli¬ 
tica e militare (si pensi solo all’A¬ 
frica occidentale). La domanda è 
retorica. Bokassa, l'orrida carica¬ 


tura del Re Sole, si considerava 
francese e, dopo aver assunto il po¬ 
tere con un colpo di Statò, fu al¬ 
l’ambasciatore francese che si ri¬ 
volse per chièdergli: fChe debbo fa¬ 
re?». 

Terzo. L’affare •Greenpeace» ha 
messo a nudo In modo preoccupan¬ 
te e vistoso l limiti della democra¬ 
zia perfino In Francia, uno del due 


nel libri e realizzata nelle istituzio¬ 
ni e nella cultura. La libertà di 
stampa è servita a svelare la mac¬ 
chinazione, ma non ad Impedirla. 
Ne deriva la conferma che c’è un a 
Francia (ristrettissima) che sa e fa 
(almeno In certi campi peraltro de¬ 
licatissimi) e una Francia (maggio¬ 
ritaria numericamente, disarmata 
politicamente) che non sa, ha le 
mani legate e subisce rassegnata o 
arrabbiata, ma impotente. La le¬ 
zione è dura e non estranea al di¬ 
battito teorico e pratico sul futuro 
della democrazia in tutto 11 mondo 
(perché sarebbe Ingeneroso ed Ipò¬ 
crita nascondere che ciò che è vero 
per la Francia lo è anche per gli 
Stati Uniti, la Gran Bretagna, l’Ita¬ 
lia e così via). 

DI democrìzla e di libertà, spes¬ 
so, si parla a vanvera. Bisognereb¬ 
be essere più concreti, e più esigen¬ 
ti. In questo momento, i francesi 
godono di una sola libertà, quella, 
di »fiottare», cioè piagnucolare, la¬ 


mentarsi à cose fatte (di Rotto è li¬ 
bero» è una vecchia, amara espres¬ 
sione che forse risale ài tempo del 
Papa Re, il che non rallegraf 
Quarto. La sporca faccenda ha 
messo anche In luce (e questo è l’a¬ 
spetto positi vo) la forza inaspetta ta 
di uno del tanti movimenti pacifisti 
che caratterizzano 11 nòstro tempo. 
Lo Stato francese ha sparato can¬ 
nonato contro una farfalla. Ciò di¬ 
mostra che quella farfalla non era 
solo bella, ma anche forte, così for¬ 
te da rappresentare un pericolo, 
una'Sfida insopportabile. C’è da 
chiedersi: siamo di fronte a una 
specie di svolta, a un salto di quali¬ 
tà? Viene in mente quel momento 
terribile e sublime dell’agitazione 
gandhlana, quando 1 seguaci del 
mahatma accettarono dì affronta¬ 
re la polizia e di provocarla per far¬ 
si deliberatamente bastonare. Essi 
non reagivano, per attenersi con 
scrupolo rigoroso al principio della 
pon-violenza. Ma, cosi facendo, 
scaricavano sul colonialismo bri¬ 
tànnico tutto II peso, la responsabi¬ 
lità, la: colpa delia violenza di cui 
esso stesso era la causa prima. Da 
quella prova, Londra uscì sconfit¬ 
ta. Parigi sta subendo 1 contraccol- 

« 1 durissimi di questa. Chissà cosa 
a in serbo, per noi, il prossimo fu¬ 
turo. , - 

- Arminio Savioli 


Il Fondo per 
lo sviluppo 
agricolo mira 
a capovolgere 
partendo 
dal basso 
la politica 
tradizionale 
degli aiuti 
America latina 
e Africa: 
due modi 
diversi di 
misurarsi 
col problema 
dei debiti del 
Terzo mondo 


•Forse negli anni 70 si è 
peccato di eccessivo ottimi- 
amo, nel pensare di poter ga¬ 
rantire la riforma delle 
strutture economiche inter- ; 
nazionali sémplicemente ■ 
proclamando la volontà del¬ 
la maggioranza dell'umani¬ 
tà di vederle fondate su una 
maggiore equità e giustizia. 
L'ideale ritengo che sia tut¬ 
tora valido. Coloro che l’han¬ 
no sostenuto non devono ar- : 
rendersi, non devono rasse¬ 
gnarsi all'idea che quel pro¬ 
getto non ha funzionato e 
che bisogna quindi pensare a 
qualcosa di diverso. Bisogna 
Invece proseguire la lotta, 
poiché l'affrancamento del 
Terzo mondo dai rapporti in¬ 
giusti e ineguali ai quali si 
trova sottomesso non può 
che scaturire da una dialetti¬ 
ca che implica, certamente, 
il dialogo, ma che richiede 
anche un impegno di lotta. Il 
dialogo e la lotta sono ele¬ 
menti complementari». 

A parlare cosà è Idriss Ja- 
zalry, presidente dellTfad 
(Fondo Intemazionale per lo 
sviluppo agricolo) e uno dei 
maggiori esperti algerini dei 
problemi dello sviluppo e del 
rapporto Nord-Sud. Llfad è 
un Istituto delle Nazioni 
Unite con sede a Roma, crea¬ 
to nel 1977, sulla base dei ri¬ 
sultati della Conferenza 
mondiale dell’alimentazio¬ 
ne, che conduce la lotta con¬ 
tro la fame In modo nuovo, 
capovolgendo 1 criteri tradi¬ 
zionali. Anziché muoversi 
dall'alto verso il basso, in¬ 
viando aiuti — economici e 
alimentari — ai governi.. l’I- 
fad procede dal basso verso 
l'alto, fornendo direttamen¬ 
te agU agricoltori più poveri 
del mondo i mezzi economici 
e tecnici per sviluppare la lo¬ 
ro produzione in modo effi¬ 
cace e redditizio. È quella 
che aUTfad viene definita la 
strategia deU’auto-aluto. Il 
presidente di un slmile isti¬ 
tuto (Jazairy Io dirige dal 19 
novembre 1904) he quindi 
una qualificazione e un inte¬ 
resse particolari ad affronta¬ 
re 1 temi dello sviluppo e del 


Una nuova strategia 


nella lotta 
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Costruzione di una strada in Etiopia na) quadro di un i 
presidente Idriss Jazairy. Nel tondo: pescatori di una 


riequilibrio dei rapporti 
Nord-Sud. 

Il dialogo e la lotta, si è 
detto. Ma per lottare, osserva 
Jazairy, «non basta avere 
delie idee giuste, bisogna an¬ 
che essere forti. Purtroppo in 
questi ultimi anni il Terzo 
mondo ha conosciuto dram¬ 
matiche lacerazioni — basta 
pensare al conflitto Irak- 
Iran — spesso determinate o 
alimentate dalie pressioni 
esterne. Per questo occorre 
che il Terzo mondo serri le 
sue fila, ritrovi la sua unità. 
Non basta parlare di coope¬ 
razione Sud-Sud soltanto co¬ 
me “cliché** da utilizzare nei 
discorsi di circostanza, biso¬ 
gna tradurre effettivamente 
questa cooperazione nella 
pratica». 

In questo senso, proprio 
lTfad può costituire un 
esempio: la sua attività si ba¬ 
sa infatti sul rapporto Nord- 
Sud, ma anche su una effet¬ 
tiva co op e r azione Sud-Sud, 
giacché i paesi donatori — 
che fomlscoiio all'istituto le 
risorse per operare — sono 
sia quelli delFOcse (paesi svi¬ 
luppati, soprattutto dell’Oc¬ 


cidente) sia quelli tiell’Opec: 
«Ed è una magnifica espres¬ 
sione di solidarietà — affer¬ 
ma Jazairy — il fatto che ci 
siano paesi del Terzo mondo, 
appartenenti all’Opec, che 
compiono grandi sacrifici in 
favore di altri paesi del Terzo 
mondo, sostenendo la nostra 
opera. Quando si parla del- 
l’Opec, infatti, si pensa a 
paesi come gli Emirati arabi 
che hanno un prodotto na¬ 
zionale lordo fra i più elevati 
del mondo; ma neli’Opec ci 
sono anche paesi che hanno 
un prodotto nazionale ben 
più modesto, paesi come la 
Nigeria che ha un reddito 
pro-capite di 300 dollari e 
che, ciò malgrado, è disposta 
a dare un contributo impor¬ 
tante alla ricostituzione del¬ 
le risorse delilfad». 

Questo della ricostituzio¬ 
ne delle risorse delilfad è un 
punto dolente, una dimo¬ 
strazione evidènte dello sta¬ 
to dei rapporti fra Nord e 
Sud del mondo. La ricostitu¬ 
zione avrebbe dovuto entra¬ 
re in vigore all'inizio del 
1904, per un valore comples¬ 
sivo di un miliardo di dollari; 


e invece ancora se ne discute 


poiché i paesi dell’Ocse e 
dell’Opec non erano d’accor 


do sulle quote rispettive (i se¬ 


condi si richiamavano al 


brusco cak> dei pr e zzi del pe¬ 
trolio per chiedere uria ridu¬ 
zione). Quando Jazairy ha 
assunto la presidenza, «llfad 
era minacciato' nella sua 
stessa possibilità di soprav¬ 
vivenza». Una proposta di 
compromesso da lui avanza¬ 
ta nel febbraio scorso, accet¬ 
tata dai paesi dei due gruppi, 
è tuttora bloccata dàlie riser¬ 
ve «di un grande Stato mem¬ 
bro deil’Ocse il cui atteggia¬ 
mento ha impedito che il 
consenso si traducesse in 
unanimità» (Jazairy preferi¬ 
sce non nominarlo, ma non 
ci ì voluto molto ad accerta¬ 
re che si tratta, manco a dir¬ 
lo, degii Siati Uniti). 

E qual è stato l’atteggia¬ 
mento dell’Italia? «il gover¬ 
no italiano — sottolinea Ja¬ 
zairy— ha sempre sostenuto 
l’azione delilfad ed è stato 
fra quelli che hanno deciso 
di versare in anticipo il pro¬ 
prio contributo alia ricosti¬ 
tuzione delle risorse dell’isti¬ 
tuto». Tuttavia, anche qui 
qualcosa non funziona: 11- 
fad ha. come si diceva, la sua 
sede a Roma e le sue finalità 
•coirddooo totalmente» con 
quelle indicate dalla legge 
sugli interventi straordinari 
contro la fame; il presidente 
Jazairy sperava quindi di po¬ 
ter beneficiare di un contri¬ 
buto sui fondi stanziati da 


quella legge. Ma nonostante 
positivi colloqui con il sotto- 
segretario Forte e la presen 


fazione di proposte concrete 
ancora non si vede una lira. 


amareggiato Jazairy — non 


riesco a comprendere quali 
siano le difficoltà, tanto più 
alla luce del carattere di ur¬ 
genza della stessa legge vo¬ 
tata dal Parlamento italia¬ 
no. E tanto più — aggiun¬ 
giamo noi — di fronte alla 
prontezza con cui Crasi e 
Forte hanno destinato, la 
settimana scorsa, 400 miliar¬ 
di (cioè oltre un quinto del 
totale disponibile) per aiuti 
diretti alla sola Somalia. 

U problema non è solo 
quello della fame. LTfad in¬ 
fatti, dice Idriss Jazairy, »è 
un po’ un laboratorio di spe¬ 
rimentazione della coopera¬ 
zione sia Sud-Sud, sia Nord- 
Sud, e io spero che lo spirito 
che ci anima poesa estender¬ 
si a tutti i pani del Terzo 
mondo, per arrivare alla fine 
ad una riforma deile struttu¬ 
re economiche e finanziarie 
internazionali». 

Su questo terreno, un pro¬ 
blema particolarmente scot¬ 
tante i quello dei debiti nel 
Terzo mondo, che ha costi¬ 
tuito l’oggetto di uno specifi¬ 
co, approfondito esame alla 
recente conferenza ministe¬ 
riale dei non-aUineati. Sen¬ 
tiamo Idriss Jazairy: «Si 
tratta di una questione par¬ 
ticolarmente spinosa. Pensi, 
ad esempio, che l’aiuto ali- 


finanziato M'Htd. In alto: il 
i di Gibuti i v 


| mentore fornito all’Africa 
nell’anno in corso è inferiore 
al saldo degli interèssi e delle 
scadenze di rimborsi che l’A¬ 
frica deve, a titolo di debiti, 
agli stessi paesi fornitori di 
quell’aiuto. Forse il debito 
dei paesi africani, dell’ordine 
dei 160 miliardi di dollari, 
non è così spettacolare come 
quello dei paesi dell’America 
latina, poiché non mette in 
causa il sistema bancario in¬ 
ternazionale. Se li Brasile so¬ 
spende i pagamenti, sono le 
banche americane ad essere 
In pericolo; ma se sono, ad 
esempio, paesi come PUgan- 
da o li Ciad a sospendere i 
pagamenti, è un problema 
per loro e non per i banchie¬ 
ri. Io credo che sia necessario 
arrivare ad un esame globale 
di questo problema, magari 
a livello di una conferenza 
intemazionale; e ritengo an¬ 
che che il problema del debi¬ 
to del Terzo mondo non pos- 
: sa essere disgiunto da altri 
elementi quali lé questioni 
dei commercio internaziona¬ 
le, del crescente protezioni¬ 
smo, del costante deteriorar¬ 
si dei prezzi del prodotti di 
base. Come possono i paesi 
africani rimborsare questi 
debiti, per loro così oppri¬ 
menti, se da un lato si trova¬ 
no esposti al protezionismo 
dei paesi industrializzati e 
dall’altro vedono i prezzi del¬ 
le loro materie prime abbas¬ 
sarsi costantemente? È una 
impossibilità palese». 

Giancarlo Lannutti 


/ di Sergio Stoino 
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INTERVISTA / A colloquio con Idriss Jazairy, algerino, presidente delVIfad 


ALL’ UNITA' 


Perché mal l’organizzazione 
deve tramutarsi 
in sottomissione? 

Spett. redazione . : 

per l'affrancamento degli esseri umani 
dalle necessità della natura, è vero che oc¬ 
corre organizzarsi in gruppi di lavoro perchè 
il produrre qualcosa da parte di un singolo 
comporterebbe prezzi molto superiori. Afa 
non è affatto vero che tale organizzazione 
debba per se stessa tramutarsi in una sotto- 
missione dell'uno verso l’altro essere umano 
mediante una ricerca costante della massi¬ 
mizzazione delprofitto che prescinda dal ri¬ 
conoscimento ai ogni valore umano. 

Non corrisponde infatti alla realtà para- 

5 'onore il capitalismo ad una forza esplosiva 
a cui energia andrebbe utilizzata evitando 
però la deflagrazione. Esso, o viene sempre 
più lasciato libero dai lacci e lacciuoli in 
modo da poter deflagrare sempre ed ovun¬ 
que. o non accetta il ruolo che gli si vorrebbe 
attribuire ed è pronto a tutto, fino alle ditta¬ 
ture é alle guerre, per riottenere quel ruolo. 

Nè si deve cadere nell'equivoco consistente 
nel confondere il concetto generale di pro¬ 
gresso con quello specifico di progresso tec¬ 
nologico. 

Mediante il primo si è sempre voluto si¬ 
gnificare il progresso dell'umanità in quanto 
tate e quindi talmente rispettoso dei diritti 
dei suoi membri singoli da non accettare che 
qualcuno di costoro abbia difficoltà ad usu¬ 
fruire dei beni di base della vita stessa, se ciò 
dipenda non dalla mancanza delle risorse 
disponibili ma da una loro ingiusta distribu¬ 
zione. 

Ed il secondo concetto allora — quello di 
progresso tecnologico — viene evidentemen¬ 
te legittimato soltanto se i suoi risultati ven¬ 
gono letti secondo t parametri stabiliti dal 
primo. 

MICHELE CISERO 

! • > ] : ; . •, .. (Torino) 

Erano bruciati? Eccoli qua 
per tortellini e capriolo 

Cara Unità, •' ' • ; •' 

il 12 scorso (giovedì) eravamo a Ferrara 
alla Festa Nazionale e a mezzogiorno s'andò 
a mangiare al ristorante Trepponti, dove ci 
servirono tortellini al sugo e capriolo con 
polenta, buonissimi Verso le 5 del pomerig¬ 
gio anche noi. costernati e impotenti, si assi¬ 
stette all'improvviso, violentissimo incendio 
che. in pochi istanti, distrusse interamente il 
Trepponti e altri due ristoranti vicini. 

Domenica c'è stata, poi. la giornata con¬ 
clusiva di questa nostra magnifica Festa. E, 
fra te tante cose, si è appreso con soddisfa¬ 
zione che. già fin da sabato, tutto era stato 
ricostruito e rimesso perfettamente in fun¬ 
zione. Per questo il nostro grazie, commosso 
e sincero, ai compagni emiliani i quali — 
anche in questa circostanza — hanno saputo 
dare ulteriore prova di eccezionale e lodevo¬ 
le impegno, ma anche di una grandeie col-i. 
laudata capacità organizzativa: ' 

. ■ Le fiamme — ì staio pure detto — divora¬ 
rono jQkhè t'incasso deità gióniàiacecco éhè- 
atlòrli ilepensato di inviarti Finterò impòr¬ 
to del pasto (L. 60.000 in c.t.) che avevamo 
consumato quel giorno al Trepponti. 

E ta nostra segreta speranza è che. con il 
ristorante, possa succedere il « miracolo » di 
ricostituire, anche, una parte almeno dei sol¬ 
di bruciati nel cassetto. Eravamo in tanti., 
chissà! 

O. CIABATTI (Prato) e 

1 y : BARACCHI (Sedo Fiorentino) 

Che differenza, che colpa? 

Signor direttore. 

il governo ha ridotto di circa lire 250.000 
Findennità integrativa per i pensionati ex di¬ 
pendenti da Enti pubblici disciolti o ristrut¬ 
turati (nel mio caso FAncc). 

Che differenza c'i tra un ex dipendente da 
un Ente disciolto e quello di un Ente ancora 
invita? 

È con questi sistemi che viene risanato il 
bilancio dello Stato, portando cioè un pen¬ 
sionato alla disperazione? 

FRANCESCO P. MARONE 
• (Verona) 

Insegnanti trasferiti, 
stipendi raddoppiati 

Signor direttore. 

a proposito di guasti nel settore della 
scuota, ecco come il ministro signora Fat¬ 
ateci sperpera il denaro pubblico. 

- Due anni fa circa gli insegnanti di educa¬ 
zione fisica di ruolo nella scuola media ot¬ 
tennero in massa il trasferimento nella pro¬ 
vincia richiesta, indipendentemente dalle 
cattedre a disposizione. Non so nelle altre I 
province, ma a Forlì il Provveditorato agli \ 
Studi di colpo si trovò con 72 insegnanti di 
educazione fisica senza cattedra, quindi a 
disposizione; che significa pressoché nulla 
facenti, naturalmente stipendiati 

Ne! frattempo i posti lasciati vacanti dai 
trasferiti venivano rimpiazzati con supplen¬ 
ti; anch'essi naturalmente stipendiati 
A due anni di distanza la situazione per¬ 
mane pressoché uguale nella provincia di 
FotFl Altrove non so. 

B.P. 

(Cesta*-Fori)) 

Non è solo moralismo: 

gli uomini onesti 

alla lunga son convenienti 


Cara Unità. 

la gente vorr eb be essere guidata da uomini 
onesti ma non vuole dar loro il potere. Si sa. 
il rigore di costoro, che dovr eb b e assicurare 
una scuola che funziona, una giustizia che 
funziona, ama sanità che funziona ecc. po¬ 
trebbe colpire la gente stessa quando questa 
non vuole pagare le tasse o portarsi a casa le 
imm ond izie. ■ 

Vi i poi la classe dirigente, che detiene il 
vero notere. quello economico, che anch'tssa 
non vuole uomini onesti come da sempre del 
resto nella storia del nostro Paese, preferen¬ 
do poter disporre di tanti quaquaraguà az¬ 
zeccagarbugli 

Mafia noi stra gr an d e maggioranza degli 
italiani ed t detentori del vero potere, chi ha 
più responsabilità? Noi che non riusciamo a 
•volere » eleggere uomini incorruttibili, al ri¬ 
gore dei quali dovremo poi sottostare, o loro, 
i potentati ec on o mi a, che ci •aiutano• a non 
conoscerli potendo vòlgere i riflettori deir in¬ 
formazione su ominicchi di gomma piuttosto 
che su nomini veri? 

Ma quanto ci costa questo in termini di 
disoccupazione, inflazione, morti per inqui¬ 


namento. incertezza sociale e politica, di¬ 
sprezzo degli altri popoli europei! Conti¬ 
nuiamo a fare spallucce o ci decidiamo a 
cercare uomini onesti, da eleggere poi quali 
nostri rappresentanti che imparzialmente 
facciano rispettare le regole del gioco demo¬ 
cratico? » ~ ? 

Senza scivolare sul plano moralistico, io 
penso che ci converrà economicamente ed in 
termini di salvezza della nostra pelle avere 
uomini seri, che imporranno ai detentori del 
potere economico l esigenza, una buona vol¬ 
ta. di accettare il confronto aperto e leale con 
le classi dirigenti l'economia degli altri Pae¬ 
si europei, certamente non perfette ma più 
serie ed efficienti della nostra. 

Non tutti, ma molti uomini onesti sono 
rossi. Meglio rossi che ladri. Ladri della no¬ 
stra stessa salute fisica, del nostro bisogno 
di certezza economica, del nostro bisogno di 
dignità. , . 

ANTONIO F. SARMI 
(Ccrnusco sul Naviglio * Milano) 

«Mentri u mericu sa riscurri 
u malatu mentri scurri» 

Cara Unità, 

dice un detto siciliano «Mentri u mericu sa 
riscurri u malatu mentri scurri», che in italia¬ 
no vuol dire: mentre il medico discute, il 
maialo muore. Lo stesso credo si possa dire 
per il problema dell'occupazione e della 
Cassa integrazione. 

Io. operaio dell'indotto Anic, per sfortuna 
mia è dai primi del 1978 che sono, come tanti 
altri, interessato al ritorno della piena occu¬ 
pazione. È dal 12 settembre 1984, poi. che 
aspettiamo il rinnovo della Cassa integra¬ 
zione. finalmente è stato approvato, per un 
anno; questo è già scaduto FU settembre 
1985 ed appena abbiamo percepito 6 mensi¬ 
lità (del resto non totali, in quanto sono state 
fatte le trattenute in virtù del decreto legge 
sul pagamento dell’8.65%, poi bocciato dal 
Parlamento). 

Di recente vi è stata la proposta Cgil sulla 
Cassa integrazione che. come interessato, ri¬ 
fiuto. per alcuni aspetti che sarebbe lungo 
qui spiegare: mentre vorrei dire, per tornare 
al detto siciliano, che mentre tanto si parla 
di occupazione, intanto i lavoratori in cerca 
di essa aumentano. 

Anziché tanto parlare, perchè non si torna 
a lottare, ma seriamente? Perchè mi sembra 
che questa parola stia scomparendo dal no¬ 
stro lessico? O mi sbaglio? 

■ RAFFAELE DI GREGORIO 

(Gela - Caltanissctta) 

«Non facciamo 

come l’uomo della favola!» 

' » > * ■ . « 

Cara Unità. i C. ■ 

‘ ' «Finalmente, dopo tanto camminare, capì: 
audio che invano cercava per terre lontane 

I aveva lasciato proprio là, nella sua casa.»* 
Così finiva una delle favole narrate da mia 
madre per farmi stare buono. 

. Non facciamo, compagni, nei nostri dibat¬ 
tili come l’uòmo della favola: la medicina 
i per lenire le sofferenze e rasserenare la vita 
dell'umanità nói l'abbiamo, desunta dallà 
sua stessa esperienza ktòrica. • < — “ 

Noi non siamo sorti per caso bensì per 
Un'esigenza scaturita dai naturate procedere 
dei tempi A un certo punto del suo sofferto 
cammino Fuomo ha intravisto, alla luce del¬ 
la ragione, ta via che potesse condurlo in un 
mondo rinnovato, se non perfetto almeno pa¬ 
cifico e giusto, ove a tutti fosse dato godere 
serenamente il breve spazio della vita. 

Gli storici di domani rileveranno come, 
dopo un travaglio di millenni durante il qua¬ 
le è stato un susseguirsi di periodi vissuti in 
maniera irrazionale. Fuomo sarà riuscito a 
liberarsi del costume ferino per conquistare 
finalmente una propria dignità. Il moto libe¬ 
ratore capace di tale metamorfosi é l’assetto 
sodate che me deriva hanno nome comuni¬ 
Smo; e quale definizione migliore per rap¬ 
presentare. in contrapposizione alle mortife¬ 
re fratture del capitalismo, un'armoniosa 
società di uomini uniti nella medesima sor¬ 
te? - •- i . ^ 

Non cadiamo, compagni. mila pardo delle 
sterili dissertazioni La realtà ci richiama 
alla concretezza dei fatti: una realtà mo¬ 
struosa prodotta daf sistema capitalistico 
imperante, nella quale settori larghissimi di 
umanità languono p\vi del minimo vitale 
mentre altri dissipano il benessere e con esso 
! ogni ricchezza fisica e morale. Siamo ih un 
1 mondo dove per vivere occorre chiudere tutti 
gli occhi. 

\ Un mondo da salvare, prima ancora che da 

migliorare. 

STEUO PANDOLF1N1 
(Roma) 

II «Foglio complementare» 
che bestia è? A cosa serve? 

Caro direttore. 

sono rientrato definitivamente in Italia 
dopo ventoito armi di emigrazione. I primi 
impatti per il reinserimento nella realtà dì 
tutti i giorni sono stati un misto di gioie ed 
arrabbiature. 

Giòie per ii tanto sospirato rientro e per la 
soddisfazione di aver trovato un alloggio 
confortevole ed a modico prezzo: arrabbia¬ 
ture per tutto il travaglio burocratico, cavil¬ 
loso. incomprensibile per uno rhe non era 
abituato a queste irrigue truffici pratiche, 
notai (e tutti vogliono soldi). 

Per Fimmatricolazione definitiva della 
mia autovettura importata dall'estero mi si 
chiede il •Foglio complementare ». Che be¬ 
stia i? A cosa serva, ancora non Fho capito 
bene. Co mu nque cisti mera vigliati molto in 
certi uffici, quando ho detto che fuori dai 
nostri confini non esiste. 

Ma per ottenerlo, dovrò chiedere un’istan¬ 
za notarile (quanto costerà? Còme minimo 
trenta mila lire). 

Non si potrebbe chiedere in alto loco di 
semplificare le cose e rend er e la vita più bel¬ 
la? 

CLAUDIO GANASS1 
(Sm Polo d'Eua - Reggio Emilia) 

«Dall’ago all’aeroplano» 

(ma in spagnolo) 

Cara Unità. 

sono un giovane studente serale cubano di 
21 anni, che aspira ad entrare nella Facoltà 
universitaria di Scienze economiche. Sono 
appassionato di musica, collezionista dal ro¬ 
go alFaeropiano; vorrei corrispondere in 
spagnolo con dei giovani italiani magari per 
parlare anche di sport, di scienze, di turismo, 
di arte, filatelia, ecc. ecc. 

JORGE PÉRE2 HERNÀNDEZ 
Calle 12 n. 2.909 e/29y 31. 
Nuora Paz, La Habaoa (Caba) 
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l’Unità - CRONACHE 


Bruxelles, nessuna traccia dei 
rapinatori assassini. Sono 
della banda del Brabante Vallone? 


BRUXELLES — Ancora nessuna traccia degli 
assassini che, l’altra sera, sparando con feroce 
determinazione, hanno ucciso otto persone, tra 
le quali un ragazzo di 12 anni, nel corso di due 
rapine alia periferia di Bruxelles. La tecnica, la 
spietatezza e il numero dei banditi che hanno 
partecipato al massacro fanno sorgere negli in¬ 
quirenti il sospetto che a colpire sia stata la 
«Banda del Brabante Vallone», un pungo di fe¬ 
roci Assassini, per la maggior parte ancora lati¬ 
tanti, che nel 1982 e nel 1983, nel corso di nume¬ 
rose rapine, hanno trucidato una decina di per¬ 
sone. Dei componenti della banda, almeno uno 
è di origine italiana. Salvatore Raff ione, nato a 
Charleroi 32 anni fa, evaso lo scorso luglio dal 
carcere di Namur. Questi i fatti. Verso Te 20.20 
dell'altra sera, tre uomini sono scesi da una 
vecchia Opel parcheggiata davanti a) Super- 
mercato di IVfont-SainF-Pont (Brainc-L'Alleud) 
mentre un altro, sulla cinquantina, faccia ro¬ 
tonda, è restato al volante della macchina. I tre 
sono armati di fucili e pistole, hanno la faccia 
coperta da fazzoletti e maschere di carnevale e 
indossano lunghi soprabiti scuri. Entrano nel 
grande magazzino nell’ora in cui i clienti si 
affollano alle casse, sparano verso il soffitto e 
urlano, in francese, ai presenti di sdraiarsi per 
terra. Un operaio comunale esita, fa cenno di 
ribellarsi, primo sparo, prima vittima. I banditi 
arraffano! soldi dalle casse, poche migliaia di 
franchi, escono portando con loro un ostaggio. 


un ragazzo, si dirigono verso il parcheggio dove ‘ 
li attende il quarto complice al volante della ' 
macchina, si imbattono in un passante che non 
fa subito largo, sparano e lo ammazzano. Sono 
quasi alla macchina, dall'interno di un ca¬ 
mioncino un uomo li scruta, altra raffica, il 
malcapitato muore sul colpo mentre il figlio dì 
I? anni che gli siedeva a fianco è rimasto grave¬ 
mente ferito. 1 quattro lasciano l’ostaggio e spa¬ 
riscono nella notte mentre il sibilo delle sirene 
delle prime auto della polizia squarciano l’aria. 
Dieci, quindici minuti più tardi l’incubo rico¬ 
mincia a venti chilometri di distanza. I soliti 
tre scendono da una Volkswagen parcheggiata 
di fronte al supermercato di Notre-Dame Au- 
Bois (Overijse), e sparano subito su un uomo di 
33 anni che attacca va i manifesti per la campa- 

§ na elettorale. Poi è il momento più aberrante 
ella ferocia dei tre criminali. Riecheggiano ~ 
due, tre spari: un ragazzino di 12 anni stramaz¬ 
za sull’asfalto accanto alla sua bicicletta, di - 
fronte all’ingresso del supermercato dove at¬ 
tendeva i suoi genitori. Uno degli assassini re¬ 
sta di guardia, gli altri entrano e uccidono una 
cassiera che paralizzata dalia paura non riesce 
a consegnare loro il denaro. Un uomo malato, a 
terra, urla per il dolore di una crisi cardiaca, 
viene freddato come un cane. Gli assassini si 
riempiono le tasce di soldi ed escono portando 
via come ostaggio un guardiano del supermer¬ 
cato. Verrà ritrovato poco dopo, morto, a poca 
distanza dal luogo della rapina. 



BRUXELLES 
due rapine 


Uno delle otto persone uccise nel corso delle 


Tobagi, si 
attende la 
sentenza 


.MILANO — Marco Barbone, 
uno dei killer di Walter Toba¬ 
gi, accetterà con «profondo ri¬ 
spetto» l’eventuale decisione 
dei giudici di Corte d’Appello, 
che tra una settimana potreb¬ 
bero decidere di aumentare la 

E ena e riportarlo in carcere. 

'imputato ha parlato - ieri 
mattina nell’aula bunker di 
piazza Filangeri prima che la 
Corte partisse per la villa di 
Monza per formulare la sen¬ 
tenza contro 125 imputati che 
hanno militato in varie for¬ 
mazioni terroristiche, tra cui 
quelle vicine a) giornale «ros¬ 
so». La maggiore attenzione 
netta fase d’appello è stata ri¬ 
servata all'uccisione dell’in¬ 
viato del «Corriere della Sera», 
sia perché la procura generale 
aveva appellato la sentenza 
che condannava Barbone a 9 
anni di reclusione ma gii con¬ 
cedeva la libertà, sia perché 
nel frattempo si è pentito un 
altro dei killer di lobagi, Ma¬ 
rio Marano, al quale erano sta¬ 
ti inflìtti oltre 20 anni di car¬ 
cere. 


Agenti sparano ad una donna, ; 
Brixton insorge. Anche a Londra 
violenti scontri razziali 


LONDRA — Agenti barricati in una stazione di 
polizia, centinaia di dimostranti ad assediarla, 
reparti antinsurrezionali all’opera, ma inutil¬ 
mente. La protesta razziale sta riesplodendo in 
queste ore: non più a Birmingham, come nelle 
scorse settimane, ma a Londra, nel quartiere di 
Brixton. La scintilla è stata un’oscura operazio¬ 
ne di polizia che ha portato al ferimento di una 
donna di colore, attualmente in fin di vita nei 
reparto rianimazione di un ospedale. Gli inci¬ 
denti sono iniziati ieri mattina, quando sette 
poliziotti armati hanno fatto irruzione in casa 
di Michael Groce, un diciannovenne di colore 
sospettato di traffico d’armi. Invece del giova¬ 
ne gli agenti hanno trovato la madre. Sherry, 
di 38 anni, e tre dei cinque fratelli. Cosa sia 
successo non è chiaro. Fatto sta che un colpo dì 
pistola ha colpito la donna alla spina dorsale. 
La signora Groce, se sopravvive, rischia di ri¬ 
manere paralizzata. Un portavoce della polizìa 
ha espresso rammarico per «il tragico inciden¬ 
te» ed il ministro degli Interni Douglas flurd 
ha promesso l'apertura di un’inchiesta. Questo 
però non è bastato a calmare gli abitanti di 
Brixton. Nel pomeriggio una cinquantina di 
giovani ha affrontato i poliziotti del posto, che 


si sono rifugiati in caserma chiedendo aiuti. 
Verso sera circa 200 dimostranti hanno attac¬ 
cato la caserma lanciando sassi. È intervenuto 
un reparto di polizia antinsurrezionale che ha 
caricato i dimostranti coi manganelli, proteg¬ 
gendosi con scudi. Bande di giovani di colore 
sono allora passate al contrattacco con pietre e 
bottiglie molotov, ed hanno formato barricate 
con auto date alle fiamme. A tarda sera gli 
scontri proseguivano con violenza crescente. 
Proprio a Brixton, quattro anni fa, erano avve¬ 
nuti i peggiori disordini delta storia inglese 
contemporanea: oltre 200 feriti, altrettante per¬ 
sone finite in carcere, danni per oltre 8 miliardi 
di lire. In quell’occasione il governo criticò la 
brutalità di alcuni agenti e pagò 8.000 sterline 
di indennizzo ai proprietari di auto ed edifici ■ 
danneggiati dalle cariche di polizia. L’uso delle 
armi da fuoco fatto dai reparti speciali di agen¬ 
ti che le hanno in dotazione è stato oggetto di 
polemica anche recentemente: il mese scorso, a 
Birmingham, durante una perquisizione, era 
stato ucciso accidentalmente un bambino di 5 
anni. Quindici giorni fa la rivolta contro la po¬ 
lizia a Birmingham ha provocato due morti, 
decine di case distrutte dalle fiamme, migliaia 
di senzatetto. 


Libero in Calabria farmacista sequestrato 


Con i rapitori bendato 
per 139 giorni: ora 
lo hanno rilasciato 

Giuseppe Misiti, farmacista a Cinquefrondi è tornato a casa 
Sarebbero stati pagati due miliardi - Effettuati alcuni arresti 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — È tornato a 
casa ieri mattina dopo.139 
giorni di prigionia il farma¬ 
cista di Cinquefrondi, Giu¬ 
seppe Misiti, rapito il 12 
maggio di quest’anno. Il dot¬ 
tor Misiti e stato rilasciato 
dai suoi rapitori poco le 6.30 
in località -Bombino» di Cit¬ 
tanova, sulla strada che col¬ 
lega Taurianova a Polistena. 

Misiti ha fermato una mo¬ 
to «Ape» alla cui guida c'era 
un agricoltore di Cinque- 
frondlche lo ha subito porta¬ 
to a casa. «Le condizioni del 
dottor Misiti sono a^bastan- - 
za buone — dice il legale del¬ 
la famiglia dell’ex rapito, 
.l’avvocato Capua ~.era in 
condizioni pietose da non ve¬ 
dersi, con un barbone sino 
alla pancia, i capelli sporchi, 
lunghi e arruffati. Ma co¬ 
munque sta abbastanza be¬ 
ne. Certo è debilitato ma nel 


complesso non ci si può la¬ 
mentare*. 

L’unico fastidio che il dot¬ 
tor Misiti ha è una leggera 
forma di congiuntivite dovu¬ 
ta al fatto che la benda sugli 
occhi l'ha portata per 139 
giorni. «Quando è stato soc¬ 
corso — ha aggiunto l’avvo¬ 
cato Capua — il dottor Misiti 
ha chiesto subito di essere 
portato a casa e non ha pen¬ 
sato di avvertire i carabinieri 
dal momento che non aveva 
nemmeno la cognizione del 
tempo e del luogo». Sulle 
condizioni in cui il dottor 
Misiti è stato tenuto negli ol¬ 
tre 4 mesi di prigionia l’av¬ 
vocato Capua non ha detto 
. nulla affermando che questo. 
è un discorso che poi dovrà 
fare più in là il rapito. Sul 
fatto, poi, che la famiglia ab¬ 
bia pagato un riscatto l’av¬ 
vocato Capua ha risposto 
«pare di no». Ma in effetti 


sembra che il riscatto del se¬ 
questro, uno dei più tormen¬ 
tati degli ultimi tempi, sia 
stato pagato e anche in ma¬ 
niera consistente. SI Darla di 
alcuni miliardi. 

Le prime cure al farmaci¬ 
sta sono state prestate dal 
fratello, il dottor Raffaele 
Misiti, che è medico. Il far¬ 
macista Misiti, dopo aver 
fatto colazione, ha risposto 
ieri mattina ad alcune do¬ 
mande del dirigente della 
squadra antisequestri della 
Questura di Reggio Cala¬ 
bria, dottor Michele Luccari 
il quale nel giorni scorsi ave - 1 
va operato molti arresti di 
parsone sospettate di far, 
pàrtè della banda'clte ha si?- - 
questrato il farmacista. 

«Sono stato tenuto — ha 
detto Misiti — in più posti, in 
diversi nascondigli di carto¬ 
ne e di lamiera. Sempre lega- 



Giuseppe Misiti. sequestrato il 12 maggio scorso, rilasciato 
l'altra notte in Aspromonte 


La perquisizione avrebbe fornito nuovi elementi sul “mostro” 


Ha perso un proiettile 
entrando in ospedale? 

Firenze, ora i giudici ne sanno di più 

Dal nosocomio è possibile raggiungere rapidamente i luoghi delle ultime “imprese” del 
maniaco - Ma è anche possibile che sia un tentativo di depistaggio delle indagini 


to e bendato, qualche volta 
• ho potuto anche sentire il ru¬ 
more degli elicotteri che vi¬ 
ravano sull’Aspromonte». 
Misiti ha anche saputo dai 
suoi carcerieri che il 15 mag¬ 
gio a Cinquefrondi c’era sta¬ 
ta una grossa manifestazio¬ 
ne di protesta contro la ma¬ 
fia dopo il suo rapimento. 

«Mi sono sentito — ha det¬ 
to — davvero felice». Il dot¬ 
tor Misiti fu rapito da due 
persone la sera dei 12 mag¬ 
gio scorso mentre si trovava 
insieme alla moglie, Graziel¬ 
la. di .57 anni, che i banditi 
legarono ed imbavagliarono.' 
I due banditi (un terzo com- • 
plice era in attesa su auto- 
mÒbHeà-pòèà dlstàììfcPdaP 
l’abitazione del farmacista), 
aggredirono il dottor Misiti e 
alta sua reazione Io colpirò- - 
no al capo con il calcio di una 
pistola. A dare l’allarme fu la 


stessa signora Misiti che riu¬ 
scì a liberarsi solo dopo due 
ore. • ... 

U 3 settembre ' scorso la 
squadra mobile. di Reggio 
fermò, (i provvedimenti' fu¬ 
rono poi subito tramutati in 
arresto dal Procuratore della 
Repubblica di Palmi Tuc- 
cio), tre 'persone, tutte di 
Anoia, un piccolo centro 
aspromontano, con l’accusa 
di far parte delia banda. Si 
tratta dei macellaio Michele 
Ierace, 27 anni, diffidato di 

g ubblica sicurezza; la sorella 
iiovanna Ierace, 25 anni, re-. 


gnàtq . dèlta Ierace.'popo la : 

'sono àncora quattrò’Té’ pèr¬ 
sone in mano ai rapitori In 
Calabria. 

‘ V; • Filippo Veltri 


Pregiudicati le vittime, i cui corpi sono stati trovati in una Bmw a Giardini-Naxos 


i 

Ite morti per un regolamento di conti 


GIARDINI-NAXOS (Messina) — Tre giovani 
pregiudicati sono stati assassinati l’altra notte a 
colpi di pistola nella periferìa di Giardini-Naxos. 
Quando sono giunti ì carabinieri, una delle vitti¬ 
me — il macellaio Giuseppe Catalano di 27 anni 
— dava ancora segni ai vita, ma è morto su 
un’autoradio dei carabinieri durante il tragitto 
verso il Poiiclinico di Messina. Gli altri due uccisi 
sono Orazio Spina, di 25 anni, di Giarre (Catania) 
e Salvatore D’Urso, 30 anni, sorvegliato speciale 
di Giardini-Naxos. 

Gli investigatori non dubitano che il trìplice 
omicidio sia avvenuto per un regolamento di 
conti tra esponenti della malavita che è sempre 
più attiva nella riviera jonica tra Catania e Mes¬ 
sina lungo la quale Giardini-Naxos è una delle 
zone turistiche più frequentate. I corpi sono stati 


notati in una strada semibuia nel rione Recanati 
da un passante che ha avvertito i carabinieri. «C’è 

§ ente ammazzata su una “Bmw” correte», ha 
etto l’uomo con voce concitata al centralinista 
del Comando della Compagnia Carabinieri del 

f >aese. Scattato Tallarme, sono state avviate le 
ndagini. Sul posto sono confluiti ingenti mezzi 
dei carabinieri e della Polizia, con i vicepretori di 
Taormina Cardone e Romeo ed il medico legale 
dottor Prestipino. ... 
L’identificazione delle vittime ha richiesto 

§ uasi tutta la notte, perché i tre erano sprovvisti 
i documenti. Si è risaliti ad Orazio Spina attra¬ 
verso la «Bmw» targata Catania e più tardi i con¬ 
giunti dello stesso Spina e degli altri due sono 
stati in grado di confermare la loro identità. 

La «Bmw» con Spina al posto di guida è stata 


trovata in una strada senza sbocco nelle adiacen¬ 
ze di uno dei più grandi ed eleganti alberghi del¬ 
l’isola, l’Holiday Inn. Le altre due vittime erano 
nei posti di dietro è questo particolare fa ritenere 
agli inquirenti che accanto a Spina fosse seduto 
l’assassino o uno degli assassini ovvero — altra 
ipotesi — un amico delle vittime che sarebbe riu¬ 
scito a fuggire. NeU’automobile e nei pressi sono 
stati trovati sedici bossoli di pistola calibro 7,65, 
il che lascia supporre che siano state usate due 
armi. * •- 

■ Gli Investigatori, nella prima fase dell’Inchie¬ 
sta, stanno concentrando la loro attenzione sui 
racket dei locali notturni e sul traffico di stupefa¬ 
centi. 


. Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Le indagini sul 
«mostro» dopo l’invio delie ' 
lettere con il macabro reper¬ 
to, il ritrovamento di un . 
proiettile, ' la perquisizione 
all’ospedale di Ponte a Nic- 
cherì, hanno compiuto .prò- ; 
babilmente un passo avanti. 
Gli inquirenti non sarebbero 
tornati a mani vuote. Qual¬ 
cosa diutile sarebbe stato . 
trovato anche se per il mo¬ 
mento una cortina di silen¬ 
zio jè stata calata sull’opera¬ 
zione. Il giorno dopo il raid 
. nell’ospedale dìSanta Maria . 
Annunciata c’è imbarazzo‘al 
spetezzo dL Giustizia;per la:-:- 
droga df nòtiaie è un ; certo fa- r 

- stMBOtru ìlperaònaienienuscr?' 
che non, ha gradito l’intru¬ 
sione tra scrivanie ed arma- ■ 
di. Ma i giùdici hanno sple- 
gato chela perquisizione era ■' 
necessaria' dopo il. ritrova- * 
mento della cartuccia cali-' 
bro 22. Il proiettile per pistOr 
la marea Winchester serie 
•H», come quella del «mi? • 
stro», era stata trovata da un 
dipendènte dell’ospedale sa- ' 
bato 21 settembre nei pressi 
deU’ingresso, sul lato poste- . 
riore dell’edificio, sulla ram- ; 
pa riservata alle ambulanze 
che conduce ai locali del 

g ronto soccorso e ai garage. 

rli inquirenti considerano il 
ritrovamento del proiettile 
importante anche se nessu¬ 
no può affermare, allo stato 
attuale, che la traccia è stata 
lasciata dal «mostro». Certo 
risulta difficile ritenere che 

S ualcuno di questi tempi va- 
a in giro con quel tipo di 
cartucce in tasca. Il proietti¬ 
le è stato consegnato agli in¬ 
vestigatori lunedì 23 settem¬ 
bre. La notizia avrebbe do¬ 
vuto rimanere segreta, inve¬ 
ce, dopo il raid all’ospedale, è 
stata divulgata dagli stessi 
ambienti ospedalieri. . 

Gli investigatori non 
escludono Tìpotesi di un’al¬ 
tra beffa, di un tentativo di 
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FIRENZE — L'unico identikit ufficiale del «mostro» 


depistaggio, anche se è rite¬ 
nuta assai poco verosimile. 
Gli investigatori sono con¬ 
vinti che il «mostro» abbia 
perso il proiettile per distra¬ 
zione. Ma fino a questo mo- ' 
mento niente prove che quel¬ 
la cartuccia non possa essere 
stata perduta da qualcuno 
che non ha niente a che fare 
con l’ospedale, un fornitore, 
un parente di un ricoverato. 
Al parcheggio dell’ospedale 
si accede con estrema facili¬ 
tà, non esiste alcun control¬ 
lo. I giudici Francesco Fleu- 
rv e Paolo Canessa, i magi¬ 
strati de) pool, hanno escluso 
che durante la perquisizione 
sia stata trovata una pianta 
delia zona di San Casciano, 
teatro dell’ultimo massacro 


del mostro. Se la traccia tro¬ 
vata all’ospesale è valida, è 
da sottolineare che il Santa 
Maria Annunziata si trova a 
poche centinaia di metri dal 
casello dell’autostrada di Fi¬ 
renze sud e al centro di un 
groviglio di strade che per¬ 
mettono di arrivare In tempi 
brevi a Scandicci, Gogoli, 
Scopeti e nei luoghi degli al¬ 
tri delitti. Dunque se ■ il 
proiettile è stato trovato sa¬ 
bato 21 settembre, poteva es¬ 
sere stato perduto la notte 
del duplice delitto degli Sco¬ 
peti. L’assassino; dopo.aver 
ucciso Nadine Mauriot e 
Jean Miche] Kravechvili, po¬ 
trebbe aver preso la vicina 
superstrada, arrivare al ca¬ 
sello di Firenze Certosa, rag¬ 


giungere Barberino di Mu- 

f ello, uscire per San Pietro a 
ieve imbucare la lettera (la 
missiva reca la data del 10 
settembre ed è errivata alla 
Procura della Repubblica il 
giorno dopo) e tornare indie¬ 
tro compiendo il tragitto per 
poi fermarsi nell’area di par¬ 
cheggio dell’ospedale di Pon¬ 
te a Niccherì. 

Ma fra gli inquirenti c’è 
anche chi avanza un’altra 
iptoesi. Tenuto conto che il 
proiettile è stato rinvenuto 
sabato 21 settembre, chi può 
escludere che il «mostro» pre- 
- parasse, un altro delitto? La 
mancanza di un proiettile 
potrebbe averlo indotto a ri- 
. nùndqre alla nuova impresa 
criminale. Oppure il proietti¬ 
le è stato perduto durante 
uno spostamento dell’arma e 
dei proiettili da un luogo ad 
' un altro. U manìaco pero po¬ 
trebbe aver contesso dei pas¬ 
si falsi. Gli investigatori non 
si sbilanciano, però pare di 
capire che le indagini attual¬ 
mente sono «mirate», cioè 
puntano su alcuni personag¬ 
gi. Gli inquirenti si limitano 
a dichiarare che controllano 
' i numeri di targa delle auto il 
cui passaggio e avvenuto in 
determinate ore della notte 
tra domenica e lunedì 8 e 9 
| settembre. Se il «mostro» da- 
| gli Scopeti ha percorso un 
tratto dell’autostrada del So- 
! le, et sono buone probabilità 
che la sua targa sia stata re¬ 
gistrata. Comunque secondo 
gli esperti di criminologia e 
medici legali, il «mostro» po¬ 
trebbe essere giunto sul pun¬ 
to di commettere errori per 
farsi prendere. Potrebbe an¬ 
che costituirsi, ma i magi¬ 
strati che conducono Pfn- 
i chiesta sono piuttosto scetti¬ 
ci. Lo avrebbe già potuto fa¬ 
re, dicono. Invece pò- il mo¬ 
mento pare sia intenzionato 
soltanto a lasciare delle trac¬ 
ce come Pollicino. . 

- 

Giorgio Sgherri 


Gli arancioni sono al verde: <<Ghiu(lìaiiio», dioe 9 guru 

Il «profeta» Bhagwan Rajneesh annuncerà la fine della sua religione domani nella sua cittadina dell’Oregon, «paradiso del sesso» - Al rogo 
tutti I libri scritti dalla sua amata segretaria Sheela, fuggita con dodici complici e con la cassa delia comunità depositata nelle banche svizzere 


Il tempo 


Grosse nubi si addensano sul 
paradiso. Pare che la colpa 
sia tutta della «banda dei do¬ 
dici». Così almeno sostiene il 
santone. Là nel profondo 
Oregon battuto dai venti, 
Bhagwan Shree Rajneesh, 
conosciuto in tutto il mondo 
come il profeta degli •aran¬ 
cioni», non dorme più sonni 
tranquilli. Ha annunciato 
per domani, forse prima di 
pranzo, la fine della sua reli¬ 
gione. Brucierà tutti i libri, 
come •logica conseguenza 
del suo insegnamen to», seri t- 
tì dalla sua più amata e sicu¬ 
ra compagna, tal Anand 
Sheela, 35anni, nata in India 
ma cittadina statunitense, 
incaricata di seguire tutti gli 
affari della comunità di Ra- 
Jneeshpuram e delia Ra¬ 
jneesh Fountadion, sede cen¬ 
trale Zurìgo. 

Sheela, a capo della gang 
dei dodici, è fuggita dal •pa¬ 
radiso del sesso» Insieme ai 
suoi complici a bordo di un 
vecchio DC-3 della Rajneesh 
Air con destinazione Europa, 
ultima meta la Svizzera, non 
tanto per le linde vallate o 
per il cioccolato al latte ma 
perchè lì 11 suo terzo marito 
aveva pensato bene, solo 
qualche giorno prima, di 
svuotare Tutte le cassette di 
sicurezza e di chiudere tutti i 


conti in banca della Fonda¬ 
zione. • - - • • 

La vicenda si è subito mo¬ 
strata complessa agli occhi 
della diffidente Ebi: l’inchie¬ 
sta ha comunque portato al¬ 
la scoperta di un sofisticato 
sistema di controlli telefoni¬ 
ci, di un tunnel segreto, di 
killer travestiti da •sannya- 
sin» (il nome dei discepoli), di 
omidici per gelosia e persino 
dì un tentativo di epidemìa. 
Il tutto con un solo cervello: 
quella stramaledetta Sheela, 
tossina, capelli corti, un’aria 
vispa e malandrina. 

E dite che il profeta l’ado¬ 
rava, l’amava, la considera¬ 
va quasi come un Cristo del 
Z000in grondo di maneggia¬ 
re computer e telex, giocare 
in borsa e investire miliardi 
su tutte le piazze del mondo. 
Sheela aveva seguito il Bha¬ 
gwan sino dalia sua prima 
emigrazione quando nel 1982 
aveva abbandonato la •mo¬ 
desta» dimora di Poona, in 
India, per fondare la città 
americana dì Rajneeshpu- 
ram con tanto di banche, sa¬ 
le da gioco, ufficio postale, 
bar e ristoranti, persino una 
polizia privata e un sindaco. 

Allora il Bhagwan aveva 
portato via dall'India solo 
due cose: la vecchia e sapien¬ 
te madre e una piccola fortu¬ 


na personale, 6 milioni di 
dollari, guadagnata a forza 
di prediche, meditazioni e 
donazioni dei fedeli. In quel 
tempo non si parla va ancora 
della Rajneesh Foundation, 
una sofisticata macchina fi¬ 
nanziana messa su proprio 
da Sheela e da altri manager 
travestiti da religiosi per 
sfruttare l’immagine del 
Bhagwan. 

Sulle prime la reazione 
della gente dell’Orlon non 
fu certo ostile: quei cow boys 
alla John Wayne guardava¬ 
no più con curiosità che con 
ostracismo i primi 200 fedeli 
della «c/tfà dell’amore », ex 
hippyes stanchi di percorre¬ 
rete lunghe strade degli Sta¬ 
tes, Cigli della borghesia be¬ 
ne, amanti incalliti dell'In¬ 
dia, improvvisi scopritori 
della propria corporalità e 
spiritualità. A chi, allora, gli 
chiese come mai avesse ab¬ 
bandonato il suo paese, il 
santone rispose: •Questioni 
di allergia». 

Gli abitanti dell’Oregon 
hanno cominciato ad avere 
qualche dubbio sulla comu¬ 
nità •arancione» quando sua 
santità Rajneesh annunciò 
di voler fondare una nuova 
municipalità. Giocoforza gli 
800 nativi del piccolo paese 
limitrofo, Antilope, si trova- 



I seguaci del guru Bhagwan q 
1 strade di Portland, ned* Oregon 


danzavano felici per 


rono in minorità nel nuovo 
comune. E alle prime eiezio¬ 
ni gli •arancioni» vinsero ed 
elessero il sindaco: 2.000 voti 
ai fedelissimi, contro gli 800 
dei cow boys. Pare che tra gli 
•arancioni» sì fossero infil¬ 
trati sbrigativamente elo¬ 
dia rds di ogni tipo •converti¬ 
ti» In poche ore e subito do ta¬ 
ti di casacca con tanto di col¬ 
larino. - - - - 

Ma è stata la molla econo¬ 
mica a fare decollare il Bha¬ 
gwan tr la sua setta lasciando 
al palo gli avversari più te¬ 
muti come 1 Mormoni, 1 
Bambini di Dio egli irriduci¬ 
bili Hate Krishna, 

Collaudati •costruttori di 
Immagini», editori di punta, 
stilisti, publìc relation men, 
discografici, operatori del¬ 
l’informazione e registi han¬ 
no eretto mano à mano un 
vero e oroprio impero econo¬ 
mico. 'Libri, abiti, collane, 
pubblicazioni, riviste, dischi, 
video cassette, prodotti in¬ 
diani hanno invaso il mondo 
con una sola insegna: la bar¬ 
ba lunga e folta del Bha¬ 
gwan. 

Poi sono sorte ovunque le 
filiali della Fondazione, pic¬ 
cole palestre del pensiero che 
hanno formato una vera e 
propria «intemazionale della 
meditazione-, con 800 mila 
fedeli, sedi in Italia (1 centri 


più conosciuti sono in To¬ 
scana e Sicilia), Germania, 
Grafi Bretagna, Olanda, 
Usa, Canada e A ustralia. An¬ 
che la •città dell’amore» è 
cresciuta: un hotel di lusso, 
piscine, un ritrovo notturno 
con l'insegna • •Zorba il 
Bhudda», - una compagnia 
aerea locale, un capitale so¬ 
ciale dì 100 milioni di dollari 
e le famose 25 Rolis Royce. 
Le mucche dell Oregon sono 
emigrate altrove. Al loro po¬ 
sto girovagano gente di ogni 
nazionalità (ricordate per. 
esempio Nicoletta Rangonl 
Machiavelli?) alla ricerca 
dcll’»amore senza peccato* 
ma un pò intimorita negli ul¬ 
timi tempi dalla folgorante 
proliferazione dell’Aids con 
la quale, dice il Bhagwan, •fi¬ 
nirà il mondo». 

Il solo peccato l’ha com¬ 
messo Sheela che il santone 
ora definisce « nazista ». Lei, 
invece, l’enigmatica «vedova 
nera», forse starà comoda¬ 
mente sciando tra i picchi al¬ 
pini. Forse un giorno dirà 
che in Oregon aveva proble¬ 
mi di allergia. E allora, con 
un colpo di scena da *Casinò 
Royale», l due «grandi mala¬ 
ti», Sheela e Bhagwan, po¬ 
trebbero presto trovarsi di 
nuovo insieme a starnutire. 

, Marco Ferrari 
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Nei vicoli di Torre Annunziata 


Dal nostro inviato 
TORRE ANNUNZIATA — 
Dicono che sla una città rie» 
ca. Dicono che un fiume sot* 
terraneo di « narcollre* acor- 
ra nei vicoli stretti e malsani 
del porto. Dicono che ogni 
mese un paio di miliardi va» 
dano In fumo per 11 consumo 
della droga; qui ne trovi di 
qualsiasi tipo e qualità e per 
tutti I gusti. Hai la sensazlo* 
ne di aggirarti in un «paese 
di frontiera*. «Afa Torre An¬ 
nunziata cosa c’entra?» gri¬ 
da un manifesto affisso su 
tutti I muri. È firmato da un 
misterioso *Partlto Demo¬ 
cratico per II Sud» venuto al¬ 
la luce subito dopo l'omici¬ 
dio di Qlancarlo Slanl, il co¬ 
raggioso corrispondente dei 
Mattino dalla città vesuvia¬ 
na. «Non è possibile che la 
nostra città venga data come 
mandante di questo barbaro 
assassinio* protestano gli 
sconosciuti «democratici»; 
«Torre Annunziata non è so¬ 
lo camorra». . 

Sarà anche vero, ma come 
spiegare 11 fatto che questa 
cittadina di 70 mila abitanti, 
un tempo capitale dell'arte 
bianca e della siderurgia me¬ 
ridionale, si sia trasformata 
nel teatro del due fattacci di 
cronaca nera più Inquietanti 
di questi anni pur sanguino¬ 
si: la strage del 26 agosto 
1084 (otto morti e sette feriti 
tra cui numerosi innocenti) e 
l'uccisione dei primo giorna¬ 
lista napoletano? Aiuta a ca¬ 
pire, allora, la rllettura di un 
articolo di Giancarlo Slanl 
pubblicato sul Mattino del 9 
marzo di quest'anno: «Ra¬ 
cket, droga, appalti, il con¬ 
trollo del grandi mercati del 
pesce, della carne e del fiori: 
interessi di miliardi concen¬ 
trati nella zona vesuviana» 
scriveva 11 povero Giancarlo. 
«Traffico della droga: tra 
Torre Annunziata e Castel¬ 
lammare è concentrato 11 più 
grosso centro di smistamen¬ 
to è spaccio. Mercato del pe¬ 
sce: dopo 11 sequestro delle 
azioni intestate a Gionta e 
alla moglie c’è il tentativo 
degli altri clan di reinserlrsl 
nel mercato Ittico. Mercato 
della carne: domina il clan 
degli Alfieri, minacciato dal¬ 
la costruzione di un macello 
alternativo, Mercato dei fiori 
a Pompei: dopo l'omicidio 
del boss di Ponte Persica, 
Leopoldo Del Gaudio, la ca¬ 
morra tenta di riprenderne il 
controllo. Ed ancora, Il ra¬ 
cket delle estorsioni e l’infll- 
tràzlòhe della camorra negli 
appalti. A Castellammare' 
emerge l’ombra delia Nuova 
Famiglia anche per 1 lavori 
del depuratore e della “va¬ 
riante" sorrentina dell'A- 
nas». ••W" - 

Insomma Giancarlo cono¬ 
sceva bene la realtà Inquina¬ 
ta in cui operava. Probabil¬ 
mente sul suo giornale scri¬ 
veva molto meno di quanto 
davvero sapesse. Anche per¬ 
ché aveva Intuito che dietro 1 
vari clan si agitavano perso¬ 
ne - insospettabili, «colletti 
bianchi» irreprensibili e sti¬ 
mati. D'altra parte era stato 

10 stesso pretore Luigi Gar- 
giulo a dire che la camorra è 
in grado di spostare migliala 
di .preferenze su questo o 
quel candidato. In Questura 
gli Inquirenti non conferma¬ 
no nè smentiscono l'esisten¬ 
za di una «pista politica». Si 
limitano a fare una conside¬ 
razione: se 11 mandante è una 
persona al di sopra di ogni 
sospetto, perché si è servito 
di un balordo come Alfonso 
Agnello? Tanta superficiali¬ 
tà è perlomeno sospetta. Do¬ 
po l’ottimismo ostentato ve¬ 
nerdì, ieri gli inquirenti «in¬ 
no più cauti. Del secondo si¬ 
cario non v'è traccia nè la po¬ 
lizia è riuscita ancora a Iden¬ 
tificarlo. Intanto Agnello, 
soprannominato «Chloc- 
chiò», non parla. Per paura, 
probabilmente. 

E la paura, opprimente, 
domina ovunque In queste 
ore a Torre Annunziata. SI 
teme da un momento all'al¬ 
tro qualcosa di tremendo. 
Chi ha armato la mano del 
killer di Giancarlo Slanl è or¬ 
mai disposto a tutto. Al Mu¬ 
nicipio. per esemplo, le boc¬ 
che sono cucite. Il sindaco 
Beniamino Verdlzzl, un so¬ 
cialista alla guida di una 
giunta pentapatrita, ha an¬ 
nunciato per domani matti¬ 
na una conferenza stampa 
allo scopo di «salvaguardare 

11 buon nome della città». Al¬ 
trettanto fece l’anno scorso, 
all’indomani della strage, il 
suo predecessore nonché 
compagno di partito Raffae¬ 
le Bertone. Eppure l segni di 
un malessere amministrati¬ 
vo — grazie al quale la ca¬ 
morra trae forza e potere — 
sono Indiscutibili. Per esem¬ 
plo, le 2 mila delibero appro¬ 
vate tra li marzo 1983 e 11 
marzo '84 dalla giunta con 1 
«poteri del consiglio», cioè 
senza che siano state discus¬ 
se dall’assemblea consiliare, 
col risultato che 1190% degli 
appalti è stato affidato a 
trattativa privata. 

C’è poi il capitolo dedicato 
al plano di recupero del cen¬ 
tro antico, 11 cosiddetto Qua¬ 
drilatero delle Carceri (covo 
di Valentino Qlonta, dove 
proprio ieri 1 carabinieri 
hanno scoperto un arsenale 
clandestino). L’amministra¬ 
zione comunale ne ha previ¬ 
sto la ristrutturazione con 


Dall’arte 
della pasta 



«narcolire» 

* ' * ’ * ì ‘ ' , 

Che cos’è il centro vesuviano dove è matu¬ 
rato l'omicidio del giornalista napoletano 


un Investimento Iniziale di 
57 miliardi salito col tempo a 
80. La realizzazione doveva 
essere affidata ad una poco 
nota finanziarla privata ro¬ 
mana; l’opposizione del 
gruppo comunista però ha 
impedito che l’affare andas¬ 
se in porto. Ma il progetto 
non è stato del tutto accan¬ 


tonato ed è tutt'oggl oggetto 
di polemiche. 

Chi ha assassinato Gian¬ 
carlo Slanl voleva impedire 
che l'intraprendente croni¬ 
sta ficcasse 11 naso in queste 
spinose faccende? È anche 
questa una pista da battere. 





fy. s .. . 


Luigi Vicinanza 


TORRE ANNUNZIATA 
uccisa otto partono. 




— Un’agghlacciinto Immagino detta ttrogo comorrittica neil’egotto dolio scorto onno. in cui restarono 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Le forze politiche che governano Venezia (De- 
Psi-Psdl e PII) hanno chiesto un Incontro con la presidenza 
del Consiglio; un incontro urgente per tentare di coinvolgere* 
Craxi negli affanni In cui sono stati scaraventati dal vincolo 
tutelare imposto recentemente su Venezia e su una serie di 
aree della provincia veneziana dal ministero del Beni Cultu¬ 
rali su indicazione della sovrlntendenza al monumenti della 
città lagunare. In realtà, cosi almeno sono propensi a credere 
1 veneziani, si tratterà di una vera e propria manifestazione 
di protesta ammorbidita nello stile ma non nel contenuti. Il 
pellegrinaggio che l'amministrazione comunale Intende pro¬ 
muòvere per raggiungere il presidente del Consiglio è stato 
annunciato Ieri mattina dal sindaco socialista Nereo Laroni 
nel corso della seduta di un consiglio comunale. Stiamo ri¬ 
prendendo fiato più che per 1 problemi reali che la decisione 
ministeriale comporterà per Venezia, per la brutta figura 
che, in questa occasione, 1 quattro partners di governo hanno 
collezionato per colpa di una amministrazione statale quasi 
interamente nelle loro mani: Laroni non ha avuto pudore nel 
confessare che il primo cittadino veneziano è riuscito a met¬ 
tere le mani sulla copia della Gazzetta Ufficiale nella quale è 
pubblicato il testo del decreto soltanto nella tarda serata di 
venerdì, poche ore prima della riunione del consiglio. Uro 
scacco morale Quel decreto comunque non avrà vita facile: lo 
si è capito quando proprio li sindaco socialista di Venezia ha 
riferito come da una prima lettura del documento sarebbero 
emersi consistenti dubbi di legittimità in alcuni suol articoli; 
questo anche se le accuse più pesanti sono state rivolte dalle 
forze di maggioranza ad un governo che avrebbe leso l’auto¬ 
nomia dell'ente locale escludendolo anche dal dibattuto che 
deve aver accompagnato la relazione del decreto. 

II decreto è stato invece difeso con forza dal repubblicani, 
dai verdi e da Dp ed è stato salutato dai comunisti (dall'ex 
assessore all'urbanistica Edoardo Salzano) come una «provo¬ 
cazione-denuncia- nel confrónti di ima pianificazione ispira¬ 
ta a criteri di salvaguardia in pauroso ritardo, a Venezia, 
perché ripetutamente e « vari livelli sabotata ala dalla De 
regionale (nel confronti di un plano comprensorlale che evi¬ 
dentemente non si voleva far passare) e in parte anche dal 
Pai. « 

Per ora, Il vincolo c’è e se è vero che ne soffriranno alcune 
iniziative pubbliche di grande importanza (la nuova edifi¬ 
cazione viene bloccata fino al 31 dicembre '86, fino a quando. 


Il Comune protesta con Craxi 

i vincoli su Venezia 



cioè, il govèrno regionale avrà redatto il suo plano territoria¬ 
le paesistico) è allo stesso modo fuori di dubbio che qualun¬ 
que manovra speculativa tentata al danni del patrimonio 
culturale ed immobiliare del centro storico veneziano (isole 
comprese) dovrà fare 1 conti con una realtà chiusa a chiave. 
I tempi sono cambiati e Venezia sta acquistando importanza 
decisiva nello scacchiere assai rado dei punti di forza delie 
relazioni internazionali 

Agnelli (recentemente Insediatosi a Palazzo Grassi ma da 
mesi presente in forze nel consorzio di Imprese che dovrebbe 
realizzare le grandi opere di difesa della laguna dalle acque 
alte eccezionali) e l’Aga Khan, nuovo proprietario deila Ciga. 


Il Psl veneziano (governato da De Michells) ha accolto, come 
altre forze politiche, la delicata fase di passaggio In cui Vene¬ 
zia ora si trova e partendo da questa consapevolezza ha re¬ 
centemente proposto Venezia come sede di un prossimo Expo 
mondiale, semplificando, a costo di banalizzarlo, un sogno 
legittimo: quello di proporsi come Interlocutore privilegiato 
in città nei confronti delle nuove, importanti presenze che 
hanno scelte Venezia come sponsor delle loro immagini. 

Quel vincolo rimette tutto in discussione, anche le ambi¬ 
zione del Psl di De Michells. 

Toni Jop 


PADOVA — Sui colli euganei, ai piedi del monte 
Pirio, in una vecchia bicocca mezzo diroccata i 
carabinieri del nucleo antidroga di Padova, in 
collaborazione con i nuclei di Venezia e di Vicen¬ 
za, hanno scoperto una sofisticatissima raffineria ; 
che riciclava cocaina in ingenti quantità, che poi 
veniva distribuita sembra in grosse partiti ùp P°’ 
In tutto il Vèneto e forse ben più lòntànò a H Mila- 
no, Torino, Genova ove recentemente se n'è tro¬ 
vata traccia. Le voci che circolano in città parla¬ 
no di un grosso giro d'affari e di uno spaccio 
massiccio anche negli ambienti della Padova be¬ 
ne, della riviera del Brenta ecc., si parla inolte di 
balletti rosa, di foto «particolari», di minorenni 
coinvolte nella vicenda. Fra le persone interroga¬ 
te ci sarebbero: Giuseppe Tuccia Ottogalli, (at- 



trema 


tualménte in stato di fermo) figlio di un grosso 
imprenditore locale che sarebbe il manager ed il 
cassiere della raffineria sui colli; Roberto Lekto- 
- vie e la moglie, Diego Sartore, Edoardo Cannavò. 
. La «coca» arrivava alla raffineria sciolta, entro 
• ■ bottiglie di wisky attravèrso dei corrieri che veni* 
' •’ vano dal Sudamerica. Ogni bottiglia conteneva 
■ circi 350 grammi di «coca» che veniva eèsicatn 
i con;raffinati préeedifnènU/I^corrieri portavano 
due o tre bottiglie di «coca» alla volta e la parcella 
sembra fosse di 15 milioni ma il reddito ricavato 
va decuplicato. Non si sa quanta merce sia stata 
' sequestrata e se Ve ne sia stata trovata nella rafli- 
. neria ma ancora stamane arresti sono stati fatti a 
" Venèzia, a Mira, a Jesolo mentre a Mar ostica 
' : (Vicenza), ne è stata sequestrata per due chilo- 
! ? grammi e 800 purissima. 

Fancesco Valvassori 


Concluse ad Aviano le grandi manovre della «Display determination 85» 

I giochi di guerra della Nato in Friuli 

Simulato un attacco aereo - Poi un’esercitazione terrestre nel poligono del Cellina-Meduna - I comandanti alleati preoccupati 
della perdita di credibilità delle armi convenzionali - Spadolini: «Se vuoi la pace prepara la pace» - Sconfitto il «partito arancione» 


Dal nostro Inviato 


AVIANO (Pordenone) — 
Sotto I nostri occhi si sta 
svolgendo un enorme «war- 
game». Sibili di cacciabom¬ 
bardieri, sonori colpi di arti¬ 
glieria contraerea, missioni 
al contravlazlone. guerra 
elettronica. L'aeroporto di 
Aviano, base Nato, è attac¬ 
cato da un gruppo di aggres¬ 
sori (Tornado, FI6, FI04, 
Phantom) e da una seconda 
ondata di «incursori* prove¬ 
nienti addirittura dalla por¬ 
taerei americana Sara toga 
che naviga al larvo del Tir¬ 
reno. Lo «Strike» è coordina¬ 
to da un gigantesco aereo- 
radar della Nato. SI alzano 
su allarme gli intercettori e 
ben pretto la battaglia aerea 
Infuria. E l'atto tattico fina¬ 
le delle manovre «Display 


determination 85», ossia 
un’esercitazione Interiori* e 
interalleata alla quale pren¬ 
dono parte attiva diverse 
nazioni Nato (Italia, Usa, 
Portogallo, Turchia) con 
l’aiuto anche della Francia e 
che interessa tutto 11 «teatro 
operati vo« europeo che va da 
Capo Nord all’estremo con¬ 
fine orientale della Turchia. 

Subito dopo 1 «giochi di 
guerra» si spostano nel poli¬ 
gono del Cellina-Meduna a 
una quindicina di chilome¬ 
tri di distanza. Qui c’t un 
Ipotetico «partito arandone» 
che ha invaso parte del Friu¬ 
li e compito degli «azzurri» i 
riconquistare le posizioni e 
rimandare Indietro il nemi¬ 
co. Ed allora ecco l carri 
Leopard in azione, truppe 
americane diportate che 


sbarcano velocemente (e 
mancano solo lecuf flette che 
diffondono la Cavalcata del¬ 
le Walklrie), land fragorosi 
di missili Milan e Tow, aerei 
da attacco al suolo. 

Alla fine, dopo un bel po’ 
di botti, tutti contenti. «Lo 
strumento è efficiente» com¬ 
mentano l comandanti Na¬ 
to. Ma Giovanni Spadolini, 
ministro della Difesa, cita 
Sandro Pedini e dice: «Se 
vuol la pace, prepara la pa¬ 
ce». E subito dopo aggiunge: 
«Io non sono il ministro del¬ 
la Difesa ma quello della pa¬ 
ce». 

C’è, in effetti, qui ad A via- 
no un tema che preoccupa 
tutti: la corsa sfrenata al nu¬ 
cleare, che per i militari si¬ 
ine la 


gnlflca ancl 


perdita di 
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credibilità delie armi con¬ 
venzionali. Commenta alla 
fine delia Display il generale 
Giorgio Donati, comandan¬ 
te delle forze armate terre¬ 
stri dei sud Europa: «Ad ago¬ 
sto è stato commemorato il 
uaranteslmo anniversario 
l Hiroshima e Nagasaki. Lo 
scenario nucleare, quale 
moderna apocalisse, rende 
infatti ancora piu dramma¬ 
tica la già paurosa prospet¬ 
tiva di uno scontro. Ne le 
lontane speranze di realizza¬ 
re nuove iniziative di difesa 
strategica possono tingere 
di rosa 1 lividi riverberi di 
un’alba atomica». Gli occhi 
di tutti guardano Ginevra. 
•La sessione del colloqui si è 
riaperta — dirà Spadolini 
nel discorso ufficiale — al¬ 
l’Insegna se non dell'ottimi¬ 


smo almeno della concretez¬ 
za. L'Incontro fra Reagan e 
Gorbaclov acquista un’im¬ 
portanza particolare in que¬ 
sto contesto e potrebbe cer¬ 
tamente contribuire a con¬ 
solidare gli orientamenti di 
segno positivo che si Intrav- 
vedono in seno alla dirigen¬ 
za sovietica». -- — 

•Display determination» 
all’Insegna, quindi, dell'at¬ 
tesa e in un cerio qual modo 
del falr-play. Tanto per fare 
un esempio: lo scorso anno il 
nemico veniva chiamato col 
suo nome: «Fatto di Varsa¬ 
via» che dopo aver travolto 
le resistenze Jugoslave si era 
attestato sul Tagliamento. 
Quest’anno gli Invasori sono 
stati «derubricati» nel più ti¬ 
mido «partito arancione» 


che, comunque, alla fine i 
stato sbaragliato, come al 
solito. Del resto, se non si 
vince che esercitazione sa¬ 
rebbe? 

Insomma, più convenzio¬ 
nale meno nucleare: questo, 
ci pare, è lo slogan dei gene¬ 
rali Nato (o almeno di quelli 
Italiani). Proposito lodevole 
che tuttavia nasconde il de¬ 
siderio appunto che lo stru¬ 
mento si rafforzi e si perfe¬ 
zioni tecnologicamente. Con 
soddisfazione del complessi 
industrial-mllltari: per loro, 
tanto che si lavori per le 
•guerre stellari» o per il con¬ 
venzionale, i uguale. Basta 
che dirigano 1 processi di ri¬ 
cerca e che diventino sem¬ 
pre più potenti. 

Mauro Montali 


Dp per un’amnistia-indulto 
negli anni «delle spranghe» 

- .• -i ',i, vi-,- >• A -• i : 

MILANO — Un convegno nazionale di riflessione, aperto a 
tutte le forze politiche, sugli anni «delle spranghe», da tenersi 
a Milano li 12 ottobre, e la proposta di una amnistia — indul¬ 
to per le violenze di quegli anni, di q\ 


qualunque segno, come 
segnale di pacificazione: queste le decisioni ufficiali votate 
dalla direzione nazionale di Dp, Il mortale agguato a Ramelli 
•fu un tragico errore umano e potltico», ha affermato Capan¬ 
na, in una conferenza stampa dalla quale erano sparite tutte 
le accuse di «criminalizzazione» lanciate in un primo tempo 
contro la conduzlohe dell’inchiesta. 

L’Udine-Tarvisio nell’estate ’86 
primo impegno per la Transeuropea 

UDINE — Con 11 completamento dell’autostrada Udlne-Tar- 
vislo {l’uHimo tratto sarà terminato la prossima estate) l'Ita¬ 
lia sarà la prima delle dieci nazioni aderenti al progetto Tem 
(Trans European Motorway) ad aver terminato l suol impe¬ 
gni per questa arteria Internazionale. L'autostrada transeu¬ 
ropea avrà uno sviluppo complessivo di 10.000 chilometri: di 
questi 2.000 sono già aperti ai traffico e altrettanti in costru¬ 
zione. Attraversa Austria, Bulgaria, Cecoslovacchia, Polonia, 
Ungheria, Romania. Jugoslavia, Grecia e Turchia. Dopo una 
visita tenlea al lavori dlcoatruztone del tronco Chlusaforte- 
Tarvisio, il direttore della divisione trasporti deU'Onu Du- 
quesne, ha espresso il suo compiacimento per lo stato di 
avanzamento dei lavori dell’arteria che agli elevati standard 
tecnico-costruttivi associa alti livelli di sicurezza c un funzio¬ 
nale inserimento nel paesaggio e nell’ambiente. 

Tariffe promozionali Àlitalla 
sui viaggi andata e ritorno in Usa 

ROMA — L'AIitalia informa che a partire dal primo novem¬ 
bre e fino al 31 marzo 1986 Introdurrà nuove tariffe promo¬ 
zionali dailTtaila per gli Stati Uniti per una vacanza da 5 a 20 
giorni. Le tariffe verranno applicate su tutti 1 voli di andata e 
ritorno. Ecco ora alcuni esempi di tariffe: Mllano-New York- 
Milano, andata-ritorno: 999mlla lire; Roma-New York-Ro- 
ma, andata-ritorno: 1 milione 4Bmtla lire. 

10 milioni all’Unità e al Pei 
in memoria di Tosello Bruni 

Un mese fa, all’età di 88 anni, veniva a mancare il compa¬ 
gno Tosello Bruni, vecchio militante comunista, conosciuto e 
stimato da tutti, particolarmente dai compagni della 1* se¬ 
zione che ebbero modo di apprezzare il suo straordinario 
impegno politico e la sua grande umanità. Il compagno Bru¬ 
ni era nato a Terni e aveva aderito fin dalla costituzione al 
Partito Comunista. Egli partecipò a tutte le grandi lotte e 
avvenimenti che marcarono la soceltà italiana dall’occupa¬ 
zione delle fabbriche alla lotta antifascista, al grandi scontri 
sociali e politici che caratterizzarono il dopoguerra. 

li compagno Bruni prima di morire dispose che una parte 
del suol risparmi, frutto di una vita di lavoro, fosse devoluta 
al Pel, volontà che 1 familiari hanno onorato puntualmente 
versando cinque milioni a l’Unità e cinque milioni al Partito 
a Torino. 

Al familiari del compagno Bruni la solidarietà e un ringra¬ 
ziamento dalla redazione de l’Unità e dalla Federazione tori¬ 
nese del Pel. - - 

, È morto Italo Busetto 
; Domani i funerali a Milano 

MILANO — È morto venerdì a Milano Italo Busetto, «Fran¬ 
co» nella lotta .il Liberazione, poi dirigente del Fci, segretario 
della Càmera dei lavoro di Milano e vicedirettore deU'Unltà. 
Agli Inizi degli anni ’60 Busetto, dopo un periodo di difficoltà 
e ai crisi politica, si era staccato dalla vita attiva dei Partito 
,ed aveva ripreso la sua attività di dirigente bancario. Italo 
Butótto éfa natò à'Nàpoli nel 1915; nià era vissuto sempre a 
Milano. Laureato in giurisprudenza e docente di diritto ed 
economia» durante la guerra divenne ufficiale. Nel 1943 «is¬ 
sò olla Resistènza e nel dicembre di quello stesso anno entrò 
nel Fd. Organizzò gli scio) 
passò al lavorò militare, 

del Comando regionale _ _ 

Nella liberazione di Milano fu comandante del raggruppa¬ 
mento Brigate Garibaldi Sap e Gap della città e della provin¬ 
cia. Nc) dopoguerra fu memoro della segreteria della Federa¬ 
zione milanese, consigliere provinciale, poi vicedirettore del¬ 
l'Unità. Negli anni 50 fu per due volte segretario della Came¬ 
ra del Lavoro. La Federazione milanese del Pei porge le più 
sentite condoglianze al familiari ed Invita tutti 1 compagni a 
partecipare ai f 
Tasso 



i funerali che partiranno domani alle 15 da via 


I compagni del Puntone (Gr) 
in visita all’Unità di Roma 

ROMA—Gradita visita Ieri mattina all’Unità di una delega¬ 
zione di compagni di una sezione delia Maremma. Una visita 
significativa perché si tratta di una piccola sezione che, nelle 
graduatorie per l’Unità, è sicuramente a livello di organizza¬ 
zioni molto più grandi. Si tratta della sezione Puntone di 
Scartino (Grosseto}, 150 abitanti, 48 iscritti, che ha raccolto 
ben 6 milioni per l’Unità. Ieri mattina la sezione al completo, 
o quasi, è venuta all’Unità ci ha portato ancora 250mlla lire e 
una scultura in legno di Ireneo Verdiani, che per 30 anni ha 
lavorato nelle miniere di Gavorrano. Le sue opere sono molto 
apprezzate e figurano in molte mostre e collezioni private. 


Il partito 


Convocazioni 

I sanatori comunisti sono tamiti ad assara presanti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alta saduta di martedì 1* ottobre (ora 10 

a 17) a alla seduta successive. 

• • • 

L'assembtee dal gruppo dai deputati comunisti i convocata 
par martedì 1* ottobre afte ora 16,30. 

I deputati co muni sti sono «amiti ad essere prosanti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla saduta di mercoledì 2 ottobre. 

Manifestazioni 

OGQh A. Sassolino (Homo - Tastacelo); Q. Chioromonto (Napo¬ 
li); L. Ma g r i (Viterbo); U. PeccMofi (Lacca); A. R»*chfin (Napoli); 
I A. G ere m ie ca (Ag ri ge nt o); E. Mandimi (Campobasso); A. Rub- 
I D< (Roma - Colli Anfana); W. Veltroni (Roma • TufeHo). 


Se viene approvato il disegno di legge del governosull’equo canone 

Così aumenterebbero gli affitti delle abitazioni 

Un alloggio in periferìa da 216 a 295.000 lire « In caso di ristrutturazione da 174 . 000 a 404.000 lire - D segretario del Suola: «Un terremoto» 


ROMA — Come cambierà 
l’equa canone, la disciplina 
delle locazioni cui sono inte¬ 
ressate circa sei milioni di 
famiglie di Inquilini? Il dise¬ 
gno di legge governativo 
preparato dal ministro del 
Llpp tende alla liberalizza¬ 
zione dell’attuale regime con 
lo smantellamento dell'equo 
canone e imponendo vertigi¬ 
nosi aumenti degli affitti. Si 
tratta di un rincaro genera¬ 
lizzato, mediamente dal 30 al 
60%, in alcuni casi con Im¬ 
pennate che arrivano al 200 
ed anche 300%. 

Che cosa propone 11 gover¬ 
no? L’equo canone si dovreb¬ 
be applicare solo nel comuni 
con oltre 10.000 abitanti (ora 


è al di sopra del 5.000). Reste¬ 
rebbero nell'ambito delta 
normativa appena 999 co¬ 
muni su oltre 6000. Ne usci¬ 
rebbero fuori più di 7.000 con 
un terzo delia popolazione 
Italiana (18 milioni 800.000 
persone). Quindi restrizione 
dell'area di controllo pubbli¬ 
co e aumenti Indiscriminati 
che porteranno all’espuUlo- 
ne dal mercato degli affitti, 
anche cittadini a reddito me¬ 
dio e medio-alto. Del resto. 
In appena 27 mesi et sono 
state 308.000 sentenze di 
sfratto. I dati sono ufficiali. 
LI ha fomiti lo stesso mini¬ 
stero degli Interni. 

Ecco le linee essenziali del 
progetto Nlcolazzl, con le 


pur marginali modifiche nel 
testo operato dalle commis¬ 
sioni: aumento del 30% degli 
affitti con l'Introduzione dei 
patti tn deroga. Ciò si verifi¬ 
ca quando il proprietario ri¬ 
nuncia alla facoltà di disdet¬ 
ta alla prima scadenza con¬ 
trattuale successiva all'en¬ 
trata in vigore della legge, 
consentendo airaffittuario 
un periodo più lungo; quan¬ 
do l'inquUino può adoperare 
l’immobile ad uso diverso da 
quello abitativo; quando è 
possibile la sublocazione. Le 
misure del governo provo¬ 
cherebbero un vero terremo¬ 
to. Cosi dice il segretario ge¬ 
nerale de) Sunla, Tommaso 


Esposito, al quale chiediamo 
di esemplificare la «casisti- 
ca» degli aumenti. SI riferi¬ 
scono ad abitazioni situate 
neilTtalla Centrosettentrio- 
naletnei Sud il canone è leg¬ 
germente inferiore). In un al¬ 
loggio a Roma. Milano, Ge¬ 
nova, Torino, Bologna, Fi¬ 
renze, costruito net TI ed 
ubicato net centro storico, di 
categoria tirile, con una su- 

C eritele di 100 metri quadra- 
. Paffuto passerebbe dalle 
attuali 447,100 a 562.200 lire; 
in «emlperiferta da 412.700 a 
536.500; in periferia da 
344,000 a 447.700. 

Per un appartamento di 
uguale superficie e tipologia, 
ma costruito più recente¬ 


mente, nel 1664, l'affitto co¬ 
sterebbe, nel centro storico 
da 525.500 a 613.100 lire, in 
aemiperiferta da 465.100 a 
630.600; in periferia da 
404.300 a 525.600. 

Viene inoltre ridotto del 
50% li coefficiente di vetu¬ 
stà, uno dei parametri su cui 
st calcola l'equo canone. Con 
questo correttivo et avrebbe 
un aumento medio del 
10,7%. Anche per questo ca¬ 
so il segretario del Sunla ri¬ 
corre ad esempi concreti; un 
appartamento realizzato nel 
IMO, sempre In una città del 
Centro-Nord (di uguale di¬ 
mensione e categoria), che 
attualmente nel centro stori¬ 


co ha uri affitto di 281.400 li¬ 
re salirebbe a 295.000, tn se¬ 
mi peri feria da 259.600 a 
273.100; in periferia da 
216.400 a 227.600. Se aggiun¬ 
giamo gli Incrementi dovuti 
al «patti In deroga», si passe¬ 
rebbe rispettivamente a 
384.500, a 355.000, a 292.000 
lire. 

Cè poi la revisione del co¬ 
stì di costruzione per gli al¬ 
loggi costruiti dopo 11 1982, 
che provocherebbe un ulte¬ 
riore aggravio del canone. 

Ma non basta. Per una ca¬ 
sa vecchia, se ristrutturata, 
l’affitto verrebbe pagato co¬ 
me se fosse di nuova costru¬ 
zione. «L’eseeuzlone di lavori 


di restauro e risanamento 
conservativo o di ristruttu¬ 
razione edilizia di vecchi edi¬ 
fici —• lo ha spiegato Nicoi&z- 
si—comporta la determina* 
sione del valore locativo e, 
perciò, del canone di locazio¬ 
ne, non più con riferimento 
alta data di costruzione, ma 
a quella dell'esecuzione del- 
{Intervento di restauro o di 
ristrutturazione». Quando 
l'intervento riguarda non 
l'edificio ma solo l’alloggio 
l’aumento st riduce del 30 %. 
In concreto, in un alloggio di 
100 metri quadrati, con 50 
anni di vetustà, di categoria 
civile, nel centro storico l’af¬ 
fitto attuale di 226.300 Ure 
passerebbe a 525.500; tn se- 
mlperiferia da 2064)00 a 
485.100; in periferia da 
174.100 a 404.300. In tutti e 
tre I casi l’aumento sarebbe 
del i32%. Se vi aggiungiamo 
l’incremento dovuto per I 
■patti tn dero ga» (+ 30%) si 
arriverebbe al 202%. 

Altre novità: gli Interventi 
di manutenzione straordina¬ 
ria e quell! Intesi a dotare di 


servizi igienico-sanitart e 
tecnologici (ad esempio do¬ 
tare del gabinetto un allog¬ 
gio) possono provocare la 
maggiorazione del canone, 
che però non può essere su¬ 
periore del 10%. 

Sulle varie soluzioni di Nl¬ 
colazzl — ricorda Tommaso 
Esposito — c'i un’Indagine 
dei Coiste, che ha predispo¬ 
sto un modello di simulazio¬ 
ne elaborato su un campione 
di 130.000 famiglie. È risulta¬ 
to; ipotizzando che li costo di 
costruzione degli aUMgi rea¬ 
lizzati prima del 1975 sia ri¬ 
valutato e portato a 350.000 
lire al mq„ l’affitto aumente¬ 
rebbe del 38,9% nel centri 
maggiori, del 37% ne! centri 
minori e dei 10,7% media¬ 
mente per la variazione della 
vetustà. Insomma, In caso di 
variazione del costo di co¬ 
struzione e del coefficienti di 
vetustà si determinerebbe 
una crescita dell'affitto de) 
48,6% nelle grandi città e del 
47,7% negli altri comuni. 
Una vera e propria stangata. 

Claudio Notar! 
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Sempre più complesso il panorama dei poteri locali tra spinte autonomistiche e tendenze alla «omologazione»; 

Genova ,il Pri abbandona 
le trattative nentanartìte 


I dirigenti repubblicani scrivono a Spadolini per escludere anche l’appoggio esterno - Domani le riunioni dei 
Consigli comunale e regionale - Cerofolini; solo un’amministrazione di sinistra garantisce la stabilità 


Dalla nostra redazione - 
GENOVA —* Il pentapartito non 
ha più neppure i numeri per go¬ 
vernare a Genova e in Liguria* 
L’organo ufficiale del Pri pubblica 
stamane un messaggio della dire¬ 
zione regionale e provinciale re¬ 
pubblicana al segretario Spadoli¬ 
ni in cui si comunica la decisione 
unanime «di interrompere la par¬ 
tecipazione dei repubblicani alla 
trattativa per la Regione Liguria e 
le giunte del Comune e della Pro¬ 
vincia di Genova, ribadendo il 
"no” a qualunque intesa che fosse 
basata su esclusivi criteri di spar¬ 
tizione del potere e riservando 
ogni ulteriore decisione alla valu¬ 
tazione della direzione del parti¬ 
to». Il senso del messaggio, ulte¬ 
riormente accentuato da un reda¬ 
zionale di commento, sembra 
chiaro: non ci sarà appoggio certo 
e garantito del Pri alle giunte di 
pentapartito che si dovessero 
creare a Genova e in Liguria. 

A un giorno dalla nuova convo¬ 
cazione del Consiglio regionale e 
di quello comunale, la notizia, già 


anticipata dai giornali locali ieri, è 
«esplosa» come una bomba tra le 
delegazioni impegnate nelle ulti¬ 
me frenètiche consultazioni. 

Proprio ieri si è svolta quella che 
potrebbe essere l'ultima riunione 
della giunta comunale uscente, 
per l’approvazione di alcune prati¬ 
che urgenti (tra l’altro la commis¬ 
sione edilizia ha approvato il pro¬ 
getto esecutivo per il nuovo Carlo 
Felice): il sindaco Fulvio Cerofoli¬ 
ni nel corso di una conferenza 
stampa ha annunciato la convo¬ 
cazione del Consiglio comunale, e 
non ha poi potuto sottrarsi a un 
fuoco di fila di domande sull’inco¬ 
gnita pentapartito alla luce del 
nuovo atteggiamento repubblica¬ 
no. 

; «La mia opinione la conoscete 
— ha detto Cerofolini ricordando 
la sua decisione di non entrare co¬ 
munque in una giunta pentaparti¬ 
to —; oggi penso che praticare il 
pentapartito sia ancora più diffici¬ 
le e avventuroso. Il Psi ha sempre 
lavorato in questi anni per assicu¬ 
rare il massimo di stabilità e di 


governabilità. A Genova per dieci 
anni ci siamo riusciti. Se ora, có¬ 
me sembra probabile, il Pri si ri¬ 
serva uno spazio per aggiustare di 
volta in volta il suo giudizio, si 
tratta di una scelta politica rispet¬ 
tabile, ma quale sarà la prospetti¬ 
va del Psi? Andarci a cacciare in 
un fortino accerchiato dal. pelle¬ 
rossa? E poi la situazione si fa 
sempre piu confusa. C’è già chi 
parla di un “congelamento" delle 
deleghe attribuite al Pri nel corso 
delle trattative. E pensare che 
questa città ha bisogno come non 
mai di maggioranze salde, e di 
una forte volontà e unità di gover¬ 
no!». v-‘‘ ! ‘ 

Le domande si infittiscono, una 
collega del «Giornale» chiede: ma 
come giustificate di fronte alla 
gente tutto questo ritardo? 

«Non deve chiederlo a me — ri¬ 
sponde con un sorriso il sindaco 
—, ho già detto come la penso. Il 
fatto è che si è preteso di praticare 
a Genova una soluzione difficile, 
mentre poteva essere facilissima. 
La maggioranza di sinistra, anche 


se un po’ dimagrita, è stata con¬ 
fermata dall’elettorato, e in Re¬ 
gione si poteva rifare subito il 
pentapartito...». > 

Il principale esponente del dis¬ 
senso socialista insiste: il mio par¬ 
tito dovrà valutare ancora bene 
l’opportunità di questo passo. Ci 
scappa anche la battuta: «A Geno¬ 
va il Psi ha voluto dimostrare che 
non è un partito a caccia di sinda- 
ci...», poi Cerofolini se ne va. Deve 
partecipare a un esecutivo sociali¬ 
sta. Per oggi è prevista un’altra 
riunione degli organismi dirigenti 
del Psi. ; . 

La cosa frenetica del pentapar¬ 
tito, ora zoppo, verso se stesso pro¬ 
segue allucinante. Domani matti¬ 
na si riunisce nuovamente il Con¬ 
siglio regionale, dopo l’ennesima 
riunione a vuoto di venerdì scorso; 
subito.dopo, alle 17, sarà la volta 
di quello comunale. Nessuno arri¬ 
schia una previsione su quello che 
succederà. 

Paolo Saletti 


Nostro servizio : 
GENOVA — «Con la deci¬ 
sione del Pri di non parte¬ 
cipare alle giunte in Ligu¬ 
ria e a Genova, di fatto l’i¬ 
potesi del pentapartito è 
naufragata: questo è ii ri¬ 
sultato di cinque mesi di 
paralisi. È il risultato an¬ 
che della pretesa di impor¬ 
re a Genova una scelta 
completamente estranea 
al corpo sociale e civile del¬ 
la città, una forzatura 
inaccettabile contro il re¬ 
sponso elettorale e contro 
la concretezza stessa dei 
rapporti politici». È la pri¬ 
ma osservazione, a caldo, 
raccolta nel corso di un 
colloquio a due voci, col se¬ 
gretario regionale del Pei 
Roberto Speciale e con 
quello provinciale genove¬ 
se Graziano : Mazzarello. 
Certo, ciò non vuol dire 
che i sostenitori a oltranza 
del ribaltamento di allean¬ 
za non tentino ugualmente 
di condurre in porto que- 
\ sta contrastatissima ope¬ 
razione. 

■Ma l’atteggiamento del 
Pri, unito alla vivace oppo¬ 
sizione di tanta parte del 
Psi, ai dubbi e le remore 
emergenti anche in casa 
socialdemocratica, sanci¬ 
sce un pesantissimo falli¬ 
mento politico. Per questo 
abbiamo deciso di rilan¬ 
ciare con vigore r respon¬ 
sabilità il ruolo del nostro 
partito per dare un gover¬ 
no alle istituzioni locali li¬ 
guri. Alla Regione presen¬ 
tando una giunta e un pro¬ 
gramma di minoranza, ma 
aperti alla collaborazione 
piena con laici e socialisti. 


in Comune proponendo 
l’immediata . ripresa del 
confronto tra i partiti della 
maggioranza uscente per¬ 
ché insieme alle altre forze 
disponibili si concordi su¬ 
bito il programma e si for- ’ 
mi una giunta. Insomma, . 
è un appello a tutte le forze 
responsabili laiche e di si¬ 
nistra, perché si esca dal 
vicolo cieco in cui si è cac¬ 
ciato il pentapartito, supe¬ 
rando la vera e propria si¬ 
tuazione di emergenza che 
si è venuta a creare». 

Una scelta dettata dalla 
stringente necessità di as¬ 
sicurare un governo pieno 
a una città e una regione 
impegnate in un difficile 
processo di trasformazio¬ 
ne, di scongiurare con ogni 
forza l’ipotesi di maggio¬ 
ranze ancora più trabal¬ 
lanti del pentapartito •or¬ 
ganico ». Afa quali sono lè 
ragioni profonde di questa 
resistenza diffusa al pen¬ 
tapartito? : 

■A Genova — risponde 
Mazzarello — l’ipotesi 
pentapartita non cozza so¬ 
lo contro i rapporti di forza 
reali nella città, ma anché 
contro le caratteristiche 
concrete del quadro politi- . 
co, i suoi uomini, gli orien¬ 
tamenti programmatici ‘ 
radicati, direi la stessa sto¬ 
ria e cultura politica. Non 
possiamo dimenticare che 
la De ha governato fino al 
*75 con i risultati negativi 
per la città che sono anco- ‘ 
ra sotto i nostri occhi, che 
in questi dieci anni non è 
riuscita a esprimere un 
ruolo credibile di opposi¬ 
zione alternativa, e che an- 


E a Pei soUecita 
socialisti e laici 


a un npe 
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A colloquio con i compagni Speciale e Mazzarello - L’iniziativa 
in Regione: presentata una giunta programmatica di minoranza 
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che oggi si presenta come 
un partito col gruppo diri¬ 
gente débole e diviso, sen¬ 
za progetto, senza credibili 
capacità^ di governo., Mi 
meraviglio che forze socia¬ 
liste e laiche, tanto più og¬ 
gi dopo la “svolta" repub¬ 
blicana, non si rendano 
conto di esporsi a una spe¬ 
cie di suicidio politico?. 

«E bisogna aggiungere 
— incalza Speciale — che 
negli Ultimi anni dove la 
De ha governato, come in 
Regione, ha dato altre pes¬ 
sime prove. Direi anche 
che il Pri ha sempre man¬ 
tenuto un atteggiamento 
guardingo: non è entrato 
in giunta con Alberto 
Teardo, in Comune ha 
sempre valutato l’operato 
deU’amministrazione di si¬ 
nistra fuori da schemi pre¬ 
concetti, spesso trovandosi 
in polemica con l’opposi¬ 
zione rozza e pregiudiziale 
dello scudo crociato. Mi 
sembra che la vicenda po¬ 
litica di Genova e della Li¬ 


guria assuma uh rilievo 
emblematico a livello na¬ 
zionale, non per quella 
“anomalia” negativa di cui 
. parla qualche di Agènte sòr. 
cialista, ma perché dimo¬ 
stra quanto pericolosa e 
sbagliata sia una linea che 
pretende di azzerare il va¬ 
lore delle autonomie isti¬ 
tuzionali, delle autonomie 
delle singole forze politi¬ 
che e, perché no, dei singoli 
uomini. Ma è concepibile 
che i dirigenti regionali del 
Psi e della De debbano an¬ 
dare in pellegrinaggio a 
Roma, come è accaduto 
nei giorni scorsi, anche per 
concordare ii numero degli 
assessorati dà spartirsi 
nella giunta regionale?». 

U tentativo di estendere 
anche qui il pentapartito si 
tradurrebbe quindi in una 
•normalizzazione• col tim¬ 
bro della De, una spacca¬ 
tura grave a sinistra, una 
cesura aspra con una sto¬ 
ria fatta anche di tante 
battaglie e alti momenti 



unitari tra le forze laiche e 
di sinistra, sul terreno dei 
• diritti civili 2 é delia demo¬ 
crazia, con tro ‘ il terrori- 
smo,per Ù superamento 
della crisi economica. * 
y t . «Penso che da questo 
punto di vista — conclude 
Mazzarello — vada piena¬ 
mente compreso il signifi¬ 
cato profondo dei trava¬ 
glio socialista a cui hanno 
dato voce il sindaco Cero¬ 
folini e Gianni Baget Boz¬ 
zo. Al di la della questione 
delle giunte c’è il timore di 
scrivere una pagina tutta 
negativa nella storia diffi¬ 
cile dei rapporti a sinistra, 
e questo, proprio mentre in 
entrambi i partiti si sta svi¬ 
luppando un dibattito con 
termini e accenti nuovi. 
Voglio anche ricordare che 
al di là delle polemiche sul 
governo nazionale e di 
qualche eccesso propagan¬ 
distico da entrambi i Iati, 
l’esperienza genovese è 
fatta da dieci anni di ac¬ 


cordo e collaborazione al 
governo della città, senza 
un solo momento di crisL 
Qui il Pei si è anche impe¬ 
gnato éon energia in un 
processo di rinnovamento 
della sua capacità proget¬ 
tuale, di fronte alle ardue 
sfide della trasformazione 
sociale ed economica. Se 
non fossero profondi in noi 
il senso di responsabilità e 
la consapevolezza dei pro¬ 
blemi acuti dì Genova e 
della Liguria, sarebbe per¬ 
fino comodo stare alla fi¬ 
nestra e dire al pentaparti¬ 
to: accomodatevi e arran¬ 
giatevi. Io penso invece 
chetiamo ancora in tempo 
per ritrovare insieme la 
forza di una ragione politi¬ 
ca che trova nei fatti e nel¬ 
la nostra storia la sua le¬ 
gittimazione, non negli or¬ 
dini di De Mita e nelle pure 
logiche di spartizione del 
potere». 


Palermo, 

inchiesta 
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Saltate per un ricorso accolto dal Tar - Il 
Consiglio comunale vota documento unitario 

» ; ; " • ' I 

■ : Dalla nostra redazione I 

PALERMO — Proprio mentre una lunga seduta del consiglio 
comunale ha lanciato segnali positivi con l’approvazione di 
un documénto unitario sulla mafia, la magistratura.inter¬ 
viene di nuovo sulla scabrosa vicenda dei grandi appalti co¬ 
munali e apre un'inchiesta, come «atti relativi», sulle due 
gare pubbliche per l’aggiudicazione degii appalti per la ma¬ 
nutenzione delle strade e delie fognature, gare che si doveva¬ 
no tenere ieri mattina e che sono saltate per un ricorso accol- 
to dal tribunale amministrativo regionale.. • • . « » ! 

La «quattro giorni» di consiglio comunale si è conclusa 
nella notte di venerdì con un documento, puntiglioso e arti¬ 
colato, che i partiti hanno votato aU’unanlmità (fatta ecce¬ 
zione per il consigliere di Democrazia proletaria). Il docu¬ 
mento non tralascia nessuno dei temi cittadini sul tappeto. 
In materia di lotta alla mafia, ii consiglio fa proprie le richie¬ 
ste del coordinamento antimafia e dei sindacati di polizia; 
chiede che siano discusse le conclusioni deil’«Antimafia»; un 
lavoro di «intelligence» e raccolta dati. In sostanza con esso 
Palermo chiama in causa i governi nazionale e regionale al 
fine di fronteggiare l’emergenzal Si è discusso di politica, del 
futuro di questa città, delle sue tragedie attuali, non espo¬ 
nendo miracolose quanto inutili ricette bensì interventi tam¬ 
pone che, se attuati, restituirebbero al Comune gran parte 
dei suoi compiti istituzionali. .. 

Luigi Colajanni, segretario regionale comunista, l’ha defi¬ 
nita «punto più alto dello scontro oggi fra la democrazia 
Italiana e la sfida maliosa». L’espressione cioè di una «situa¬ 
zione non normale», che va affrontata immettendo nella poli¬ 
tica, nella cultura e nella tecnica «forze sane e non mafiose». 
Forze fin qui Ignorate, tornate comunque alia ribalta il 3 
settembre con la grandiosa manifestazione dei 30mila. La 
formula pentapartita? Il Pei ribadisce che è una «camicia di 
forza» all’interno della quale coesistono «forze compromesse 
e schieramenti che si battono per 11 rinnovamento nei parti- 

' ti». . • • ' • ■■ | 

Vito Riggio, capogruppo democristiano, mette in guardia 
da tre pericoli: il cinismo dei governanti, la segretezza delie 
decisioni, la disaffezione degli amministrati. Sergio Mattai 
ralla commentar l’atmosfera dei dibattito, là compostezza del 
lavori, non sono un fatto estetico, ma riflettono finalmente là 
volontà del cambiamento. Filippo,Fiorino, della direzione' 
nazionale,socialista: ripristinare la norma sarebbe di per sé 
impresa eccezionale. Il liberale Stefano De Luca: diremo allà 
città che la pratica delle tangenti è finita. - ■ . ■ ■ { 

Venerdì notte qualche consigliere ha corso troppo con la 
fantasia: enfasi, trionfalismi prematuri. E di contro, signifi¬ 
cativi silenzi. In casa De, ad esempio, molti sembrano dimen¬ 
ticare che Salvo Lima, per ora, assiste dall’alto aU’ingressó 
dei suoi amici-nemici di partito (i mattarelliani) in un ponte 
minato, minato dagli appalti. Socialisti e partiti minori sot¬ 
tovalutano la durezza di una formula che li ha tradizionalf 
mente costretti in posizione subalterna allo scudocrociatol 
Forti spaliate -vengono in queste' ore dagli andreottianl al 
governo regionale del de Rino Nicolósi (anche lui si richiama 
a Màttarella), mentre il segretario regionale Lillo Manrilnoi 
della stessa cordata, minaccia di mettere in quarantena alle 
prossime elezioni i deputati democristiani assenteisti, nel 
tentativo cosi di garantire un fine legislatura in qualche mof 
do produttivo. Cioè: i vecchi notabili momentaneamente per¬ 
duta la battuta a Palermo, danno battaglia a Palazzo d’Or- 
leans, dove covano progetti di rivincita. Equilibri politici fluir 
di, dunque, grandi campagne, e, nel palazzo di città, riaffiora 
invece la spietata logica dei grandi appalti. , - > 

U sindaco Leoluca Orlando, aveva ereditato dal commissa¬ 
rio gare d’appalto già prestabilite per i grandi servizi. La 
prima — quella per l’illuminazione — si era svolta regolar¬ 
mente, e l’Icem, ditta-monopolio da vent’anni, era uscita 
sconfitta. Ieri si sarebbe dovuta tenere quella per la manu¬ 
tenzione di strade e fogne, esclusiva riserva di caccia della 
Lesca, la ditta del cavalier Cassina. Icem e Lesca: una pozio¬ 
ne velenosa che ha eliminato a catena sindaci, giunte, mag¬ 
gioranze, perfino un intero consiglio comunale (disciolto). 
Quand’ecco che il Tar, con una sentenza che fa discutere, 
accoglie il ricorso di una ditta di Agrigento (pare non avesse 
i requisiti per partecipare), mandando così a monte l’appaUo, 
alla vigilia della celebrazione. Tutto da rifare. Rinasce Un 
clima di destabilizzazione? In questo la magistratura ha de¬ 
ciso di indagare. 

Entro un mese — sabotaggi permettendo — la gara do¬ 
vrebbe finalmente celebrarsi. : , • ; . ... * 

Saverio Lodato 


Giunta di Firenze, felice «scandalo» 

Zangheri: il nostro successo è nel programma 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — «Se dovessimo 
giudicare la - bontà delia 
giunta di programma di Fi¬ 
renze dal cumulo di invettive 
che le sono piovute addosso 
da alcuni partiti di governo, 
dovremmo dare un giudizio 
altamente positivo. Ma non 
ci limitiamo a questo e guar¬ 
diamo al merito, ai contenu¬ 
ti di una operazione politica 
che rappresenta un successo 
dell’autonomia locale. Una 
giunta per Firenze, innanzi¬ 
tutto, poi c’è il valore nazio¬ 
nale dimostrato dal fatto che 
proprio con l’autonomia si 
può rompere la cappa dell’o¬ 
mologazione nazionale». Re¬ 
nato Zangheri, detta segrete¬ 
ria del Pei, responsabile del 
dipartimento problemi dello 
stato, risponde pacatamente 
al fuoco di fila delle doman¬ 
de che i giornalisti pongono 
su quello che passa ormai 
come il «caso Firenze»: una 
giunta di programma e dì 
progresso Pei, Psi, Psdi, Pii 
sulla quale sono caduti i ful¬ 
mini del segretario repubbli¬ 
cano Spadolini, i giudizi in¬ 
sultanti del segretario demo¬ 
cristiano De Mita e le minac¬ 
ce del segretario liberale 
Biondi. 

È di sinistra questa giunta 
fiorentina che divide il pen¬ 
tapartito e fa tanto litigare? 
A rispondere con Zangheri 
c’erano Michele Ventura, 


neovicestndaco e responsa¬ 
bile nazionale del settore en¬ 
ti locali; Giulio Quercini se¬ 
gretario regionale toscano 
del Pei, Paolo Cantelli segre¬ 
tario comunista fiorentino. 

•È una giunta che rompe 
le formule esistenti e corri¬ 
sponde nel programma e ne¬ 
gli assetti a profonde esigen¬ 
ze della vita di Firenze — di¬ 
ce Zangheri — una giunta di 
autonomia sulla quale non 
hanno prevalso i diktat dei 


partiti di governo. Una giun¬ 
ta che si propone di essere 
trasparente in un mondo im¬ 
pregnato dalla questione 
morale. È una giunta di pro¬ 
gresso perchè fondata su un 
programma che vuol dare 
una risposta avanzata al 
problemi di Firenze». Zan¬ 
gheri non pensa però che 
questa sia la giunta deii’al- 
temativa democratica, è 
semmai una risposta ad al¬ 
cune prepotenza nazionali 


fatte in nome della omologa¬ 
zione, della grigia uniformi¬ 
tà politico-amministrativa 
che si vuole imporre nel pae¬ 
se. ■ 

Ma che prezzo hanno pa¬ 
gato I comunisti? • Nessuno 

— è la risposta di Zangheri 

— pere hè a differenza di altri 
non abbiamo fatto mercati. 
C’è un largo consenso su un 
programma che porta la no¬ 
stra impronta come quella di 
altri partiti. L’assetto non 


corrisponde a! nostro peso, 
ma il Fci non ha mai fatto 
questioni aritmetiche, la po¬ 
litica è altra cosa. I contenuti 
hanno avuto la meglio sulle 
poltrona Nessun gioco di po¬ 
tere, — aggiunge il dirigente 
comunista riferendosi ai pe¬ 
santi giudizi del segretario 
democristiano De Mita — 
per la De è sempre squallido 
gioco di potere quello a cui 
non partecipa». 

I! programma. Abbiamo 


Eletta a S. Margherita Ligure 
amministrazione Pcf-Dc-Pri 


S. MARGHERITA LIGURE — Il Consiglio comunale della 
cittadina (12mila abitanti) del Tigullo ha eletto Ieri una giun¬ 
ta Pci-Prì-Dc. Sindaco è Raffaele Bottino, democristiano, vi¬ 
ce sindaco Roberto De Marchi, comunista. Gli incarichi di 
giunta sono sette: tre alla De, altrettanti al Pel, uno al Pri. La 
nuova giunta è fortemente caratterizzata dal programma. 

Il segretario politico della De Ferrini ha detto che per quat¬ 
tro mesi è stato tentato invano di costituire una giunta di 
pentapartito in vista delia quale ci sono stati 26 incontri 
ufficiali e una cinquantina ufficiosi, ma «mai» in questi in¬ 
contri si è potuto parlare di programma, c’è sempre stata solo 
la lite sui posti. Per varare l’attuale giunta — ha proseguito 
l’esponente democristiano — abbiamo lavorato quattro sera¬ 
te piene sul programma e tredici minuti per formare la giun¬ 
ta. «Non è stata né una scelta facile né presa con leggerezza — 
osserva il compagno De Marchi —, ma riteniamo che sia una 
risposta positiva alle richieste dei cittadini*. La De provincia¬ 
le ha deferito ai probiviri t dieci consiglieri comunali di Santa 
Margherita. 


Oggi si vota in Calabria 
a Palmi e a Condolivi 


REGGIO CALABRIA — Oggi e domani si vota a Palmi e 
Condoluti. A Condoluti, centro Jonieo della provincia di Reg¬ 
gio Ca’.abria, negli ultimi quattro anni si sono svolte tre com¬ 
petizioni amministrative. In quella attuale sono presenti ben 
undici liste, un candidato ogni diciassette elettori. Un clima 
di intimidazione e violenze mafiose ha caratterizzato la fase 
precedente le elezioni con attentati a singoli professionisti ai 
fine di impedire la loro partecipazione alia competizione elet¬ 
torale. Ieri un nuovo attentato contro la casa di un altro 
professionista candidato nelle liste socialdemocratiche. Con¬ 
doluti è un paese di 5.200 abitanti, ma con un territorio nel 
quale si sono realizzati e si stanno per programmare notevoli 
interventi urbanistici e nel turismo costiero. Le organizza¬ 
zioni mafiose hanno tentato a più riprese di condizionare la 
campagna elettorale nella prospettiva di poter governare 
tutte te scelte che il Comune dovrà compiere In materia urba¬ 
nistica e nel settore dei lavori pubblici. - * 


fatto un buon lavoro, dice 
Ventura ricniamandone i 
punti essenziali e ricordando 
drammatiche emergènze co¬ 
ni » l’acqua. «La mia opinione 
è che ora deve esserci un 
confronto largo con settori 
fondamentali della città sui 
punti qualificanti. 1 È una 
questione di metodo, di stile. 
Dobbiamo pensare a canali 
nuovi e diretti con le forze 
delia società». 

- Quel che è avvenuto t Fi¬ 
renze è comunque un fatto 
inedito che ha fatto e farà 
ancora discutere non solo i 
litigiosi alleati del pentapar¬ 
tito, ma anche ! comunisti. A 
Firenze si è avviato un dibat¬ 
tito nel Comitato Federale 
(al quale ha partecipato Zan¬ 
gheri), che si concluderà do¬ 
mani per poi riprendere nelle 
sezioni. Qual è ti clima? 
L’impressione dice Cantelli è 
di jna valutazione positiva 
della sostanza dell’accordo e 
dell'operazione politica, del 
programma. La discussione 
semmai è su alcuni limiti e 
difetti incontrati lungo una 
trattativa complessa e diffì¬ 
cile anche per le novità deri¬ 
vate dati’ampia coalizione 
che stava nascendo. L'accor¬ 
do è importante per Firenze, 
ti valore nazionale dipenderà 
anche dal lavoro che fare¬ 
mo». 

Renzo Cassìgofi 


Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «Un processo 
di avvicinamento tra le due 
grondi forze popolari, demo- 
cristiani e comunisti, po¬ 
trebbe arrivare alla Regione 
sarda». 

■ Una frase destinata a su¬ 
scitare clamore, visto che 
proviene dal segretario re- 

§ tonale delio scudocrociato, 
alvatore Ladu. Non è una 
proposta ufficiale (-è ti pros¬ 
simo congresso regionale a 
definire la linea», probabil¬ 
mente nel mese di febbraio), 
ma un’idea che nasce da una 
riflessione sulla crisi sarda. 
La condizione è, secondo La¬ 
du, un cambiamento profon¬ 
do della linea del Pei. «Ogni 
partito — afferma ti segreta¬ 
rio de — deve spogliarsi di 

3 u al cosa, il Pei ad esempio 
ella linea deH’altemativa: 
almeno fino a quando l’e¬ 
mergenza non cesserà». 

. Le dichiarazioni del segre¬ 
tario regionale democristia¬ 
no, contenute in un’intervi¬ 
sta al quotidiano la «Nuova 
Sardegna», prendono spunto 
delle sette esperienze di go¬ 
verno locale comune tra Pel 
e Da Martedì dovrebbe na¬ 
scere l’ottava: una giunta co¬ 
munale Pci-Dc-Psd'a-Pri, 
con sindaco comunista, a 
Quartu S. Elena, 60 mila abi¬ 
tanti, terza città della Sarde- 


delia proposta, come valuta 
questa iniziatila? 

«E singolare che proprio la 
De, il partito uscito dura¬ 
mente sconfitto da tutte le 
più recenti consultazioni 
elettorali in Sardegna, chie¬ 
de a noi di cambiare linea. 
No, la nostra proposta politi¬ 
ca — dice ti segretario regio¬ 
nale del Pei, Mario Pani — 
rimane quella deti'altemati- 
va autonomistica, vale a dire 
di un’alleanza fra le forze di 


In Sardegna 

g;/laiDc; yy 

vorrebbe 


sinistra, sardista e laiche per 
operare una profonda tra¬ 
sformatone della società. 
Abbiamo già sperimentato 
un periodo di intesa e di uni¬ 
tà autonomistica, e non ne- 
sottovalutiacoo certo i risul¬ 
tati positivi. Quella fase, pe¬ 
rò, la filettiamo chiusa e non 
più rinnovabile- Si tratta, in¬ 
vece, di proced e r e con deci¬ 
sione sulla strada indicata 
dagli elettori sardi, per una 
svolta nel governo della re¬ 
gione. Non dimentichiamo 
che la nuova giunta organi¬ 
ca della sinistra è nata appe¬ 
na da poche settimane». 

— Second a te, quali sono i 
motivi della maggiore di¬ 
sponibilità mostrata recen» 


t e m e nte dalla De in Sarde» 
gna? 

•Probabilmente la De, do¬ 
po i toni duri di scontro e di 
rottura usati contro la prima 
giunta regionale Dc-Psd’a, 
avverte ilpertcoio dell'isola¬ 
mento. Gli stessi risultati 
amministrativi hanno posto 
seri problemi alla dirigenza 
dello scudocrociato. La De, 

S ur conservando il governo 
elle maggiori città — grazie 
alla collaborazione subalter¬ 
na dei suoi tradizionali al¬ 
leati del pentapartito e, a 


Sassari, anche del Psd’a — 
ha perso però anche il pri¬ 
mato nelle amministrazioni 
locali. Oggi la sinistra è al 
governo ai 172 comuni, con¬ 
tro i ICO amministrati dalla 
De e da giunte centriate e di 
centro-sinistra. Tre province 
su quattro sono rette dalle 
stesse forze che guidano la 
Regione. Dettò questo, ag¬ 
giungo però che la nuova di¬ 
sponibilità della De è un fat¬ 
to positivo. Di più: è, in parte, 
I! risultato della politica di 
apertura e di confronto se¬ 
guita da noi comunisti, an¬ 
che nei momenti più dlfficilL 
Registriamo questo dato con * 
soddisfazione». 

. — Ma, in concreta, che 

ra p po rt a * potabile oggi 
- con la De? 

•Già da tempo noi propo¬ 
niamo alla De un confronto 
a un livello più alto: quello 
dell’autonomia e della rina¬ 
scita. I prossimi mesi saran¬ 
no infatti decisivi per rifon¬ 
dare tipatto autonomistico e. 
per sviluppare un nuovo pia¬ 
no di rinascita-Due scadenze 
nelle quali sarà davvero de¬ 
cisivo rapporto unitario di 
tutte le forze autonomistiche 
sarde». - . - 

Piota Brinci 
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l'Unità - VITA ITALIANA 


di SERGIO ZAVOLI 


...Sta crescendo una socie- 
là dell'Informazione nella 
quale, paradossalmente, Il 
tasso di comunicazione ri¬ 
schia di ridursi. Non parlo 
della comunicazione stru¬ 
mentale, bensì di quella fon¬ 
data sul significati, per non 
dire addirittura sul valori. 
D'altronde, una società de¬ 
mocratica e pluralista non 
può non basarsi fondamen¬ 
talmente sulla comunicazio¬ 
ne proprio perché essa è es¬ 
senzialmente informazione, 
anche se elettronica non è né 
potrà mal essere l’aggettivo 
qualificativo di alcuna de¬ 
mocrazia. Immersi come 
slamo nella civiltà delle Im¬ 
magini e nel suo sviluppo 
tecnologico, se non procede¬ 
remo alla sua stessa velocità, 
che aumenta ogni giorno, Il 
mondo cl sorprenderà In ri¬ 
tardo rispetto alle cose da 
noi stessi provocate. Per ef¬ 
fetto dell’enorme accelera- 
zlone dell'elettronica, Il mez¬ 
zo potrebbe prevalere sul 
modello con una rapidità 
d'invenzione tale da ridurre 
la capacità umana di assimi¬ 
lare l messaggi, di analizzare 
I contenuti e Infine di sce¬ 
gliere. 

Afa c'è dell'altro: anche In 
televisione sta affacciandosi 
una logica perversa, quella 
di mettere In campo, su ogni 
questione, un cosi grande 
numero di variabili per cui 
tutto ciò che. cerchiamo ri¬ 
schia di non essere più In 
rapporto con ciò che vorrem¬ 
mo, ma con la dimostrazione 
che l'ottenerlo dipenderà 
sempre meno da noi. Uno 
studioso giapponese ha lan¬ 
ciato un allarme: la televisio¬ 
ne uccide la dimensione del 
desiderio spegnendo la vo¬ 
lontà della scelta e quindi del 
rifiuto. Considerata, In quel 
grande paese, un totem che 
viene appena prima della 
fabbrica, si tenta ora di fare 
della Tv uno strumento per 
la crescita Individuale, per¬ 
suasi che essa debba prece¬ 
dere lo sviluppo collettivo. E 
ciò non per Istituire delle pe¬ 
dagogie, ma per ripensare II 
volto, e persino l’animo, di 
una società. A noi, forse, ser¬ 
ve Il contrarlo: cioè una più 
forte Identità sociale, una 
capacità diversa di essere 
anche comunità. 

Non ho un’Idea né cata¬ 
strofica né rassegnata del 
mondo, credo /ermamente 
che la sua rappresentazione, 
e la possibilità di assistervi, 
ala di per sé un bene già 
straordinario. Purché non si 
dica che è lo strumento a 
metterci Insieme: Infatti, Il 
miglior uso che di esso pos¬ 
siamo fare nasce dal modo e 
dall’occasione In cui lo fac¬ 
ciamo agire, cioè dalla politi¬ 
ca che gli affidiamo. Nessu¬ 
no Insomma ha mal pensato, 
neppure lontanamentè, che 
sla stato II •plngpong• a riu¬ 
nire Intorno a un tavolo 
americani e cinesi. Bisogna 
aver voglia di Incontrarsi, e 
non declamare le virtù del 
mezzo con cui farlo, per sta¬ 
bilire Il significato e l’effica¬ 
cia dell'Incontro.. 

In nessun altro luogo più 
che In questo va rispettata la 
specificità anche estetica del 
nostri linguaggi, e tuttavia si 
può anche qui convenire che 
se la qualità formate del 
messaggio gli aggiungerà 
vento alle vele esso arriverà 
tanto più lontano quanto più 
saprà farsi riconoscere nella 
forza vitale, e vorrei dire ri¬ 
voluzionaria, del problema 
che agita. Occorre Insomma 
che la televisione diventi ciò 
che dà la voglia di scegliere, 
non la prova che I giochi so¬ 
no già fatti; In cui riconosce¬ 
re noi stessi, non Intravedere 
le nostre controfigure. 

SI parla della necessità di 
una rivoluzione culturale, 
provocata dalla Tv; che do¬ 
vrebbe accompagnare la ri¬ 
voluzione tecnologica con 
una corretta promozione di 
valori culturali, etici e politi¬ 
ci; e ciò perché II cambia¬ 
mento tecnologico, - per 
quanto sconvolgente, non i 
in sé rivoluzionarlo. Il riferi¬ 
mento è a una •rivoluzione » 
per la quale esistono I pre¬ 
supposti tecnologici, ma che 
non si fa carico di un disegno 
organico di trasformazione 
del rapporti umani, culturali 
e sociali. Abbiamo mezzi so¬ 
stanzialmente adeguati a 
compiere II cambiamento, 
Insomma, ma cl dibattiamo 
nell’Incapacità di trovare il 
profondo e complesso dise¬ 
gno che lo giustifichi. È In 
discussione, sembra di capi¬ 
re, la stessa Idea di sviluppo. 
La 'rivoluzione-, del resto, 
non sta più nel cambiamen¬ 
to, ma nella velocità del 
cambiamento. E la televisio¬ 
ne, essendo ciò che più acce¬ 
lera I tempi del mutamento, 
i paradossalmente lo stru¬ 
mento che più tiene lontana 
la « rivoluzione ». 

Private dell’Ideologia, sen¬ 
za un congruo spazio cultu¬ 
rale e sociale per verificare 
l'aggregazione interpersona¬ 
le e di gruppo, sempre più In¬ 
clini a dare deleghe radicali 
(sulle quali poi non esercita¬ 
no che controlli parziali) 
grandi masse di uomini ri¬ 
schiano di smarrire II senso 
non solo della qualità uma¬ 
na, ma persino del tempo In 
cui essa si esprime. Non sca¬ 
so Il tempo storico si è fatto 
sempre più veloce da quando 
i divenuto II tempo della te¬ 
levisione. 

D’altronde, essa non è sol¬ 
tanto la spiegazione dell'og¬ 
gi ma anche, e forse soprat- 


Riflessioni e proposte 



della Rai 



Sergio 

Zavoli 


«Vorrei vedere 
il mondo 
narrato in tv» 


Nella società 
deirinforma- 
zione si comu¬ 
nica di meno 
Il rapporto 
scabroso con 
il potere 
Sergio Zavoli 
auspica un 
anno per 
l’inforinazione 
e un «bagno 
nella realtà» 


tutto, la sonda dentro II do¬ 
mani; mal, dunque, uno 
strumento della comunica¬ 
zione è stato piu In ritardo e 
più in anticipo rispetto alla 
storia. Da questa schizofre¬ 
nia potrebbe nascere un po¬ 
tere da noi stessi autorizzato 
a surrogare II grado di priva¬ 
zione della nostra Identità 
personale e sociale. 

È giunto allora II momen¬ 
to, per tutu coloro che gover¬ 
nano un mezzo di comunica¬ 
zione così coinvolgente, di ri¬ 
fondare l’etica della respon¬ 
sabilità. La storia, per non 
dire l’orgoglio, della Tv non 
può essere solo il racconto 
del suo sviluppo tecnologico, 
ma anche della sua capacità 
di Influenzare II modo di os¬ 
servare e di capire II reale. 
Secondo lo storico dell'eco¬ 
nomia Harold Innls, ogni 
volta che si ha una novità 
tecnologica c’è un’esplosione 
di ferocia. Dobbiamo dun¬ 
que sorvegliare il nostro pe¬ 
raltro vitale ottimismo con¬ 
sapevoli che un rischio va ad 
ogni costo evitato: quello di 
non capire bene, e in tempo, 
la funzione e io scopo di ciò 
che facciamo. Vorrei esser 
chiaro: non mi richiamo a 
una moralità superiore. Insi¬ 
diata e magari sconvolta da 
un demone misterioso e Im¬ 
placabile; non avendo visio¬ 
ni delie cose dei mondo ni 
apocalittiche né integrate mi 
attengo alta realtà, la quale 
silascia tutta vedereequlndl 
non offre margini di dubbio 
se non al cultori dell’ambi- 


ROMA — Un operatore ■( avventura con la telecamera nell’lnfer» 
no rti Citta del Messico e a poche ore dal terremoto le immagini 
della tragedia arrivano ai nostri televisori. L'inesauribile capacita 
dell'elettronica consente, dunque, di vivere pressoché in tempo 
reale quel che di più imprevedibile accade nel mondo, senza prò» 
blemi di spazio. 

L'elemento anomalo è, viceversa, costituito dal fatto che soltan» 
- to l'evento straordinario pare in grado di far saltare schemi e 
, modelli di comunicazione consolidati, di aprire uno squarcio sulla 
' realtà. Problemi la cui esistenza, ovviamente, ci è nota — la via» 
lenza, la fame, la povertà, la sopraffazione — ma che giorno per 
giorno la tv ci elenca come voci di un generico e anonimo indice, 
d'improvviso cl appaiano nelle loro traumatiche origini e tremen¬ 
de conseguenze. Ma sono squarci che durano quanto una scossa di 
terremoto. Succede cosi anche per l'«ordinario quotidiano», rara¬ 
mente mostrato nel momento e nel modo in cui avviene. t 
- li miglior uso del mezzo — lo afferma Sergio Zavoli nel testo 
jche qui pubblichiamo «r dipende dal modo e dall'occasione in cui 
Io facciamo agire, cioè dalla politica che gii affidiamo. Sono ih 
gioco — come é evidente —» la responsabilità diretta di chi usa il 
mezzo e la natura dei rapporto che si instaura tra questi e i centri 
del potere esposti all’occhio indagatore della tv. Professionalità, 
autonomia, capacità di essere in sintonia con il paese scrutando e 
raccontando la società senza né premeditazione né soggezione 
verso il «palazzo»: sano temi sui quali la riflessione si sta Tacendo 
ormai tanto più stringènte, quanto più il mondo deH’informazio» 
ne s’accorge di attraversare una fase grigia, nella quale — per un 


concorso di colpevoli omissioni e inammissibili prepotenze — i 
problemi sono soltanto sfiorati, l’inchiesta torna ad essere un 
genere scomodo, l'analisi della società e la spiegazione dei fatti 
viene delegata ad altri e il «gusto di rischiare» — citiamo ancora 
Zavoli — st affievolisce o può costare persino la vita. ; 

Un anno fa — In un convegno a Roma — il Pei discusse con gli 
operatori del settore di come rilanciare quella che è la linfa vitale 
di una società moderna e democratica e — netta situazione spe¬ 
cifica dei nostro sistema radìotv — una grande risorsa deila tv 
pubblica: l'informazione. Le riflessioni eie proposte che si con» 
multarono in quella occasione hanno contribuito a far si che la 
•riforma dell'informazione» sia ormai questione ineludibile. Un 



{tendoanche la prepotenza di ehi vorrebbe illecitamente imi 
umili e recinti ali’informàzlone. E t 


nporre 

caduto — com’era inevitabile 
—anche fi mito (o l'impostura dell’Intrinseca carica democratica 
e.rivoluzionaria del mezzo elettronico. Insemina sembrà proprio: 
che siano da ripensare i rapporti tra uòmini e'màcchine;'tra’ 
informazione e società; tra informazióne e politica; che sia giunto 
il momento di alcuni grandi cambiamenti.. 

Il discorso con il quale il presidente della Rai ha concluso nei 
giorni scorsi il «Premio Italia» a Cagliari, intreccia riflessioni 
teoriche e proposte concrete. Pubblichiamo questo testo perché ci 
sembra un contributo rilevante alia discussione in atto, una occa« 
sione di confronto da non perdere. 

I : Antonio Zollo 


gultà. Ecco perchè, dopo 
mezzo secolo di televisione, è 
forse venuto il momento di 
domandarci se davvero la Tv 
ha prodotto un unico villag¬ 
gio, e quanta aristotelica co¬ 
noscenza trascorra fra l suol 
abitanti. 

Uno strumento che accor¬ 
cia Il tempo e riduce lo spa¬ 
zio, a Quale ruolo si candida 
al di là delle sue prodigiose 
facoltà strumentali? Ad es¬ 
sere il grande omologatone 
di tutto? Se è vero, come l’O- 
nu assicura, che un terzo 
dell’umanità ha problemi vi¬ 
tali su cui due terzi di essa 
non possono o non vogliono 
Intervenire; se fame e malat¬ 
tie devastano ancora un ter¬ 
zo del mondo m una misura 
che in clnquant’annl è dimi¬ 
nuita del 3,7%, un’inezia ter¬ 
rificante; se in ogni angolo 
della terra si consuma ló 
stesso tasso di violenza ideo¬ 
logica e politica, religiosa e 
razziale, di quando ad « unir¬ 
ci » erano soltanto la radio e il 
telefono; se nel pieno della 
civiltà delle immagini sono 
scomparse, sotto i nostri oc¬ 
chi, moltitudini di persone 
— variamente segregate, 
torturate e uccise — e a tutte 
le latitudini si consumano 
orrori di cui, quasi sempre, 
appare solo un’Immagine 
frettolosa e ripetitiva; se il 
SO% di quanto accade — co¬ 
me dice l’Abbé Pierre — è un 
lontano, sempre più fiebile e 
inascoltato grido di dolore 
che va e viene, appare e 
scompare, continuamente 


sopraffatto dai rassicuranti 
linguaggi della c osldetta 
•evasione » — anche per que¬ 
sto, spesso, ingiustamente 
vilipesa —, se ciò è vero, ed è 
solo un rapido sguardo sui 
mondo, il nostro compito 
non può esaurirsi sulla so¬ 
glia di quell'alibi che è la glo¬ 
balità del villaggio. - 
Me lo sono sentito chiede¬ 
re da un gruppo di giovani: 
che cosa cl dite, di veramen¬ 
te efficace, del buchi neri 
scavati nell’umanità da un 
modo di vivere sempre più 
votato ai miti della quantità? 
Siete In grado di dire a voi 
stessi che non riuscite non 
diciamo a modificare ma 
neppure a rappreseli lare nel¬ 
le sue Implicazioni profonde 
Il mondo della sofferenza? 
Oli allenati, i deboli, l vilipe¬ 
si, gli sconosciuti, l diversi, le 
vittime delle nuove ma an¬ 
che delle antiche povertà, 
tutti f vinti della terra. In- 
somma, che cosa hanno rice¬ 
vuto di appena un po' libe¬ 
rante dalla comunicazione 
elettronica? Due miliardi 
diocchi guardano àncora al¬ 
la luna come all'unica luce 
per Illuminare la notte: con¬ 
solereste quella gènte par¬ 
lando loro della guerra stel¬ 
lare. o dell'Aids, o dello sta¬ 
dio di Bruxelles, o della ra¬ 
gazza stuprata a Parigi, nel- 
l'indifferenza degli astanti, a 
due passi dall'Accademia di 
Francia, o del 200 milioni di 
ricette per comprare sedati¬ 
vi, prescritte In un anno nel 
Paese dove si vive II massimo 


di benessere e quindi, si di¬ 
rebbe, di sicurezza, cioè l’A¬ 
merica? 

Seti villaggio fosse davve¬ 
ro globale, la Tv sarebbe uno 
strumento di apprendimen¬ 
to rivoluzionario; ma essa ha 
eliminalo il padre, non l’ha 
sostituito. Se 11 villaggio fos¬ 
se davvero globale, la rap¬ 
presentazione del mondo 
fatta dalla Tv sarebbe la più 
straordinaria delle avventu¬ 
re dello spirito. Se II villaggio 
fosse davvero globale, il do¬ 
lore che attraverso la Tv si 
leva da ogni parte del mondo 
sarebbe almeno una grande 
catarsi collettiva. - 

Allora: Il villaggio è tutto 
quello che la Tv ingloba uni¬ 
versalmente, e simultanea¬ 
mente rappresenta, oppure è 
ciò che essa è In grado non 
solo di inglobare e rappre¬ 
sentare, ma di penetrare, di 
Indagare e infine di cambia¬ 
re? •— ~ ; 

IJ Direttore Generale della 
Rai, Agnes, ha giustamente 
Incoraggiato, proprio a Ca¬ 
gliari, Vuao della diretta ogni 
volta che sla possibile. Sa¬ 
rebbe un modo di rispondere 
a quanti sostengono, ragio¬ 
nevolmente, che oggi si vede 
molta Tv ma si i raggiunti 
da poca televisione. Meno 
realisticamente del mio ami¬ 
co Agnes avevo addirittura 
immaginato che una Rete 
potesse fare un uso precipuo 
della comunicazione In di¬ 
retta; e In un’altra circostan¬ 
za ho detto che di fronte al¬ 
l’agguato del massimo di 


finzione, cioè l’Inimmagina¬ 
bile lmmaglnato, cI serve co¬ 
me antidoto un 'bagno di 
realtà*, cioè una televisione 
che cl porti non solo la rap¬ 
presentazione, ma I signifi¬ 
cati del mondo. 

DI fronte alle devastazioni 
della natura dobbiamo mo¬ 
strarne gli effètti sconvol¬ 
genti e Ignorati con pro¬ 
grammi ad hoc, a largo spet¬ 
tro e lungo ciclo, non soltan¬ 
to riferire di volta In volta 
sulle diversità delle opinioni 
In proposito; di fronte al pro¬ 
blemi della fame occorre dir¬ 
ne le origini, documentare le 
condizioni di milioni di uo¬ 
mini, Indicare responsabilità 
e mostrare soluzioni, non de¬ 
scrivere soltanto l’intervento 
pur lodevole del soccorritori 
o dichiararsi genericamente 
Indignati; di - fronte alle 
aspettative di pace, bisogna 
denunciare ostacoli, racco¬ 
gliere testimonianze, spiega¬ 
re progetti, non soltanto rife¬ 
rire proclami ed appelli. Fac¬ 
cio esempi estremi, al limite 
della slealtà tanto mi paiono 
Incontestabili; ma nascono 
dal bisogno di affermare che 
se la televisione non riuscirà 
a dirci qualcosa di più sulla 
nostra condizione, sarà de¬ 
stinata a restare to specchio 
di una realtà soltanto parzia¬ 
le. 

In un anno dedicato all’In¬ 
formazione, che spero pros¬ 
simo, dovrà essere fatto fi bi¬ 
lancio delle occasioni colte e 
mancate dalla Tv per dichia¬ 
rare la sua natura e il suo 


scopo In ordine alla crescita 
dèll’uomo, Aspetto con qual¬ 
che Inquietudine, e forse già 
con un vago senso di colpa, 
quel momento. Fin d’ora mi 
sentirei di proporre una serie 
di « tribune• che raccoglie¬ 
rebbero una enorme platea: 
televisione e politica, allo 
stesso tavolo, per stabilire fi¬ 
nalmente che cosa rimpro¬ 
verarsi l’un l’altra, dove è 
nato II guasto, con quali re¬ 
gole rimediarvi. Il Prix Ita¬ 
lia, chiamato ad essere sem¬ 
pre più sensibile alle grandi 
questioni che la Tv pone In 
ogni suo àmbito, sarebbe la 
sede naturale per un Incon¬ 
tro In. cui domandarsi se If 
villaggio non sla solo un pre¬ 
testo per tacere tutto ciò che 
la televisione non è stata; c 
anche questo confronto non 
potrebbeprescindere dal 
rapporto' con la politica. 
Molto, Infatti, è dipeso dal¬ 
l'uso che essa ha fatto della 
Tv; e non poco da ciò che la 
Tv ha rinunciato a fare. ' • 

Un uso elementare, stru¬ 
mentale e comunque Ingor¬ 
do della televisione non gio¬ 
va a quel primato della poli¬ 
tica in cui vogliamo e dob¬ 
biamo corìtlnuare a credere. 
Quanto alla televisione, de¬ 
v'essere una sorta di filtro 
depuratore che fa passare 
non solo, diciamo, la quanti¬ 
tà della politica, cioè la rou¬ 
tine, ma la sua qualità più 
essenziale e più alta. . 

Potrà nascere così una ve¬ 
ra alleanza, In nome di gran¬ 
di valori e di grandi Interessi, 
Non è quindi solo questione 
d’essere culturalmente ade¬ 
guati alle trasformazioni del 
mezzo, ma di mostrarci an¬ 
che capaci di adeguare lo 
strumento al principi, cioè 
l’attività professionale • al 
modo di Interpretare i valori. 
Credo sta giusto rivendicare 
agli operatori della comuni¬ 
cazione, In special modo al ‘ 
giornalisti, un corpo profes¬ 
sionale di prim'ordlne, un 
diritto che nessuno ha fatto 
loro cadere In grembo, per¬ 
chè guadagnato con fatica 
anche se non sempre com¬ 
piutamente riconosciuto e 
difeso: Il diritto di Indagare e 
di analizzare, di verificare e 
di confrontare, di giudicare e 
di scegliere; Il diritto 'persi- 
no di rischiare». E qui si tor¬ 
na al tema austero delle re¬ 
sponsabilità personali e Isti¬ 
tuzionali. . - i ■ 

Insieme, ciascuno per la 
sua parte, cl troviamo di 
fronte al cimento di gover¬ 
nare un sistema comunicati¬ 
vo sempre più centrato sulla 
creazione, l’elaborazione e la 
distribuzione delle Idee e del¬ 
le notizie. Se non disporrem¬ 
mo al più presto di un gran¬ 
de progetto culturale e socia¬ 
le, tecnologico e Industriale, 
col supporto. Indispensabile 
di una legge, credo che sarà 
andata-penduta un’occasio¬ 
ne irripetibile per tutti, non 
solo per chi fa il nostro me¬ 
stiere. La responsabilità di 
una sconfitta non potrebbe 
non essere attribuita a una 
mentalità votata soprattutto 
al contingente, al piccoli 
passi, agli angusti Interessi 
anziché alla qualità del pro¬ 
getti sul quali la storia misu¬ 
ra l gradi di Incivilimento. 
Comporre con la mediazione 
attenta di una politica re¬ 
sponsabile, moderna e lungi¬ 
mirante, l’Intero sistema del¬ 
la comunicazione, efficiente 
nelle sue dinamiche produt¬ 
tive, regolato e stabile nel 
suol cardini giuridici, signi¬ 
ficherà non solo realizzare 
un indispensabile equilibrio 
fra Istituzioni e Imprese, in¬ 
vestimenti e profitti, ruoli 
pubblici e privati, tecnologie 
e culture, ma anche disporre 
di strumenti efficaci per la 
difesa della stessa democra¬ 
zia. Un servizio pubblico che 
voglia essere non soltanto un 
testimone ma anche un pro¬ 
tagonista del mutamento, 
non può disattendere questo 
obiettivo, consapevole di do¬ 
ver accompagnare e non di 
rado sopravanzare la realtà: 
'perché non cl precedano I 
posteri», come disse il non M- 
mentlcablle Italo Calvino; 
perché ciò che ancora non 
sappiamo non sembri un’a¬ 
strazione; perché la storia 
non cl metta di fronte alle 
nostre pigrizie, prudenze o 
imprevidenze quanto ormai 
è troppo tardi. 

•La grande lebbra del 
mondo — mi disse Albert 
Schweltzer—è quella di non 
volerla vedere in tempo, di 
dover uri giorno mormorare 
parole che avremmo potuto 
dire, e penino gridare, pri¬ 
ma ». - • - 

Slamo In tempo, anche se 
soltanto demani sapremo se 
Ieri avevamo capito. 


Solo una tregua nella vertenza 

Stampa sera, 
non si placa 
la polemica 
sui «video» 

L’azienda annuncia una querela contro 
«l’Unità» - li sindacato prende posizione 


Dalla nostra redazione 

TORINO — La «guerra dei 
videoterminali» continua, 
anche se una momentanea 
tregua è stata concordata 
sul campo di battaglia. E 
cominciata venerdì, quan« 
do 1 giornalisti di «Stampa 
Sera» hanno scioperato, 
bloccando l’uscita del glor* 
naie, perchè un loro collega 
era stato Indotto alle dlmls» 
stoni, con l’accusa di aver 
fatto un «uso Improprio» 
delle nuove tecnologie. Il 
redattore, Mauro Benedet¬ 
ti, aveva dimostrato che si 
possono violare tutti gli ar¬ 
chìvi elettronici memoriz¬ 
zati nel «cervellone» èlettro- 
ntco del giornale (compresi 
quelli riservati del diretto» 
re,. del capiservlzlo e del 
singoli giornalisti) sempli¬ 
cemente pigiando l tasti del 
proprio videoterminale. 

Ulteriori agitazioni sono 
state scongiurate perchè 
venerdì sera 1 rappresen¬ 
tanti della società editrice, 
controllata al 100 per cento 
dalla Fiat, hanno accettato 
un Incontro con 1 Comitati 
di redazione delle due te¬ 
state, «Stampa» e «Stampa 
Sera». Il colloquio si è pro¬ 
tratto fino alle tre del mat¬ 
tino e si è concluso con un 
comunicato generico, nel 
quali le parti si dicono 
•concordi ne) tutelare l’Im¬ 
magine complessiva dell’e¬ 
ditrice ed 11 patrimonio pro¬ 
fessionale di tutti 1 suol 
giornalisti». 

Il primo , . 

: ;caso in Italia 

Ma il caso, il primo dei 
genere in un giornale Ita¬ 
liano, non sembra chiuso; 
sta anzi suscitando interro¬ 
gativi in tutto 11 mondo 
dell'informazione. A rinfo¬ 
colare le polemiche contri¬ 
buirà certamente l’Iniziati¬ 
va della società editrice 
Fiat, che ieri ha annunciato 
di aver dato mandato ai 
suoi legali di querelare «l’U¬ 
nità» e l’autore di queste 
note, per le notizie pubbli¬ 
cate sulla vicenda, in parti¬ 
colare per quelle relative al 
rischio di un uso scorretto 
delle tecnologie per con¬ 
trollare 1 giornalisti, notizie 
dei resto non riportate solo 
dal nostro giornale. 

Tuttavia non sarà una 
querela che potrà mettere 
la sordina al problemi sol¬ 
levati dalla vicenda. Il pri¬ 
mo problema riguarda la 
violazione - degli archivi 
elettronici. I ragazzini ter¬ 
ribili americani che qual¬ 
che mese fa sono riusciti, 
con un «personal» ed un te¬ 
lefono, a penetrare persino 
nei calcolatori dei Pentago¬ 
no, hanno dimostrato che 
in questo campo non esiste 
sicurezza assoluta. - 

Un secondo problema — 
che deriva dal primo — è la 
garanzia che l’articolo 
scritto da un giornalista 
non possa essere manipola¬ 
to a sua insaputa. Questo è 
tecnicamente possibile. I 
Comitati di redazione della 
•Stampa» avevano preteso 
ed ottenuto precise garan¬ 
zie in proposito. Si era sta¬ 
bilito che il pezzo scritto da 
un redattore nel proprio ar¬ 
chivio non può essere visto 
da altri finché lo stesso au¬ 
tore non lo duplica in un 
archivio generale e da quel 
momento In poi può essere 


corretto solo da chi è legit¬ 
timato a farlo (direttore o 
capiservlzlo), mentre 11 si¬ 
stema registra nominativo 
ed ora dell’Intervento. Il 
giornalista allontanato 
aveva dimostrato che Inve¬ 
ce chiunque poteva mani¬ 
polare uno scritto altrui, 
senza lasciare tracce. Ed un 
altro giornale («Reporter») 
ha scritto che «vi era un co¬ 
mando a disposizione del 
capiredattori, con cui si po¬ 
teva accedere agli archivi 
personali dei giornalisti». 

L’autonomia 
del giornalista 


C’è una terza questione 
ancora più Importante, che 
è l’oggetto della quercia an¬ 
nunciata dalla «Stampa» 
nei confronti deU’«Unltà>: 
l’ipotesi di un uso — se ne è 
parlato nell'assemblea di 
redazione a «Stampa Sera» 

— del sistema elettronico 
per controllare come lavo¬ 
rano 1 giornalisti. Lo Statu¬ 
to del lavoratori, all'artico¬ 
lo 4, non solo dice che ciò è 
vietato, ma aggiunge che 
deve essere preventiva¬ 
mente discussa con le rap¬ 
presentanze sindacali l’In¬ 
stallazione di apparecchia- 
iure dalle quali «derivi an¬ 
che la possibilità di control¬ 
lo a distanza dell’attività 
del lavoratori». La direzio¬ 
ne della «Stampa» aveva 
garantito al Comitati di re¬ 
dazione che non c’era alcun 
pericolo del genere. Ora la 
questione è stata invece sol¬ 
levata: concheconslsten- 
za? se ne è parlato visto che 
pròprio Benedetti, nel còrso 
delle sue «Incursioni» negli 
archivi, avrebbe scoperto 
programmi sospettati di 
poter essere utilizzati per 
controllare e «valutare» 1 re¬ 
dattori. 

Sulla vicenda hanno pre¬ 
so posizione 11 sindacato del 
giornalisti e quello del poli¬ 
grafici. «La vertenza di To¬ 
rino — ha dichiarato Mar¬ 
co Politi, della giunta na¬ 
zionale della Fnsl — tocca 
direttamente l’autonomia 
del giornalista, la garanzia 
della sua segretezza e della 
sua privacy... seguiremo la 
vicenda con molta atten» 
zlone, assicurando al comi¬ 
tato di redazione e all’Asso¬ 
ciazione stampa subalpina 
11 sostegno a iniziative che 
realizzino la più efficace 
applicazione di una rifor¬ 
ma disciplinata con preci¬ 
sione nel contratto». Per 
Alessandro Cardulil — se¬ 
gretario generale aggiunto 
della Flis-Cgil — questa 
prima vertenza elettronica 
doveva essere «abbondan¬ 
temente prevista da tem¬ 
po... le nuove tecnologie, 
così come sono state intro¬ 
dotte in Italia, danno adito 
a qualsiasi forzatura e 
quindi non si scopre solo 
ora che con 1 computer si 
controllano 1 giornalisti. 
Anche perché con 1 sistemi 
editoriali si può ormai con¬ 
trollare tutto. Il problema 

— conclude Caraulll — è 
che gli ultimi due contratti 
di poligrafici e giornalisti 
sono state occasioni perse, 
poiché le due categorie si 
sono mosse separatamente; 
alla fine sia gli uni che gU 
altri pagano le spese di que¬ 
sta situazione, gli unici che 
se ne avvantaggiano sono 
gli editori». 

Michele Costa 


A Milano conferenza Europa-Africa dei corpi non professionali anti-incendi 

Volontari del fuoco, troppo pochi 


MILANO — Si fanno chiamare 
•lire fighters», combattenti del 
fuoco. O anche combattenti di 
pace. In tutto il mondo tono or¬ 
mai due milioni e mezzo con or- 

f anizzazioni efficienti in 57 
’aeii dì tutti i continenti. Sono 
i vigili del fuoco volontari che 
accorrono tempre dovunque ci 
aia bisogno di (oro: incendi, al¬ 
luvioni, terremoti, catastrofi 
naturali e cosi via. 

Da ieri e fino a domani, lune¬ 
di, è in corso al centro congressi 
di Milanofiori la terza confe¬ 
renza regionale Europa • Africa 
indetta dalla Federazione mon¬ 


diale dei vigili del fuoco volon¬ 
tari. Questa mattina, in apertu¬ 
ra, dovrebbero estere; anche il 
presidente del Consiglio Crasi, 
i ministri degli Interni Scalfaro 
e della Protezione Civile Zam¬ 
bie rietti che nel pomeriggio as- 
fiateranno ad un’esercitazione 
aperta al pubblico. 

E proprio da Zamberletti 
giunge il grido d’allarme sulla 
situazione dei volontari in Ita¬ 
lia: tono 30 mila compresi ì 20 
mila di TYento e Bolzano; ce ne 
vorrebbero almeno 120 mila! 
L'Austria e la Francia, tanto 
per fare due eeempi fra i unti 


possibili, ne hanno rispettiva¬ 
mente 180 mila e 120 mila. 

Anche di queste profonde 
carenze ai parlerà alfa confe¬ 
renza di Milanofiori, nata co¬ 
munque fra polemiche e dissa¬ 
pori. A dare il via alle ostilità ci 
hanno pensato le organizzazio¬ 
ni sindacali dei vigili del fuoco 
•permanenti*, i professionisti, 
insomma, mobilitati in esplici¬ 
ta polemica con la direzione ge¬ 
nerale della protezione civile 
accusata con ti ministero degli 
Interni dì voler sostituire sem¬ 
pre e comunque i volontari ai 
permanenti tentando anche di 


contrapporregli unì agli altri. I 
sindacati ti sono spinti anche 
oltre dichiarando che «„.!a con¬ 
vivenza fra personale perma¬ 
nente c volontario, cosi coma à 
concepita oggi, è inaccettabile.» 
E indicano una nutrita eerie di 
problemi fra i quali i vuoti negli 
organici e lo stato di fatiacenza 
delle attrezzature. Una situa¬ 
zione cne ha indotto i vigili del 
fuoco effettivi, (pur ee non in 
polemica diretta con i volontari 
il cui nolo non è meteo in di- 
acueeione}. a dichiarare che 
non parteciperanno a nessuna 
•-.manifestazione promossa 


Polemica 
uscita dei 
«professionali» 
In Italia c 9 è 
confusione 
di competenze? 

Cè, ma si 
potrebbe evitare 


daH’asaociazìone nazionale vo¬ 
lontà ri...*. 

•Sì tratta dì una contrappo¬ 
sizione che non ha ragione di 
esistere • ha spiegato all'Unità 
il comandante nazionale dei vo¬ 
lontari Paolo De Paoli - visto- 
che i settori territoriali di inter¬ 
vento devono essere ben distin¬ 
ti. I vigilipermanenti, dunque 

E rofessic-iiisti, sono indispensa- 
ili nei groeai centri urbani do¬ 
ve esistono grandi complessi 
industriali e dove la tempesti¬ 
vità di intervento garantita dai 
permanenti è tempre essenzia¬ 
le». 

•Divereo è il caso, come di¬ 
verse tono le necessità - prose¬ 
gue De Paoli • delle zone rurali, 
delle campagne, dei piccoli co¬ 
muni di montagna dove per 
quanto riguarda la rapidità di 
intervento la situazione si ca¬ 
povolge in favore dei volontari, 
gente del poeto che conosce a 


menadito i luoghi, le strade. 
L’esempio offerto dalla recente 
sciagura di Stava calza a pen¬ 
nello. Due ore dopo la tragedia 
operavano già nel fango quasi 
400 volontari». 

Lei sostiene dunque la ne¬ 
cessità di delimitare rigorosa¬ 
mente la competenza territo¬ 
riale fra le due 'teste* del Cor- 

«È indispensabile, come è in¬ 
dispensabile operare per ade¬ 
guare gli organici dei volontari. 
In Italia siamo a livelli da Terzo 
Mondo. Inoltre operiamo con I 
mezzi scartati dalle strutture 
dei vigili permanenti. Non 
chiediamo certo che ci vengano 
date le loro autopompe e le loro 
gru. Ma è certo necessario che 
anche i nostri mezzi vengano 
ammodernati e adeguati al 
tempi». 

Ma arruolare volontari non è 
sempre facile dato che il volon¬ 


tariato è, per definizione, una 
scelta. Se i volontari non d so¬ 
no non si possono inventare. 

•Lei ha toccato il cuore del 
problema. In Italia purtroppo 
manca una vera cultura del vo¬ 
lontariato che invece in altri 
Paesi è ben radicato e diffusa 
nelle popolazioni. Una cultura 
che non conosce confini nazio¬ 
nali nè barriere politiche; un 
valore collettivo fondamentale 
anche per la conservazione del¬ 
la Pace. Si tratto, certo, di un 
compito gigantesco. Mas è an¬ 
che vero che in Italia negli ulti¬ 
mi 10 anni abbiamo congedato 
qualcosa come 50 mila vigili del 
fuoco di leva. Energie ed espe¬ 
rienze preziose scomparse nel 
nulla anche per l'aaeenza di una 
volontà in che rivaluti il volon¬ 
tariato, a cominciar» dalle 
scuole elementari». 

Elio Spada 
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TOM 


A Città del Messico, dieci giorni dopo il sisma 



Dal nostro inviato 
CITTÀ DEL MESSICO — 
Dieci giorni dopo. Le im¬ 
magini, le parole, l ricordi, 
le domande. Ultimo giro 
per le strade della •Colonia 
Roma», per città vecchia, 
tra i vicoli di Tepito e di 
Morelos. Ultimo sguardo 
alle moderne rovine di Tla- 
teloico e della ‘Colonia Jua- r 
rez ». Si lavora dietro le ' 
transenne vigilate da sol¬ 
dati armati di mitraglia, 
rassano incolonnate squa¬ 
dre di ‘fumigadores», rom¬ 
bano le scavatrici, attendo¬ 
no le ambulanze. È un in¬ 
daffarati veloce ma appa¬ 
rentemente calmo, qualco¬ 
sa che assomiglia ad una 
triste abitudine, consuma¬ 
ta nella coscienza che la 
tragedia, ormai, è entrata 
nella tua vita, non è stata 
soltanto un lampo di dolore 
e di morte... 

Ultimi dati: il capo del 
Dipartimento del distretto 
federale, Ramon Aguirre, 
ammette che ‘purtroppo i 
morti sono piu dei 4.000 
preventivati». I morti, in¬ 
tende dire, già estratti dalle 
macerie. Altri 1.500 sono 
già stati individuati ma 
non recuperati e 1.500 sono 
gli scomparsi. Approssima¬ 
tivamente. 

Entro nel Palacio Nacio- 
nal, guardo dalla scalinata 
i grandi •murales » di Diego 
Rivera sulla storia del Mes¬ 
sico. Una larga crepa attra- 
vèrsa 11 volto di Emiliano 
Zapata. Poco lontano, inve¬ 
ce, nel centro medico del 
‘Seguro Social », il grande 
affrescò di 70 metri quadra¬ 
ti di Alfaro Slqueiros sem¬ 
plicemente non esiste più. 
È precipitato in polvere e 
calcinacci insieme al repar¬ 
to oncologia, ed oggi sep¬ 
pellisce una parte di quei 
400 (o 700? o f.000?) pazien¬ 
ti e medici ancora •Irrecu¬ 
perati ». Aveva, quel murale, 
un titolo lungo e curioso: 
•Apologia della futura vit¬ 
toria della scienza medica 
contro il cancro: paralleli¬ 
smo storico della rivoluzio¬ 
nescientifica e della rivolu¬ 
zione sociale». 

Mi sposto verso Navarte. 
Dei giganteschi e splendidi 
mosaici di Juan O’Gorman 
e José Chavez Morado, che 
ornavano ed alleggerivano 
le pareti esterne del grande 
palazzo della Secretarla de 
Comunicacion, non resta¬ 
no che pochi pezzi sbreccia¬ 
ti, destinati al lavoro di pu¬ 
lizia delle ruspe. Morado. 
aveva voluto suggellare la 
sua opera con una scritta 
ora finita tra i detriti: •Co¬ 
municazioni: strumento di 
giustizia sociale». Slanci e 
speranze lontane, distrutte 
ben prima che la terra ini¬ 
ziasse a tremare. 

Che cosa ha sepolto, in¬ 
sieme ai morti, questo ter¬ 
remoto? Che cosa ha la¬ 
sciato in piedi dell'immagi¬ 
ne che il Messico aveva di 
sé? O meglio: che cosa ha 
portato alla luce, dissestan¬ 
do il sottile intonaco delia 
retorica e dei miti? Molte 
cose, ferite profonde che re¬ 
steranno più a lungo del¬ 
l’orrore e della pietà di quei 
primi istanti vissuti tra i 
fumi delle macerie ed i fuo¬ 
chi degli incendi. Qualcosa 
che oggi già si comincia ad 
intravedere meglio. 

Quel 19 settembre, nel 
suo capriccioso deambula¬ 
re per la capitale messica¬ 
na, il sisma sembra aver vo¬ 
luto colpire tutti i simboli 
del Messico moderno: i 
trionfi immaginari di una 
rivoluzione interrotta e tra¬ 
dita, la realtà della ‘mezza 
indipendenza» e delia ‘mez¬ 
za democrazìa» su cui è cre¬ 
sciuta e si è fondata la Re¬ 
pubblica, il falso e distorto 
•modernismo» delle sue 
scelte di sviluppo. Città del 
Messico, dicono i dati, è ri¬ 
masta In piedi, senza nep¬ 
pure il danno di un vetro 
rotto, per almeno i suoi 
quattro quinti. Ma come 
capitale, come specchio del 
potere messicano e delia 
sua filosofia, è In realtà 
crollata tutta. 

È crollata la logica del gi¬ 
gantismo che, voluto come 
sìmbolo di •americanità», 
ha rivelato sotto le scosse 
del terremoto i suoi piedi di 


Sotto le macerie 
non sono rimasti 
soltanto i morti 

Il nostro inviato tra i vicoli di Tepito, di Morelos, della «Colonia 
Roma», luoghi di miseria antica e di terribili contraddizioni 
Con edifìci e monumenti, crollata Finterà politica del governo 


argilla. È crollata la scelta 
della concentrazione dei 
poteri e delle ricchezze, 
simbolo di potenza e di con¬ 
trollo sociale che ora lascia 
dietro di sé un paese deca¬ 
pitato, esposto inerte alle 
conseguenze ‘lunghe» del 
terremoto. Apparati di sta¬ 
to paralizzati, sei milioni di 
persone senz’acqua, perico¬ 
li di epidemie, quasi tutto il 
sistema di comunicazioni 
distrutto. E le dimensioni 
della città che ora consen¬ 
tono il propagarsi delle on¬ 
de del sisma all’infinito, co¬ 
me se un sasso fosse stato 
gettato al centro dello sta¬ 
gno. Le parti risparmiate 
oggi — l’immensa periferia 
— saranno quelle che di più 
pagheranno domani. Una 
donna, in fila per l’acqua a 
Nezahualcoyotl, aveva det¬ 
to: ‘Qui le scosse le abbia¬ 
mo sentite appena, ma per 
noi dei quartieri poveri la 
terra non ha mai spesso di 
tremare. E chissà per quan¬ 
to tempo durerà». 

Sui giornali di ieri laco¬ 
nici comunicati dei mini¬ 
steri competenti: tempi im¬ 


precisa ti (e comunque non 
meno di due settimane) per 
ripristinare l’acqua. Per i 
telefoni almeno sei mesi. I 
senza casa, - inizialmente 
valu ta ti attorno ai 30-50mi- 
la, saranno presumibil¬ 
mente un po’di più: dai 300 
ai 500mila. Forse un milio¬ 
ne, sempre approssimati¬ 
vamente. Situazione sotto 
controllo. Nelle pagine in¬ 
terne altro annuncio: la 
mancanza di case in Messi- 
co è valutabile attorno agli 
otto milioni di abitazioni. 
Questo naturalmente, pri¬ 
ma del terremoto. 

E crollata anche — ed è 
stato il tonfo più clamoroso 
— tutta la politica econo¬ 
mica del governo, la rassi¬ 
curante immagine di ‘Sol¬ 
vibilità» che si era sforzato 
di dare al paese di fronte al¬ 
le banche creditrici, l’illu¬ 
sione che fosse possibile 
•regolare ì conti» con il 
mondo dei ‘ricchi» e trova¬ 
re la via delio sviluppo den¬ 
tro l’attuale sistema delle 
relazioni - intemazionali . 
Come un grande riflettore, 
il terremoto ha impietosa¬ 


mente illuminato la voragi¬ 
ne dei 96mila milioni di dol¬ 
lari di debito estero, l’a¬ 
bnorme salasso del paga¬ 
mento degli interessi, l’au¬ 
mento dell’inflazione, l’ab¬ 
bassamento dei già bassis¬ 
simi livelli di vita. Non ci 
saranno mai risorse per ri¬ 
costruire, il Messico si sco¬ 
pre più dipendente e più 
povero, e vede davanti a sé 
nuova dipendenza e nuova 
povertà. 

Ed altri antichi fantasmi 
affiorano dalle, macerie: 
quelli della violenza e della 
corruzione, altri cardini del 
potere messicano; Là notti 
del dopoterremoto sono 
notti da sciacalli. Egli scia¬ 
calli, da queste parti, quasi 
sempre portano una divisa. 
Il segretario del sindacato 
trasporti di Nahuapan, una 
cittadina dallo stato del 
Messico dove passa la stra¬ 
da che dal nord conduce al 
distretto federale, denun¬ 
cia: la polizia blocca e se¬ 
questra i camion carichi di 
aiuti, chiedendo in cambio 
del passaggio una ‘mordi¬ 
la», una tangente. Altra de- 


La terra continua a tremare 
4.600 le vittime accertate 
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CITTA DEL MESSICO — Un petenti «lei centro distrutto dal terremoto (sopra) e soc co r ri t o ri 
(sotto) ode ricerca, ormai «piasi vane, di superstiti tra le macerie 


CITTÀ DEL MESSICO — Ancora panico 
nella capitale messicana, ancora gente per le 
strade, crolli e rovine: alle 21,53 di venerdì 
(corrispondenti alle 5,53 ora italiana) la terra 
ha tremato per quasi 50 secondi: la scossa — 
la cui potenza l’istituto geologico del Messico 
ha valutato intorno al grado 5,5 delia «scala 
Richter* — ha fatto ondeggiare paurosa¬ 
mente gli edifìci. In preda al terrore gli abi¬ 
tanti si sono riversati nelle strade, dove mol¬ 
tissimi hanno poi trascorso il resto della not¬ 
te. 

Secondo dispacci d’agenzia la nuova scos¬ 
sa — la sessantunesima nel giro dei dicci 
giorni che ci separano dal sisma del 19 set¬ 
tembre — ha provocato nuove vittime, ma 
non si precisa né quante né dove. L'epicentro 
sarebbe stato ancora nel Pacifico, al largo 
della costa messicana, approssimativamente 
nella stessa zona precederne. 

Intanto si continua a fare il conto delle 
vite umane perdute. Nella capitale 1 morti 
accertati sarebbero 4.600, un migliaio dì di¬ 
spersi, 8.335 i feriti. Senza tetto sarebbero ri¬ 
maste 400.000 persone, ma il numero è certa¬ 
mente destinato a salire. E si continua a sca¬ 


vare nelle macerie alla ricerca di eventuali 
sopravvissuti, forti anche della speranza che 
una serie di miracolosi episodi ha riacceso 
tra i soccorritori e tra i parenti dei dispersi. 
Perdura intensa l’opera di rimozione delle 
macerie dove sorgeva l’ospedale di Juarez. 
Là fino all’altro ieri sono state ritrovate vive 
più di 200 persone, tra cui sei neonati. Si sca¬ 
va con le mani, rimuovendo con cautela le 
macerie pezzo per pezzo per evitare ulteriori 
crolli. È al lavoro anche una squadra di spe¬ 
cialisti in gallerie della società petrolifera 
nazionale Pemex, i cosiddetti «uomini-tal¬ 
pa», che cercano di raggiungere gli scantinati 
di ciò che è rimasto di un edifìcio di 12 piani, 
nella speranza di trovarvi un qualche so¬ 
pravvissuto. Ma — è ovvio — ogni ora che 
passa la speranza si affievolisce. 

Sono intanto ripartite alcune squadre di 
soccorso straniere, tra cui anche squadre do¬ 
tate di cani addestrati. Sarebbe un segno, an¬ 
che questo, della ormai vana fatica di una 
tale ricerca. Secondo alcuni giornali ci sareb¬ 
be stato anche un qualche attrito sul modo di 
condurre le operazioni tra squadre straniere 
e autorità messicane. Ma un portavoce della 
presidenza della repubblica messicana lo ha 
smentito decisamente. 


nuncia: ai posti di blocco 
attorno alle zone sinistrate 
1 militati non lasciano pas¬ 
sare le squadre di volon tari. ■ 
Un soccorritore francese è 
stato minacciato con il mi¬ 
tra d’ordinanza e derubato 
del portafoglio. Poco più 
tardi ha visto ì soldati che 
si spartivano il bottino in¬ 
sieme ad un ufficiale. Poli¬ 
zia ed esercito invitano a 
tenersi lontani nottetempo 
dalle zone colpite. Dicono 
che potrebbero essere peri¬ 
colose. E parlano con evi¬ 
dente cognizione di causa. 

Riordino nella memoria 
ie immagini di questi gior¬ 
ni. Non ricordo di aver mai 
visto un soldato scavare. Il 
ruolo dell’esercito, delia po¬ 
lizia è stato solo quello di 
ordine, o meglio, di disordi¬ 
ne pubblico. Ma giovani si, 
ne ho visti tanti, sempre, 
ovunque ci fosse bisogno. 
Ed anche meno giovani, 
uomini e donne, tra le ma¬ 
cerie, nei centri disoccorso ,. 
agii incroci delle strade. Il 
contrasto è stato netto. Da 
una parte gli apparati di 
Stato, inefficienti e tardivi, 
incapaci di uscire da una 
dimensione puramente re¬ 
pressiva; dall’altra una so¬ 
cietà civile viva nonostante 
tutto, e forte nel momento 
del dolore e della solidarie¬ 
tà. •Due Messico» distinti, 
la cui separazione la retori¬ 
ca ufficiale non riesce più a 
celare. Che cosa nascerà da 
questo contrasto? Impossi- 
ble dirlo perora. 

Entro nell’antico quar¬ 
tiere di Tepito, regno di 
contrabbandieri e di prosti¬ 
tute, di pugnatori (si dice 
che qui / bambini nascano 
•con los guantos puestos»), 
di piccoli artigiani e di ven- . 
dìtori ambulanti. Passo tra 
i vicoli stretti, tra case dis¬ 
sestate dai terremoto. La 
gente è tutta per le strade, 
accampata, riunita attorno 
ad improvvisati centri di 
distribuzione di acqua, vi¬ 
veri e medicinali. Un gran 
cartello dire: •Tepito resta 
in piedi». "•«» - 

Tepito è un quartiere po¬ 
verissimo e «bravo», ma con 
una forte identità cultura¬ 
le. Un pezzo di città conser¬ 
vatori a suo modo omoge¬ 
neo nel disfacimento del 
tessuto urbano. Giorni fa è 
arrivato l’ordine di sgom¬ 
bero, ma la gente non se ne 
vuole andare. •Abbiamo 
detto ai militari che se en¬ 
trano sarà la guerra — dice 
un giovane che sembra un 
leader — sapremo rico- 
struicelo noi da soli il no¬ 
stro quartiere». Da tempo la 
speculazione ha puntatogli 
occhi su questo folclorico e 
fatiscente quartiere in pie¬ 
no centro. Andarsene vor¬ 
rebbe dire non tornare più. 
Ma le ruspe, dicono, non 
passeranno, neppure se ar¬ 
rivano insieme ai carri ar¬ 
mati. ■ 

Neanche a Tlateloìco se 
ne vogliono andare. E 
neanche a Moie los, a Na¬ 
varte, a Doctores, a Cua.hu- 
temoc. I comitati dei Dede- 
salojados, quelli per i rifor¬ 
nimenti idrici nei quartieri 
della periferia, quelli dei 
volontari dei soccorsi, sono 
tutti neU’auditorium della 
scuola di economia del Po¬ 
litecnico, a discutere nell'a¬ 
ria densa e fumosa di una 
riunione insieme a studenti 
e professori, esponenti di 
organizzazioni sindacali e 
professionali. Il terremoto, 
con il suo carico di dolore e 
la sua forza di verità, sem¬ 
bra aver smosso qualcosa 
di ancora informe ma pro¬ 
fondo, creato coscienza ed 
organizzazione. 


stata. Ed hai come l’im¬ 
pressione di muoverti lun¬ 
go una fragile frontiera: di 
qua il mondo sviluppato, di 
là quell'America latina di 
cui il Messino è la porta 
geografica e politica, il ma¬ 
gma ribollente delie con¬ 
traddizioni e delle ingiusti¬ 
zie che il terremoto ha por¬ 
tato a galla. Ed attraverso 
le brecce apertesi in questa 
frontiera oggi passano cose 
decisive per l'avvenire di 
tutti. 

Massimo Cavallini 



“Capisco, ma 
vede....è una cosa 
un po’ complicata 
ottenere subito 
un prestito: 















“Non occorre altro. 

In pochi giorni 
potrà disporre dei 
suoi 20 milioni 


Ottenere un prestito i molto più semplice; facile c 
rapido di quanto crediate. 

Basta entrare nella banca giusta, naturalmente. 

La Cassa di Risparmio di Genova e Imperia, per 
esempia Qui le esigenze del cliente non vengono 
messe in coda. Naturale che sia cori: una Cassa di 
Risparmio ha come scopo principale quello dì 
appoggiare le iniziative e l’intraprendenza, sia del 
privati che delle aziende. 

Così chi entra alla Cassa di Risparmio di Genova 
e Imperia non viene sopraffatto da linguaggi 
oscuri, non deve sottostare a procedure lente né 
accettare a scatola chiusa modalità rigide e immu¬ 
tabili. Al contrario: ognuno può spiegare le sue 
esigenze; sicuro di essere non solo ascoltato; ma 
anche capito e consigliata 
E, a dimostrazione iti questo; ceco un fatto con¬ 
creto: ben quattro proposte di prestito; ciascuna 
studiata per esigenze specifiche, diverse fra Iota 
Diverse; ma con una piacevole caratteristica in co¬ 
mune: la rapidità con cui viene messa a disposizio¬ 
ne la somma. Questo grazie al fatto che bastano 
pochi, essenziali documenti per ottenere il eredita 
Vediamo le caratteristiche di questi prestiti. 
Spedalprestito Personale 

Riservato ai lavoratori dipendenti, ai pensionati, a 
chi, insomma, ha un reddito fissa Finanzia un’am¬ 
pia gamma di necessità (ma anche «li “capricci"): 
dall’acquisto dei mobili, ad una vacanza; dai coni 
scolastici dei figli, all’auto nuova o alla baita e, 
naturalmente; molte altre cose ancora. 
Spedalprestito Immobili 

Si rivolge ai proprietari di immobili die intendono 
ristrutturare o restaurare la propria casa, ma copre 
anche le spese per i lavori condominiali. Non solo: 
può essere utilizzato come saldo per il prezzo d’ac¬ 
quisto ddl’immobile senza che quest'ultimo sia 
gravato di ipoteca. 


£ uno “strumento" riservato ai professionisti e vie¬ 
ne incontro ad una precisa esigenza: l’acquisto di 
attrezzature; mobili per ufficio; computer e quanto 
ha attinenza con l'attività svolta. Le modalità di 
restituzione di «pioto prestito offrono varie possi¬ 
bilità e interessanti novità. 


ftr le aziende è pronto un tipo di prestito con una 
caratteristica motto interessante: copre interamente 
l’investimenta L'importo va da un minimo dì 30 
ad un massimo «li 300 milioni c viene erogato di¬ 
rettamente con semplice presentazione ddle fatture 
per acquisti di macchinari, utensili, computer, regi¬ 
stratori di cassa, automezzi, mobili per ufficia 

Dunque ogni domanda trova una risposta pre cisa . 
E chiara. La trasparenza del meccanismo; infatti, 
è. insieme alla procedura rapida, il punto di forza 
di Spedalprestito e Spcdakredita 
Ma di un altro punto «li forza: la solidità, la se¬ 
rietà, il particolare «nodo «li operare della Cassa di 
Risparmio «li Genova e Imperia. Una banca che 
privilegia la Liguria, die dà credito a dii vive e la¬ 
vora in Liguria e che in Liguria è veramente di casa. 
I suoi 129 sportdii sono letteralmente ovunque 
odia nostra regione, anche nei centri più paocofi. 


di Risparmio» 
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L'uscita di Romanov 
ha aperto la strada 
all’ascesa di Rizhkov 

Tikhonov aveva inutilmente tentato di difendere la sua carica 
di primo ministro almeno fino al prossimo congresso del Pcus 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Dopo la decisione 
a sorpresa che ha visto l’ot¬ 
tantenne Nikolai Tikhonov 
andare in pensione «per ra¬ 
gioni di salute* e la sua sosti¬ 
tuzione con il cinquanta- 
seienne Nikolai Rizhkov alla 
testa del governo sovietico, si 
attendono ora le corrispon¬ 
denti decisioni che dovrebbe 
essere formalizzate dal pros¬ 
simo Plenum del Comitato 
centrale. Non c’è dubbio, in¬ 
fatti, che il nuovo incarico 
statale attribuito all’ex di¬ 
rettore generale di «Ural- 
mash», entrato da pochi mesi 
nel Politburo come membro 
effettivo, significherà il suo 
abbandono della carica di 
segretario del Comitato cen¬ 
trale, carica che ricopriva 
dal novembre del 1982. 

È da quella data che a Ri¬ 
zhkov venne affidata — da 
Yuri Andropov — la supervi¬ 
sione generale della politica 
economica del partito assie¬ 
me all’incarico di responsa¬ 
bile del dipartimento econo¬ 
mico del Comitato centrale. 
Una posizione di cospicuo ri¬ 
lievo neU’organigramma del 
potere centrale che Rizhkov 
dovette però, in un certo qual 
senso, suddividere con Gre- 
gori Romanov quando que¬ 
sti, nel giugno 1983, venne 
chiamato a Mosca ed entrò 
nella segreteria con l’incari¬ 


co di sovraintendere alla po¬ 
litica dell’industria pesante e 
militare. La doppia qualifica 
di membro effettivo del Poli¬ 
tburo e di componente della 
segreteria del Comitato cen¬ 
trale diede a Romanov un 
peso spesso decisivo. Se si 
aggiunge che esso era proba¬ 
bilmente niente affatto con¬ 
forme agli indirizzi enuncia¬ 
ti da Mikhail Gorbaciov al 
momento della sua elezione 
a segretario generale del 
Pcus, non sembra arbitrario 
dedurne che fu proprio da 
questi elementi che derivò, 
nello scorso luglio, il pensio¬ 
namento anticipato di Ro¬ 
manov e le >ua clamorosa 
uscita da ogni incarico diri¬ 
gente. Fatto sta, comunque, 
che la discesa di Romanov 
ha in pratica coinciso con 
l’ascesa di Rizhkov. Ed en¬ 
trambi i movimenti, discen¬ 
dente dell’uno, ascendente 
dell’altro, hanno coinciso 
con l'avvento al potere di Mi¬ 
khail Gorbaciov. 

Per Nikolai Tikhonov, in¬ 
vece, il Plenum del Comitato 
centrale dovrebbe, con ogni 
probabilità, sancire anche 
l’uscita dal Politburo e la de¬ 
finitiva scomparsa dalla sce¬ 
na politica del Paese. Anche 
per lui, a suo tempo, cioè ne¬ 
gli ultimi anni breznevianl, 
l’ingresso del Politburo 
(1979) precedette di poco, so¬ 


lo di un anno, la sua nomina 
a capo del governo (1980). In 
questi cinque anni difficili 
Nikolai Tikhonov è riuscito 
a restare in sella sulla base di 
complessi equilibri politici 
interni al vertice sovietico. * 
Ancora nello scorso aprile, 
durante il Plenum del Cc che 
convocò il congresso del par¬ 
tito, era apparso che il com¬ 
promesso tra la vecchia 
guardia brezneviana del Gri- 
scln, dei Kunaev, del Tikho¬ 
nov e la nuova generazione 
emergente dei Gorbaciov, 
dei Ligaciov e dei Rizhkov, 
fosse rimasto in vigore, resi- , 
stendo all’ondata rinnova- ’ 
trice che stava già investen¬ 
do la composizione del go¬ 
verno. Il comunicato appro¬ 
vato da quel Plenum conte¬ 
neva infatti una precisazio¬ 
ne apparentemente super¬ 
flua che colpì gli osservatori. 
Veniva infatti detto, con 
quasi un anno di anticipo, 
che Nikolai Tikhonov sareb¬ 
be stato uno dei relatori al 
27° Congresso, precisamente 
per l’illustrazione dei linea¬ 
menti del piano quinquenna¬ 
le. Parve — probabilmente 
fu — una specie di assicura¬ 
zione contro possibili esclu¬ 
sioni Ma il momento del ren¬ 
diconto politico è venuto pri¬ 
ma, inesorabilmente. 

Giulietto Chiesa 


GRAN BRETAGNA 


Si apre oggi a Bournemouth l’annuale congresso 


La nuova sfida dei laburisti 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Alla vigilia del 
suo 84® Congresso annuale, 11 
Partito laburista cerca 
un’indispensabile conferma 
lungo la strada che può ri¬ 
condurlo al governo di qui a 
due anni. Molto dipende dal 
grado di coesione interna e 
dall’evoluzione delle linee 
programmatiche che emer¬ 
geranno questa settimana 
dall’importante assise > di 
Bournemouth. Si tratta di 
accertare il valore e la porta¬ 
ta di una proposta politica di 
alternativa dopo sei anni di 
ristagno e regressione Impo¬ 
sti al Paese dal neo conser¬ 
vatorismo ' 1 thatcheriano. 
Kinnock ha più che mai bi¬ 
sogno di rafforzare la sua 
leadership sul lato proget¬ 
tuale per sviluppare ulte¬ 
riormente la capacità di pre¬ 
sa del laburismo sull’opinio¬ 
ne pubblica. 

Alle ‘ elezioni generali 
dell’83, l’elettore aveva per¬ 
cepito il laburista come un 
partito diviso, «In lotta con¬ 
tro se stesso*. La fase di de¬ 
clino ora appare superata, 
una misura di fiducia è stata 
ristabilita, tutti i sondaggi 
sono tornati a segnalare la 
rimonta dell’opposizione. 
Ma il margine di vantaggio 
non è ancora decisivo e deve 
essere difeso e ampliato di 
continuo con il massimo di 
persuasione e di capacità or¬ 
ganizzativa. La gara eletto¬ 
rale, fra l’altro, va oltre il 
confronto diretto fra il go¬ 
verno conservatore e l’alter¬ 
nativa laburista. L’interven¬ 
to dell’Alleanza liberal-so- 
cialdemocratlca l’ha effetti¬ 
vamente trasformata in una 
corsa a tre il cui dato di fon¬ 
do è l’accentuata mobilità 
delle scelte di voto, l’incer¬ 
tezza del risultato finale. 

In due anni di leadership, 
Neil Kinnock ha fatto molto 
per restituire credibilità nel 
suo partito come veicolo di 
ripresa economica, strumen¬ 


Ma è l’unità all’interno del partito 

*■ * JL 

il primo banco di prova per Kinnock 

Ora che la fase di declino appare superata, il leader dell’opposizione affronta il 
suo esame di maturità - L’intesa con i sindacati - La discussione sul programma 


to di giustizia sociale, fattore 
necessario per Invertire la 
spirale di declino a cui la 
Gran Bretagna sembra con¬ 
dannata sotto 1 conservatori. 
Ma per sconfiggere 11 mor¬ 
tificante piano di conteni¬ 
mento della Thatcher non 
basta evidentemente un ri¬ 
lancio affidato ad una sem¬ 
plice operazione di Immagi¬ 
ne per quanto grande sia il 
desiderio di cambiamento 


presso la cittadinanza. E ve¬ 
nuto Il momento — scrivono 
tutti i commentatori — 
quando il laburismo deve 
dare concretezza alle sue for¬ 
mulazioni politiche: dire 
chiaramente cosa Intende 
fare, quando ritorna al go¬ 
verno, su quali obiettivi e 
con quali mezzi si prepara a 
realizzare la «rinascita* che 
la nazione attende. 

Il memorandum di intesa 


coi sindacati, lo schema d’e¬ 
mergenza per riportare al la¬ 
voro un milione di disoccu¬ 
pati, 1 fondi di investimento, 
la difesa e l’aggiornamento 
dello Stato sociale sono 1 pri¬ 
mi realistici enunciati di un 
programma tuttora in for¬ 
mazione. C’è tuttavia ancora 
da lavorare, in profondità e 
nel dettaglio, per dar corpo 
ad una proposta capace di 
affermare compiutamente la 


qualità positiva della «svol¬ 
ta» con cui il laburismo vuole 
Identificarsi nel segno del¬ 
l’efficienza e del garantismo. 

Nelle sei giornate di dibat¬ 
tito congressuale a Bourne¬ 
mouth, questa settimana, il 
tema dominante di Kinnock 
sarà il rinnovato appello al¬ 
l’unità come premessa irri¬ 
nunciabile per la riconquista 
del potere. Nessuno dubita la 
capacità del leader di farsi 


MEDIO ORIENTE 


Hussein per negoziati subito sotto l'egida Onu 


NEW YORK — Re Hussein di Giordania ha rilanciato con 
vigore, dalla tribuna dell’Assemblea generale dell’Onu, l’in¬ 
tesa di pace giordano-palestinese, e l’ha fatto nel momento In 
cui il presidente Reagan — sfidando l’opposizione del Con¬ 
gresso — ha deciso la vendita di armamenti sofisticati al 
regno hascemita per un ammontare di un miliardo e mezzo 
di dollari. 

Hussein ha detto che la Giordania è pronta ad iniziare 
«subito e in modo diretto» negoziati di pace con Israele, pur¬ 
ché essi portino ad un ritiro delle truppe di Tel Aviv dai 
territori occupati e si svolgano «nell’ambito di una conferen¬ 
za internazionale organizzata dal segretario generale dell’O- 
nu*. A questa conferenza dovrebbero partecipare {'cinque 
membri permanenti del consiglio di sicurezza aeU’Onu e rap¬ 
presentanti palestinesi, quesu ultimi nell’ambito della dele¬ 
gazione giordano-palestinese prevista datto stesso Hussein e 
da ArafaL Hussein ha anche detto di «sperare» che gli Usa si 
assumano «la parte di responsabilità che loro compete in 
quanto superpotenza». 

Quasi contemporaneamente, Reagan annunciava che ven¬ 


derà armi alla Giordania «per rafforzarla come fattore di 
pace e di moderazione nel Medio Oriente»: tali armi com¬ 
prendono missili dì vario tipo e 40 aerei F-16 o F-20, vale a 
dire dei due tipi più moderni. Reagan ha sottolineato che 
occorre dare ad Amman «1 mezzi per difendersi mentre re 
Hussein coraggiosamente ricerca la pace con Israele». 

Contraddittorie le reazioni a Tel Aviv. Fonti vicine al pre¬ 
mier laburista Shimon Peres esprimono soddisfazione per le 
parole di Hussein ed affermano che «si può sperare In un 
negoziato diretto fra Israele, Giordania ed esponenti palesti¬ 
nesi che non siano membri dell’Olp»; il segretario del Mapam 
(socialisti di sinistra) chiede al governo di «mostrarsi duttile» 
per quanto concerne il quadro della trattativa; mentre di 
netta chiusura è la reazione del ministro degli Esteri (e leader 
del Likud) Shamir. Fonti a lui vicine hanno detto cne Hus¬ 
sein è stato già invitato a negoziati diretti (ovviamente alle 
condizioni di Israele) e «se solo avesse voluto avrebbe potuto 
da tempo venire al tavolo della trattativa». Le fonti nanno 
ribadito l’opposizione a una conferenza internazionale, per¬ 
ché comprenderebbe «elementi ostili» (cioè l’Olp e l’Urss). 


ipr 

di questa volontà di successo 


iqt 

collettiva. Ma gli ostacoli di 
ieri e di oggi non sono anco¬ 
ra del tutto superati. Lacune 
e contraddizioni, nelle fila 
del movimento laburista, 
possono tornare ad insorge¬ 
re. - 

In primo luogo c’è la que¬ 
stione delle amministrazioni 
comunali e regionali dura¬ 
mente colpite dai tagli di bi¬ 
lancio forzati dalla Tha¬ 
tcher. Llverpool che è sull’or¬ 
lo del dissesto finanziario, 
così come tutte le altre città 
popolose e emarginate che 
non riescono più a far fronte 
ai problemi del lavoro, della 
casa, dei servizi. I «ghetti» 
della miseria possono esplo¬ 
dere di nuovo come ha fatto, 
con violenza confusa e auto¬ 
lesionista, Handsworth a 
Birmingham. I prossimi fo¬ 
colai si Incendieranno a Brl- 
xton (Londra) o a Toxteth 
(Llverpool)? 

Poi c’è il difficile dibattito 
sul problema dei minatori 
con la discutibile richiesta 
che il prossimo governo la¬ 
burista reindennizzi tutti gli 
scioperanti colpiti da prov¬ 
vedimenti legali ed ammini¬ 
strativi: un suggerimento di 
legislazione retro-attiva che, 
naturalmente, la leadership 
non può accettare. Infine ri¬ 
mane aperto il contenzioso 
con 1 sindacati che tuttora 
oscillano fra una propensio¬ 
ne a collaborare con la futu¬ 
ra amministrazione laburi¬ 
sta e gli impulsi massimali¬ 
sti delle loro frange estreme. 
Fra questi scogli la leader¬ 
ship di Kinnock affronta 
nuovamente il suo esame di 
maturità. L’obiettivo è quel¬ 
lo di riportare alla ribalta il 
laburismo come forza politi¬ 
ca autorevole in Gran Breta¬ 
gna e in Europa. Ai lavori del 
Congresso parteciperà, per il 
Pei, il compagno Anseimo 
Gouthier. 

i 

Antonio Bronda 


_ rmiJHHOZAMBICO _ 

Samora Machel a Roma 
vede Cossiga e Craxi 

Nei cordiali colloqui discussi i problemi della collaborazione 
bilaterale e la situazione nell’Africa australe - Udienza dal papa 



ROMA — Una visita brevis¬ 
sima (dodici ore in tutto) ma 
intensa quella che ha com¬ 
piuto ieri a Roma il presi¬ 
dente del Mozambico Samo¬ 
ra Machel: ha avuto un col¬ 
loquio politico e una colazio¬ 
ne di lavoro con Craxi, un in¬ 
contro al Quirinale con Cos¬ 
siga, un’udienza privata dal 
papa in Vaticano. Samora 
Machel era accompagnato 
dai ministri degli Esteri 
Chissano, dell’Economia 
gen. Soares Veloso e dell’In- 
f orinazione Cabasso. I collo¬ 
qui hanno dato l’occasione ai 


governanti italiani di fare il 
punto della situazione nel¬ 
l’Africa australe con uno dei 
protagonisti di quell’area ne¬ 
vralgica e sono serviti anche 
a rinsaldare i già fruttuosi 
rapporti • di collaborazione 
fra i due paesi. Il Mozambico 
è infatti, dopo la Somalia, il 
paese che in assoluto benefi¬ 
cia maggiormente dei fondi 
«dono» della nostra coopera¬ 
zione allo sviluppo. Samora 
Machel era già stato in Italia 
nel 1981. e fu quella la sua 
prima visita all’estero. 

Nel corso del cordiale in¬ 


contro, 11 presidente Cossiga 
ha rinnovato all’ospite mo¬ 
zambicano la viva preoccu¬ 
pazione dell’Italia per le per¬ 
duranti condizioni di crisi e 
di conflittualità nell’Africa 
australe ed ha assicurato che 
i’Italia, in stretto collega¬ 
mento con gli altri paesi del¬ 
la Cee, non mancherà di ap¬ 
poggiare ogni iniziativa vol¬ 
ta a stimolare il dialogo fra i 
paesi dell’area e a favorire il 
superamento della situazio¬ 
ne dì tensione. Sulla coope¬ 
razione italo-mczambicana, 
entrambi 1 capi di Stato han¬ 


no espresso la loro soddisfa¬ 
zione. 

— A Palazzo Chigi il collo¬ 
quio è iniziato alle 13 e si è 
prolungato con una colazio¬ 
ne di lavoro. Bettino Craxi 
ha detto che da parte italia¬ 
na l’azione di cooperazione si 
iscrive nella prospettiva di 
rafforzare un dialogo priori¬ 
tario di amicizia fra Europa 
ed Africa, nel più ampio con¬ 
testo dei rapporti Nord-Sud, 
e ha espresso apprezzamento 
per il «genuino non-alllnea- 
mento che svolge un ruolo 
utile per il rafforzamento 


della stabilità e degli equili¬ 
bri intemazionali». Dì qui 
scaturisce la politica di aiuto 
al Mozambico. 

Samora Machel ha espres¬ 
so sincero ringraziamento 
per l’efficace e continua coo¬ 
perazione assicurata dall’I- 
talia (anche dopo episodi 
tragici come l’uccisione di 
due tecnici da parte dei ribel¬ 
li) ed ha rilevato che il suo 
paese si sta da tempo adope¬ 
rando per creare condizioni 
favorevoli a più approfonditi 
rapporti di cooperazione 
economica con il mondo oc¬ 


cidentale. In questo senso si 
Iscrivono gli adattamenti del 
modello economico mozam¬ 
bicano e la stessa adesione di 
Maputo alla convenzione di 
Lomè. Circa l’Africa austra¬ 
le, Samora Machel ha sotto¬ 
lineato l’esigenza dell’avvio 
in Sudafrica di Un processo 
pacifico di profonda riforma, 
per rispondere alle aspira¬ 
zioni della intera popolazio¬ 
ne. 


NELLA FOTO; rincontro fra 
Craxi e Samora Machel. 


FRANCIA Lo afferma il nuovo capo degli 007, generale Imbot: «Ho già tagliato 1 rami marci» assicura 


Qualcuno voleva distruggere i servizi? 


Nostro servizio ' 

PARIGI — Un affare nell’af¬ 
fare, clamorosa appendice di 
questo romanzo «serie noire» 
dove il poliziesco, il militare 
e il polìtico continuano ad 
intrecciarsi senza fine: il ge¬ 
nerale Imbot, da appena tre 
giorni nominato capo dei 
servizi segreti dell’esercito al 
posto dell’ammiraglio Laco- 
ste, ha rivelato di avere sco¬ 
perto «una vera e propria 
operazione maligna di desta¬ 
bilizzazione e perfino di di¬ 
struzione de; servizi segreti 
francesi». Ma Imbot. ex le¬ 
gionario e uomo d’azione, 
non s’è lasciato prendere dal 
panico. «Ho preso — ha detto 
— i provvedimenti più ido¬ 
nei per tirare 1 catenacci del 
servizio e ne bo già tagliato i 
rami marci. A partire da og¬ 
gi qualsiasi informazione at¬ 
tribuita al servizi segreti sa¬ 
rà una menzogna». 

A chi gli chiedeva se i «ra¬ 
mi marci» fossero i quattro 
ufficiali e sottufficiali dei 
servizi segreti già arrestati 


per rivelazioni per Io meno 
«imprudenti» alla stampa e 
al cntrospionaggio neoze¬ 
landese, il generale Imbot si 
è affrettato a precisare che si 
trattava di altre persone, evi¬ 
dentemente già sotto chiave, 
rifiutando ogni ulteriore 
precisazione. 

Arresti a catena dunque, 
dopo dimissioni, licenzia¬ 
menti, nuove nomine, fughe 
di notizie e documenti scom¬ 
parsi: questo «affare Green¬ 
peace» che grazie alle rivela¬ 
zioni del generale Imbot oc¬ 
cupava anche ieri le prime 
pagine di tutta la stampa 
francese, continua a sor¬ 
prendere perfino gli esperti. 
Uno di questi, il generale Bi- 
geard, oggi deputato gollista 
e ai tempi deila guerra d’Al¬ 
geria grande specialista del- 
rantiguerriglia alla testa dei 
suoi «paras» se è d’accordo 
sulle misure prese da! suo 
collega Imbot trova tuttavia 
sorprendenti due cose: pri¬ 
ma di tutto che il capo dei 
servizi segreti, per principio 


uomo senza volto, senza no¬ 
me e senza voce, compaia in 
televisione per rivelare alcu¬ 
ni segreti; in secondo luogo 
che in tre giorni egli abbia 
scoperto quello che il suo 
predecessore, l’ammiraglio 
Lacoste, non aveva nemme¬ 
no intuito, e cioè l’esistenza 
di un’opera di distruzione 


del «servizio». 

E qui dobbiamo confessa¬ 
re anche noi di avvertire 
qualcosa di anormale. In 
dieci giorni, come pellegrini 
al santuario di Lourdes, ab¬ 
biamo assistito a due «mira¬ 
coli» anche se Lourdes, colpi¬ 
ta dalla siccità, sta invitando 
in questi giorni i pellegrini a 



Cede ai militari e si dimette 
il presidente Ardito Barletta 

PANAMA — Un vero e proprio golpe bianco ha costretto alle 
dimissioni il presidente panamense Ardito Barletta. E ieri stesso, 
l’Assemblea nazionale ha eletto al suo posto, come prescrive la 
costituzione, il primo vice presidente Deivalle. Formalmente quin¬ 
di il passaggio è avvenuto senza scosse, ma in realtà secondo gli 
osservatori si è trattato di un golpe bianco. Barletta, infatti; è stato 
costretto a presentare le dimissioni per I’opposìrione congiunta al 
suo programma di governo da parte dei militari e decìi industriali. 
Le dure misure economiche imposte dal governo nel tentativo di 
contenere il grosso debito estero erano anche ostacolate dai sinda¬ 
cati. L'ex presidente era stato eletto meno di un anno fa. 


non sprecare l’acqua santa 
che comincia a scarseggiare 
nella fonte miracolosa. Il 
primo miracolo l’ha fatto 
Quilès che, nominato mini¬ 
stro della Difesa, ha scoperto 
in 48 ore quello che il suo 
predecessore Hemu ignora¬ 
va da due mesi, e cioè che 
erano stati gli agenti segreti 
ad affondare la nave pacifi¬ 
sta. Ed ecco il generale Im¬ 
bot penetrare in meno di 60 
ore il mistero del non funzio¬ 
namento o dei cattivo fun¬ 
zionamento dei servizi se¬ 
greti coprendo di ridicolo il 
suo predecessore. 

A questo punto 1 casi sono 
due: o 1 ministri e gli alti co¬ 
mandi militari francesi si di¬ 
vidono in due sfere distinte, 
una composta da esseri 
ignari e perfino un po’ stupi¬ 
di e l’altra da superuomini 
dotati di superpoteii biofisici 
cui basta un’occhiata per 
scoprire la verità; oppure 
questa verità era già nota a 
tutti ma, come stiamo scrì¬ 
vendo da tempo, nessuno 
aveva avuto il coraggio, o la 


volontà politica, o semplice- 
mente l’onestà di rivelarla fi¬ 
no al giorno in cui, venuti 1 
nodi al pettine delle inchie¬ 
ste e delle rivelazioni giorna¬ 
listiche, la verità è trapelata 
lo stesso: e allora nuovi diri¬ 
genti politici, nuovi generali, 
sono stati incaricati di dirla 
e naturalmente di attribuir¬ 
sene la paternità. 

Poiché non crediamo né ai 
miracoli né all’esistenza di 
superuomini, ci sembra che 
questa verità sia ormai figlia 
«di molti e disonesti genitori» 
e per ciò stesso credibile non 
senza numerose riserve. In 
ogni caso, come dicevamo 
all'inizio, esiste ormai un 
«affare Greenpeace» ed esiste 
ormai un «affare servizi se¬ 
greti» che può avere sviluppi 
autonomi rispetto al primo 
pur essendone, forse, la cau¬ 
sa prima e determinante. Il 
tutto poi non scindibile dal 
•caso politico» di un governo 
che dopo aver detto «no» a 
tutto ora dice il contrario. 

Augusto Pancaldi 


BEIRUT — Il dramma di Tripoli volge ormai alla fase finale, a 
anche a Beirut città è tornata la guerra, con il rombo delle artiglie¬ 
rie e la chiusura dell'aeroporto intemazionale. A Tripoli ieri matti¬ 
na all'alba una massiccia offensiva è stata sferrata contro le posi¬ 
zioni tenute dalla milizia integralista del «movimento di unifi¬ 
cazione islamica» (Thaweed). L’attacco è condotto dai «cavalieri 
arabi» filo-siriani insieme alle milizie del partito social-nazionali¬ 
sta siriano, del partito comunista e del partito baas, appoggiate 
dall’artiglieria delle truppe di Damasco che circondano la città. I 
guerriglieri islamici del Thaweed (alleati dei palestinesi fedeli ad 
Arafat) hanno opposto una resistenza accanita. La situazione in 
città nel pomeriggio veniva definita «infernale», i morti non si 
confavano e non era nemmeno possibile ai soccorritori tentare di 
recuperare i feriti. Fino a venerdì sera si era sperato in un accordo • 
in extremis, ma il leader degli integralisti ha rifiutato la richiesta 
dei filo-siriani (e della stessa Siria) di consegnare le armi, che 


_ LIBANO _ 

A Trìpoli l’offensiva 
finale dei filo-siriani 
Beirut sotto il fuoco, 
bloccato l’aeroporto 


avrebbe significato di fatto una vera e propria resa. 

Mentre Tripoli vive la sua tragedia, a Beirut hanno ripreso a 
tuonare i cannoni. Una furiosa battaglia lungo la «linea verde» è 
ben presto dilagata in bombardamenti incrociati sui due settori 
della capitale, ed anche la strada verso Junieh (il porto falangista 
venti chilometri più a nord) è stata raggiunta da razzi Katiuscia. 
Dai quartieri sciiti delia banlieu sud i mortai e i cannoni dei carri 
armati hanno bersagliato le zone cristiane dell’est; anche la zona 
del palazzo presidenziale di Baabda è stata colpita. Da est si è 
risposto cannoneggiando il settore musulmano della capitale, e 
soprattutto i quartieri aditi controllati da «Amai». II vicino aero¬ 
porto intemazionale è stato precipitosamente chiuso al traffico, 
più di 350 presone — fra impiegati e passeggeri — vi sono rimaste 
bloccate dai combattimenti, rlel tardo pomeriggio si contavano già 
in rittà una ventina di morti e parecchie decine di feriti. Le strade 
si sono fatte deserte, percorse solo dalle ambulanze. Due successivi 
cessate il fuoco sono stati ignorati. 


NUOVA CALED0NIA 


Duro scontro elettorale 


indipendentisti-destre 


Oggi le elezioni regionali - Parigi le concepisce come una tap- 
pa per risolvere il grave problema del territorio del Pacifico 


- Nostro servizio • 

PARIGI — Oggi si vota in 
Nuova Caledonla: si tratta di 
quelle elezioni regionali pre¬ 
viste dal governo francese 
per avviare il processo politi¬ 
co destinato a sfociare entro 
il 1987, e dopo altre consulta¬ 
zioni, in uno Stato caledo- 
niano indipendente; ma «as¬ 
sociato» alia Francia. Dopo il 
boicottaggio delle elezioni 
territoriali del novembre 
dell’anno scorso, che dette 
avvio od una lunga e anche 
sanguinosa lotta tra «indi¬ 
pendentisti» e «lealisti» pro¬ 
francesi, il Fronte di libera¬ 
zione nazionale kanako so¬ 
cialista (Flnks) ha deciso 
questa volta di affrontare le 
urne presentando candidati 
in tutte le circoscrizioni. Il 
Flnks ha come avversario 
principale il partito gollista 
di Nuova Caledonla (Rprc) 
che lo stesso Chirac è andato 
a sostenere a Noumea ne! 
giorni scorsi e che alle elezio¬ 
ni territoriali dei 18 novem¬ 
bre 1984 aveva ottenuto il 
70% dei voti e 34 seggi su 42. 

- Anche 11 leader neo-fasci¬ 
sta Le Pen si trova sul posto 
ma ha deciso all’ultimo mo¬ 
mento di ritirare le proprie 
liste che rischiavano, soprat¬ 
tutto nella seconda regione, 
di sottrarre voti ai neogolli¬ 
sti e di far trionfare gli Indi¬ 
pendentisti. Le Pen, che non 
deve avere una grande stima 
per le assemblee elette de¬ 
mocraticamente, e in gene¬ 
rale per la democrazia, ha 
spiegato la sua decisione con 
questa storica frase: «Prefe¬ 
risco fare eleggere un golli¬ 
sta cretino che un comunista 
intelligente». Tra destra pro¬ 
francese e sinistra indipen¬ 
dentista navigano poi altre 
liste locali favorevoli a una 
soluzione di compromessa 

’ La legge messa a punto 
dal governo e dal ministro 
per fa Nuova Caledonia, Pi¬ 
sani, divide l’isola principale 
e gli isolotti circostanti (Vlles 
Loyaulé) in quattro regioni 
di diversa estensione e densi¬ 
tà di popolazione. Comples¬ 
sivamente in queste quattro 
regioni andranno alle urne 
85 mila eiettori su una popo¬ 
lazione globale di 145 mila 
abitanti per eleggere 46 con¬ 
siglieri. Ogni regione verrà 
poi dotata di una assemblea 
regionale le cui attribuzioni 
concerneranno lo sviluppo 
delle attività locali, l’educa¬ 
zione elementare, la vita cul¬ 
turale, la sanità, la gioventù, 
lo sport eccetera. A un livello 
superiore e centrale i delega¬ 
ti eletti delle quattro regioni 
formeranno una nuova as¬ 
semblea territoriale detta 
•Congresso» che avrà però 
poteri soltanto consultivi. Il 
vero governo del paese sarà 
edificato attorno all’alto 
commissario francese (Il solo 
ad avere poteri decisionali) 
appoggiato dai presidenti 
delle quattro regioni. Poiché 

§ 11 indipendentisti pensano 
i ottenere la maggioranza 
in almeno due regioni e una 


buona rappresentanza pro¬ 
porzionale in una terza (la 
quarta regione, quella della 
capitale, dove è concentrata 
la maggioranza dei francesi, 
è del tutto anti-lndipenden- 
tista) essi vedono nella futu¬ 
ra assemblea quell’organi¬ 
smo forse a maggioranza ka- 
naka dove lavorare politica- 
mente per preparare il pas¬ 
saggio progressivo dal colo¬ 
nialismo all’Indipendenza, 
prima in associazione con la 
Francia e poi con legami 
sempre meno vincolanti e li¬ 
mitativi. - 

La campagna sviluppata 
dai gollisti locali, sostenuti 
con poderosi mezzi dai golli¬ 
sti metropolitani, è stata tut¬ 
ta impostata, invece, a de¬ 
nunciare il piano del gover¬ 
no come un tradimento della 
vocazione civilizzatrice e de¬ 
gli interessi strategici della 
Francia nel Pacifico meri¬ 
dionale e per il mantenimen¬ 
to degli attuali statuti che 
fanno della Nuova Caledo¬ 


nia un «territorio francese 
d’Oltremare», un suo posse¬ 
dimento perpetuo e intocca¬ 
bile. 

Resta, in ogni caso, per chi 
spera nell’indipendenza, 
rombra delle legislative 
francesi del 1986 e diun pro¬ 
fondo mutamento negli 
orientamenti della nuova 
maggioranza politica. In ef¬ 
fetti, poiché 1 poteri, per al¬ 
meno due anni, continue¬ 
ranno ad essere concentrati 
nelle mani dell’alto commis¬ 
sario governativo, costui po¬ 
trebbe facilmente bloccare 
ogni processo evolutivo ver¬ 
so l’indipendenza. Ma c’è d! 
peggio: Chirac, in uno dei 
suoi discorsi nella capitale 
capledoniana, ha già annun¬ 
ciato che il prossimo gover¬ 
no «inevitabilmente ai de¬ 
stra», si preoccuperà imme¬ 
diatamente di ristabilire 
l’autorità e la presenza fran¬ 
cese nell’isola. Ma con quali 
conseguenze? 

Augusto Pancaldi 


EUBOSINISTBA 

Simposio a Vienna con Ingrao 
Bruno Kreìsky e Peter Glotz : 

VIENNA — L’ex cancelliere austriaco Bruno Kreiski, del Partito 
socialista austriaco, Pietro Ingrao, della direzione Partito comuni¬ 
sta italiano, e il segretario organizzativo del Partito socialdemo¬ 
cratico tedesco federale Peter Glotz hanno preso parte insieme ad 
altri politici europei ad un simposio, concluso» ieri a Vienna, sul 
tema «Dove va la so ci ald em ocrazia?». L’incontro è stato organizza¬ 
to dall’istituto Karl Renner (del Partito socialista austriaco). 
L’autoaomia dell’Europa e la sua volontà di esistere come entità 
politica ha fatto da sfondo alla discussione. 


Brevi 


Cipro: no all'estradizione dei terroristi 

MC051A — U autorità captata hanno «manto ivi la ricMeaa «nsaBsna S 
Rtralùmt per i ve te n er it ti che tne rcO N S hanno s equ es trato a uccuo tre 
armèni israekani che si rotavano su uno yacht a Larnaca. Un portavoce <M 
go ver n o ha reso noto che uno dagli animatori è di n a i wi S d triq nni ca - 

Continua la violenza in Sudafrica 

JOHANNESBURG — Un nero é «rato toso e sn soldato bianco gr a ve m e n t e 
ferito a sagrato <M landò <S una bottWs incendane contro ix» vaicela mauro, 
lo a nr woe n p fona dato pofeae. Noi prassi <S Fort EBzSbetfi la po fea ha 
«parerò ucci dano un nero. 

Scontri e vittime a Sri Lanka 

COLOMBO — Doraci separatisti temi « un aoMeto sono moni in as on ai 
leifcaiii ieri a Sri Lanka. Tea Ceyton. 

Condanne in «Iugoslavia 

BELGRADO — Boa condanna sono stare emessa a Zagabria conno Um e tta n¬ 
te persona ritenuta co^mte * di aver compii» ntBo scorso onobre animali in 
queste cinè. 

Assassinato giornalista neNe Filippine 

MANCA — » nceo gxsnatna tappino Paro Chaves. sw or sui o dal pr eà dan- 
te Marco*. * stato tu sa «ir sto naBs sue Sbiuógne. 

Terrorista arrestato neNa Rft 

BONN — l 2Seme Kart Fri etDi cri Groeaar. cogito da mandato di eartura 
intemazionale come appartenente «Aa Rat (Frazione armata rossa) è stalo 
arrestato ieri a LudWwburg. fareste * avv enut o dopo via rapina. 
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Cassintegrati 

anche la Fiom 
ha un progetto 

Una conferenza stampa di Garavini - Indicazioni in parte 
coincidenti con quelle rese note dalla Cgil, in parte diverse 


La riforma della Cee 

Agricoltura; il Pei critica 
politiche basate sui prezzi 

L’obiettivo di un riequilibrio negli interventi che faccia leva anche sulle strutture 
produttive ai centro del seminario di Cascina - Gli interventi di Cervetti e di Barca 


Riforma Irpef 
perché 
conviene 
agire sulle 
«deduzioni» 


ROMA — Cassintegrati e loro legame con 
l’azienda, perdita o meno della «titolarità del 
rapporto di lavoro» (una dizione che non bi¬ 
sogna tradurre In italiano per non innervosi¬ 
re qualche piccolo burocrate sindacale pre- 
pensionabile): sono questioni scottanti al 
centro di una seria, ma necessaria polemica 
nella egli. Sono collegate ad una più ampia e 
| inderogabile riforma del mercato del lavoro. 

Nel corso della prossima settimana è pre¬ 
visto un Incontro tra Confederazioni e Gian¬ 
ni De Mlcheiis. Il governo è voglioso di asse¬ 
condare i propositi lucchlnlani di «deregola- 
mentazlone» selvaggia. Il sindacato non può 
limitarsi a protestare. La Fiom, con una con¬ 
ferenza stampa di Sergio Caravlnl, dopo la 
Cgil lombarda, ha illustrato ieri le sue Indi¬ 
cazioni: in parte coincidono con quelle della- 
, Cgil, In parte delincano una soluzione defini¬ 
ta «più articolata e realistica», soprattutto su 
quel famoso punto della «titolarità del rap¬ 
porto di lavoro». Sono Indicazioni discusse 
anche con l coordinamenti del cassintegrati 
di Torino, Brescia. Genova, Napoli. 

C’è intanto un rifiuto a discutere prima di 
cassa Integrazione (per giunta solo per gli 
operai dell'Industria e non per il pubblico Im¬ 
piego, ad esempio) e in un secondo tempo di 
riforma di tutto 11 mercato del lavoro. 

La questione da affrontare Innanzlttutto, 
dice Garavini, riguarda le assunzioni (un te¬ 
ma che interessa i «disoccupati» privi di cassa 
Integrazione, ma non altrettanto al centro 
dei dibattito sindacale). Le assunzioni cosid¬ 
dette numeriche sono ormai solo 11 4-5% a 
Milano e il 2-3% a Torino. Il padrone non 
passa più dagli uffici di collocamento, con 
grave danno per quelle che si chiamano le 
•fasce deboli». La Fiom chiede che almeno il 
20% delle assunzioni — non con criteri rigi¬ 
di, «obbligatori» — sia riservato ai portatori 
di handicap, alle famiglie con redditi infimi, 
ai cassintegrati. 

La seconda questione è quella delle cosid¬ 
dette uscite (sono 1 lavoratori che devono 
«uscire» da quel determinato luogo di lavoro). 
Intanto, ricorda Garavini, solo una parte di 
lavoratori gode oggi della cassa integrazio¬ 
ne. Molti nelle Imprese minori (artigiani ad 
esemplo) non l’hanno. E così nel servizi, così 
nel pubblico impiego dove farsi assumere è 
«un terno al lotto» e la «mobilità» è inesisten¬ 
te. 

La cassa integrazione straordinaria inol¬ 
tre viene concessa solo dopo una delibera del 
Cipl e cosi esistono migliala di aziende (e di 
lavoratori) in attesa. Altre aziende godono 
invece da anni della cassa integrazione. Bi¬ 
sogna distinguere poi tra fabbriche dove non 
c’è più una speranza produttiva (sono fallite) 
e dove bisogna Immettere i lavoratori in un , 
circuito di mobilità é fabbriche'che vanno 
bene, sono ristrutturate, ma hanno un nu- 
amerò di lavoratoci dipendenti* superiore a. 
quello necessarlòVSono I lavoratori chiamati 


•esuberanti», Devono questi ultimi mantene¬ 
re a vita (anche se non trovano un altro posto 
malgrado tutti gli sforzi) «la titolarità del 
rapporto di lavoro» con quella azienda? Oc¬ 
corre cercare di rinviare nel tempo «l’ora del¬ 
la verità», lasciandoli cullare in una crudele 
Illusione? La Fiom risponde proponendo «un 
sistema di cassa integrazione di mobilità» co¬ 
sì articolato: 

1) viene definito 11 numero degli esuberan¬ 
ti, da Individuare però seguendo criteri mi* 

f 'Uorl rispetto a quelli fissati nell’accordo con 
a Conflndustrla sui licenziamenti collettivi; 

2) gli esuberanti sospesi «mantengono la 
titolarità del rapporto di lavoro», con tratta¬ 
mento pieno di integrazione, per un periodo 
di 2-3 anni; successivamente o «perdono la 
titolarità» passando ad un regime di disoccu- 

f iazlone speciale economicamente equiva- 
ente per altri 2-3 anni o «mantengono anco¬ 
ra la titolarità» per altri 2-3 anni, ma con un 
trattamento Integrativo Inferiore «a scalare»; 

3) durante questi periodi, e particolarmen¬ 
te a 6 mesi dalla scadenza, vanno previsti 
riesami fra le parti (Istituzioni governative, 
sindacati, associazioni imprenditoriali, im¬ 
prese) verificando l’effettivo realizzo degli 
Impegni presi al momento delia definizione 
degli esuberi. - - 

Questo supplemento di negoziato deve fa¬ 
re riferimento a: 1) andamento dell’impresa, 
possibilità di ripresa al lavoro di tutti o di 
parte dei sospesi; 2) rispetto da parte dell’im¬ 
presa di norme relative al divieto di ore 
straordinarie continuative e di mobilità fra 
diverse unità produttive che creerebbero 
nuove assunzioni; 3) rispetto della norma in¬ 
novativa nelle assunzioni (il 20% delle as¬ 
sunzioni tra cassintegrati, famiglie con red- ' 
dito Infimo, handicappati); 4) rispetto degli 
impegni relativi alla creazione di nuove oc¬ 
casioni di lavoro, da parte degli enti pubblici 
(con modifica del sistema di assunzioni per 
concorsi) e delle imprese; 5) eventuali misure 
staordlnarle di prepensionamento; 6) adozio¬ 
ne di incentivi finanziari, anche con il con¬ 
corso delle imprese e anticipo cumulativo 
delle integrazioni salariali previste. Questo 
per agevolare i «sospesi» a trovare nuove pos¬ 
sibilità di lavoro. Gli incentivi saranno più 
elevati quando il sospeso sceglierà una inte¬ 
grazione salariale rinunciando alla «titolari¬ 
tà del rapporto di lavoro». Tali proposte di ' 
riforma della cassa Integrazione — precisa 
Garavini — riguardano comunque il futuro. 
Per 1 cassintegrati attuali va definita una fa¬ 
se transitoria (la Fiom ipotizza ad esemplo il 
ricorso ai prepensionamenti). Queste le indi¬ 
cazioni del metalmeccanici, dopo quelle di¬ 
scusse nel Comitato direttivo della Cgil, dopo 
quelle esposte dalla Cgil lombarda. Ma poi 
bisognerà ascoltare la Clsl, la UH, la Confin- 
dustria, il governo, il Parlamento. Certo, co¬ 
me dice Garavini, l’attuale sistema di cassa 
integrazione «non sta più in piedi». 

■ K “ Bruno Ugolini 


Dal nostro Inviato > 

CASCINA - Riequillbrlo. 
Questa parola ha fatto ormai 
il giro della sala dell’Istituto 
«Emilio Sereni» dove stanno 
discutendo gli esperti del Pel 
di politica agricola comuni¬ 
taria. E allora d’accordo: rie- 
quillbrlo tra politica dei 
prezzi e delle strutture, tra 
settori eccedenti e deficitari, 
tra aree e regioni avvantag¬ 
giate e svantagglate. Il pro¬ 
blema ora è vedere con quali 
forze politiche e sociali e con 
quali paesi è possibile attua¬ 
re una politica di riequillbrlo 
per l’agricoltura europea. 
Massimo Bellotti, vicepresi¬ 
dente nazionale della Con- 
fcoltlvatori, ha messo, ap¬ 
punto, il «rlequiiibrio» nel 
quadro dei tre scenari im¬ 
maginabili dopo la presenta¬ 
zione del «libro verde» della 
commissione esecutiva della 
Cee che ha come «padre» 11 
suo vicepresidente Andries- 
sen. La scelta dt una politica 
di riequillbrlo -- ha detto 
Bellotti — comporta una 
tendenza al contenimento e 
al riequillbrlo dei prezzi, il 


governo e la limitazione del¬ 
le eccedenze, un'impegno 
forte nella politica struttura¬ 
le, nel contenimento del co¬ 
sti, nello sviluppo tecnologi¬ 
co, nella qualificazione pro¬ 
duttiva, nei mercati». 

•Sarebbe sciocco avere un 
atteggiamento acritico nel 
confronti del libro verde — 
ha sottolineato Gianni Cer* 
vettl —. Certo si tratta di un 
documento aperto, di con¬ 
fronto, ma contiene anche 11 
segno delle difficoltà presen¬ 
ti in molte forze per uscire 
dalia situazione attuale. Co¬ 
munque apprezziamo alcuni 
elementi come l’analisi della 
situazione e la conclusione 
secondo la quale ci vuole una 
svolta nella politica agricola 
comunitaria. E poi indica un 
obiettivo importante: quello 
del mantenimento della po¬ 
polazione agricola nei terri¬ 
torio della Cee. Il mondo de¬ 
mocratico contadino deve 
uscire da una sorta di mino¬ 
rità nel confronti della Cee 
— ha detto ancora Cervetti 
—, Con 1 suol militanti, 1 suoi 
quadri, i suoi dirigenti, deve 
sapere affrontare i problemi 


dell'agricoltura allo Btesso 
livello». 1 

«Il libro verde — ha soste¬ 
nuto Roberto Fanfani, do¬ 
cente della Facoltà di econo¬ 
mia dell’università di Mode¬ 
na — è un documento molto 
avanzato, soprattutto sotto 
l'aspetto europeista e rispet¬ 
to al plano agricolo naziona¬ 
le del quale fa "saltare" mol¬ 
ti quadri di riferimento. Per 
quanto cl riguarda — ha det¬ 
to inoltre Fanfani — dobbia¬ 
mo riuscire a guidare li pro¬ 
cesso di ristrutturazione 
aziendale Integrando e supe¬ 
rando le indicazioni del libro 
verde verso 11 part-time e sul¬ 
le aziende familiari. Infatti 
uno del problemi è quello di 
riuscire a governare il cam¬ 
biamento generazionale che 
nella nostra agricoltura si 
completerà soltanto nel 
prossimo decennio». 

Secodo Giuseppe Franco, 
della sezione agraria del Pei, 
«la crisi della politica comu¬ 
nitaria deriva da due ele¬ 
menti cardine che il nostro 
partito ha sempre denuncia¬ 
to: la garanzia Illimitata ver¬ 
so determinate produzioni e 


ROMA — Di richieste gliene 
hanno fatte molte, di politica 
generale come di cose con¬ 
crete, da fare subito. Ad 
esemplo lo at&nzlamento di 
100 miliardi da destinare allo 
sviluppo dell’occupazione 
nel settore artigiano. E la ri¬ 
chiesta, fatta dalla Cns, nel 
proprio congresso nazionale 
che si chiude oggi a Roma, 
può avere una risposta im¬ 
mediata, sin dalla legge fi¬ 
nanziaria che 11 governo si 
appresta a presentare. Logi¬ 
co, quindi, che in un con¬ 
gresso che ha avuto tanti 
ospiti (rappresentanti di tut¬ 
ti 1 partiti democratici, delle 
varie categorie economiche, 
persino di operatori stranieri 
come l’americano -Yoseph 
pratchford, della Commis¬ 
sione per il commereiolntér-' 


E al congresso Cna 
il governo è assente 


nazionale Usa) una delle pre¬ 
senze più attese fosse prò- 

E rio quella del governo. 

'hanno atteso il primo gior¬ 
no, l'hanno aspettato il se¬ 
condo, hanno fatto passare il 
terzo; niente, al congresso 
della Cna non si è fatto vivo 
nessuno, non un ministro, 
nemmeno un sottosegreta¬ 
rio. Una sottovalutazione 
dell'appuntamento oggetto 
di sorpresa e dt dura polemi¬ 
ca nella sala deU'auditorium 
della. Tècnica dLRomadpve 
si svolgono le as^sè^dellà^ 
Ctuu aE un att eggRU netittm 


indegno, un atto offensivo 
nei confronti di una grande 
organizzazione democratica 
forte di 340mila imprese e di 
tutti gli artigiani» — hanno 
detto in un comunicato 1 
compagni Birardi e Provan- 
tini, responsabili della sezio¬ 
ne e del settore artigianato 
della Direzione del Pel. 

•Al congresso sono Inter¬ 
venuti ufficialmente 1 rap¬ 
presentanti di tutti i partiti 
democratici dal Pei ria dele- 
lone era guidata dal corri¬ 
lo Natta) alia De, dalPsl 
al Pii, dai sindacati al¬ 



ia imposizione al consuma¬ 
tori europei di prezzi più alti 
del dovuto. Questo comporta 
uno sviluppo distorto con la 
formazione di grosse ecce¬ 
denze ohe hanno determina¬ 
to una crisi finanziarla e di 
bilancio. Ora li dilemma è 
questo: o si afferma una poli¬ 
tica che persegue il rlequlll- 
brio produttivo e territoriale 
o si va verso il restrlngemen- 
to della base produttiva at¬ 
tuale a danno delle forze più 
deboli dell'agricoltura». 

Il seminarlo di Cascina è 
stato concluso da Luciano 
Barca responsabile della se¬ 
zione agraria del Pel. Nel 
prossimi giorni 11 dibattito 
suii'agricoltura dovrà af¬ 
frontare impegnativi appun¬ 
tamene, Non solo In sede co¬ 
munitaria, dove è appunto 
all’ordine del giorno la ride- 
finizione delle politiche di 
intervento. Ma anche in 
campo nazionale, in rappor¬ 
to alla linea di politica eco¬ 
nomica e finanziaria che il 
governo sta cercando di Im¬ 
porre ali Parlamento. 

Alessandro Rossi 


le altre associazioni. L’assen¬ 
za dei governo — continua¬ 
no Birardi e Provantlnl — è 
la prova che esso non ha la 
faccia di presentarsi visto 
che non ha elaborato nem¬ 
meno un provvedimento di 
legge a favore dell’artigiana- 
to. L’unica cosa che ha sapu¬ 
to fare In Parlamento è stato 
batterol per impedire agli ar¬ 
tigiani di votare per eleggere 
le proprie rappresentante». 

Il congresso della Cna ha 
conosciuto un momento par¬ 
ticolarmente significativo di 
Impegno civile con una tavo¬ 
la rotonda sul fenomeno del¬ 
la criminalità manosa cui ha 
partecipato, tra gli altri, an¬ 
che il presidente della com¬ 
missione antimafia Abdon 
Alinovi. * *• - 


La borsa 


Il dollaro 
in caduta 
rende più 
freddo il 
mercato 
azionario 


QUOTAZIONE DEI TITOLI FRA I PIÙ SCAMBIATI 


Titolo Venerdì Venerdì Variazioni 

20/9 27/9 in lire 


Generali 

63.300 

62.250 

— 

1.050 

Mediobanca 

129.000 

130.500 

+ 

1.500 

Ras 

110.500 

108.000 

— 

2.600 

Banco Roma 

17.100 

17.310 

+ 

210 

Montedison 

2.510 

2.430 

— 

80 

Snia BPO 

3.941 

3.860 

— 

81 

Rinascente 

1.049.50 

999.50 

— 

50 

Sip 

2.630 

2.640 

+ 

10 

Pirelli S.p.A. 

3.222 

3.165 

— 

57 

Italmobiliare 

114.900 

119.000 

+ 

4.100 

Fiat 

4.532 

4.690 

+ 

158 

Olivetti 

7.555 

7.450 

— 

105 


Le quotazioni riguardano solo valori ordinari 


MILANO — Borsa ancora sostenuta con scambi 
sotto i 150 miliardi ma contrassegnata in alcune 
sedute, sia quelle iniziali «'he l’ultima, da marcati 
assestamenti nei prezzi in concomitanza con la 
caduta del dollaro. C’è però un nuovo record: 
giovedì l’indice Comit ha sfondato quota 400, il 
che significa la quadruplicazione media delle 
quotazioni dal ’72 (che non eguaglia però la sva¬ 
lutazione monetaria determinata dalla inflazio¬ 
ne). li dollaro più che altro è stato il pretesto per 
dare la stura a una serie di realizzi, anche da 
parte di qualche fondo, che erano nell'aria da 
alcune settimane e che venivano continuamente 
rinviati per spuntare prezzi migliori. Queste ven¬ 
dite di realizzo dei guadagni conseguiti dalia cre¬ 
scita delie quotazioni, hanno rappresentato una 
ancor piccola valvola di sfogo in un mercato che 
continua ad essere teso e preoccupato dei suoi 
stessi successi. 

L*«effetto dollaro, ha fatto sentire la sua in¬ 
fluenza su tutte !e piazze (a Wall Street ha inne¬ 
scato una breve fiammata euforica) e su quella 
italiana in relazione alia domanda estera cfiven- 
tata attiva grazie ai superdollaro. Ora con la di¬ 
scesa della moneta Usa (anche se si dice che i 
fondi pensionistici abbiano già in parte smobili¬ 
tato i loro investimenti) vi è qualche preoccupa¬ 
zione che questa componente possa lasciare il 
mercato. 

E indubbio che il superdollaro ha favorito sen¬ 


sibilmente l'investimento nelle borse estere da 
parte di fondi finanziari e pensionistici Usa. Se 
rondo stime di analisti l’investimento americano 
in titoli esteri sarebbe stato quest'anno pari a 25 
miliardi di dollari contro tre soltanto dell'80. Di 
questo fiume di dollari un rivolo, come è noto, è 
arrivato anche in piazza degli Affari. Che cosa 
accadrà ora se continuerà la caduta del dollaro? 

La Borsa si è comunque ripresa rapidamente 
dalle incertezze determinate dalla burrasca mo¬ 
netaria. Sebbene i realizzi si siano manifestati 
anche durante le sedute in cui è prevalsa la do¬ 
manda. essa può contare attualmente su un af¬ 
flusso di piccola clientela (pericolosamente ri tar¬ 
datane) contagiata dall'euforia e che affolla di 
nuovo i - borsini• delle filiali bancarie, manife¬ 
standosi anche con tempeste di telefonate a uffi¬ 
ci di commissionarie e ad agenti di Borsa- 

I motivi che ridarebbero flato alla domanda 
sarebbero ora le notizie provenienti dalle relazio¬ 
ni semestrali inviate alla Consob dalle società 
quotate e che in genere confermano l'andamento 
molto favorevole dei profitti anche per l’85. Fra 
queste relazioni, apprezzata in Borsa è stata 
quella della Fiat, i cui titoli hanno toccato nuovi 
massimi. La domanda è tornata però sugli assi¬ 
curativi e per quanto riguarda le finanziarie ha 
insistito ancora suliTtalmobiliare e la controllata 
Bastogi (forse in vista di una fusione). 

r.g. 


Carli: «Gli errori di Reagan 
fanno impazzire le monete» 

Il senatore de imputa agli Usa l’attuale situazione di ingovernabilità dei cambi - Al convegno 
di Siena interventi di Padoa Schioppa e Romiti su disoccupazione e ruolo dell’Europa 


-. Dal nostro inviato - 

SIENA — Guido Carli inter¬ 
venuto al convegno del Mon¬ 
te del Paschi sulle prospetti¬ 
ve deU'Europa ha messo in 
evidenza il quadro negativo 
di squilibri non governati in 
cui si colloca la decisione di 
intervenire per abbassare li 
cambio del dollaro. La deci¬ 
sione ha ricordato è stata 

6 resa da cinque paesi (Stati 
fnlti, Giappone, Germania, 
Francia e Inghilterra) con 
esclusione della presenza 
dellTtalia. Tre paesi europei 
vi hanno partecipato ma non 
un rappresentante del siste¬ 
ma monetario europeo che 
opera ormai da cinque anni e 
non è stato ancora completa¬ 
to. Il risultato è che si sta in¬ 
tervenendo sui dollaro deter¬ 
minando una fluttuazione 
sporca delle monete senza 
che siano mal stati indicati 
gli obiettivi che si vogliono 
raggiungere. Le cause de) 
caro dollaro ed ora degli in¬ 
terventi risalgono secondo 
Carli all’incapacità degli 
Stati Uniti di adeguarsi alle 
nuove situazioni del mercato 
mondiale. Dai 1982 gii Stati 
Uniti importano capitali da 
altri paesi ed hanno un cre¬ 
scente disavanzo commer¬ 
ciale con l'estero, ma non 


hanno consentito al mercato 
di riportarsi in equilibrio ne¬ 
gli unici due modi possibili: o 
con intervento della banca 
centrale americana per ridi¬ 
stribuire capitali ricevuti al 
resto del mondo, ad esemplo 
verso l paesi in via di svllup- 
po;oppure mettendo in gra¬ 
do la propria industria di 
competere ai prezzi intema¬ 
zionali creati dal più alto 
cambio del dollaro. 

Invertendo il tema del 
convegno che fa riferimento 
al declino dell’Europa Carli 
si è chiesto se e come gli Stati 
Uniti potranno invertire 1 
sintomi di declino mostrati 
da questa vicenda. Carli ri¬ 
tiene che l’economia euro¬ 
pea sia invece tuttora più 
flessibile di quella america¬ 
na in quanto si trasforma ra¬ 
pidamente sotto la spinta 
della concorrenza mondiale 
anche se deve comunque 
perseguire ora l'obiettivo di 
costruire un sistema mone¬ 
tario basato sulla regolazio¬ 
ne dei cambi. 

Tommaso Padoa Schiop¬ 
pa ha indicato proprio nei 
1979, anno di costituzione 
del sistema monetario euro¬ 
peo, l’inizio di una nuova fa¬ 
se. La maggiore stabilità 
monetaria ha contribuito a 
mettere in secondo piano il 


problema deU’inflazlone 
portando al centro quello 
delia disoccupatone. L’au¬ 
mento della disoccupazione 
in Europa ha cause dt fondo 
nei declino degli investimen¬ 
ti e di un livello di capitale 
Impiegato tra ogni occupato 
più alto che negli Stati Uniti. 
D'altra parte a parere di Pa¬ 
doa Schioppa l’aumento del¬ 
l'occupazione dipende anche 
da fan! di struttura sociale 

S uale il mercato del lavoro e 
sistema previdenziale per 
cui si può fare in Europa una 
lotta per l’aumento dell'oc¬ 
cupazione ma con mezzi e 
iniziative differenti che negli 
Stati Uniti. 

Cesare Romiti, ammini¬ 
stratore delegato delia Fiat, 
pur non escludendo la parte¬ 
cipazione ai programmi mi¬ 
litari negli Stati Uniti ha det¬ 
to che bisogna trasformare il 
programma di ricerca scien¬ 
tifica e tecnologica europeo 
•Eureka» in un progetto ese¬ 
cutivo. Romiti è convinto 
che tutti gli industriali euro¬ 
pei supererebbero le loro esi¬ 
tazioni partecipando al pro¬ 
gramma «Eureka». Romiti 
ritiene che l'Industria possa 
essere una fona di pressione 
per l'unlflcazfone europea ed 
ha fatto due richieste: af¬ 
fiancare al grandi progetti di 


ricerca scientifica incentivi 
all’innovazione nel settori 
Industriali già affermati; 
realizzare nuove grandi in¬ 
frastrutture a livello conti¬ 
nentale ad esempio nel cam¬ 
po dei trasproti e delle comu¬ 
nicazioni. 

La discussione sembra 
aver superato oggi i punti 
morti cui era giunta nella 
prima giornata in particola¬ 
re su due punti, il riferimen¬ 
to al «declino dell’Europa» e 
la proposta di mettere al cen¬ 
tro la oartecipazione al pro¬ 
gramma «guerre stellari* de¬ 
gli Stati Imiti. L’Europa de¬ 
ve contare di più sulla sua 
originalità affrontando t 
suoi veri problemi di svilup¬ 
po. II Giappone ha un gande 
sviluppo scientifico e tecnico 
senza avere una grande in¬ 
dustrio militare e le cause 
per cui l'Europa arriva al 
quarto posto nella coopera¬ 
tone al grandi programmi 
di sviluppo della Cina e di al¬ 
tri paesi asiatici non dipen¬ 
dono dalie tecnologie di pun¬ 
ta ma da scelte politiche sba¬ 
gliate compiute negli ultimi 
anni. Si cerca oggi ai non ri¬ 
petere lo sbaglio mettendosi 
a rimorchio del programmi 
militari. • 

Renzo Stefanelli 


Bilancia commerciale sempre passiva 
ma per luglio c'è un dato positivo 


ROMA — Il passivo delia bi¬ 
lancia commerciale contì¬ 
nua a rimanere, calcolando i 
primi sette mesi dell’anno ri¬ 
spetto al primi sette mesi del 
1984, molto aito, pari cioè a 
16.383 miliardi (rispetto ai 
9.527) precedenti). Eppure 
nel mese di luglio è stato re- 

f (strato un saldo attivo di 
57 miliardi risultante da 
12.248 miliardi di importa¬ 
zioni contro 12.850 miliardi 
di esportazioni. E il primo ri¬ 
sultato positivo negli ultimi 
dodici mesi. 

Ma guardiamo dentro 11 
passivo complessivo dei sette 
mesi. Per 1 prodotti energeti¬ 


ci c’è stato un peggioramen¬ 
to dei saldi negativi, pari a 
2.901 miliardi, per I prodotti 
destinati ali’aiimentazione 
pari a 2.512 miliardi; jper i 
mezzi di trasporto il deficit è 
stato di 619 miliardi (contro 
un attivo di 807 nel primi set¬ 
te mesi del 1984). Sono anda¬ 
ti bene Invece i prodotti tessi¬ 
li e dell'abbigliamento con 
un saldo attivo di 1.296 mi¬ 
liardi e i prodotti meccanici 
con 212 miliardi. Le impor¬ 
tazioni complessive, sempre 
nei primi sette mesi dell’an¬ 
no, sono incrementate del 
22,9% mentre le esportazioni 
sono cresciute del 16,3%. 

Da che cosa deriva il saldo 


attivo di luglio? E stato de¬ 
terminato da un saldo passi¬ 
vo di 2.188 miliardi per t pro¬ 
dotti energetici e da un saldo 
attivo pari a 2.745 miliardi 
per le altre merci. 

Ma ecco una classifica del 
deficit negli ultimi mesi: lu¬ 
glio 1985 più 557.000; giugno 
meno 2.465.000; maggio me¬ 
no 3.010.000; aprile meno 
3.318.839; marzo meno 
2.363.848; febbraio meno 
3.135.980; gennaio meno 
2.709.889: dicembre 1964 me¬ 
no 1.360.542; novembre me¬ 
ro 3.517.770; ottobre meno 
1.313.321; settembre meno 
1.982.055; agosto meno 
1.462.652; luglfo più 608.136. 


Brevi 


Il sindacato sulla riforma Inps 

ROMA — Pnhé la osatone dsa*inpe mesa unwv a atavo enantondosi 
«ot timo con • contributi dai lavmnon a da danai di lavoro, to Stato dovrà 
assumere» tuta cren «ssurtsnwfc. Ovatto a quanto sos t eng o n o » abdi ca ti 
confe de ra * in un documento di astra e tni e inviato al m «v e tro Da Micfaba, 
I amdacat) ai dicono prono a dt# bsnsgka «a gto dada legga fc a n a a a '66 
non si co n v o ca r* ad tour» questa riforma. % 

Accordo italo-austriaco par il porto di Triasta 

TRIESTE — Sari firmato a Roma * 4 o tt obre raccordo itato-eueinsco par 
TutSnio del porto ci Trieste. Ragpunta da Crasi a Scevra a . 3 cuciti 
stomaco, raccordo preveda 3 Hsero transito dada marci e m o te che • co nt s n»- 
meno dalla taiffs portuaB. 

Alitalla: nuova tariffa par gli Usa 

ROMA — Nuova ttoiffa pr o merioosS par vo* negS Stati Uniti «i r a nno intro¬ 
dotta dar Alitati* dal 1 novembri a fato al 31 marzo '86. V ar ra n no a ppfc ca ta 
m tutti i g«orni data settimana par maggi che prevedano una permanenza 
manne di S pomi a materna di 20 rag* Stati Uniti. Alcuni ««empi: M3ano- 
Nmr York-M3ano 999 nula fcr», Rom» N*v* York-Rome 1.049 m3« kre 


Sull*«Economisti* scambio 
di accuse De Benedetti-Craxi 


ROMA — Crasi non ha quere¬ 
lato r.Economist», ma «i e limi¬ 
tato s far pubblicare una preci¬ 
sa rione. Il giornale panando 
dell’affare Strie — venduta in 
un primo tempo dall’lri e De 
Benedetti — aveva scritto che 
('opposizione di Crasi era do¬ 
vuta al fatto che ai trattava di 
un imprenditore a lui - sgradì * 
to* e presumibilmente perché 
»toglievo un altro mattone da 
una delie tmdixionali struttu¬ 
re di potere del paese ». Il gior¬ 
nate aveva aggiunto questo 
giudizio di Ve Benedetti: 
•Questo paese è più mafioso di 
quanto pensassi ». Ora Giulia¬ 
no Amato, sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, in 


una lettera all’«Econonùst» so¬ 
stiene che fi d is s enso di Crasi 
nasce dai dubbi sulla - corret¬ 
tezza legale dell’intesa». Crasi 
aveva inoltra espresso perples¬ 
sità -sui criteri che avevano 
portato a fissare in 497 miliar¬ 
di il presto di vendita». L’Iri 
aveva infatti ricevuto poi offer¬ 
te superiori dì oltre 100 miliar¬ 
di. Ultimo argomento riportato 
da Giuliano Amato; -Il presi¬ 
dente del Consiglio ha chiesto 
che leprìvatissosicni avvenga¬ 
no nel mercato aperto e non a 
porte chiuse». Un concetto 
molto hello: pensate se le colos¬ 
sali finanziarie in atto nel no¬ 
stro paese ai svolgessero con le 
telecamera accese: 


La riforma dell’Irpef sarà certamente uno del nodi del 
dibattito sulla legge finanziarla In preparazione; per più 
motivi, abbastanza noti: da un lato, la necessità dì elimina¬ 
re—o almeno attenuare — le distorsioni che l’Imposta sul 
redditi ha determinato negli ultimi anni tra I contribuenti a 
causa dell’Inflazione; dall’altro, Il condizionamento eviden¬ 
te con gli eventuali tagli della spesa pubblica che II governo 
vorrà — o saprà — Imporre e quindi con II deficit program¬ 
mato del bilancio pubblico. 

Il Pel, Insieme con il deputato Indipendente Vincenzo 
Vlsco, ha presentato nel luglio scorso una proposta di legge 
di riforma parziale della struttura delle aliquote Irpef e 
sulla tassazione graduale e omogenea del redditi di capita¬ 
le. Ho già avuto occasione di commentare con favore tale 
proposta (su da Repubblica » del 1° agosto scorso), pur rile¬ 
vando la necessità di approfondire II problema della scelta 
alternativa nell’ambito dell’Irpef, tra «detrazioni• d'impo¬ 
sta e «deduzioni» dall’Imponibile, che sono I metodi per gra¬ 
duare la progressività dell’Imposta a seconda delle situazio¬ 
ni personali dei singoli redditieri. 

Come è noto, una detrazione d’imposta avvantaggia di 
più I redditi medio-bassi e, data una certa struttura di ali¬ 
quote marginali, accresce la progressività dell’Irpef. Se 
pensiamo In termini del prossimi anni, nell’eventualità di 
Inflazione che gonfi 1 redditi monetari, Il «va/ore» della de¬ 
trazione fissa d’imposta diverrà sempre meno rilevante, ac¬ 
centuando il formarsi del drenaggio fiscale, causato dalle 
aliquote marginali crescenti. 

Al contrarlo, una deduzione dal reddito Imponibile av¬ 
vantaggia di più l redditi medio-alti; ad esemplo, una dedu¬ 
zione di un milione di lire fa risparmiare più Imposta al 
contribuente all'aumentare dell’aliquota marginale corri¬ 
spondente al crescere del reddito. Il risultato di ciò è che, 
data sempre una certa struttura di aliquote, la deduzione 
dall’Imponibile smussa 11 grado dì progressività dell’Irpef. 
Dal punto di vista temporale, In caso di Inflazione, Il « valo¬ 
re » della deduzione — In quanto riduce l'Imposta — si ac¬ 
cresce al gonfiarsi del reddito nominale del contribuenti, 
contrastando In parte II formarsi del drenaggio fiscale cau¬ 
sato dal passaggio all’aliquota marginale superiore. 


PROSPETTO A 


PROPOSTA DI RIFORMA DELL'IRPEF 

Aliquote. Le stesse della proposta Pei. salvo il 35% per 
i redditi da 30 a 60 milioni; reddito disponibile minimo 
fino a 6,5 milioni. 

Deduzioni. Per i lavoratori dipendenti: 4,250 milioni 
fino all milioni di reddito. Per i redditi maggiori: 2,5 
milioni. Per gli altri contribuenti: 1 milione per tutti. Per 
carichi familiari: 1,750 milione per il coniuge e 150 mila 
lire per figlio. 

La perdita di gettito ammonta a 10 mila miliardi per il 
1986. 


’ Negl) anni del varo della riforma tributaria 11 problema 
dell’Inflazione e del suol effetti perversi sulla progressività 
non si era posto, e anzi la scelta delle detrazioni d’imposta 
— datala distribuzione del redditi di allora — si giustifi¬ 
cava pienamente a favore dei bassi redditieri . Nell’arco di 
un decennio, le trasformazioni distributive del reddito na¬ 
zionale, Insieme con una Inflazione dirompente, hanno mu¬ 
tato le regole del gioco e hanno reso obsoleto 11 meccanismo 
delle detrazioni, a favore di quello delle deduzioni dall'Im¬ 
ponibile, poiché 11 problema attuale — ormai da più di un 
quinquennio — è quello di «smussare la progressività », Insi¬ 
ta nelle aliquote Irpef crescenti, soprattutto per contrastare 
per quanto possibile il formarsi del drenaggio fiscale. 

Del resto, su questa linea gradualmente si sono poste le 
forze sociali interessate. In primo luogo 1 sindacati. E anche 
noto come negli ultimi anni 1 continui ritocchi delle detra¬ 
zioni d’imposta siano stati il frutto di decisioni frettolose 
causate da situazioni contingenti; 11 risultato è stato quello 
di accentuare 1 difetti dell’Irpef, determinando la diffusa ed 
errata concezione che è l’imposizione personale sul reddito 

se stessa — s< * essere fonte svantaggi perla colle t- 

Ora che è maturata l’esigenza di una seria riforma strut¬ 
turale dell’Irpef, 11 problema della scelta tra detrazioni e 
deduzioni merita di essere discusso ampiamente soprattut¬ 
to a livello politico, poiché tale scelta non riguarda tanto la 
tecnica tributaria, quanto la validità di una riforma alla 
quale governo e opposizione si sentono Impegnati. Infatti, 
nel caso delle detrazioni sarà necessario àia fra un anno 
aumentarle di nuovo, con ciò rinnovandogli effetti perversi 
del drenaggio fiscale, oppure prevedere fin da ora un ulte¬ 
riore intervento del governo volto a ridurre ancora le all» 
quote marginali. 


TABELLA B 


INCIDENZA EFFETTIVA DELL'IRPEF PER UN LAVORA¬ 
TORE DIPENDENTE SENZA CARICHI FAMILIARI 


Reddito Legista*. Proposta Proposta 

(m ffi ortil vìgama Pci-Vtsco nuova 

(detr a zioni) (deduzioni) 


10 

10.08 

9,75 

9.77 

15 

17.40 

15,33 

15,33 

20 

20.30 

17.50 

17,50 

30 

24.13 

19.67 

19.67 

35 

25.97 

21.57 

21.07 

40 

27.55 

23.00 

22,81 

60 

32.03 

26.33 

26.88 

100 

38.02 

31.80 

32.00 


In effetti, proprio per queste ragioni la proposta Vlsco- 
Pel introduce un meccanismo Istituzionale nuovo, che con¬ 
siste In un obbligo di legge posto al governo di fissare an¬ 
nualmente le aliquote Irpef In occasione della lem finan¬ 
ziaria. Un tale obbligo avrebbe appunto lo scopo al calibra¬ 
re aliquote e detrazioni Irpef in relazione alla situazione 
economica. Penso che 1 prò e 1 contro su tale procedura 
siano numerosi e vadkno meditati. Personalmente nutro 
diffidenza per un simile meccanismo istituzionale e preferi¬ 
re Invece Introdurre 11 più noto meccanismo delle deduzioni 
dall’Imponibile: in caso di inflazione, infatti, esse smorze¬ 
rebbero «automaticamente» parte del drenaggio fiscale e un 
loro eventuale adeguamento avrebbe l'effetto di ridurre ul¬ 
teriormente la progressività e 1 suol effetti disincentivanti, 
senza bisogno di ritoccare di nuovo le aliquote nel prossimo 
futura: operazione che esìge sempre notevoli costi politici 
per la collettività. 

Se 11 quadro teorico i ben chiaro, si tratta di avanzare una 
proposta concreta dt rifórma dell'Irpef, che viene illustrata 
nel prospetto A, che metta Insieme I seguenti elementi: a) 
conservare le s t es se aliquote marginali della proposta Pel- 
Vlsco, salvo un’aliquota del 55 per cento perì redditi da 90 a 
80 milioni; b) calibrane le deduzioni dalrimponlblle (al po¬ 
sto delle detrazioni% In modo da ottenere una nuova strut¬ 
tura deUlroef, con una incidenza effettiva sul contribuenti 
praticamente uguale a quella proposta (tabella BX e che 
darebbe luogo ad una perdita di gettito nel 1966 di circa 
diecimila miliardi. 


Giuseppe Ctmpe 

ordinario di Scienza delle finanze 
an’univenità «La Sapienza» di Renna 












Abbonati 

adesso 



Caro lettore. 

sta per concludersi la campagna abbonamenti 1985 
Nel mese di novembre scatterà quella per il 1986 che sarà 
ricca di novità: regali, concorsi, estrazioni, facilitazioni per 
acquisti e per viaggi e tante altre cose ancora. 

Ma un consiglio vogliamo darti: abbonati adesso, 
non aspettare, nel tuo interesse. 

Infatti chi si abbona subito realizza un doppio risultato: in 
primo luogo, con l'abbonamento a sei giorni o a sette giorni la 
settimana il risparmio è di 45.000 lire o di óltre 60.000 lire; ih 
secondo luogo l'abbonamento sottoscritto in questi giorni 
potrà essere praticato ancora con le tariffe in corso, mentre 
quelle per il 1986 dovranno necessariamente essere ritoccate 
Inoltre, come è ovvio, chi si abbona subif o oarteciperà assieme 
ai vecchi abbonati, con più possibilità di successo e di scelta,. 

a estrazioni, concorsi, premi, facilitazioni, eccetera. 

Ma certamente non meno importanti sono le ragioni di ordine 
politico che suggeriscono un pronto rinnovo dell'abbonamento 
e una estensione della già vasta platea dei lettori. 
L'abbonamento all'Unità oggi, oltre a costituire una delle 
principali forme di sostegno al quotidiano del Pei, è la 
riconferma di un legame politico insostituibile. 

È questo un momento di grande importanza nella battaglia , 
politica italiana: tornano in discussione le scelte economiche, 
si riaprono grosse vertenze sindacali, la questione delle giunte 
è sul tappeto. Per i comunisti è decisivo che — dopo i successi 
della stagione delle feste della stampa — si confermi il loro 
rapporto diretto e sicuro con l'Unità, al fine di trarre da 
questo strumento elementi di informazione, di consonanza, di 
orientamento, di aggiornamento. E si tratta di un rapporto 
tanto più importante, quando si consideri che andiamo ormai 
verso quei decisivo appuntamento politico che è il XVII 
congresso nazionale del Pei. e all'intensa fase 
di confronto e di riflessione che Io preparerà. 

Caro lettore, 

pensiamo di averti esposto, molto succintamente, le ragioni 
per le quali ti chiediamo di abbonarti adesso e siamo convinti 
che vorrai apprezzarle. In questa pagina troverai le 
indicazioni necessarie per l'operazione di rinnovo. 

Aspettiamo una tua sollecita risposta. 

Un fraterno saluto 
l'Unità 




ITALIA 


Tariffe abbonamento 1985 
senza domenica 


Annuo 6 mesi 3 mesi 2 mesi 1 mese 
lire . '. ■ lire . ■ , lire * - > •, lire lire 


ITALIA 


Tariffe abbonamento 1985 
con domenica 


Annuo 6 mesi 3 mesi 2 mesi 
lire lire . lire . lire 


1 mese 
lire 


6 numeri 140.000 70.000 37.000 27.000 14.000 


.7 numeri 175.000 88.000 46.000 34.500 17.500 


5 numeri 

120.000 

60.000 32.000 — 

. — 

4 numeri 

104.000 

62.000 — ‘ — 

. • - » . k - 

— 

3 numeri 

83.000 

42.000 — — 

— 

2 numeri 

55.000; 

28.000 — — 

•- > 


1 numero 27.000 14.000 — — — 


COME ABBONARSI — Rinnovate o sotteseti- p rovinci ali del Pei. 

vete il vostro abbonamento versando l'importo SOSTENITORI — Qui sopra sono riportati gli 
sul conte corrente postale n. 438207 Intestato importi per i rari abbonamenti. È istituito an- 
all’Unità, viale Fulvio Testi 75, 201S2 Milano; che l'abbonamento sostenitore che pub essere 
oppure tramite assegno o vaglia postale o anco- di 250.000lire, di 500 mila lire odi cifra superio¬ 
ra versando l’impòrto presso le Fede ramni re. 


6 numeri 

155.000 

78.000 

41.000 

29.500 16.500 

5 numeri 

135.000 

68.000 

36.000 

— — 

4 numeri 

120.000 

60.000 

• • — . 

— . * — 

3 numeri 

98.000 

50.000 

— >’ 

— — 

2 numeri 

70.000 

35.000 

— 

— — 


1 numero 42.000 21.000 


PER PIU GIORNI—Una parte dei nostri abbo¬ 
nati ha scr Ito la formula che prevede rinvio del 
giornate per un numero limitato di giorni nel- 
Farro della settimana. Dietro questa scelta vi 
sono spesso interessi specifici del lettore verso 
temi die, con scadenza settimanale, sono trai* 


tati nelle pagine speciali dell’Un ita. Invitiamo 
questi nostri abbonati ad accrescere il numero 
dei giorni del loro abbonamento, sia per dare 
un maggiore contributo all’Unità, sia per cono¬ 
scere di più ed apprezzare il giornale in tutte le 
sue inizia Li ve e nella sua completezza. 


73 mila abbonati, possiamo essere di più 


Ufantìmi 

Viterbo 

Reggio Emilia 

Bologna 

Imola 

Modena 

Udine 

Ravenna 

Ferrara 

Savona 

Novara 

Forlì 

Pistoia 

Vercelli 

Grosseto 

Venezia 

Pordenone 

Gorizia 


145,77 

100.85 
100,11 

99.85 
94,87 
92,37 
90,92 
85,90 
85,47 
85,20 
84,26 
83,75 

83.73 
83,32 
83,09 
83,09 

81.73 

80.73 I 


Milano 

Biella 

Verona 

Prato 

Firenze 

Treviso 

Pisa 

Alessandria 

Lecco 

Trento 

Siena 

Arezzo 

La Spezia 

Beroanio 


80,28 

80,26 

79,52 

79,46 

78,78 

78,17 

76,72 

76,15 

75,93 

75,27 

74,77 

74,62 

74,57 

74.13 



] Crema 
I Livorno 
Trieste 
Ver Pania 
R.na 

Ascoli Piceno 

Belluno 

Cremona 

Varese 

Asti 

Genova 

Padova 

Lecce 

Macerata 


Ovitaveccma 


68,00 

67.92 
67,69 
66,99 
66,84 
66,47 
66,42 
64,15 
64,14 
62,98 
62,79 
62,51 
62,07 

61.92 


Mancano quaranta giorni aRa conclusio¬ 
ne deila campagna abbonamenti 1985. Alla 
data di ieri questa la situazione: l’Unità può 
vantare 73 mila abbonati, una grande ecce» 
- donale forza, 455 abbonati «grandi sosteni¬ 
tori* (per oltre 3N milioni), 12.000 abbona» 
menti realizzati durante il periodo elettora¬ 
le. Tutto questo si concretizza con una en¬ 
trata nelle casse del giornale di oltre 6 mi¬ 
liardi e cento milioni, pari al 78,57% dell’o¬ 
biettivo che all’inizio della campagna ci 
eravamo prefissato, ma con un incremento 
di oltre un miliardo e mezzo rispetto allo 


scono anno. In questi quaranta giorni mol¬ 
to può essere ancora fatto per migliorare i 
risultati sinora conseguiti, sia con rapporto 
dei singoli compagni, sia con l’intervento 
delle federazioni. Tre federazioni (Viterbo, 
Reggio Emilia, Bologna) hanno raggiunto 
e superato l’obiettivo loro assegnato, molte 
sono vicine al raggiungimento del risultato 
pieno. Altre lamentano sensibili ritardici 
sono ancóra quaranta giorni per recupera¬ 
re e ci sono Canti motivi, come scriviamo 
nella lettera qui sopra, per abbonarsi subi¬ 
to. Ecco la graduatoria delle federazioni al¬ 
la data del 28 settembre, per la campagna 
abbonamenti 1985: 


Pescara 

Isemta 

Sondrio 

Massa Carrara 

Taranto 

Campobasso 

Caserta 

Cagliari 

Teramo 

Bari 

Benevento 
Castelli Romani 
Matera 

Fermo 


44,63 

44,55 

44,04 

43,40 

41,03 

37,79 

37,28 

37,15 

36,69 

36,46 

36.35 
30,45 
29.48 

29.36 


Ancona 


68.17 I Impera 


Brescia 

Rieti 

Foggia 

Lodi 

1 L 

55.75 

53.75 

Napoli 

Pavia 

52,12 

50,86 

Rimini 48,22 

Fresinone 47,98 

Nuoro 

Enna 

53,04 

52,82 

52.51 

Cuneo 

Brindisi 

Tìguftto 

50,29 

48.97 

48.77 

Lucca 46,46 

Perugia 46,13 

Palermo 45,83 



Agrigento 

. 18,47 

L'Aquda 

18,45 

Caitanissetta 

18,30 

Cosenza 

18,05 

Capo d'Ortando 

17,88 

Sassari 

17.11 

Carbonia 

16,80 

Ragusa 

15,55 

Catania 

15,03 

Latina 

13,7? 

Reggio Calabria 

13,02 

Catanzaro 

12,90 

Trapani 

11,75 ! 

Avellino 

10,60 i 

TtvoB 

10,40 ! 


9,59 

Siracusa 

Crotone 

8,25 


Emilia Romagna 
Friuli Venezia 6. 
Toscana 
Veneto 
Trentino Alto Adige 
Piemonte 
Lombardia 
Liti jria 
Marcite 
Lazio 

Valle d’Aosta 


74,84 



Totale generale 


78,57 Totale generale 
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Mosca 1940: si festeggia il patto Molotov-Ribbentrop 
Il Bolscioi mette in scena Wagner, ma il regista 
della Potemkin lo trasformò in un’opera «bolscevica» 
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Sir Gay, negli anni che im¬ 
mediatamente precedevano 
la Rivoluzione d’Ottobre, era 
un giovane caricaturista che 
nella Russia zarista rinnova¬ 
va i corrosivi morsi di tìo- 
garth. Daumler e del grandi 
censori dell’imbecillità uma¬ 
na e borghese: il suo vero no¬ 
me era Sergej Mlchailovic 
Eisenstein e quella sua abili¬ 
tà di tratto, il suo abile im¬ 
piego dell’acquerello e 11 vivo 
senso del colore rimasero, 
nella futura attività sua di 
regista, lo strumento di base, 
l’officina del suo lavoro. Si è 
conservata così una bella 
mole di schizzi, appunti, di¬ 
segni per i suoi film, per le 
sue regie, che costituiscono 
una occasione documentaria 
di grande valore, un’integra¬ 
zione iconografica fonda- 
mentale alla sua lucida pro¬ 
sa di critico e di memoriali- 
sto 

Nell923Eisenstein ebbe la 
possibilità di entrare a far 
parte del *Lef, Fronte di Sini¬ 


stra dell’arte», il gruppo fon¬ 
dato da Majakovski, cui va¬ 
riamente collaboranono Ta- 
tlin, Rodcenko, Malevlc, Pa- 
sternak, Sklovski, Brik, Ty- 
tilanov, in una parola la cul¬ 
tura sovietica dei tempo. Nel 
maggio dello stesso anno af¬ 
frontava la sua prima regia 
teatrale, dopo essere divenu¬ 
to l’allievo prediletto di Vso- 
volod Mejerchoìd, che lette¬ 
ralmente venerava come 
Maestro (»E fino all’età più 
avanzata, io mi giudicherò 
indegno di baciare l'orma 
dei suoi passi...»): si trattò di 
uno spettacolo straordina¬ 
rio, che fondeva il meglio 
delle predilezioni mejercnol- 
dlane in un insieme di tea¬ 
tro, di music-hall, di circo, di 
commedia dell’arte (squisiti 
sono i figurini che EIrenstein 
dedicava a Brighella, Pier- 
rot, Pantalone, Smeraldina), 
inserendo un elemento asso¬ 
lutamente inedito, l’uso delle 
sequenze cinematografiche, 

■ su Una scéda teatrale; il te- 


ma era quello delta comme¬ 
dia Anche il più saggio si 
sbaglia, di Aleksandr Ostro- 

VSki. ’ • ; 

Jn questa giovinezza, so¬ 
prattutto il mestiere di sce¬ 
nografo e costumista, prima 
della regia stessa, gli comu¬ 
nicò una capacità di visione 
complessiva del fatto spetta¬ 
colare che darà i suoi segni 
evidenti nella sua celebre e 
memorabile filmografia del 
decenni seguenti, dalla Co¬ 
razzata Potemkin, che é di 
due anni successiva alTO- 
strovskl, a/i’Alcksandr Ne- 
vski dei 1938, in cui Eisen¬ 
stein maturerà una nuova 
contaminazione Interdisci¬ 
plinare, fondendo gesto 
filmico e sequenza musicale 
nella collaborazione con Ser¬ 
gej Prokofiev. 

E da qui nasce la più cu¬ 
riosa e meno conosciuta 
esperienza di Eisenstein: la 
regia Urica. Se la notizia stu¬ 
pirà molti, ancora più sor¬ 
prendente è scoprile Poeta* 
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Q UANDO VASILY KANDINSKIJ sessantasetteune giunse 
a Parigi nel 1933, esule volontario dalla Germania na¬ 
zista. amareggiato dalla chiusura del Bauhaus, la scuo¬ 
la di arti applicate di Weimar e di Dessau in cui inse¬ 
gnava dal 1922, non pensava che la casa aff ittata in un sobborgo 
della capitale francese, a Neuilly-sur-Seine, sarebbe stata la sua 
dimora per i successivi dieci anni, sino alla morte (1944). Spera¬ 
va che la situazione politica tedésca si normalizzasse in breve 
tempo, permettendogli di lì a poco di far ritorno a Bettino: ma 
le notizie dalla Germania erano sempre più fosche. Seppe che le 
sue opere venivano additate come esempi di «arte degenerata* 
e che i musei le rivendevano; e Hitler restava ai suo posto. Nel 
2938 la sua domanda di rinnovo del passaporto scaduto verme 
rifiutata dall’ambasciata tedesca a Parigi, poiché il pittore non 
poteva dimostrare le origini ariane della sua famiglia: neppure 
ricordava il nome del villaggio siberiano in cui erano nati I suoi 
nonni! Non gli restava che chiedere la nazionalità francese, 
ottenuta nel 1939, allo scoppio della Seconda Guerra Mondiale. 

■Kandinskij sperava che Parigi gli avrebbe offerto il massi¬ 
mo di possibilità di ‘guadagnarsi il pane sistemando i suoi qua¬ 
dri’ — scrive la moglie Nina, uccisa poi a Gstaad nell’80, nella 
bella biografia Kandinskij e io del 1976, ora tradotta in italiano 
dalla Costa & Nolan. Fu un grave errore, e ce ne accorgemmo 
presto. Sebbene fosse un artista celebre e stimato in tutto il 
mondo, a Parigi Kandinskij era conósciuto da poche persone. 
Aveva creduto che almeno gli altri artisti gli avrebbero riserva¬ 
to un’accoglienza calorosa (...). Ma i pittori restarono freddi*. 
Non era più la città ricca di fermento culturale che Kartista 
aveva conosciuto nel 1906, quando dalle opere di Gaugoin e di 
Matisse aveva imparato a dar sfogo liberamente sulla tela alle 
sue energie vitali e alle sue fantasie, inoltrandosi sulla via 
dell’Espressionismo e preparandosi alla formulazione della pri¬ 
lli fuga dalla Germania, esule 
in Francia, isolato dalle 
avanguardie, Kandinskij riversò 
tutta l’amarezza nelle sue 
opere: ora le vediamo a Milano 
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44 di Vassij Kandwtsfcj e, in basso, da sinistra l’artista, la moglie Nina, 


Il pittore che odiava Parigi 


ma composizione astratta della storia dell’arte moderna (1910). 

Alla metà degli anni Trenta ritrovò un ambiente artistico 
attardato, pago dei «suoi* Cubisti e indine semmai ad appoggia¬ 
re un ritorno alla figuratività. Gli astrattisti avevano poco spa¬ 
zio. D nostro si vendicava esprimendo in privato duri giudizi 
sugli artisti più in auge: giudicava Picasso i nsin cer o . Braque 
noioso e ripetitivo, i Surrealisti, con qualche eccezione, rivolu¬ 
zionari da salotto e sderotizzati dadaisti di ritorno, buoni sol¬ 
tanto per titillare gli anziani. Contava però sull’amicizia di 
alcuni pittori dei quali apprezzava le opere o la tempra morale: 
Léger, Arp, Magnelli,Pevsner, Mondrian, Dochamp, Mirò, Bré- 
ton, i Delaunay, e altri, libero da impegni didattid aveva molto 
tempo per dipingere. Si chiudeva a orari fissi, in religioso ritiro, 
nello studio ricavato da una stanza dell'appartamento di Neuìl- 
Iy. Era un atelier pulito e ordinato: Kandinskij, anche quando 
dipingeva, era vestito impeccabilmente, poiché aveva in odio 
tutto ciò che potesse dare un sentore di trasandatezza o di 
bohème. 

L’abbondante produzione kandinskiana degli anni di Parigi è 
ritenuta in genere una «coda», dì tono minore e ripetitivo, del 
formidabile catalogo anteriore. Molti, in verità, guardano con 
| sospetto perfino alla fase immediatamente precedente, quella 
| degli anni di Bauhaus, e giudicano positivamente soltanto le 
calde effusioni coloristiche, slegate dalla realtà esteriore ma 
piene di fuoco interiore, degli anni dì Monaco. Ma scindere in 
questo modo la sua produzione è un’operazione arbitraria. 

Tutta la cultura europea tendeva a raffreddare i convulsi 
ardori che avevano preceduto la Prima Guerra Mondiale. Quel 
che perdeva sul piano dell’immediata espressività, Kandinskij 
recuperava su quello dell’eleganza e della raffinatezza compo¬ 


sitiva e coloristica. Con maestria insuperabile disponev a sulle 
tele forme geometriche aperte o chiose giocando a sbilanciarle 
e poi a ribilanciarie grazie all'innata capacità intuitiva di ridur¬ 
re ad armoniosa unità, a schema musicale, una molteplici ti di 
elementi apparentemente incontrollabile. Irrideva con la sua 
lirica geometria il razionalismo cartesiano, talora spinto fino 
all’aridità, dei colleghi architetti del Bauhaus; escludeva dal suo 
sereno empireo le miserie del mondo e gli acidi che, giamo dopo 
giorno, corrompevano la nazione tedesca. Innalzava facciate 
incorrotte, mentre i tarli della contesa ideologica avvelenavano 
i rapporti tra i do ce n t i e tra gli studenti del Bauhaus. Quando la 
scuola fu chiosa, in quanto «covo dì ebrei e di bobcevkhi*, e 
tutta un’antica civiltà crollò tra i roghi dei libri e i massacri 
degli oppositori, la fede di Kandinskij nello «spirituale neH’arte» 
non era minimamente incrinata; si trapiantò con lui a Parigi 

Che dire, dunque. deU’uàtiiOO decennio artistico di Kanclia- 
skij? Fu una fase di ripiegamento senile, d’impoverimento for¬ 
male, o, come scrive Nina Kandinskij nella biografia citata, «la 
sua fase creativa più ricca*, sorretta dalla «forza esuberante ed 
ispirata di una seconda giovinezza»? Si può tentare di dare una 
risposta grazie alla bella mostra Kandinskij a Parigi 1934-t944 
che Thomas Messer e la Fondazione Solomoo FL Guggenbein di 
New York hanno allestito, riunendo ben 170 opere tra tele, 
acquerelli e disegni di Kandinskij e dei pittori a lui vicini negli 
anni parigini È aperta sino alla fine di novembre presso le 
nuove sale espositive al piano terreno del Palazzo Reale a Mila¬ 
no (Piazza Doomo, h. 9,30-20; gknrwfi sino alle 22; chiusa il 
lunedì). 

È la terza parte di una trilogia dedicata all’artista, i cui due 
precedenti spezzoni, dedicati rispettivamente agli anni di Mona- 



sione che portò ti regista del¬ 
la Potemkin al melodram¬ 
ma. 

Nel novembre 1940, al 
Teatro Bolscioi di Mosca. Ei¬ 
senstein è chiamato a cele¬ 
brare con un grande allesti¬ 
mento operistico il recente 
patto di non belligeranza 1 
Molotov-Ribbentrop: si trat¬ 
ta di trovare nella Valchiria 
di Wagner radici èpiche si¬ 
mili tra i due popoli, ricer¬ 
cando nel ciclo epico dell’Ed- 
da germanica quei valori ar- 
c he tipici, ancestrali, che an¬ 
che lì sovletlsmo aveva volu¬ 
to restituire a nuovo prima¬ 
to. Un volume curato da Pier 
Marco De Santi, ricchissimo 
di documentazione icono¬ 
grafica, corredato da una 
piccola antologia di scritti 
d’occasionedeireglsta, ci ha 
recentemente regalato un’i¬ 
dea di quell'allèsìimento, of¬ 
frendo un esemplo eccellente 
I di storia di uno spettacolo In 
assenza di filmato audiovisi¬ 
vo (S.M. EjzenSteln, La mes¬ 
sinscena della Valchiria, Di¬ 
scanto Edizioni, Fiesole, 
pp.158, L.35.000). 

Nei suo saggio L’incarna¬ 
zione del ■ mito Eisenstein 
espone le linee di inquadra¬ 
mento critico deli’ Anello del 
Nlbelungo, rivalutando ap¬ 
pieno il Wagner rivoluziona¬ 
rlo del *48, e centrando la sua 
interpretazione sul conflitto 
tra sentimento e proprietà; 
nella tetralogia inrattl sono 
in conflitto I tre poteri primi¬ 
tivi, Dèi, Giganti e Nani, per 
il possesso dell'oro del Reno, 
e dell’anello che Incarna la 
maledizione del possesso; 
nella Valchiria il conflitto 
oppone Wotan alla coppia di 
figli Slegmunó e Sleglinde: 
In un passaggio tra la comu¬ 
nità primeva e la civiltà re¬ 
cente, l’Incesto tra i fratelli, 
da cui nascerà l’Eroe incon¬ 
taminato Siegfried, è ancora 
consentito e insieme già pu¬ 
nito. La valchiria Brunhilde, 
che si oppone al padre Wo¬ 
tan, salvando Slegmund dal¬ 
la morte In duello, viene con¬ 
finata, bella addormentata 
germanica, su una rupe 
fiammeggiante, In attesa di 
colui che saprà sfidare Pa¬ 
nello di fiamme e farla sua 
(Siegfried). Malgrado l’occa¬ 
sione cosi 'Celebrativa* evi¬ 
dentemente il genio di Ei¬ 
senstein venne fuori tanto 
che l’ambasciatore del Relch 
a Mosca definì tbolscevìco», 
ma che rappresentò, più nel 
progetti che nella realizza¬ 
zione scenica (come spesso 
accade tuttora quando un 
originale regista cozza con¬ 
tro il provincialismo delie 
maestranze operistiche) un 
modello ideale di regia che, 
rispettando la sostanza poe¬ 
tica di un melodramma, ne 
Uberi originalmente tutte le 
risorse potenziali. Per Eisen¬ 
stein l’obiettivo era l’unita¬ 
rietà audiovisiva delle arti: 
musica, gesto teatrale, ciné¬ 
si, dovevano fondersi In una 
forma estetica che desse mo¬ 
vimento a quelle strutture 
archetiplche che la prelimi¬ 
nare indagine aveva messo 
in evidenza: così, ecco la cen¬ 
tralità sulla scena di un gl- 


ì gantesco Albero delia Vita, 
non contemplato dalle dida¬ 
scalie wagneriane, ma sim¬ 
bolo, nella mitologia delTEOt- 
da, di quel primato della vi¬ 
ta, dell’amore, del sentimen¬ 
to, sulla materia bruta del 
' potere e della proprietà eco¬ 
nomica. 

Un grande anello, un ser¬ 
pente che si addenta la onda, 
altro simbolo mitico della ci¬ 
clicità eterna della vita, e più 
. esplicito riferimento aìl’a- 
nello della tetralogia, è so¬ 
speso al centro della scena 
ad apertura e chiusura d’o¬ 
pera. Al suo centro si ferma, 
prima del sipario finale, il 
corpo dormiente di Brunhii- 
de, mentre gii effetti lumini¬ 
stici accendono le fiamme 
della punizione di Wotan. Ai 
Bolscioi di Mosca nel 1940 
non era ancora stata «imbu¬ 
cata» l'orchestra, iti ottem- 
'peranza all’idea di 'golfo mi¬ 
stico» che aveva portato a 
Bayreuth al buio in saia e ai- 
J’In visibilità degii strumenti¬ 
sti, ma il ■ regista pensò 
ugualmente ad una unione 
tra scena e platea, che certo 
gli derivava dalie sperimen¬ 
tazioni giovanili. 

Questa empatia era perse¬ 
guila su vari plani. Su quello 
sonoro con una cavalcata 
delle valchirie che anticipa¬ 
va gii effetti emotivi evocati 
da Coppola In Apocalipse 
. Now: un sistema di altopar¬ 
lanti disseminati nella sala 
amplificava II volume di 
suono orchestrale, imposses¬ 
sandosi dello spazio auditi¬ 
vo, e sulla scena cavalli di 
cartapesta cavalcati dalle so¬ 
liste sfrecciavano incrocian¬ 
dosi In una corsa aerea fre¬ 
netica e entusiasmante (alla 
•prima» il pubblico si sbellicò 
dalle risa perché lé carrucole 
mal funzionarono, lasciando 
le amazzoni nordiche a sbal¬ 
lonzolare ferme nel vuoto, 
tra paurosi cigolìi). Sul piano 
dello spazio attraverso i rami 
dell’Albero, che superando il 
boccascena accarezzavano il 
vuoto deila platea. Sul piano 
luniinistico, infine, attraver¬ 
so l’affluire finale in platea 
dei raggi dorati della festa 
d’amore di Slegmund e Sie- 
gliende. l'cori mimici», cioè 
presenze sceniche mute (le 
valchirie Intorno a Brunhil¬ 
de, ad esempio, o i guerrieri 
intorno a Hundlng comple¬ 
tavano poi il quadro delle In¬ 
venzioni registiche. Si può 
dire che, in un momento In 
cui l’affidamento di regie li¬ 
riche a importanti registi di 
prosa o cinematografici va 
timidamente affermandosi, 
nella direzione di una accre¬ 
sciuta potenza della compo¬ 
nente teatrale del melo¬ 
dramma, mentre alcuni ze- \ 
latori del bel tempo antico 
tuonano contro la dignità 
scenica invocando astratte 
verginità musicali, questo 
volume andrebbe doverosa¬ 
mente adottato da tutti i me- 
JodrammisU come manua- 
Ietto, vademecum, calepino 
per intelligente memoria 
storica, e futura emulazione. 

Daniele A. Martino 


co, e della Russia e del Bauhaus, non sono mai giunti in Italia. 
Dobbiamo Fattuale prestito all’interesse dimostrato dal Gug- 
genbeim dì New York verso l’Italia, da quando si è fuso col 
Museo Feggy Guggenheim di Venezia, a un generoso finanzia¬ 
mento delrindustriale Ratti di Como e all’apertura del museo 
civico d’arte contemporanea con sede in Palazzo Reale che sta 
dando nova di grande vitalità. E ci sia consentito un inciso: i 
locali ori museo non sono adatti all’esposizione, fissa o tempo¬ 
ranea, di opere del XX secolo, ma quando ci si deciderà a 
tinteggiare di bianco-calce le sale color senape (per non dir di 
peggio) in cui si dirama la mostra di Kandinskij, una parte del 
problema, senza grandi spese, sarà stata risolta. 

Divideremmo in due fasi gli anni parigini di Kandinskij: una 
prima, 1934-1938, di feconda reazione al nuovo ambiente e di 
evoluzione stilistica a contatto con i più giovani artisti attivi 
nella capitale francese; sono questi gii anni in cui eseguì i suoi 
ultimi capolavori. Iniziò poi il delirio, caratterizzato da un ritor¬ 
no a forme del passato (non mancano perfino accenni alle lonta¬ 
ne radici figurative russe) e soprattutto da un impoverimento 
sul piano coloristico, sia pur punteggiato da qualche momenta¬ 
nea impennata di qualità tra il '41 e il ’42. 

Ita il magma cromatico degii anni di Monaco e il freno 
geometrico degli anni del Bauhaus, U pittore scoprì a Parigi una 
«terza via» indicatagli dalle forme ameboidi die l’amico Hans 
Arp utilizzava nei suoi rilievi lignei e dalla brulicante animazio¬ 
ne che lo spagnolo Juan Mirò conferiva alle sue tele surrealiste 
già prima dell’inizio degli anni Trenta. Anche Kandinskij avver¬ 
ti il bisogno di iniettare nelle sue opere ima gioiosa linfa vitale, 
sciogliendo la geometria in un fluire di forme indefinite, tondeg¬ 
gianti, serpentinate, dinamiche, e perfino naturalistiche sia pur 
Ut senso molto particolare. 

Ciascuno per sé, dell’aprile 1934, è il manifesto del rinnova¬ 
mento: la tela è spartita in nove caselle quadrate, in ciascuna 
drile quali è posto un irregolare «utero* contenente nna sorta di 
escrescenza organica. Come dimostrano Christian Derouet e 
Vhrian EL Barnett nei saggi introduttivi del catalogo (Mondado¬ 
ri) della mostra, il pittore s’interessava molto di microbiologia 
e raccoglieva riproduzioni «fi paci, di cellule ingrandite, di feti, 
da cui traeva idee figurative E ridano che queste immagini k> 
interessavano in quanto repertori di forme decorative, ma sa¬ 
rebbe sbagliato negare che il «padre* dell’astrattismo era in 
quei momento affascinato dallo spettacolo di un mondo natura¬ 
le insolito, o per Io meno non esperibile nella quotidianità- Il 


linee sulla tela, sciogl i e n do l e dalla gabbia geometrica; ed è dò 
che vedi amo, ad esempio, arila sup e rb a Compositioo TX, del 
1936, col suo campo di (fiagonali multicolori in cui fluttuano 
cerchi e quadrati, mischiati ad agglomerati vagamente organi¬ 
ci, serpentelli simili a strile filanti, esseri filiformi. 

Si apriva un inesauribile campo «fi sperimentazione, esplora¬ 
to profìcuamente sino al 1938: fondali chiari o scuri, composi¬ 
zioni piatte o cou «oceani di trktimemioaatità, esplosioni colo¬ 
rate n forme libere (malto beila la Cdva dominante, del 1936) 
o frenate da griglie e rette parallele, come ari caso di Successio¬ 
ne dell'aprile 1936, con la sna curiosa struttura di addizione 
matem a tica. I colori era n o ora tenui, ora ch ia ssat i , osi limita¬ 
vano ansa ni m pii ce bùi s mi a b i a n co nero . Provava nnove tec- 
nche incollava alla tela strati di sabbia colorata ta leggero 


artistica del ! 


Lo stato di grazia durò, come si è detto, fino al 1938, poi 
lineante si ruppe. Kandtokij era ormai oltre i settant’anaL 
Fioita l’epoca dei laghi viaggi estivi con la moglie, si erano 
ridotti anche i rapporti con gli amici pittori, in parte driiadi (fa 
dol orosissim a la lunga agonia A Klee, terminata con la morte 
nel 1949X hi parte perché essi abbandonavano la Firancia per gli 
Stati Uniti. Vi fu poi I Tarari on e tedesca delia Frauda, con il 
timore di venire deportato e la difficoltà di procurarsi il mate¬ 
riale necessario per dipiagere. Questi problemi e il peso dell’età 
non potevano piu essere baciati fuon dalla porta dello stadia 
Le sue opere erano sempre di grandi gusto, spesso vivaci o 
decanti, ma irrimediabilmente appiattite e poco interessanti, 
penino banali Subentrarono infine fondali sordi, marroni o 
carta da zucchero, su cui il pittore d is pone va forme nere e viola: 
foschi prea n nunc i della fine. Gli attimi qua d ri sono vetrate sa 
cui non batte più il sole. 

Mori il 13 dicembre 1944. Ricorda la moglie Nina che pochi 
fiorai prima, il 4 dicembre, il giorno del compleanno del pittore, 
cantavano con gioia e entusiasmo una canzone popolare, spe¬ 
rando di essere ancora insieme ti giorno «fi Natale. 

Nello Forti Grazrini 
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A Tolentino 
il Festival 
dell’umorismo 

Nostro servizio . 

TOLENTINO — Con un co¬ 
municato d’onore degno delle 

{ >iù grandi • manifestazioni 
Craxt, Andreotti, Forlani) si è 
aperto il 21 settembre a Tolen¬ 
tino, in provincia di Macerata, 
il II Festival dell'Umorismo 
nell'Arte, che si concluderà il 
28 del mese. Suddiviso in più 
sezioni — musica, cinema tea¬ 
tro e arti visive (quest’ultima 
aperta fino al 10 novembre), il 
festival si lancia per una setti¬ 
mana come sfida al malumore 
che governa il nostro tempo, 
offrendo una nota di allegria 


attraverso le arti, ancora una 
volta «medicina animi*. Gli 
organizzatori hanno scelto tra 
la produzione italiana gli 
esempi più significativi nei 
vari settori. 

' Per la musica ampio spazio 
ai giovani, che in diverse for¬ 
mazioni presenteranno un re¬ 
pertorio che commemora il 
centenario, quest’anno, di 
Bach, llaendel, Scarlatti; pre¬ 
sente anche la musica elettro¬ 
nica e, da contrappunto, mot¬ 
tetti, frottole e cantate rinasci¬ 
mentali; infine una produzio¬ 
ne del Festival, due opere da 
camera di Gian Battista Per- 
golesi. Attraente la sezione ar¬ 
ti visive per chi voglia curiosa¬ 
re tra le fantasie umoristiche 
di Leonardo da Vinci, Henry 
Toulouse Lautrèc, Renato 
Guttuso, o per chi voglia avvi¬ 
cinarsi au'humour erotico 
dell’arte orientale-cinese, 


giapponese, indiana. La sezio¬ 
ne cinema, curata da Ettore 
Zocaro, presenta una gustosa 
carrellata di classiche pellicole 
comiche, dalle «Performan- 
ces» di Cretinetti (1909) a 
«Ghostbusters», passando per 
Charlie Chaplin e Maurizio 
Nichetti, Stan Laurcl-Oliver 
Hardy e «1 soliti ignoti*. Non 
molto spazio per il teatro, che 
con soli due spettacoli testimo¬ 
nierà l’arte del ridere e del far 
ridere sul palcoscenico; «Fan¬ 
tasmi del mattino», di Mario 
Franco e Antonio Neiwiller, 
messinscena dal Teatro dei 
Mutamenti di Napoli per la re¬ 
gia dello stesso Neiwiller; 
«Centocinquanta la gallina 
canta», tre atti unici di Achille 
Campanile, diretti ognuno da 
un regista/attore della Com¬ 
pagnia della Rancia, la com¬ 
pagnia «stabile» di Tolentino. 

a. ma. 


190 anni 
del poeta 
Guido Goti 


ROMA — Guido Gori compie 
oggi 90 anni. Poeta sconosciu¬ 
to al grande pubblico ma mol¬ 
to apprezzato dai critici (Pan- 
crazi, De Mauro, Bassani, 
Margoni e altri hanno scritto 
dei saggi su di lui), Gori pub¬ 
blicò la sua opera prima, «Liri¬ 
che», nel 1951 (la stampò la ti¬ 
pografia dell’Unità). Poi per 
decenni Gori continuerà a 
scrivere e tradurre. Nel 1970 è 
uscito il suo volume «Liriche 
francesi dell’Ottocento», anto¬ 
logia con testo a fronte di poe¬ 
sie di Ile Vigny e Valén;; e nel 
1980 il volume su Francis 
Jammes. 







Videoguida 


Canale 5, ore 12,30 


Faccia 
a faccia 
sulla Tv a 
«Punto 7» 


«Tv che passione» è il titolo col quale riparte «Punto 7» la tra¬ 
smissione in onda alle 12,30 su Canale 5 condotta da Arrigo Levi. 
Si tratta, come si capisce subito, di una discussione sulla «reginet¬ 
ta» dei mass media, la Tv appunto. Ad affrontare l’argomento 
saranno chiamati giornalisti e commentatori esponenti dei due 
campi avversari; Tv pubbliche e Tv private. A difendere la bandie¬ 
ra di viale Mozzini sono stati chiamati Giovanni Minoli e Bruno 
Vespa, mentre le sorti del network di Berlusconi saranno rette da 
Guglielmo Zucconi e Giorgio Bocca. Al centro del dibattito sarà la 
gestione manageriale e politica della televisione e i modelli ai quali 
le diverse reti si ispirano. Ovvio che si parlerà anche della riforma 
radiotelevisiva. La delegazione incaricata di formulare le doman¬ 
de sarà composta da dieci rappresentanti di altrettante città, scel¬ 
te tra quante avevano preso parte alla precedente edizione.-Ogni 
settimana, poi, grazie a un sondaggio, verrà catturato anche il 
parere dei cittadini. 

Raiuno: Manzoni agricoltore 

I giorni dell’autore de «I Promessi Sposi» nella fattoria di Brusu- 
glio sono al centro del servizio che Giovanni Vicentini ha curato 
per la rubrica domenicale «Tg l’uno, (alle 13). Gli altri argomenti 
trattati dal programma curato da Alfredo Ferruzza sono il rappor¬ 
to tra teatro, cinema e computer. Ospiti in studio Giuseppe Van- 
nucchi. Fiorinda Bolkan, Giuseppe Patroni Griffi e l’esperto di 
computer Sergio Messa. Tra i filmati «il sorriso amaro della Miss» 
che Arturo Maino ha dedicato ai concorsi di bellezza e «I celebri 
ignoti di Cinecittà», curato da Manuela Lucchini sulle riprese del 
film «La storia» tratto dal romanzo di Elsa Morante. ~ 

Canale 5: massacro a «Bel Air» 

• >, 1 

La tragica morte di Sharon Tate e dei coniugi La Bianca nella 
villa di Bel Air ad opera di un gruppo di esaltati è al centro di una 
miniserie (stasera alle 20,30 la prima puntata, domani alla stessa 
ora la seconda) che in America suscitò enorme scalpore e interesse. 
Vi si ricostruisce non solo la tremenda fine della giovane attrice 
moglie del regista Roman Polanski, ma anche il successivo proces¬ 
so a Charles Manson, soprannominato Satana. Si tratta di un’ope- 
ra di «fiction» basata sui tragici fatti, rigorosamente veri, che vede 
impegnati 115 attori. 

Canale 5: il ritorno di Orazio 

Q grande avversario di «Domenica in*, ovvero «Buona domenica» 
riparte puntuale con la «situation comedy» di Maurizio Costanzo e 
le sette ore dì spettacolo e informazione, curate dallo show-man. 
Dalle 13,30 alle 20,30 potrete vedere David Soul più noto come 
«Huth», compagno di avventure di Starsky nella fortunata serie di 
telefilm. L’attore si esibirà come cantante, nientemeno che con 
l’impegnativa «Summertime». Per la pagina della cronaca si parle¬ 
rà del maniaco di Firenze, con Luigi Pintor de «Il Manifesto» e 
Mario Spezi della «Nazione». In particolare si affronterà il tema 
della «taglia» se sia giusto o no ricorrere a simili strumenti per 
catturare gli assassini. Anche l’omicidio di Giancarlo Siani, croni¬ 
sta de «Il Mattino» ucciso dalla camorra sarà discusso da Gianni 
Campili, capocronista del giornale napoletano e Stefano Soli de «Il 
Messaggero». Giorgio Manganelli ricorderà Italo Calvino mentre 
tre ragazzi di una comunità terapeutica parleranno di droga con 
Valentino Orsini e Ben Cazzare interpreti di un film sul tema. 
Catherine Spaak propone invece uno dei tanti casi sgradevoli: che 
succede quando si affitta un locale a un artigiano troppo rumoro¬ 
so? Un condominio intero sarà chiamato a discutere sul semplice 
tema della superstizione, mentre Gigi Sabani con le sue imitazioni. 
Celeste con le canzoni, intratterranno il pubblico. Infine per com- 

E letare la lista dei partecipanti ecco Jerry Cala, Zucchero e Matteo 
pinola che dedicherà un omaggio a Eduardo De Filippo. 


ROMA — «Ai dirigenti delia 
Bai non piacerà quello che 
dico. Afa se dieci milioni di 
italiani resteranno incollati 
davanti alla tv dalle 14,05 al¬ 
le 19,43 per vedere Domenica . 
In, ebbene, per me sarà un 
fallimento». Cosi, provocato - j 
riamente. Mino Damato | 
prende di petto la «sua» do- . 
menica. E da quando è stato 
nominato successore al re¬ 
gno di Pippo Baudo che Da- ' 
mato costruisce, intervista 
dopo intervista, la sua im¬ 
magine di Delfino: all’inizio • 
si dichiarava *orfano» della 
domenica di Baudo, oggi 
sferra ii suo attacco, dichia¬ 
rando che vuole cambiare 
faccia ai programma. E ai 
pubblico. »Ai telespettatori i 
voglio dare stimoli, curiosi- > 
tà, perché dopo aver visto un 
servizio vadano a cercarsi un 
libro per saperne di più. Non ' 
mi interessa che guardino il 
programma dall'inizio alla 
fine. Voglio interessare an- . 
che quelli che fin qui hanno ■ 
snobbato Domenica in. Vo¬ 
glio essere veloce come un 
tg », 

E finita l'era Baudo? Fini¬ 
to il supermercato dello spet¬ 
tacolo, in cui Domenica In 
rappresentava — tra tante ] 
trasmissioni congeniate alio 
stesso modo — la passerella 
privilegiata per lanciare 
film, commedie e personaggi 
spesso mediocri? Presto per 
dirlo. E se Damato fara 11 
passo più lungo della gamba, ■ 
se prenderà di contropiede 
quei dieci milioni di telespet¬ 
tatori che in sei anni Baudo 
aveva portato ad interessarsi 
anche di letteratura e di pro¬ 
blemi d’attualità (un pubbli¬ 
co che all’Inizio trovava in 
Domenica in soltanto giochi, 
quiz e balletti) non potrà che 
perdere terreno. Un «Caio fi- , 
slologico » del pubblico del ' 
resto è previsto, già sulla 
carta. Il direttore di Raiuno, 
Emanuele Milano, ne parla ‘ 
come di cosa certa: *Anche 
Baudo, all’inizio, perse una 
parte del pubblico che segui¬ 
va invece la domenica con 
Corrado». ... 

Damato, che ha alle spalle . 
Giorgio Calabrese (si occu¬ 
pava con Baudo della parte , 
musicale, ed ora è entusiasta . 
'dèi fatto che 1 cantanti vó- ' 

f ilano intervenire «dai vivo») » 
fichele Guardi, reduce da - 
Al Paradise e Grazia Zanda, ■ 
che lavorava con Damato a 
Italia sera, oggi, alle 14,05 è ' 
alla «prova del fuoco». E non ' 
poteva che tentare una sortì- 
ta clamorosa, con una colle- .. 
zione di grandi firme dello 
spettacolo. Paola Borboni, ’-i 
Gina Lollobrigida, rinviate 
molto speciali» runa nel . 
Caucaso a raccontarci i se¬ 
greti delia lunga vita, l'altra 
in India, ospite di casa Gan- - 
dhi. E poi Vittorio Gassman, r 
padrino d’eccezione della 
nuova: domenica di Raiuno, 
alla quale dedicherà una ve¬ 
ra festa sul set del suo nuovo • 
lavoro televisivo, Reynold ; 
Messner, Niki Lauda, un pi¬ 
tone lungo tre metri, 1 prota¬ 
gonisti di una insolita love- 
story. 

Accanto a Mino Damato 
c’è Emanuela Gardini, allie- 


Televisione 


Da oggi su Raiuno «Domenica in» nuova formula mentre fra sette giorni torna 
su Italia 1 la serata demenziale. Ecco come «celebreremo» le nostre domeniche chiusi in casa 
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L’Italia del 
dopo-Pip 





Pippo Baudo e, in aho. Mino 
Damato e Elisabetta Gardini 


va della «Bottega » di Gas¬ 
sman e inviata di Baudo nel¬ 
la scorsa edizione. Quest’an¬ 
no cambia ruolo: dopo a verei 
, presentato - — * maldestra- 
c mente — il folklore dei no¬ 
stri paesi, adesso avrà uno 
spazio suo in studio perjn- 
'• tervislàre in modo non pro¬ 
fessionale gli ospiti famosi. 
Mino Damato vuole puntare 
proprio su questo espedien¬ 
te: I suoi «inviati molto spe¬ 
ciali», così come la sua par¬ 
tner, più che giornalisti alle 
prese con un fatto o un per¬ 
sonaggio devono essere essi 
stessi *personaggi». Il risul¬ 
tato (nei desideri) è lo spetta¬ 
colo: non c’è il giornalista 
bravo con la domanda giusta 
al momento giusto, ma l’in¬ 
contro «riservato», le confi¬ 
denze tra gente non comune. 
Si parte con le feste della 
longevità e l’incontro con il 
primo ministro indiano, ma 
nel futuro immaginato da 
Mino Damato ci sono gli 
scienziati e gli etologi che ci 
raccontano, da ogni angolo 
del mondo, le scoperte della 
scienza. Ci sono i protagoni¬ 
sti della cultura che parlano 
dei «casi» che fanno discutere 
di qua e di là dell’Oceano. 


1 Programmi Tv 


Scegli 
il tuo film 



L’ULTIMO APACHE (Raitre, ore 17.35) 

Robert Aldrich è regista votato al mito più sanguigno. Qui (1954) 
racconta la storia di un pellerossa ribelle che fugge braccato come 
una belva dai soldati blu. Insomma con film come questo l’Atnerica 
rivendica come soci fondatori anche i terribili antieroi dei western 
primitivi. La cosa meno credibile è che nei panni dell’apache c’è 
Kurt Lancaster con la sua simpatica faccia da yankee. 

PICCOLA STELLA (Raidue, ore 11.40) 

Già non c’era da essere troppo felici del rido Rai dedicato alla 
pestifera Shirley Tempie anni fa. Oggi la cosa sembra ancora più 
insopportabile, se non fosse per una intenzione dì archivio cinema¬ 
tografico che (a tv sembra nutrire. Qui la bimba tutta riccioli e 
moine riceve da un ladro in fuga un grosso malloppo. li resto sono 
fatti vostri, se proprio volete vedervi questa storiella del 1934 diret¬ 
ta da Harry Lachman. _ 

I POMPIERI DI V1GGIU (Raidue. ore 13.30) 

Diretto da Mario Mattoli ecco un Totò annata 1949 tutto gags 
incendiarie ed equivoci usurdi. Per rendere ancora più appetitoso il 
piattino ri sono anche Isa Barrizza e Carlo Campanini. Come resi¬ 
stere? 

I LANCIERI NERI (Retequattro, ore 10.20) 

Retequattrosventola oggi il tricolore e presenta ben quattro titoli 
tutti italiani- Una scelta o un caso? Comunque si comincia con 
questo che è diretto nel 1962 da tale Giacomo Gentilomo e interpre¬ 
tato da Mei Ferrar. La storia, incredìbilmente ambientata tra i 
chirghisi, parla di principi e principesse, fratelli che si combattono 
e alt re fiab esche assurdità. 

COL FERRO E COL FUOCO (Retequattro, ore 16,40 
Sempre del 1962ecco un film di Fernando Cerchio. Anche qui siamo 
in serie B e troviamo una ambientazione «esotica». Nel Seicento in 
terra polacca, si scatena una ribellione, durante la quale un eroico 
colonnello fa anche in tempo ad innamorarsi. Mah!... 

IL GIUSTIZIERE (Italia 1, ore 10,15) 

Quando uno è stato sceriffo, è come un prete: lo rimane sempre. 
Questa la morale della storia che ri racconta il regista Nathan J. 
Juma (1953) e che non avrebbe nessuna importanza, se non fosse 
perché in questo filmetto di routine lavora aa par suo l’attore Ro¬ 
nald Reagan, con accanto la immeritata bellissima Doroty Malone. 
Insomma lui si ritira a vita privato nella sua fattoria, ma vari delitti 
Io spingono di nuovo sulla via della legge. Riprende la stella e si 
monto la testa. Tanto che poi non Io hanno fermato più. 
FANTASMI A ROMA (EuroTv, ore 20,30) 

Delizioso film di Antonio Pietrangeli, che riesce a mantenere un 
ritmo surreale piuttosto raro nel nostro cinema. Una schiera di 
attori senza rivali (a cominciare da Eduardo) per raccontare una 
storia di miseria e nobiltà, tra viventi e defunti di alto rango. Ma- 
stroianni, Gassman, Buazzelli sono alcuni degli altri nomi (1961). 


CU Raiuno 

10.00 LO SPAVENTAPASSERI - Dai racconti di Barbara Euphan Todd 

10.25 RICHIE RICH"- Cartone animato 
11.00 SANTA MESSA 

11.55 GIORNO HI FESTA - «Itinerari di vita cristiana» 

12.15 LINEA VERDE - A ora di Federico Fazzuoli 

13- 14 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 TG1 - NOTIZIE 

14- 19.50 DOMENICA M - Con Mino Damato e Elisabetta Gardini 
14.20-15.50-16.45 NOTIZIE SPORTIVE 

17.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Partita di Serie B 

18,20 90* MINUTO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 DUE PRIGIONIERI - Con Ray Lovetock. Barbara Nasombene. W3- 
tam Berger. Jean Boissery. Gianni Franco. IsabeSa Gotdmarm. Re^a 
di Anton Grjfeo Majano (6* ed ultima puntata) 

21.40 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.55 STORIE DI UOMINI E DI MOTO - Poma sene 1880-1945 (4* ed 
ultima puntata) 

23.40 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


O Raidue 


10.00 OMAGGIO A J.S. BACH - Nel terzo centenario defia nasata 

10.50 LADY MADAMA • Telefilm «Padre e figlio» 

11.40 PICCOLA STELLA - Fàm con Starley Tempie e James Durm 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - C'É OA SALVARE - A cura di Carlo Peone 

13.30 I POMPIERI DI V1GGIÙ - Film con Totò. Silvana Pamparara 

14.55 TG2 - OMETTA SPORT - Gmasbca Ippica 

16.50 L'ESTATE AZZURRA - Telefilm «Una giornata da cancellare» 

17.50 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm «Un vero armeo» 

18.40 TG2-GOL FLASH 

18.50 CAMPIONATO ITALIANO 01 CALCIO - Partita di Sene A 

19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT 

20.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm con Horst Tappert. Fntz Wcp- 
per. W*y Schaeffer 

21.30 TG2 - STASERA 

21.40 TEMPI D'ORO - Con Peter Schifi, nona Grùbel. Jocelyne Borsseau. 
Rerpa di Mchael Brain (4’ puntata) 

22.55 TG2 - TRE NT ATRE - Settimanale di meòona a ara di L. Onder 

23.25 OSE: AMMALI OA SALVARE - «Il passaggi» del Leviatano» 

23.56 TG2-STANOTTE 


15.55 

17.35 

19.00 

19.20 

19.40 
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21.30 
22.05 

22.30 
23.15 


8.30 
9.00 
‘ 9.30 
10.00 

10.30 

11.30 

12.30 

13.30 
20 30 

22.30 

23.30 
OC. 30 


TEX £ ORA CINEMA 

L'ULTIMO APACHE - Film con Buri Lancaster. Jean Peters . 
TG3 - 

SPORT REGIONE 

ROCKLINE - «Il meglio della hit parade inglese» 

DOMENICA GOL - Cronache, commenti, inchieste. (Slattiti a ara 
di Aldo Bracarci 

SCRITTORI Si CAIANI E CINEMA - Leonardo Sciascia 
TG3 

CAMPIONATO DI CALCIO DI SERA A 

DI GEI MUSICA - Condotto da Enzo Persuader e Betty Mranda (2* 
puntata) 

Canale 5 

ALICE - Telefilm 

FLO - Telefilm 

MAUDE - Telefilm 

MAMA MALONE - Telefilm 

ANTEPRIMA - Profanimi per sette sere 

SUPER CLASSIFICA SHOW - Hit-Parade della settimana 

PUNTO 7 - Rubrica di attuaktà con Arrigo Levi 

BUONA DOMENICA - Con Maurizio Costanzo e Gigi Sahara 

BEL AIR, LA NOTTE DEL MASSACRO - F*n con George Or 

Cento. Steve Raisbacfc e Nancy Wolfe II* parte) 

DALLAS - Telefilm 

PUNTO 7 - Rubrica di attualità con Arrigo Levi 
CHICAGO STORY - Telefilm 


Retequattro 


D Raitre 


12.18 UN PAESE. UNA MUSICA - V puntata 

12.55 CANTAMARE: MUSICA IN ONOA 19S5 

13.50 DtSCOESTATE '85 - 2* puntata 

14,50*15,55 TG3 - OMETTA SPORTIVA - Hockey su pista. Calcetto 


8.30 VI BENEDICA PADRE - Tetefibn 
9.00 UN RAGAZZO DVFIOLE - F*n con Arthur Kennedy 

10.20 I LANCIERI NERI - Firn con Mei Ferter 
12.00 CALIFORNIA - Telefilm 
13.00 THE MUPPET SHOW 

13.30 JAMBO JAMBO - Documentano 
14.00 AMICI PER LA PELLE - TeleHm 

15.00 PROMESSE DI MARINAIO - Firn con A. Crfanefio e R. Salvatori 

16.40 COL FERRO E COL FUOCO - Firn con >ame Cren 

18.30 ATTENTI A QUEI DUE • Telefilm 

19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm 

20.30 CALIFORMA - Telefilm 

21.30 MAI OIRE Si - Telefilm 

22.30 A CUORE APERTO • Telefilm 

23.30 CINEMA E COMPANY - (Repkca) 

24.00 I QUATTRO MONACI - F3m con P. De FSppo e A. Fabrizi 

□ Italia 1 

8.30 MRBUMBAM 

10.16 IL GtUSTtZKNE • Firn con R. Reagan e D. Melone 


Drive in 
contro 
Drive in 



Tini Cansino e Enrico Beruschi durante la registrazione di una 
puntata di «Drive In»; in alto Beruschi con D'Angelo 


Tullio Solenghi, - Anna 
Marchesini e Massimo Lo¬ 
pez, un trio consolidato (so¬ 
prattutto alla ràdio con Hel- 
zapoppin) saranno gii attori 
’ comici fìssi dei prograìnitìaì 
hanno uno studio tutto per 
loro, accanto a quello grande 
di Domenica in, pieno di co¬ 
stumi e mercanzie, ma inter¬ 
verranno anche come coro 
disturbatore. La loro presen¬ 
za è una tgaranzla». Settima¬ 
na dopo settimana non ci sa¬ 
rà piu la caccia sfrenata al 
comico disposto a fare uno 
schetch, ma acaro prezzo: in 
cambio, cioè, delia presenta¬ 
zione del suo ultimo film che 
— l’esperienza di Domenica 
in insegna — spesso è di li¬ 
vello troppo basso. 

Oggi, nel gran galà d’aper¬ 
tura, verranno presentati 
anche due »casi non comuni 
di gen le com une» (quelle spi¬ 
golature della cronaca che 
piacciono a Maurizio Co¬ 
stanzo, In onda contempora¬ 
neamente su Canale 5) i* una ■ 
coppia che si è conosciuta at¬ 
traverso un messaggio in 
bottiglia, iui svedese, lei sici¬ 
liana, ed una ragazza «mala¬ 
ta» di Mare Krishna. 

Silvia Garambois 


MILANO — Sono sempre lo¬ 
ro, ma cambiati. Ormai sono 
arrivati alla aberrazione go¬ 
liardica di rifare il verso a se 
! stessi eh? rifanno il verso 
''afeli altri. E come se una 
squadra giocasse in casa 
contro se stessa. Insomma è’ 
una scommessa e può anche 
essere persa. Nel calcio si di¬ 
ce «squadra che vince non si 
cambia», qui è vero solo in 
parte. La squadra c’è ma tut¬ 
ti hanno cambiato ruolo, 
trucco e look. E quel che più 
conta hanno cambiato voca¬ 
bolario. Tutti i famosi modi 
di dire che ci hanno tormen¬ 
tato a casa e in ufficio, a 
scuola e in tram, hanno fatto 
il loro tempo. Ora ne sforne¬ 
ranno di nuovi e In poche 
settimane si vedrà se circola¬ 
no, se passano, se trionfano. 
Ovviamente stiamo parlan¬ 
do di Drive in, programma di 

{ >unta dì Italia 1, che ritorna 
n tv dopo le meritate ferie 
per un’altra tornata di qual¬ 
che decina di puntate. Sem¬ 
pre la domenica sera a parti¬ 
re da domenica prossima. 

Ed ora ecco alcune antici¬ 
pazioni delle cose che do¬ 
vrebbero farci ridere nella 
prossima stagione. Almeno 


così spera l’ideatore del pro¬ 
gramma e autore dei testi 
(insieme ad una accolita di 
altri pazzi sceneggiatori) An¬ 
tonio Ricci, responsabile pri¬ 
mo, insieme al regista Beppe 
Recchia, della sfrenata de¬ 
menzialità del tutto. 

Anzitutto rimane il Drive 
in, cioè il contenitore prete¬ 
stuoso di tante malefatte. 
Solo che questa volta la ter¬ 
ribile moglie di ■ Beruschi 
(Margherita Fumerò) è di¬ 
ventata socia e controlla dal 
di dentro marito e complici. 
Beruschi è sempre se stesso, 
cioè un ragioniere votato alle 
sconfitte. Organizza cose in¬ 
credibili dentro il Drive in e 
tutte con risultati catastrofi¬ 
ci. Non sarà più Beruscao, 
ma stavolta Doctor Bera- 
scus, direttore di una clinica 
popolata di mostri nella qua¬ 
le capiteranno ad ogni pun¬ 
tata anche personaggi veri 
che si esporranno ai più or¬ 
rendi esperimenti. Infermie¬ 
ra prediletta è naturalmente 
Lori del Santo abbigliata sti¬ 
le famiglia Adams. Un look 
che sembra le doni molto. 

E D’Angelo? Subisce varie 
metamorfosi. Come Gerva- 
setto intervisterà Carlo e 


11.40 PREMIERE 

12.00 HARDCASTLE & McCORMICK - Telefilm 
13.00 SPORT • Grand Prix (repkca) 

14.00 DOMENICA SPORT 

16.00 DEE JAY TE LE VISION 

19.00 LUCXY LUKE - Telefilm 

20.00 OCCHI DI GATTO - Cartoni ammali 

20.30 QUO VADtZ? - Spettacolo con Maurizio Nichetti. Sydne Rome e 
Con Luio 

22.15 RIPTIDE - Telefilm 

24.00 DUE NUMERO PERFETTO - Film con Linda Lavin e Krysty McNo- 
chd 

1.45 MAUO SQUADI RAGAZZI 01GREER - Telefilm 


D Telemonlecarlo 


17.30 B. MONDO DI DOMANI - Documentano 
18.00 GALAXY EXPRESS 999 - Cartoni animati 

18.30 W006IWDA - Telefilm 
OROSCOPO - NOTIZIE - BOLLETTINO 

19.25 I RE DELLA COLLINA - Sceneg gi o con BA Duke 

20.30 PROFUMO DI CLASSE - Commeda musicale con O. Co» e A. 
Macaone (1* puntata) 

21.30 UNA MOGLIE E IL SUO NEMICO - Sceneggiato 
23.00 L'OPERA SELVAGGIA - Documentalo 


□ Euro TV 


11.45 COMMERCIO E TURISMO - Rubrica settimanale 

11.55 WEEK-END 
12.00 LA TALPA - Telefilm 

12.55 TUTTOCMEMA 

13.00 L'INCREDIBILE HULK - Telefilm con lou Ferrigno 
14.00 SAM E SALLY - Tetefim 

14.55 WEEK-END 

15.00 I NUOVI ROOKIES - TeteNm con Rate Jackson 
16.00 ARABESQUE - Telefilm con T«n Matheson 
17.00 FOTOMODELLA '85 

18.45 DOMENICA AL CINEMA 

20.30 FANTASMI A ROMA - Film con E. De F«ppo e V. Gassman 

22.20 SPAZIO 1999 - Telefilm con Marta Landan 

23.20 TUTTOCMEMA - Rubnca cinematografica 

23.25 M PWMO PIANO, ATTUALITÀ 

□ Rete A 

10.00 8. TRENO DEI OESKJERI 

13.00 WANNA MARCHI - Rubrica <* estetica 

14.00 X CREPUSCOLO DELLA SCIENZA • F9m con J. Ashley e P. 
Woode* 

16.00 SEGRETI • Firn con Susan BtAely 
16.00 SPECIALE FELICITA... DOVE SEI 

20.25 SATlRfCOStSSIMO - Firn con F. Franchi e C. Ingrassi* 

22.30 BUCK ROGERS - Telefilm 


Diana (ma è sempre lui). Co¬ 
me Piero D’Angela presente¬ 
rà «Il mondo di Quirk, Quork 
e Quark», e come Tenerone 
sarà l’animale più buono del 
mondo, una specie di grosso 
piumino da cipria che si nu¬ 
tre esclusivamente di roto¬ 
calchi cd è disposto a com¬ 
muoversi su tutto e tutti. 

G per Greggio, niente più 
Asta Tosta, un numero che 
nella sua cretineria aveva 
toccato il cuore di molti in¬ 
tellettuali. Dovranno rinun¬ 
ciarci. Stavolta Greggio sarà 
il Criticatutto, ossia un criti¬ 
co ambulante di film, libri, 
arte, abbigliamento ecc. 

Zuzzurro e Gaspare faran¬ 
no a modo loro la biografia 
del personaggi famosi viven¬ 
ti (per esemplo «La vera vita 
di Renzo Arbore») e terranno 
poi anche scuola di polizia, 
visto che va per la maggiore. 
Enzo Braschi sarà sempre 
paninaro, ma nell’anima. Il 
suo vero scopo essendo quel¬ 
lo di «cuccare», tenterà di in¬ 
filtrarsi in tutti i gruppi e 
gruppazzi dei giovanilismo 
contemporaneo rifacendone 
1 vezzi. Alla fine botte da or¬ 
bi, che lo rendono felice, per¬ 
chè risvegliano il paninaro 
che è in lui. Faletti, il predi¬ 
catore moralista, stavolta fa 
lo scemo del villaggio e insie¬ 
me il cabarettista maschera¬ 
to, che ruba le battute ai ric¬ 
chi per darle ai poveri di spi¬ 
rito. Proprio il tipo di Zorro 
che serve oggi. 

E i nuovi? A parte alcuni 
degli autori dei testi, ci sa¬ 
ranno i comici Francesco 
Salvi (il barista pazzo) e Teo¬ 
coli (il lungodegente). C’è poi 
Sergio Vastano, un nuovissi¬ 
mo comico, nel ruolo di stu¬ 
dente calabrese fuoricorso, 
ma di famiglia benestante, 
regolarmente iscritto. alla 
■ Università Bocconi. «È un 
trucido — dice Ricci — uno 
che rifiuta il diciotto». - '> 

G poi cl sono i Trettrè, na- 
1 poletani senza scampo, che 
I stavolta non hanno più la 
«stronzata» finale. Troveran¬ 
no qualche altro inghippo 
verbale da mettere In bocca 
all’uditorio giovanile, al qua¬ 
le pure non mancheranno le 
-natiche surreali delle ragaz¬ 
ze fast food. Cl sono ancora 
tutte: da Tini Cansino a Lori 
Del Santo, con raggiunta 
della guardarobiera Èva 
Grimaldi e della «ragazza 
normale». Ambra Orfei. Due 
nomi e due facce nuovi, ma 
non troppo. 

Perche la vera novità ce la 
siamo tenuta per ultima: an¬ 
che perché sarà difficile che 
parta con il primo numero. 
Insomma eccola: nel cast di 
Drive in stavolta c’è anche 
Bobo, sì lui, il barbuto comu¬ 
nista panciuto. Con le sue pie 
illusioni e i suoi attacchi di 
bile. E non sarà un disegno 
animato, ma un attore (si 
spera molto di convincere 
Paolo Pietrangeli). Staino, 
lui, è convintissimo. Ci sono 
solo alcuni problemi per tro¬ 
vare le facce adatte a tutti I 
personaggi. E poi è fatta. 
Contenti? 

Maria Novella Oppo 


I Radio 


U RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8, 8.40. 10.13. 
13, 19, 23.23. Onda verde: 6.57. 
7.57. 10.10. 10.57. 12.57. 17. 
18.57.21.10.23.20. 6 fl guastafe¬ 
ste-estete: 10.16 Varietà varietà: 
11.58 È eccezionalmente estate; 
14.30-17.03 Carta bianca stereo: 
15.52 Tutto i calcio minuto per mi¬ 
nuto: 20 Anno Eteopeo de«e Musi¬ 
ca: 20.301 Vespri siciliani. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RAO»: 6.30. 7.30. 

8.30, 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30. 16.53. 19.30. 22.30. 6 Gli 
anni Trenta: 8.45 Americana: 9.35 II 
girasole; 11 L'uomo deBa domenica: 
Ernesto Ga» dela Loggia; 12.15Mil- 
le e una canzone; 12.45 Hit Parade 
2; 14.30 15.52-17.45 Domenica 
con noi; 15-17 Domenica sport: 20 
■ pescatore di porte; 21.30 Lo spec- 

— a- : — _a - ■ - - _ a_ 

cno on ocio. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9-45. 
11.45.13.45.18.45.21.10.6Pre- 
krfo; 6.55-8.30-10.30 Concerto 
del mattino: 7.30 Prima pagina: 
9.48 Domenica Tre: 12.55 Guarà e 
vita quotatane in tuta va 1943 e 
1945: 14-18 Antologa di Racfiotre; 
15 XXXII Concorso Intem a zionale di 
vinàrio «Premo Nicolò Pagarmi»; 
20.15 XUi Festival Intemazionale di 
Musica Con t em p or an ea: 22.25 m 
Centenmo de«a nascita di J. S. 
Bach: 23.40 Attimo. 


m 


» .. u « 






























IR L'UNITÀ/DOMENICA 

IU 29 SETTEMBRE 1985 


Ipcitaeoli 




>Xi 


^ j - 


’Mzél€.’' ;> - 




M,' 


iiltura 


< V . ■% 

* 4 v 

' ' * ^ . < ♦ 

-, ;<<' *' 
t ^ ^ ' \,7 > ■& 

? & * * ' * v i« 




if^v jjjà 

MPVp-Jm 


Zi r. •* 

Ir 


... l.V i. ^»lljilii u 

» ' * r > ; ì,4 <’|i 


- <r -<•/r ■'■►>■'**• ■*• « •* t 


*’ }**■** tx 

• ■ • ,,\u "< o £ 

- , *<» {> >■ 
'» » -> ' ~- s* -c 

’ *V V - ** +S*A** 


- $1 -’-'-'lW* 

l 'Mr'; # M ; 

LVk;c^v4/ 


i;raj sax v„ 


I v,y , r "-w 

t&>:VX>^;^y^SU !3 

' £>' 'r ■ % / - f -ri'** 1 A **V , 


WJ-'AT* 

Wl.- -JS 


Qui accanto, Alexandra Vandarnoot 
e Francois Benkelaers in una inquadratura 
di «Babel Opéra», presentato ad Europa-Cinema. 
In basso, il regista belga André Delvaux 
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Rimini ’85 


Un po 9 film-opera, 
un po 9 documentarlo, un po 9 
romanzo quotidiano: il nuovo 
lavoro del regista belga, «Babel 
Opéra», mette tutti d’accordo 
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Delvaux vince la lotterìa 


Dal nostro inviato 

RIMINI — Sì, valeva davve¬ 
ro la pena aspettare che il 
film di Delvaux Babel Opéra 
arrivasse finalmente sugli 
schermi rìminesl di Europa- 
Cinema ’85, dopo l’avventu¬ 
ra che aveva temporanea¬ 
mente dirottato la pellicola 
verso la lontana Taiwan. Per 
tante ragioni. Prima tra tut¬ 
te che si tratta di una realiz¬ 
zazione di originale conce¬ 
zione e di felice risulta to. An¬ 
che se, va detto, essa con¬ 
tea vvlene di quando in quan¬ 
do a molte delle regole tanto 
del far cinema, quanto del 
far musica, per giungere a 
proporre uno spettacolo tut¬ 
to nuovo, tutto insospettato 
che scaturisce da un incon¬ 
sueto impasto di immagini e 
di suoni, di suggestioni poe¬ 
tiche e di vicende contingen¬ 
ti. Del resto, se c’era un ci¬ 
neasta che poteva contami¬ 
nare Mozart con la quotidia¬ 
nità, la favola morale e il 
dramma intimo questi non 
poteva essere che André Del¬ 
vaux. 

Perché, in effetti, di questo 
tratta Babel Opéra, lungo¬ 
metraggio a soggetto con 
aspetti quasi documentari 

. - - ~ r_> i 


Musica 


commissionato a Delvaux 
dalla Lotteria nazionale bel¬ 
ga quale momento celebrati¬ 
vo del cinquantenario della 
stessa istituzione. 11 film, il 
cui titolo intero recita Babel 
Opéra, o la ripetizione del 
«Don Giovanni* di Wolfgang 
Amadeus Mozart, si articola 
in tal modo tra alcuni scorci 
indicativi delia realtà belga 
popolati da personaggi poi 
coinvolti nell’allestimento 
musicale in preparatone ai 
Théàtre National de la Mon- 
naie di Bruxelles e prolunga- ■ 
te sequenze delle laboriose, 
impegnativi prove di can¬ 
tanti, musicisti, tecnici pro¬ 
tagonisti della stessa mes¬ 
sinscena. Mischiati, alterna¬ 
ti a tutto ciò si muovono 
Francois e la moglie Sandra, 
la giovane. Stéphane e il suo 
spasimante Ben variamente 
attratti tra di loro e rischio¬ 
samente inoltratisi sul terre¬ 
no di trasgressioni, mistifi¬ 
cazioni che sconfinano con 
gii intricati casi del libertino 
Don Giovanni e della sde¬ 
gnata Donna Elvira, dell'in¬ 
quieto Masetto e della sma¬ 
niosa Zeriina. Delvaux e Mo¬ 
zart, insomma, messi a sin¬ 
golare confronto perla gioia 


A Venezia successo 
di Manzoni e qualche fischio 

Scampoli 


degli occhi e il gusto dell’in¬ 
telligenza. ' > ■ ~ ' 

Qualcuno, vedendo questo 
Babel Opéra, si è già sbilan¬ 
ciato a dire che si trattadlun 
tentativo piuttosto balzano 
di riproporre in parallelo la 
famosa storia di Don Gio¬ 
vanni come la tramanda il li¬ 
bretto di Giovanni Da Ponte 
e, insieme, quella improbabi¬ 
le di un « farfallone amoroso » 
tutto contemporaneo di na¬ 
zionalità belga. In effetti, 11 
film di Delvaux va ben oltre 
tale tentativo, per prospetta¬ 
re invece una ricognizione, 
un’analisi più approfondita 
di determinati segni, di sicu¬ 
ri sintomi di quella che è la 
particolarità di fondo del 
proprio mondo, della sua 
gente. Interpellato, anzi. In 
proposito in questi stessi 
giorni. Delvaux ha spiegato 
lucidamente: «Era in un cer¬ 
to senso l’occasione per fare 
un film sul mio paese, su 
quella cosa misteriosa e 
sfuggente che è stata chia¬ 
mata la “belgltude”, la belgi- 
tudine. Una cosa diffìcile da 
definire e da descrivere in un 
paese continuamente diviso 
dalle due lingue, dalle sué 


radici diverse, dalle sue cul¬ 
ture estranee l’uria all’altra ». 

Eppure, giusto Delvaux e 
11 suo cinema costituiscono 
Implicitamente la linea di 
sutura tra queste realtà con¬ 
trastanti, spesso in dramma¬ 
tico conflitto tra di loro. Ne è 
una riprova esemplare que¬ 
sto Babel Opéra che, non a 
caso, recupera, anche oltre 
l’ammonitrice «citazione» 
dellilarmante simbologia 
brueghellana della Torre di 
Babele, della diverse culture, 
delle specifiche partlcolartà 
etnlche-storiche, modi e (or¬ 
me espressivi. Illuminazioni 
poetiche, ricorrenti slanci 
sentimentali ed ideali. Ecco, 
questo è 11 denso crogiulo di 
Babel Opéra, entro cui, tem¬ 
perati dall’ironia e dall’argu¬ 
zia, tragedie personali «/n di¬ 
mensione» e problemi gene¬ 
rali di più complessa sostan¬ 
za si fondono, si confondono 
con la musica, 11 genio mo¬ 
zartiani in una disincantata, 
sorridente filosofìa deila vi¬ 
ta. 

La stessa, presumibilmen¬ 
te, che ha sempre soccorso, 
nella sua esistenza, nella sua 
carriera, la pròdiga avventu¬ 
ra creativa di André Del- 
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Nostro servizio 

VENEZIA — Al Festival della Musica è molto rare che il pubblico 
manifesti rumorosamente il proprio dissenso. Anche perché un 
pubblico di addetti ai lavori, come questo, non ha bisogno di 
fischiare per esprimere un parere: torna in albergo e telefona al 
proprio giornale! L’eccezione, tuttavia, si è verificata: fischi e viva¬ 
ci bu-u-u all’americana sono toccati allo svizzero Ulrich Gasser 
(classe 1950) che, sotto lo strano titolo Pezzi (musicali) di albero, 
roccia, ghiaccio, pesce, ha raccolto un indigesto polpettone di 
luoghi comuni. Quaranta minuti di accordi ostinati, svolazzi alla 
Gershwin, cadenze skriabiniane, martellanti perorazioni e indugi 
languorosi dove il pianoforte solista si contrappone alla fisarmoni¬ 
ca, all’organo e all’orchestra. Di nuovo, net marasma, c’era soltan¬ 
to il pianista Werner Bartschi che sfoggiava una camicia viola, 
: oltane di fantasia, calzoni neri, mantella pipistrello e una gran 
testa, calva in cima e pelosa sotto, davanti e dietro come il Cristo 
di un primitivo tedesco. 

Era i’unico tocco di fotlia in tre quarti d’ora di noia. Gli spetta¬ 
tori si sono risentiti (della noia, s’intende) forse perché l’ingenuo 
Gasser veniva dopo un'altra zuppa consimile propinata nel pome¬ 
riggio: Saitensptel del tedesco Walter Zimmermann (Scnwach 
1949) dove il gioco delle corde) annunciato nel titolo non ha nulla 
di giocoso: mezz’ora di borbottìi anodini od orientaleggianti coro¬ 
nata dal « coretto• degli strumentisti che alla fine si alzano per 
cantare le ultime battute! Già che ci siamo, ricordiamo anche 
Durchlàssige Zonen. ossia «Zone permeabili al rumore e al silen¬ 
zio», dell’altro tedesco Nicolas Richter De Vroe (1955) che, ispi¬ 
randosi alla natura malata di Sartre, riscopre i fascini della per¬ 
cussione e dello xilofono in pianissimo. 

Di questi tre pezzi mediocri, divisi tra i concerti del Malibran e 
della Fenice, avremmo anche potuto tacere, cosi come abbiamo 


La grande Madre Russia di ieri 
e l’URSS di oggi: passato e presente 
si incontrano o si scontrano? 

Vittorio Strada 


IjiWS; 


OaGogoiaI^,daOostoevsk|aStaiin,da(^chov 
a Solzenicyn, da8a Russia degfi Zar ala Repubblica 
deiSoviel:iaslona,iale(leralara,iebattageediictee, 
le vittorie e le sconfitte di un 'grande paese* 
nefaftasdnante ricostruzione àuro dei maggiori 
studiosi del mondo slavo.'Un libro esemplare per 
dottrina scientifica e per felicità di scrittura. 
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vaiar. Del quale va detto su¬ 
bito che non ha ale un grado 
di parentela con Paul Del¬ 
vaux, Il grande pittore con¬ 
temporaneo. Dice, infatti, 
André: tNon si sceglie la pro¬ 
pria famiglia, si scelgono gli 
amici e 1 maestri. Paul è un 
maestro, ed è anche un ami¬ 
co». Dunque, ancor più che 
un parente: dalla pittura di 
Paul discende forse In parte 
il cinema fantastico, Il reali¬ 
smo magico di André. 

Sessantenne originario di 
Lovanlo, questo cineasta di 
fama Internazionale è molto 
legato al suo paese, la cui 
doppia cultura, fiamminga e 
vailona, ■ egli padroneggia 
con eguale naturalezza. Lau¬ 
reato in filologia germanica 
e in diritto, pianista più che 
apprezzabile, professore di 
lingue (olandese e inglese), 
docente universitario dì lin¬ 
guaggio e pratica cinemato¬ 
grafici a Bruxelles, André 
Delvaux non è, conte si può 
constatare, un cineasta trop¬ 
po comune. li suo curricu-, 
lum artistico-professionaie è 
forse esiguo, ma risulta sicu¬ 
ramente fitto di idee, di ap¬ 
prodi culturali importanti. 
Tempo di scuola. L’uomo dal 
cranio rasato. Una sera tin ! 
treno. Appuntamento ' a j 
Bray, Belle, ■ Con ’ Dlerlc 
Bouts, Donna tra cane e 
lupo, A Woody Alien, dal¬ 
l’Europa con amore, Benve¬ 
nuta, Babel Opéra sono le 
tappe significative di una 
progressione intensa, inimi¬ 
tabile. 

A semplificare all’estremo 
le cose, Il tema ricorrente in 
Delvaux è sempre quello 
dell’individuo, del singolo — 
uomo o donna che sia — 
mosso da slanci Ideali esal¬ 
tanti, ma poi costretto a mi¬ 
surarsi con un filtro esisten¬ 
ziale, una ragnatela di egoi¬ 
smo, di solitudine mortifi¬ 
canti. Emerge cosi, ango¬ 
sciosa e disperante, la co¬ 
scienza di un ineluttabile fal¬ 
limento e, insieme, la premo¬ 
nizione di scoprire, conqui¬ 
stare sempre troppo tardi la 
cognizione del dolore, il pre¬ 
cipitare del dramma. Di qui, 
quei senso costante di preca¬ 
rietà, di assenza, persino di 
fantasmatiche intrusioni e 
di altrettanto repentine spa¬ 
rizioni che si avvertono pale¬ 
semente nei film, nei cinema 
di Delvaux. Non fa eccezio¬ 
ne, ovviamente, Babel Opéra 
che, giusto per tener fede al¬ 
l’allusione trasparente del ti¬ 
tolo, orchestra tutta una se¬ 
rie di ambigue manovra tra i 
personaggi, le situazione che 
figurano In campo nella 
realtà e gli altri che si agita¬ 
no, si muovono, cantano e 
recitano sulla scena. L’esito è 
sicuramente poco conven¬ 
zionale, se si vuole bizzarro, 
ma sempre appassionante, 
raffinatissimo. Per una volta 
. ancora, sul filo del rasoio. 
André Delvaux ha inventato 
11 miglior cinema possibile. 

Sauro Sorelli 


Il film 


È uscito con quattro 
anni di ritardo «Colpo di 
spugna» di Bertrand Tavernier 

Delitto 

senza 

Castigo 
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Philippe Noìret e Isabelle Huppert in «Colpo di spugne» 


COLPO DI SPUGNA - Regìa: 
Bertrand Tavernier. Sceneg¬ 
giatura: Bertrand Tavernier e 
Jean Aurenche (tratta dal ro¬ 
manzo «1275 àmes» di Jim 
Thompson). Interpreti: Phi¬ 
lippe Noiret, Isabelle Huppert, 
Eddy Mitchell, Stéphane Au- 
dran. Musiche: Philippe Sar¬ 
de. Fotografia: Pierre William 
Glenn. Francia. 1981. 

- Meglio tardi che mai. A 
quattro anni dalla sua uscita 
francese arriva ora in Italia, 
grazie all’iniziativa di una pic¬ 
cola casa distributrice, questo 
sfortunato film di Bertrand Ta¬ 
vernier. Regista eclettico, ele¬ 
gante, dal formalismo spesso 
esasperato ma mai fine a se 
stesso, Tavernier passa per un 
cineasta «conservatore», alfiere 
di quel «cinema de papa» che, 
secondo alcuni (vedi Godard, 
che lo detesta) sta distruggen¬ 
do la lezione innovatrice della 
«nouvelle vague» in nome della 
più rassicurante tradizione. Ma 
e una polemica che francamen¬ 
te lascia il tempo che trova: da 
Che la festa cominci a II giudi¬ 
ce e l’assassino, da La morte in 
diretta al recente Una domeni- 
>co in campagna, Tavernier ci 


ha regalato alcuni dei più bei 
film francesi degli ultimi anni. 
E anzi nel suo saltare volentieri 
da un'epoca all’altra, ma sem¬ 
pre percorrendo un tragitto ar¬ 
tìstico coerente, sta forse il se¬ 
gno dì uno stile vitale e com¬ 
plesso che recupera il gusto per 
un cinema indirizzato cuore e 
agli occhi dello spettatore. 

Non fa eccezione alla regola 
Colpo di spugna (in originale 
Coup de torchon) che Taver¬ 
nier è andato a girare in Sene¬ 
gai, forse in omaggio a quel ci¬ 
nema coloniale francese degli 
anni Trenta citato espressa- 
mente in una sequenza (in una 
piazza del villaggio ai proietta 
Alerte en Mediterranée ). Ma 
non pensate ad un puro eserci¬ 
zio calligrafico: anche se il per¬ 
sonaggio di Noiret sembra usci¬ 
re da un film di Renoir (lo 
avrebbe potuto interpretare 
Harry Baur), Colpo di spugna è 
un «noir» alla luce ael sole 

3 uantomai inquietante e mo- 
erao. L’impalcatura narrativa 
deriva da un popolare romanzo 
di Jim Thompson, 1275 àmes 
(«1275 anime»), pubblicato per 
U numero mille di «Sèrie Noi- 
re»; ma Tavernier, portandolo 
sullo schermo assieme al fedele 


sceneggiatore Jean Aurenche, 
ne ha mitigato certi accenti mi¬ 
stici o addirittura metafìsici, 
moltiplicando invece i toni 
grotteschi e beffardi. 

Siamo a Bourkassa Ourban- 
gui, un villaggio di 1275 anime 
de)!a vecchia Africa coloniale 
controllato da un unico poli¬ 
ziotto, Lucien Cordier (Philip¬ 
pe Noiret). Servile, miserabile, 
insabbiato in quella pigra e 
squallida esistenza, Cordier 
passa le sue giornate tra il fiu¬ 
me, il bordello e il negozio del 
barbiere. Sua moglie lo tradisce 
con un amante beota, spacciato 
per fratello, che si è portato in 
casa; due maneggioni cretini si 
fanno beffe di lui, pubblica¬ 
mente; anche il padrone del vil¬ 
laggio, un tronfio borghese ar¬ 
ricchito, non perde l’occasione 
per umiliarlo. Cordier sta al 
gioco, diabolicamente, usando; 
quella desolante immagine 
pubblica («Non farebbe male, 
ad una mosca») come alibi peri 
una atroce catena di delitti. Nel: 
paese del sopruso e della morte! 
facile che cosa c’è di meglio del-J 
la vendetta per dare un sen$o> 
alle proprie frustrazioni? | 
In bilico tra apologia dell’a-j 
bominio e requisitoria contro lej 
porcherie del mondo. Colpo dii 
spugna è un film sfuggente, in-l 
trigante, dove il paradosso reli-* 
gioso (si fa un gran parlare at-1 
torno ad crocifìsso roso dalle! 
termiti) si sposa al pessimismo! 
delle situazioni. Ad esempio,! 
l’unica persona che Cordier^ 
ama (forse) di un amore vero,i 
pulito è la bella insegnante ap-s 
pena sbarcata dalla Francia,* 
ma anche a lei Tavernier riser-: 
va — per bocca del poliziotto’ 
— un giudizio impietoso: «Oh, è« 
un bel mestiere il suo, signori-* 
na. E quel che si dice un apoeto-: 
lato. Ci sono talmente tanti! 
africani che sono morti per la) 
Francia senza conoscere unal 
parola di francese...». | 

Nessuno si salva, insomma,] 
in questo inferno sabbioso dal; 
sapore vagamente faulkneriana 
(ma ì critici francesi hanno tK 
rato in ballo anche Celine e, 
Lautreamont) dove la pietà è' 
una parola senza senso e la lai-’; 
dezza una norma di vita. Ne; 
esce fuori un racconto fìiosofico> 
pungente che Tavernier gover-i 
na con classe, sciogliendo la cu-i 
pezza della pagina scritta ire 
uno stile mobile, tutto tagli* 
obliqui e bizzarrìe di macchina! 
(c’è un gran uso della «Steadi-| 
caro»), che sarebbe piaciuto a’ 
Samuel Fuller- 

[ Quanto agli interpreti, Phi-'. 
lippe Noiret e un mostro dì bra¬ 
vura (guardatelo come svaria 
dal placido al credete portando 
a spasso quell'indole imper-' 
scretabite); ma anche gli altri,' 
comprimari si meritano l’ao-; 
plauso. Da Isabelle Huppert (la. 
puttana dal cuore tenero) a 
Stéphane Audran, da Jean-' 
Claude Marielle a Eddy Mi-! 
tchel), tutti si muovono a loro 
agio in questa Africa coloniale 
così torbida e ottusa da sem¬ 
brare una categoria dell’anima. 

Michele Anseimi 

• Al Capranica di Roma J 



Giacomo Manzoni, uno dei protagonisti dette Biennale 


sorvolato su alcune modeste composizioni dei giorni scorsi. In una 
rassegna di opere nuove, gli alti e bassi sono normali. Ma qui 
hanno un carattere particolare che — atre quarti del Festival — 
è giusto rilevare, sia pur brevemente. La particolarità è legata al 
carattere panoramico del Festival rivolto in due direzioni: il recen¬ 
te passato degli anni cinquanta e il presente. Nel passato la scelta, 
come abbiamo già rilevato, cade su lavori già selezionati dal tem¬ 
po. Nel presente, invece, la pesca tra le opere dei trentenni è resa 
meno rigorosa dall’esigenza di informazione. E qui nasce il mio 
dubbio: per informare sulle tendenze contemporanee si finisce per 
accettare, accanto a pezzi che rappresentano il meglio delle seriole 
attuali, anche quelli che rappresentano il peggio, o il mediocre che 
è il peggio di tutto. E come se, ad una Fiera campionaria, si 
esponesse qualche merce scadente, affinché l’acquirente fosse «in¬ 
formato» del livello generale della produzione! 

In realtà questo bizzarro criterio nasce dalla cattiva coscienza 
dell’organizz az ione musicale italiana che. dopo aver trascurato le 
nuove leve, cerea di riparare cadendo nell’eccesso opposto. Sema 
avvertire die la prima scelta, oggi, vten fatta dai normali circuiti 
dove, bene o male, ogni esordiente trova un buco in cui cacciarsi 
una volta o l’altra! 

. Queste considerazioni — dettate anche dal contrasto tra l’enor¬ 
me numero dei concerti giornalieri e l’esiguità del pubblico — non 
intaccano il significato di questa Biennale che, oltre a recuperare 
lavori rari e rappresentativi del dopoguerra, dimostra come anche 
oggi si componga musica degna di ascolto. La rio mata di cui 
scriviamo non ri esaurisce infatti con Gasser 4 C. Al contrario, 
offre ben tre composizioni di aito livello. E non è dir poco. 

Aprono la serie, neU’ammirevole esecuzione deU’EnaemMe Mo¬ 
dem diretto con intelligenza e sicurezza da Zoltan Fesko, le Carce¬ 
ri d'invenzione / dell’inglese Brian Feraeyhough (1943): un nuovo 
pannello di una collana ispirata alle stampe carcerarie del Pinne- 
si, dove l’idea base è (Invenzione nata dalla costrizione. Idea teo¬ 
rizzata molti anni or sono da Strayinsky e ripresa da Femeybough 
in un linguaggio di sottili relazioni sonore ne) folto retìcolo di note. 
Con risultati ancora una volta significativi. 

A questo ponto non vorremmo sembrare nazionalisti se rilevia¬ 
mo che ancor più suggestivi ri sono apparsi i due pezzi italiani, 
diretti efficacemente aa Jan Latham Koenig con i complessi tori¬ 
nesi della Rai: Barrabas II, III, IV di Camillo Torni (1922). Scene 
sinfoniche per il Doktor Faustus e Studio per il finale di Giacomo 
Manzoni (1932). Tutte e due le eoo po siz io ni sono estratti da 
opere teatrali che do v re b bero vedere la luce nel prossimo futuro. 

Barrabas di Togni è, come il p re c ederne Btaubart. un atto unico 
da un testo letterario di Georg TVakl (poeta austriaco morto nel 
1914). Racconta la tragica apoteosi del ladrone Barabba die, men¬ 
tre Gesù muore sulla croce, viene festeggiato nella ricca casa di un 

f iovane, già seguace del Cristo e poi deluso del suo insegnamento. 

està livida (con un finale disperato che non è stato eseguito qui) 
che si rispecchia splendidamente nella scrittura di Togni, essen¬ 
ziale e pungente, priva di sbavature come il segno inciso da un 
bulino infallibile. 

Con le pagine per il Doktor Fausta s di Manzoni (già in parte 
eseguite un anno fa alla Scala) siamo in un campo diverso, ma non 
opposto. Il gran romanzo di Thomas Mann che fornisce il soggetto 
trova nella musica una tensione pari alla ricchezza della scrittura 
e dell'Invenzione musicale. Anche Manzoni rifugge dagli effetti 
eseriori e dalle concessioni alla moda, ma centra arditamente l'ef¬ 
fetto, come confermano le parti corali ascoltate ora per la prima 
volta: pagine robuste, aggressive e luminose nello stesso tempo, 
che continuano gli esiti ammirevoli dei cori del Robespierre. 

Rubens Tedeschi 


Cinque nuovi amici per una domenica 

sempre insieme. 










































AGRICOLTURA E AMBIENTE 


Artigiani e contadini a «Quota 600», ia fiera di Parma 


E noi vi dimostriamo 
che PAnne 


L'UNITÀ / DOMENICA 1 C 
29 SETTEMBRE 1985 I U 


o e vivo 


Sessanta comunità montane hanno offerto prodotti profumati di bosco, prodotti artigianali, suoni 
di campane e sbandieratori - Quattro progetti in Emilia Romagna sulla base delle indicazioni Cee 


Dal nostro inviato 

PARMA — Rinaturalizzare l’Appenntno, ren¬ 
derlo cioè ancora più abbandonato, più povero e 
più selvaggio di quanto già non sia, non avrebbe 
costi sociali ed economici minori? Che senso ha 
recuperare aree marginali? Basterebbe tenerle 
lì a vivacchiare con quei pochi contributi che 
piovono ad ogni ricorrenza elettorale e che im¬ 
mediatamente scompaiono senza lasciare trac¬ 
cia visibile. Ogni lembo dell’Appennlno se ne 
resta chiuso tra le sue espressioni locali, tipicità 
culturali, folkloristiche, artigianali. La pasta di 
olive in Liguria, il pistacchio sulle pendici del¬ 
l'Etna. Una «selvatica diversità», l’ha definita 
qualcuno. 

Ma «Quota 600» — il titolo della Campionaria 
dell’Appennino Italiano che si conclude oggi nel 
quartiere fieristico di Parma —, oppure più 
scientificamente «l'Isoipsa al di sopra dei 300 
metri» non la intende affatto questa segregato¬ 
ne. È pur sempre i due terzi del territorio nazio¬ 
nale. Ne è la spina dorsale, dalla Sicilia alla Li¬ 
guria. Ma si nasconde alla pianura, sta dietro le 
concentrazioni industriali e ì redditi elevati, è al 
di là delle città e delle campagne. Qui in Fiera 
l'Appennino c’è tutto, rappresentato da tutte le 
regioni, da una settantina di Comunità monta¬ 
ne con quel suo modo sempre generoso e allegro 
di offrire ai «turisti» cibi profumati di bosco, 
prodotti artigianali, suoni di campane e sban¬ 
dieratoci. 

«Perché l’Appennino vive, esiste», dice Fran¬ 
cesco Allegrucci, della Comunità montana del¬ 
l’Alto Chiascio, che comprende oltre a Gubbio 
altri sette comuni umbri. Per dimostrare la vita¬ 
lità dell’Appennino s’è portato in Fiera gli arti¬ 
giani. Dipingono, tessono la lana, modellano ce¬ 
ramiche. In quella parte dell'Umbria ci sono 75 


mila ettari di montagna abbandonata. Una set¬ 
timana fa si è costituita la prima cooperativa 
per mettere a coltura con piante officinali quin¬ 
dici ettari. In tre riserve, nei comuni di Fossato 
e Gualdo Tadino, su 40 ettari sono state impian¬ 
tate colture tartufigene, che impegnano 20 ad¬ 
detti, 1.200 tartufai. I giovani continuano la tra¬ 
dizione delle ceramiche, come Mauro, 22 anni, 
di Gualdo, fresco di un corso di formazione pro¬ 
fessionale. E per colorare la vetta del Monte 
Cucco si è dato vita alla prima fabbrica di delta¬ 
plani in Europa. 

Valorizzazione turistica del territorio, specia¬ 
lizzazione delle colture, sostegno e rilancio del- 
l’artigianato sono la strategia che l’Umbria se¬ 
gue per ridare vita al suo Appennino. 

Uscire dal silenzio, da quell’altezza che è 
«Quota 600», non è facile. «La città si sposta ver¬ 
so le pendici dell’Etna. Catania arriva, si prende 
le pendici a piccoli appezzamenti. Che possiamo 
farci?», dice Domenico Mazzaglia, della Comu¬ 
nità montana dell’Etna, «l'agricoltura è diven¬ 
tata quasi un hobby. Non conviene nemmeno 
coltivare i vigneti. Il vino non ha un mercato». 

I politici sperano nei piani integrati mediter¬ 
ranei (Pim), l’operazione lanciata dalla Cee a 
sostegno delle aree comunitarie che si affaccia¬ 
no sul Mediterraneo. Ma dei quattro miliardi di 
Ecu messi a disposizione, la metà se ne parte per 
la Grecia, il resto deve essere ripartito tra Fran¬ 
cia e Italia. E il governo italiano farà la sua 
parte? Verserà l’altra metà dei fondi, ad inte¬ 
grazione di quelli della Comunità europea? 
Giorgio Ceredi, assessore all’Agricoltura della 
Regione Emilia-Romagna, ha i suoi dubbi. «Il 
governo dirà che non ha soldi — commenta Ce¬ 
redi — restringerà gli interventi al meridione. 
Preleverà i soldi dalla Cassa del Mezzogiorno». E 


l'Appennino resterà quello che è, nel migliore 
dei casi. Ceredi concorda con Carmelo Azzarà, 
consigliere della Regione Basilicata quando di¬ 
ce che senza un «migliore coordinamento deila 
politica economica nazionale, senza un governo 
generale dell’economia in cui le economie più 
deboli trovano spazio e possibilità di sviluppo» 
non ci sarà nulla da fare. v 
Quota 600 tace, abituata com’è a «trar soldi 
dai sassi» e a sentire piani di difesa, simulazioni 
di interventi, progetti per la valorizzazione del¬ 
l’ambiente e delle risorse senza che alle parole 
seguano, generalmente, i fatti. Si potrebbe 
sfruttare tutta l'acqua che c’è sulle montagne, 
per produrre energia, regolari corsi d’acqua, fa¬ 
re allevamenti ittici — ricorda Giorgio Sirgi, 
presidente della delegazione regionale Uncem. 
E De Simone, dell’Enea fa osservare che si uti¬ 
lizza solo il due per cento del bosco ceduo sfrut¬ 
tabile, che si trascurano le potenzialità derivan¬ 
ti dal patrimonio boschivo. Umberto Bagnaresi, 
ordinario di Selvicoltura all’Università di Bolo¬ 
gna, aggiunge che solo un quarto dell’energia 
solare che «piove» sui boschi viene trasformata 
in biomassa. Siamo daccapo: ci vorrebbero or¬ 
ganizzazione, efficienza, pianificazione, merca¬ 
to. È il libro delle speranze. Ceredi dice che co¬ 
munque si può provare. In Emilia Romagna sì 
stanno approntando quattro progetti per altret¬ 
tante aree appenniniche, sulla base delle indica¬ 
zioni Cee. «Considero — ha affermato Ceredi —- 
la cultura di governo che c’è dietro al modulo 
operativo dei Pim come il fatto politico più im¬ 
portante della Cee per un modemno assetto 
agro-industriale». 

' Claudio Mori 



f 




Dal nostro corrispondente 

SANREMO — Da gennaio a 
tutto agosto le esportazioni di 
fiori sono diminuite del 40 per 
cento. I dati vengono forniti 
daU’Ancef (Associazione nazio¬ 
nale commercianti esportatori 
fiorì) di Sanremo. Se dal mese 
di gennaio all’agosto del 1984 i 
chilogrammi di fiorì, in genete, 
partiti dalla città del ponente 
ligure alla volta dei mercati 
esteri furono 10.650.566, nello ■ 
stesso perìodo di quest’anno 
sono scesi a 6.321.670. con un 
calo di giro di affari valutabile 
mediamente sulle lOmila lire a 
chilo. 

A cosa è imputabile il calo di 
un mercato che da solo com¬ 
mercializza il 74 per cento di 
tutta la produzione florìcola 
nazionale/ Alia sede dell’Ancef 
le maggiori colpe vengono attri¬ 
buite alla gelata della prima de¬ 
cade del gennaio scorso che ha 
falcidiato le coltivazioni di qua¬ 
si tutta Italia. E forniscono i 
dati. Dal settembre al dicembre 
del 1983 vennero esportati 
4.267.194 chilogrammi ai fiorì, 
nello stesso perìodo del 1984 
kg. 5.114.006 a dimostrazione 
cne si era in ripresa nei con¬ 
fronti della concorrenza di altri 
Paesi. 

«Quando si cominciava a re¬ 
cuperare — si afferma — ci è 
venuta la mazzata del gelo» e, 
sulla carta, i conti tornano. 

Ma quanto conta sui mercati 
intemazionali l’esportazione 
del fiore italiano, un Paese che 
parte avvantaggiato nella pro¬ 
duzione perche favorito dal di- 


E a Sanremo arrivano 
i fiori dall’Olanda 

Un calo del 40% delle nostre esportazioni - Causa principale i 
danni provocati dal gelo, ma soprattutto tecniche ormai superate 


I clienti migliori sono indub¬ 
biamente i tedeschi della Rft e 
l’Italia nei loro confronti ha un 
fatturato del solo 8,6 per cento, 
mentre la parte del leone la fa 
l’Olanda con il 70 per cento. 

• La piccola Olanda ci fa con¬ 
correnza sui mercati esteri, ma 
intacca anche quello italiano e 
da anni non è più soltanto il 
Paese dei tulipani. Si produce, 
si importa e si esporta di tutto: 
garofani, rose, orchidee, gerbe¬ 
re realizzati sotto le serre com¬ 
puterizzate e nelle terre del 
Brasile, Israele, Tailandia, Co¬ 
lumbia, Kenya, e dall'emergen¬ 
te — in fatto di produzione flo¬ 
rìcola — Spagna. 

Una tecnica sofisticata ha 
soppiantato il lavoro dell’uomo 
e sotto le serre le macchine in¬ 
naffiano, concimano, cercano 
lo scarso sole, la luce, annuncia¬ 
no anche a distanza di chilome¬ 
tri al conduttore eventuali gua¬ 
sti: la floricoltura è diventata 
una industria che si avvale ilei 
più perfezionati ritrovati. 


Non deve quindi stupire se 
agli svincoli dei caselli auto¬ 
stradali di Ventimigtia, Sanre¬ 
mo, Bordighera, giornalmente 
arrivano i camions frigo prove¬ 
nienti dal moderno mercato 
olandese di Aalsmer.carichi di 
fiorì proprio nella terra che alla 
coltivazione di fiori, con la vici¬ 
na Costa Azzurra, ha dato i na¬ 
tali. 

I tempi corrono, il sole si è 
dimostrato soccombente di 
fronte alla tecnica e non più 
elemento essenziale per fare 
sbocciare garofani, margherite 
e rose in pieno inverno e chi ci 
si è messo al passo ha finito con 
l’essere vincente. 

Ed ancora una volta sono le 
cifre a parlare il loro arido, ma 
significativo linguaggio. 

A fornirle è la Confcoltivato- 
ri di Sanremo. Dal 1958 al 1981 
l’esportazione italiana nell'am¬ 
bito dei Paesi Cee è aumentata 
del 66,4 per cento. Ma quella 
francese del 1.762'V, dei Paesi 
Bassi del 5.880*7. «Tradotto 


nell’unità di conto europea Ecu 
(1.497 tire) le esportazioni ita¬ 
liane sono passate da 8200.000 
a 54.500.000 Ecu, mentre quel¬ 
le dei Paesi Bassi da7.140.000 a 
420.000.000». 

- «In Olanda non si è soltanto 
sviluppata la tecnica — dichia¬ 
ra un commerciante del pro¬ 
dotto fiorì di Bordighera — ma 
anche tutta una struttura di 
trasporti e di commercializza¬ 
zione. Il prodotto viene ritirato 
nelle campagne, il floricoltore è 
sicuro del pagamento, i tra¬ 
sporti sono più celeri e la merce 
arriva prima della nostra sulle 
piazze. Nulla viene lasciato al- 
f’improwisazione. Tbtto è pro¬ 
grammato cosicché in qualsiasi 
stagione dell’anno in Olanda è 
possibile trovare il fiore richie¬ 
sto». 

Ed infatti i nostri coltivatori 
di programmato non hanno 
nulla: nel piantare si affidano 
alla produzione che nell’anno 
precedente ha avuto una favo¬ 
revole richiesta e vendita; per 


andare al mercato —- quello di 
Sanremo è 11 numero uno in 
campo nazionale — fanno an¬ 
cora le corse per arrivare primi 
e conquistare un posto rinun¬ 
ciando al sonno di una notte in¬ 
tera, bivaccando nella zona di 
corso Garibaldi dalla mezza¬ 
notte all’alba. 

Sacrifici che da anni ai colti¬ 
vatori olandesi sono sconosciu¬ 
ti. 

I fiorì della riviera italiana 
. sono indubbiamente più belli 
nelle varietà mediterranee dei 
garofani, delle rose dal lungo 
stelo. Insomma profumano e 
durano, i loro colori sono più 
vivaci. Ma queste preziosità 
valgono soltanto in poche occa¬ 
sioni. Chi compra fiori sulle in¬ 
numerevoli bancarelle tiene 
d’occhio U prezzo e sceglie il più 
favorevole. «Con dò non voglia¬ 
mo dire che l’Olanda immetta 
sul mercato fiori di scarto, tut- 
t’altro, si tratta di produzione 
selezionata. Manca soltanto la 
preziosità del fiore ligure» si 
tiene a precisare. E sulla quali¬ 
tà un recupero si stava verifi¬ 
cando quando il gelo di 36 ore 
consecutive di termometro sot¬ 
to lo zero d ha messo lo zampi¬ 
no. ■ 

i 1 Ma il cammino della risalita 
! della china sembra lungo, osta¬ 
colato da una tecnica che trova 
difficoltà a conquistare le no¬ 
stre coltivazioni anche per una 
incredulità da parte del gover¬ 
no a riconoscere la floricoltura 
come una fonte valida per por¬ 
tare ossigeno alla nostra bilan¬ 
cia dei pagamenti. 

Giancarlo Loro 



Così a Belvedere Spinello (Catanzaro) la Montedison distrugge l’ambiente 


Quando il sale dilaga nei campi 


Dal nostro inviato 

BELVEDERE SPINELLO (Catanzaro) — Ecco un 
bell’esempio di difesa dell’ambiente e controllo 
delle risorse da parte di uno dei «colossi» dell’eco» 
nomia italiana, la Montedison. Qui a Belvedere 
Spinello, tremila abitanti, lontano paese dell’Ita¬ 
lia, dalle parti di Crotone, da un anno e mezzo i 
aperta una delle più significative vertenze fra po¬ 
polazione, amministrazioni e logiche di rapina 
delle risorse. Ma chi ci fa caso? Brevemente i fatti. 

Il 25 aprile 1984 alle 6 del mattino un milione di 
metri cubi di terra sprofonda in una miniera di 
sale del gruppo Montedipe ed un enorme ondata di 
acqua salmastra invade cento ettari di terreno 
agricolo, uliveti ed agrumeti, le case dei contadini, 
la strada. Dal 1969 la Montedipe estrae sale dalla 
miniera di Belvedere Spinello per l’impianto delia 
•Sai! Italiani» di Cirò Marina, quaranta chilometri 
più a valle. In quindici anni dalla miniera la Mon¬ 
tedipe estrae qualcosa come dieci milioni di ton¬ 
nellate di sale purissimo che viene poi inviato agli 
stabilimenti di Porto Marghera e Mantova. 

Il sistema usato per estrarre U sale: si immette 
l’acqua a fortissima pressione da un pozzo e da un 


altro si fa uscire il sale. Ciò provoca naturalmente 
erosione del sottosuolo, vasti e imprecisati bacini 
sotterranei- Belvedere Spinello è Insomma un co¬ 
mune sospeso nel vuoto. 

Un anno esatto prima del disastro il consiglio 
comunale di Belvedere lancia l’allarme ma la 
Montedison fa finta di non sentire. Si arriva cori al 
25 aprile, alla chiusura della miniera, dove lavora¬ 
no tredici persone e alla minaccia di licenziamen¬ 
to dei centotrentasei operai della «Sali Italiani». La 
Montedison mette in atto in sostanza il ricatto 
della perdita di lavoro e della chiusura della fab¬ 
brica per poter continuare a lavorare nella minie¬ 
ra con i metodi di prima. 

È un duro braccio di ferro. 

Su questa vicenda emblematica di un certo tipo 
di sviluppo nel sud, sono intervenute a livello na¬ 
zionale le associazioni ambientai litiche. La rivista 
di ecologia «Papir» ha dedicato alla miniera di Bel¬ 
vedere un lungo articolo di Nuccio Iovene, mentre 
da Mestre la Lega ambiente dell’Arci, il Coordina¬ 
mento dei lavoratori chimici e Medicina democra¬ 
tica hanno reso noto proprio in questi giorni un 
duro documento. 

•Anche nel caso di Belvedere — affermano le 


1 Sono un pensionato, ho due 
figli sposati e un solo nipote di 
16 anni. Sono comproprietario 
con mia moglie dì tuia piccola 
casa e di 7.000 m 2 di terreno 
dei quali mille coltivati a vi¬ 
gneto, i rimanenti incolti. Di 
comune accordo con mia 
moglie vorremmo nominare 
erede il nipote; vorremmo 
sapere se è legale e se basta 
lo scritto in carta semplice o 
se è opportuno fare l’atto di 
vendita al detto nipote. - 
Oreste Cavalli 
Castelletto Monferrato 
• - - (Alessandria) 


Sia tu che tua moglie potete 
sì nominare erede vostro nipote 
(ciascuno con una dichiarazio¬ 
ne in carta semplice, scritta in¬ 
teramente a mano, datata e 
sottoscritta), ma, se non avete 
altri beni, ledete la legittima 
dei vostri figli; non solo: ciascu¬ 
no di voi lede anche la legittima 
dell’altro. 

Di conseguenza, all’apertura 
del primo testamento, i figli e il 
coniuge superstite, se lo riter¬ 
ranno opportuno, potranno far 
valere sulla casa e il terreno il 
diritto alla quota loro riservata 
dalla legge (in questo caso ai 
figli spetterebbe la metà del pa¬ 
trimonio del defunto e al coniu¬ 
ge un quarto); lo stesso potrà 
avvenire all’apertura dell’altro 
testamento (in tal caso ai figli 
spetterebbero i due terzi ael 
patrimonio del defunto). 

La vendita allora potrebbe 
risolvere il problema, ma deve 
essere una vendita vera e pro¬ 
pria e non simulata: non deve 
cioè nascondere una donazione, 
perché in tal caso si tornerebbe 
al punto di prima: si avrebbe 
lesione di legittima e i soggetti 
lesi dopo la vostra morte po¬ 
trebbero rifarsi sul bene dona¬ 
to. 

Cario Alberto Oraziani 
prof, diritto civile 
nell’Università di Macerata 


Per il mais 
continua 
la tendenza 
al ribasso 



associazioni — la Montedison prosegue nelle sue 
rovinose politiche ambientali e umane. Anche 
quanto successo a Belvedere Spinello fa parte del¬ 
la scelta speculativa da sempre attuata dalla Mon¬ 
tedison». In particolare Lega ambiente, lavoratori 
chimici e Medicina democratica chiedono un’in¬ 
dagine amministrativa e giudiziaria su quanto e 
avvenuto a Belvedere Spinello; quali siano i reali 
pericoli per il paese. A questo proposito si chiede 
perché la Montedison non accetti una diverea tec¬ 
nica di estrazione dalla miniera, meno pericolosa. 
La risposta sarebbe semplice: la resa non è redditi; 
zia e la concentrazione del sale del 10% anziché 
del 30. 

Dei danni all’agricoltura nel circondario di Bel¬ 
vedere Spinello è poi inutile parlare: gli agronomi 
reputano che il terreno invaso dall’acqua salma¬ 
stra non sarà fertile per almeno vent’annl e forse 
per sempre, mentre lo stravolgimento degli equili- 
1 bri ecologici è tale che un contadino del luogo che 
aveva scavato un pozzo artesiano per attingere 
acqua potabile, ha visto sgorgare Invece acqua sal¬ 
mastra. 

Fi ip po Veltri 


Le operazioni di raccolta del 
mais sono in fase avanzata nel 
Polesine e nel Ferrarese mentre 
si sono appena avviate nel Friu¬ 
li e in Lombardia anche perché 
gli agricoltori stanno approfit¬ 
tando del bel tempo per far sec¬ 
care il prodotto il piu possibile 
sul campo. Le rese delle varietà 
precoci non hanno dato buoni 
risultati ma con il procedere 
delia trebbiatura si stanno ot¬ 
tenendo rendimenti superiori 
al previsto. LTrvam ha valutato 
una flessione produttiva a livel¬ 
lo nazionale del 2 Sì. Rispetto ai 
68,1 milioni di quintali prodot¬ 
ti nel 1984 il raccolto dovrebbe 
scendere a 66,7 milioni di quin¬ 
tali, cioè circa 1,5 milioni di 
quintali in meno, come riflesso 
soprattutto del calo degli inve¬ 
stimenti registrato nelle regioni 
venete che ha fatto scendere la 
superfice nazionale a 944 mila 
ettari, 18 mila ettari in meno 
rispetto al 1984. Le condizioni 
climatiche siccitose di quest’e¬ 
state hanno diversificato netta¬ 
mente l’andamento delle rese 
tra terreni irrigui e non irrigui 
per cui la resa media nazionale 
e prevista sui 71 quintali per 
ettaro un livello non ecceziona¬ 
le ma nemmeno inferiore a 


La stessa media della Comunità europea 


Donne nei campi 
Sono il 35% , la 
maggioranza al Sud 


ROMA — Il 35 per cento 
dell’occupazione agricola è 
femminile. • Si tratta di 
743.000 donne che lavorano 
sia come conduttrici d’a¬ 
zienda sia come dipendenti 
di aziende agricole. 

Nel 1983 l’occupazione 
femminile industriale sul 
totale degli occupati non 
superava ii 23 per cento e 
quella del terziario, pubbli¬ 
co e privato, era al 36 per 
cento. L’occupazione fem¬ 
minile In agricoltura è dun¬ 
que una componente im¬ 
portante del totale della 
forza-lavoro italiana. La 
conferma di questo ruolo è 
data anche dal confronto 
con la media Cee: l’occupa¬ 
zione femminile in agricol¬ 
tura nei paesi della Comu¬ 
nità è pari al 35 per cento 
del totale degli occupati del 
settore. 

Per ripartizione territo¬ 
riale le donne in agricoltura 


vivono soprattutto nelle re¬ 
gioni meridionali, nelle 
quali è concentrato il 57,4 
per cento del totale, mentre 
alle regioni del nord appar¬ 
tiene fi 30,8 per cento, e a 
quelle del centro 1*11,8 per 
cento. 

Il Mezzogiorno ha quindi 
un’elevata concentrazione 
di occupazione agricola 
femminile (dipendente e 
autonoma). Ma anche una 
fortissima concentrazione 
di occupazione agricola di¬ 
pendente: il 68,7 per cento 
dei 930.000 circa operai e 
operale agricoli lavora nelle 
regioni meridionali. A tale 
concentrazione di forza la¬ 
voro non corrisponde però 
un’identica concentrazione 
di produzione. Dalle regioni 
meridionali viene infatti il 

34.7 per cento del totale del¬ 
la produzione vendibile. Il 

15.8 per cento viene fornito 
dalle regioni centrali, circa 
il 50 per cento dalle regioni 
settentrionali. 


quello delle ultime annate. : 
Passando ad un esame regiona¬ 
le sono attesi raccolti scarni nel 
Veneto, in Friuli e in Emilia 
mentre produzioni abbondanti 
sono previste in Lombardia e 
Piemonte. Le due regioni vene¬ 
te che da sole forniscono il 40 
per cento del raccolto nazionale 
denunciano delle perdite del 
10-15 per cento rispetto al 1984 
per i danni dovuti alta siccità 
che hanno impedito una com¬ 
pleta formazione della pannoc¬ 
chia. In Veneto la produzione 
dovrebbe scendere a 19,5 milio¬ 
ni di quintali contro i 21,6 dello 
scorso anno, nel Friuli si valuta 
un raccolto di 5,6 milioni di 
quintali, contro i quasi 7 milio¬ 
ni del 1984. In Lombardia inve¬ 
ce la coltura ha sofferto meno 
la mancanza d’acqua data la 
maggiore facilità di irrigazione 
dei terreni per cui le rese do¬ 
vrebbero superare mediamente 
gli 80 quintali/ettaro e il raccol¬ 
to raggiungere i 15 milioni di 
quintali contro 133 dello scor¬ 
so anno. Per quanto riguada i 
p r ezzi l’avvio della nuova cam¬ 
pagna non si presenta entusia¬ 
smante: le prime partite di gra¬ 
nella al 15% di umidità sono 
state pagate 29.000-29200 li- 
re/quintale nel Veneto - e 
28.800-29.000 lire/quintale in 
Lombardia e in Emilia Roma¬ 
gna. Il mais ai 25% di umidità è 
stato trattato sulle 
22300-23.000 lire/quintale 
franco produttore. Questi prez¬ 
zi sono più bassi di qualche 
centinaio di lire ria rispetto alle 
residue offerte di prodotto 
1984 ancora disponibili su) 
mercato, sia a quelli di esordio 
della scorsa campagna. E quin¬ 
di il secondo anno consecutivo 
che il mais è orientato al ribas¬ 
so: già nella campagna appena 
conclusa, infatti, le quotazioni 
erano scese dell’io % rispetto 
alla precedente mentre in pas¬ 
sato i prezzi erano sempre cre¬ 
sciuti ad un tasso annuo del 
10-15 per cento. 

Luigi Pagani 


Borsa da 15 milioni 

ROMA — L’associazione Renagrì ha bandito un concor¬ 
so nazionale per una borsa di studio del valore di 
15.000.000 di lire riservata ad un giovane laureato e desti¬ 
nata allo svolgimento di un’attività operativa e di ricerca 
nel settore delle energìe rinnovabili in agricoltura. 

La graduatoria sarà effettuata sulla base dei titoli pre¬ 
sentati dal candidato e di un colloquio con la commissio¬ 
ne giudicatrice, composta da cinque esperti. Le domande 
dovranno essere presentate entro il 31 ottobre 1985 e la 
designazione del vincitore avverrà entro il 15 dicembre. 


Azienda Municipalizzata Servizi 
Nettezza Urbana - Firenze 


La Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 226 del 25 
settembre 1985. parte seconda, pubblica il bando di concorso 
pubblico per esami per la copertura di 

1 posto di impiegato da adibire 
a mansioni di perito chimico 

.presso il Servizio Smaltimento e Tutela Ambientale. Settore 
Tutela Ambientale dell'Asnu, con inquadramento al 5“ livello 
; del Ceni 17 giugno 1983 per lavoratori delle Aziende Municipa¬ 
lizzate di Igiene Urbana. :' 

Scadenza di presentazione delle domande: 24 ottobre 1985. 
Età richiesta: non inferiore agli anni 18 e non superiore agli 
anni 36. oltre i benefici di legge. - 

Titolo di studio: diploma di perito industriale capotecnico, spe¬ 
cializzazione chimica. 

Per ogni altra informazione rivolgersi direttamente all'Ufficio 
Personale dell'Asnu. via Baccio da Montelupo 52. Fireznze. nei 
giorni, martedì, giovedì e sabato dalle ore 8 alle ore 13. 


REGIONE LOMBARDIA 
LA GIUNTA 

Avviso di pubblico concorso 

La Giunta regionale della Lombardia, per la copertura di posti vacanti 
nel proprio ruolo organico, indice il seguente concorso pubblico, per 
titoli ed esami: 

— n. 8 posti <K Funzionario in materia economiche - qualifica 
funzionata VH1 

Il concorso si espleta nella forma di corso selettivo con prove finali- Per 
le modalità, requisiti e condizioni di partecipazione, consultare il Bol¬ 
lettino Ufficiale della Regione Lombardia n. 38.1* supplemento Straor¬ 
dinario del 18 settembre 1985. Le domande di partecipazione, in carta 
. legale da L. 3000. devono pervenire a cura e sotto la responsabilità 
- degli interessati al protocollo del Servizio Personale. Piazza Duca 
d'Aosta 3. Milano, non più tardi delle or* 12.30 dal giorno 
18 «munte» 1985. ; 

Ulteriori informar «ani possono essere richieste al Servizio Personale 
della Giunta Regionale. Piazza Duca d'Aosta 3. Milano (22* piano) dal 
lunedi al giovedì (ore 9 30 * 12 e 14 - 16) e il venerdì (ore 9.30 - 12). 
Informazioni telefoniche possono essere richieste all'Ufficio Assun¬ 
zioni del Servizio Personale della Giunta regionale al numero 
67654968 dal lunedi al venerdì (ore 9 30 - 12) _ 


REGIONE LIGURIA 


Avvito di concor ro pubbli co por oemmi m 
n. S poeti di fimaionmrio m mài te ti atf r* 
g i nferm a che è stato indetto un concorso p u bbi co per osami a n. 6 poeti 

ra*a gràfic a tagonate t> funzionalo: par r ammi ssi one t r ich i ast o a potas¬ 
se *4 «ritorna ti lem in Garéprudenza o in Economia a Comma rcio o in 
Scienza Put lidie. 

I amatori verranno inquadrati ntTVM antica funzionala Od radi» orgenico 
<** Poaonafe ragionata par a qual* 4 sstuatmente p r evist o un ea na raa mu 
oconomi co ingialB a mmo nta nte— co mp ra te l'indenni tà jn ta ysovs specola 
a ia 13* mensili — a l_ 19.000.000 annua tarde, oltre ah quo te ti 
aggiunta di famigh» se s p ett a nt i . 

Poetano pateopn odoro che non abbiano auptrato* 35* anno di et* O» 
dMa di pubbli ca zione dei bendo (25.9.1985). uh* la «temimi del «nàta 


secondo te schema riportato nOr*geq>*o «A» ai benda ti corccrao.!d*sr*»K 

domande apatite «na tin e r acc o m a n da t e iULta lede 9 «attiro eden 
dar uActe poettie accettante. 

■ bando ti concorso 4 pubbfcaeo par aweao «ti B aie ni t u Uffcitia date 
Ragion* Ugo* n. 39 dal 25/9/19*5 

O «rasratsab possono iòsa* copia dal bende prem o te portinaia dagl 
Ulfei rrgtenafi. in Gtnow. eie Farete 15. a per orni atew i ae internazione. 


anche »»te«war p aon e d dte ore 8 ttie ore 12 ti operiamo 


PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITÀ VACANZE 

20142 UMANO 

Viete F. Tomi. 75 - Tri. (02) 64.23.557 
00145 ROMA 

Vis dà Taurini. 19 TeL (06) 49.50.141 
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Il rocambolesco percorso da Porta Pia a largo Santa Susanna 


Feroce esecuzione a Castel Madama 


Un’avventura sotterranea *** a 18 ? ml: 


Così dodici 
uomini d’oro 
scavavano 
da 20 giorni 

Per chilometri nei cunicoli delle fo¬ 
gne: arrivati vicini all’obiettivo (banca 
o gioielleria?) hanno aperto un tunnel 
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Ecco il percorso sotterraneo dei dodici mancati «uomini d’o¬ 
ro». Come mostra la cartina qui a fianco, sono partiti una venti* \ 
na di giorni fa da Corso d'Italia, calandosi ih un tombino che 
(come mostra ia foto ih basso) si trova proprio sotto la lapide che ' 
ricorda la breccia di Porta Pia. Hanno scelto questo tombino, 
evidentemente, perché, non essendo su una strada o su un mar¬ 
ciapiede, contavano di poter agire in tutta tranquillità. Infatti si • - 
calavano ogni sera tra le 22 e le 23 e tornavano ih superficie < 
all'alba, verso le 4. Si sono diretti verso largo S. Susanna: forse 1 
non si saprà mai se volevano penetrare nella ricchissima gioiel- 
feria Amodio (foto tonda) o se invece puntavano alle cassette di 
sicurezza della llanca Commerciale, pòco più in là. L'altro ieri, 
quando la polizia li ha arrestati, erano giunti quasi alla fine dei 1 
loro rocambolesco percorso: fino ai centro di largo S. Susanna 
s’erano fatti strada utilizzando i cunicoli fetidi delle fogne. Ave¬ 
vano divelto inferriate, reticelle, cancelletti, allargato qualche 
passaggio. Poi s'erano trovati di fronte ad una barriera di tufo e 
allora, con indiscutibile perizia, hanno cominciato lo scavo del 
«loro tunnel: usando un po’ tutti gli arnesi — piccone, trapano, 
anche una «mini-talpa» artigianale — avevano già scavato una 
galleria lunga dieci metri, opportunamente puntellata per evi» . 
tare crolli. Avevano davanti ancora cinque metri: attraversato 
tutto largo S. Susanna, avrebbero poi imboccato ia direzione 
giusta per la gioielleria o per la banca. La foto qui sotto mostra 
il grande tubo dell'acqua che, dopo l’arresto degli scassinatori, 
durante un sopralluogo è rimasto danneggiato: da qui è partita 
l’«alluvione» del Muro Torto di venerdì pomeriggio. 
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' Muro Torto interrotto al 
traffico tra via Castro Preto¬ 
rio e via <U Porta Pinciana; 
corso Italia chiuso anch’esso 
all’altezza della Rinascente 
fino a Porta Pia. È il bolletti¬ 
no di ieri pomerìggio sullo 
stato delle strade del quar¬ 
tiere plnciano dopo la rottu¬ 
ra di una conduttura d'ac¬ 
qua avvenuta vernedi pome¬ 
riggio. Ma 1 vigili urbani ieri 
sera avevano assicurato che 
si sarebbe tornati alla nor¬ 
malità fin dalle prime ore di 
questa mattina. Tutta la not¬ 
te infatti si è lavorato nel 
sottosuolo: per terminare di 
saldare il nuovo tubo — che 
ha sostituito quello squar¬ 


ciato dalla lastra di ini tom¬ 
bino caduta trasversalmente 
— al resto della conduttura; 
ma soprattutto per ripulire 
la strada della fanghiglia e 
dei detriti che si sono accu¬ 
mulati in gran parte del sot¬ 
topassaggio. Nelle ultime 
ventiquattro ore il traffico 
nella zona è sempre rimasto 
pesante, ma non ha avuto 
quelle punte di totale parali¬ 
si come venerdì, perché la 
giornata di sabato è sempre 
più tranquilla. Sono chiusi 
gli uffici e i ministeri che 
gravitano proprio intorno a 
via Nomeritana e corso d'Ita¬ 
lia e il caldo ancora estivo ha 
spinto molti romani a tra- 
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Borseggio - 

Scippo 

Furti in app. 

Furti di aut 

- i • j 

1984 

1985 

1984 

1985 

1984 

1985 ’ 

1984 

~ 1985 

GENNAIO 

599 

; 735 

372 

315 

771. 

568 * 

980 

1120 - 

FEBBRAIO 

678 

? 714 

339 

374 

474 \ 

.620 

1130 

1329 

MARZO 

757 

’ '* 999 

416 

432 

562 

614 

1222 

1330 

APRILE 

680 

• 793 

426 

362 

471 

536 

1128 

1334 

MAGGIO 

661 

i 809 

- 503 

443 

580 

635 

1394 

. 1460 

GIUGNO 

629 

1003 ’ 

445 

: 467 ; 

405 - 

661 

1156 

1464 

LUGLIO ■ 

627 

717 

302 ' 

305 

533 

602 v 

1065 

1544 

AGOSTO 

531 

571 

300 

316 

514 

592 ; 

711 

1470 

TOTALE 

5162 

6341 ", 

, 3103 

3014 

4310 

4828 

---• 8786 

11051 


Ventidue aprile 1985: nell’aula di corte d’assise del Tri¬ 
bunale di Roma il giudice sta interrogando Rocco Verrilli 
e Massimo Palombini, accusati di aver ucciso per uno 
scippo Lucia De Palo. «Sì, con i soldi dello scippo abbiamo 
comprato una dose». «E chi ve l’ha venduta?». «Uno, un 
ragazzo». «Il nome — incalza il giudice — voglio sapere il 
nome dello spacciatore». Nessuna risposta. Massimo Pa¬ 
lombini farfuglia non so, non ricordo. «Vedete, non volete 
neppure dire il nome di chi vi succhia l’anima», mormora 
il giudice guardandoli in faccia. ■ -« 

Di giovani come Rocco Verrilli e Massimo Palombini a 
Roma ce ne sono migliaia, disposti magari ad aggredire 
un passante per poche migliaia di lire ma incapaci di rom¬ 
pere un ingranaggio micidiale che trascina loro e chi li 
circonda in un vortice senza speranza. Si alzano alla mat¬ 
tina con un’unica preoccupazione, quella di procurarsi i 
soldi per la droga. Rubano una macchina, un motorino e 
fanno due, tre scippi a mattinata. Quando sono disperati 
strappano la catenina dal collo e scappano a piedi. 

Fino a qualche anno fa gli scippatori avevano delle re- 

f ;ole: strappavano la borsetta solo alle persone anziane, ai 
uristi distratti, e sapevano in che modo farlo. Se una 
persona faceva resistenza lasciavano perdere. Da quando 
sono entrati di scena loro, gli scippi sono aumentati in 
maniera vertiginosa: fino al 1982 le denunce erano a mala¬ 
pena 100 al mese, nel 1984 siamo arrivati ad una media di 
oltre 350. E nei periodi «caldi», maggio e giugno, si sfiorano 
le 500. Nel primi 8 mesi di quest’anno sono state oltre 3000. 
Quando i tossicodipendenti-scippatori sono disperati ag¬ 


grediscono chiunque e se qualcuno si ribella, se cerca di 
tenersi la borsetta o la catenina accade il peggio. Non 
passa giorno senza che nei principali ospedali non arrivi 
qualcuno con il collo sfregiato, il femore rotto. Sono so¬ 
prattutto persone anziane. «Molte di loro — spiegano al 
pronto soccorso del Policlinico e del S. Giovanni — muoio¬ 
no dopo una decina di giorni o due settmane ma dalle 
statistiche questo non risulta perché non si ricollega diret¬ 
tamente all’aggressione subita giorni prima*. 

Gli scippi sono diventati più violenti anche perché ades¬ 
so le «vittime» degli scippatori si ribellano. Anche se que¬ 
sto dato nelle statistiche non viene registrato è opinione 
diffusa tra i funzionari della Questura centrale e dei com¬ 
missariati che tra le persone più esposte alle aggressioni è 
ormai pratica diffusa reagire. Neppure le persone anziane 
si fanno cogliere tanto facilmente di sorpresa. Quest’in¬ 
verno più dì una donna è riuscita aggrappandosi al moto¬ 
rino o alle gambe del suo assalitore ad attirare l’attenzio¬ 
ne di una volante di passaggio. ' * 

Ma sono casi sporadici: la verità è che la polizia non ha 
molti mezzi per arginare questo fenomeno. Ci sono com¬ 
missariati come quello deli’Eur che dovrebbero controlla¬ 
re zone con oltre 200mi!a abitanti, con 2 volanti a disposi¬ 
zione. Il questore ha annunciato proprio in questi giorni 
che dal primo ottobre in quattro circoscrizioni ci sara una 
vera «rivoluzione» per quel che riguarda la vigilanza sul 
territorio. Le volanti saranno collegate con delle centrali 
operative circoscrizionali che saranno in grado di inviarle 
in pochi istanti nel punto dove serve il loro intervento. Un 
progetto senz’altro funzionale, ma intanto sei commissa¬ 


riati periferici resterano con 1 pochi uomini e mezzi attual¬ 
mente a disposinone, non si riesce a capire come potrebbe 

migliorare la situazione. ~ - - — 

- «A Roma — spiegano ancora in questura — ci saranno 
mille persone che scontano la loro pena a casa con il solo 
obbligo di presentarsi ogni sera in commissariata Un 
provvedimento senz’altro giusto sia dal punto di vista 
umano che pratico, visto l’aJfollamento nelle nostre carce¬ 
ri. Ma se non ci danno i mezzi necessari per controllare il 
comportamento di queste persone come pretendere poi 
che garantiamo la tranquillità e la sicurezza nei quartie¬ 
ri?». ■' !»’ 

Alcuni mesi fa una donna, che ha preferito rimanere 
anonima, ha raccontato ai giornali un episodio che le era 
capitato. «Mentre passeggiavo per via Salaria in un bella 
giornata di settembre due ragazzi giovanissimi mi hanno 
strappato dal collo una catenina con un ciondolo d’oro. 
Era un ricordo che mi stava a cuore e cosi invece di rasse¬ 
gnarmi sono corsa dietro ai due ragazzi gridando al ladro. 
Pensavo ormai di averli persi perché loro erano in motori¬ 
no e lo a piedi, quando un uomo a bordo di una ”500” 
carica di frutta mi ha dato un passaggio. Proprio davanti 
all’ingresso centrale della villa, ho visto in mezzo ad un 
gruppo di giovani quelli che mi avevano scippata. Con 
l’aiuto dell’automobilista sono riuscita ad afferrarne uno 
per un braccio e a portarlo in commissariato. "Brava si¬ 
gnora — mi dissero appena giunta — è stata proprio co¬ 
raggiosa. Se tutti fossero come lei™" Era il 12 settembre. 
Me ne tornai a casa e dimenticai tutta la storia. Quattordi¬ 
ci giorni più tardi, il 26, passavo nuovamente per villa Ada 


sparano contro un : 
imprenditore, poi 
il colpo di grazia ! 

Luigi Tilll, 54 anni, ucciso nella sua villa - Ferito gravemente il 1 ; 
cugino - I due ragazzi hanno bussato chiedendo una pinza ! 


córrere fuori città il fine set¬ 
timana. 

. Il «banale» incidente è ac¬ 
caduto dùrante i sopralluo¬ 
ghi del tecnici del Comune 
per verificare lo stato del 
■ventre» di Roma. Lì sotto 
tra corso Italia e largo Santa 
Susanna, per settimane ha 
lavorato la «banda del buco», 
dodici uomini in tutto, che 
con picconi e talpe meccani¬ 
che e soprattutto tanto inge¬ 
gno ha tentato di aprirsi una 
strada per giungere ai forzie¬ 
ri d’oro. Non si sa ancora se 
nel plano dei rapinatori l’o¬ 
biettivo era una banca o una 
gioielleria. 


Dalla porta aperta le pistole dei due baby-killer anno spa¬ 
rato a ripetizione contro Luigi Tilli, 54 anni, imprenditore 
edile. Quando l’uomo è caduto a terra 1 due giovanissimi 
assassini si sono avvicinati e, come in una fredda e brutale 
esecuzione, gli hanno puntato l’arma in testa per 11 colpo di 
grazia. Prima di fuggire hanno sparato anche ad un anziano 
cugino del Tilli, Luigi Nozza di 74 anni. Due proiettili si sono 
infilati nelle spalle: le ferite sono gravi ma se la caverà. 

Un agguato in stile mafioso in una villetta di Castelmada- 
ma, dai contorni ancora oscuri. La feroce esecuzione, è la 
notizia più sconvolgente, sarebbe stata compiuta da due ra¬ 
gazzi («bassini, si somigliavano, di sicuro non avevano 18 
anni», ha raccontato agli investigatori Luigi Nozza), Hanno 
bussato ieri pomeriggio verso le 1S.30 alla porta della villetta 
di campagna, del restauratore e piccolo imprenditore edile 
Luigi Tilli. Lui abita in piazza Colonna a Tivoli, ma per il fine 
settimana viene spesso nella sua villetta. À fargli compagnia 
c’è un suo cugino milanese settantaquattrenne, che è venuto 
a Castel madama per le vacanze. <: ; f . ! r ■ = y . 

Quando bussano alla porta i due stanno giocando a carte. 
Luigi Tilli (secondo il racconto confuso del Nozza ancora 
sotto choc per l’accaduto) si affaccia per vedere chi c’è. I due 
ragazzi hanno chiesto un paio di pinze in prestito. L’uomo 
apre la porta, i giovani entrano appena un paio di passi den¬ 
tro, poi all’improvviso spuntano le canne delle pistole. Nu¬ 
merosi colpi hanno raggiunto il corpo deli’imprenditore che 
si accascia a terra in una pozza dì sangue. : ...< : _ ■ 

Ma non basta. Uno dei due ragazzi si avvicina e compiè il. 
rito brutale del colpo di grazia: uno solo alla testa. À questo 
punto, secondo una prima ricostruzione, sembra che I giova¬ 
nissimi killer siano prima fuggiti dalla villa per ritornare 
qualche Istante dopo a saprare anche contro: Luigi Nozza: 
L’anziano settantaquattrenne viene raggiunto da due proiet¬ 
tili che lo feriscono, senza colpire òrgani vitali. : 1 ; * J 

Questa volta i due giovani sparisconb definitivamente. 
Luigi Nozza chiede aiuto ad alcuni passanti* Arriva l’ambu- 
lanza, arrivano le volantitìl polizia e earablnierhMa l’im- 
prenditpre è già morto. Luigi Nozza viene portato, invece, 
all’ospedale di Involi doye quest^ mattina i medici gli estrar¬ 
ranno ì due proiettili conficcati riiììà spalla sinistrò è in qiièl- 
la destra. La prognosi è di 45 giorni. 
j - Perché Luigi 11111 è stato giustiziato? E chi sono i due killer 
poco più che bambini? «Per ora noti abbiamo nessuna spiega¬ 
zione —• hanno ripetuto gli investigatori per tutta la serata — 
Tilli era un piccolo imprenditore molto attivo, ma tranquillo, 
senz alcun problema in passato». - ^ ... V . ' -i > 

I funzionari della mobile e il magistrato hanno sentito a 
lungo la moglie e i due figli per scoprire un possibile movente 
deU’omicidio. Si scava soprattutto nella sua attività di co¬ 
struttore. Uno sgarbo negli appalti? Qualche vendetta di ex- 
concorrente o dipendenti? O »n.a storia di tangenti? Di sicuro 
c’è solo che non si è trattato come si è pensato in un primo 
momento di un tentativo di rapina. È stata una esecuzione in 
piena regola. ; ' . • 

I ■ ' I. fo. 


Uno scippo al giorno per drogarsi 

* ' ' . ' ' ! * . T ‘ >'=\ 

Nel 1982 le denunce erano cento al mese, quest’anno superano le 300 - Un esercito di tossicodipendenti-scippatori disposti a tutto pur di 
procurarsi la bustina - Ora le vittime reagiscono sempre più spesso e le aggressioni si fanno più violente - Ogni giorno ricoveri in ospedale 



Da Palo con il nipotino. La 
) alcuni mesi fa 


donna fu u cci sa durante uno 


e mi sono trovata faccia a faccia con i due scippatori che 
avevo fatto arrestare. Com’è possibile?». «E quello che ci 
chiediamo anche noi rispondono in questura. Per avere 
una risposta bisognerebbe andare a palazzo di giustizia. A 
volte arrestiamo delie perosone che avevamo preso nep¬ 
pure quindici giorni prima. Il problema è che gli scippi - 
sono classificati come furti aggravati, le pene quindi sono 
leggerissime e non vengono quasi mai scontate. Anche 
quando c’è un’aggressione, e in questo caso l’imputazione 
e di rapina, per un motivo o per l’aUro in prigione non 
restano più di quindici giorni. 

Ma è davvero colpa dei magistrati se in prigione gii 
scippatori restano cosà poco? «Il problema — risponde il 
giudice Nino Stipo — è un altra* la legge ha abbreviato la 
detenzione preventiva senza sveltire le procedure proces- 


così sclerotica e burocratica. Abbreviare il periodo di car¬ 
cerazione preventiva è stata una norma civilissima e va 
difesa ma se non si trova un sistema per snellire le {voce- 
dure processuali, anche questa riforma diventerà inutile». 
Intanto tra difficoltà deila poliria e leggi burocratiche. 


pubblico. 


aperta. 


Carta Cheto 

(Continua) 


Genzano 

Così si 
affossano 
Cim, 
«matti» 

. e ;; 

riforma 


Cerne affossare la riforma 
psichiatrica senza scomodare il 
Parlamento e cambiare le leg¬ 
gi? Così, come hanno fatto a 
Genzano, in sordina e partendo 
dal «basso». Basta in effetti im¬ 
pedire che il servizio di salute 
mentale funzioni e poi gridare 
allo scandalo perché I «matti» 
sono abbandonati o scaricati 
interamente suite loro famiglie. 
Del resto quale Cim pub fun¬ 
zionare (nel senso di prevenire, 
curare, assistere a domicilio, 
trovare ricoveri alternativi al 
manicòmio ò alla clinica priva¬ 
ta) con l’òrganico assegnato 
sulla carta?. ~ 

.. Ma veniamo ai fatti. I centri 
"di salute mentale di Génzado é 
Albano che fanno càpo alia Usi 
• 34 (governata da un comitato 
•di gestione pèntapartito) da 
quando è stata varata la «180» si 
sono sforzati di applicarla, fa¬ 
vorendo le dimissioni dei pa¬ 
zienti dai manicomio «Fatebe- 
nefratèlù, ma soprattutto cer¬ 
cando di prevenire il disagio 
psichiatrico con un’assistenza 
che non si limita (e non può li¬ 
mitarsi) alla somministrazione 
di farmaci o a colloqui di mez¬ 
z’ora nella sede del Cim; ma ha 
svolto un lavoro sul territorio 
con la creazione di alternative 
reali (presso gli alberghi «Il Bò¬ 
sco» dì Nemi e iì «Belvedere» di 
, Genzano) e un sostegno anche 
t sociale ed economico a quanti 
hanno chiesto aiuto. 

~ ’ Per far questo naturalmente 
non bastano i due psichiatri; un 
assistente sociale e i cinque in¬ 
fermieri in organico nel servi¬ 
zio, ina fondamentali sono stati 
i 12 animatori che dall’80 si so¬ 
no divisi fra Genzano e Albano, 
fornendo le prestazioni più ido¬ 
nee e nel contempo formando¬ 
si, attraversò l’esperienza, ad 
un lavoro prezioso e delicata 
Tutti i Cim del Lazio» reggono 
sull’opera degli «animatori», fi¬ 
no a qualche mese fa precari a 
tutti gli effetti, perche «arruo¬ 
lati» a convenzione regionale. 
Nei mesi scorsi tutte le forze 
politiche democratiche e pro¬ 
gressiste e in prima fila i Pel, si 
sono battute per la.sanatoria, 
proprio per garantire la soprav¬ 
vivenza di questi servizi. 

La sanatoria è finalmente ar¬ 
rivata e a Genzano che fanno? 
Con un semplice ordine di ser¬ 
vizio dell’Ufficio di direzione 
del Comitato di gestione spo¬ 
stano tutti e dodici gli animato¬ 
ri, specializzati con un’espe¬ 
rienza di cinque anni, «legati» 
da vincoli insostituibili con cer¬ 
ti malati e li mandano negli uf¬ 
fici amministrativi. Alcuni so¬ 
no destinati a fare i dattilogra¬ 
fi, altri a stare dietro gli spor¬ 
telli, altri a non fare assoluta- 
mente nulla perché laddove so¬ 
no stati spediti non hanno biso¬ 
gno di loro. 112 animatori (fra i 

quali ci sono laureati in psicolo¬ 
gia, sociologia e assistenti so¬ 
ciali) faranno ricorso al Tar. 

A nulla finora tono valse le 
proteste dèi capoeettore, re¬ 
sponsabile dei Centri di sahfte 
mentale dottoressa Bozzi: sem¬ 
bra che il comitato di gestione 
possa spostare a p roprio arbi¬ 
trio i personale da un serv izi o 
all’altro (ma allora, come mai, 
questa «mobilità» che a Roma 
in certe Usi sarebbe cosi neces¬ 
saria, non si pub attuare?) B 
cosa succedere quando lo stes¬ 
so comitato di gestione dovrà 
preparare le piante or gan iche 
con l'inserimento dei «nuovi to¬ 
nati»? Di tutta questa vicen da 
resta lo sconcerto per la disin* 
voltura con cui si affronta la 
malattia mentale, la disper i 
zione di chi da oggi non troverà 
piu al Cim l’appoggio su etri ha 
contato, il diuroso con cui si li¬ 
quida una riforma che tanta 
speranze aveva suscitato • non 
solo fra i «matti» e le loro fami¬ 
glie. . 

i. ma 
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Mostre 


■ UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piatiate Moro 5). 
Quaranta bonetti, cartoni, dipinti cf Oa Chirico. Carré, 
Severini; cartoni preparatori dett'affreaco di Stoni dell'au¬ 
la magna. Fino ai 31 ottobre. Orario: 10-13: 16-20; 
festivo 10-13. 

■ PALAZZO VENEZIA (piatta Veneria). Paesaggio 
con figura: 57 dipinti delia Galleria Borghesa. Fino al 30 
settembre. Tracce arabe a Roma, panoramica di artisti 
arabi che vivono a Roma. Fino al 23 ottobre. Orario: tutti 
i giorni 9-13.30. Ingresso gratuito. Visite guidate gratui¬ 
te tutti i giorni alte ore 11.30. Domenica ore 11 e 11.30. 
Gli istituti scolastici e te associationi culturali potranno 
prenotare telefonando ai 6790751. 

■ VILLA MEDICI (viale Trinità dei Monti). Antoine 
P oupel fotografo: momenti del suo soggiorno romano. 


Fino al 19 ottobre. Orario: 10-13; 16-20. 1 

■ PALAZZO BRASCHI (piana S. Pantaleo). Mostra 

antologica di Bruno Caruso. Fino al 31 ottobre. Orario: 
9-13; 17-20; sabato 9-13/20-23.30; domenica 9-13; 
lunedi chiuso. • ! 

■ UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (pianale Aldo Moro,' 
5). La Sapienza nella città Universitaria, 1935-1985. 
Palazzo del Rettorato ore 10-13 e 16-20. Festivi: 10-13. 
Fino al 31 ottobre. 

■ SPERADISOLE Ha S. Francesco di Sales, 81). 
«Strip teasei. variazioni sul tema della cravatta di celebri 
autori dei «nuovo fumetto italiano*. Ore 10-13e 17-20. 
Festivi e lunedi mattina chiuso. Fino al 28 settembre. > 

■ TULIPIANO (via dell'Orso, 71). (Cose care*, foto¬ 
grafie di Antonio Amara e Alfredo Bongianni catturate 
qua e là per il mondo. Ore 20-24 fino al 30 settembre. 


Appuntamenti 


• CULTURA ORGONOMI- 

CA. È iniziato presso il Centro 
di Cultura Orgonomica W. 
Reich di Roma, nella sede di 
Sant'Erasmo, 31. l'annuale se¬ 
minario di studio dal tema: «La 
funzione dell'orgasmo». Con¬ 
dotto da Francesco Dragotto. 
terapeuta della Scuola Europea 
di Orgonoterapia, che può es¬ 
sere considerata diretta conti- 
nuatrice del pensiero e dell'o¬ 
pera del grande psicoanalista 
creatore della vegetoterapia ca- 
rattero-analitica Wilhelm 
Reich, il seminario intende es¬ 
sere un «salotto aperto» in cui 
dibattere i grandi e piccoli temi 
della nostra attualità sociale 
sulla base di una rilettura della 
fondamentale opera di W. 
Reich, la «funzione dell'orga¬ 
smo». Il seminario avrà sca¬ 
denza quindicinale. Tel. (06) 
7597713. 

• SONO APERTE PRESSO 
LA SEDE DELLA SOCIETÀ 
ITALIANA PER LA ORGA¬ 
NIZZAZIONE INTERNAZIO¬ 


NALE (SIOI). Palazzetto di Ve¬ 
nezia, via S. Marco 3. Roma, 
tei. 6793949 - 6793566, le 
iscrizioni per l'ammissione ai 
colloqui di selezione per il Cor¬ 
so di preparazione per il Con¬ 
corso di ammissione alla Car¬ 
riera Diplomatica. I colloqui si 
terranno dal martedi 9 ottobre 
al sabato 12 ottobre p.v. con 
inizio alle ore 9 a.m. 

• CENTRO CULTURALE 
ITALIA-UNGHERIA (via de' 
Lucchesi 26, tei. 6795977). 
Sono aperti i corsi di lingua un¬ 
gherese del primo e secondo 
livello. Avranno la durata di no¬ 
ve mesi. 

• BIBLIOTECA ANGELICA. 

Si comunica che dal 1 al 15 
ottobre la biblioteca di Piazza 
S. Agostino resterà chiusa per 
lavori di revisione. L'ufficio pre¬ 
stito funzionerà dalle ore 9.30 
alle 11,30 dal lunedi al venerdì. 

• CORSI PER INSEGNANTI 
AL DIPARTIMENTO 01 FISI¬ 
CA. Il 30 settembre si apriran¬ 
no presso il laboratorio di Di¬ 


dattica delle Scienze (Città Uni- 
versitaria. Dipartimento di Fisi¬ 
ca — Nuovo edificio — Il pia¬ 
no, aula 20) le iscrizioni ad al¬ 
cuni corsi di aggiornamento per 
insegnanti di Scuola media del- 
l'obbligo e Scuola secondaria 
superiore. I corsi (a numero 
chiuso) sono i seguenti: didatti¬ 
ca della biologia; le basi biologi¬ 
che della percezione; i problemi 
sismici in Italia; modelli mate¬ 
matici di crescita. Orario di 
iscrizione ore 15-18 nei giorni 
30/9 e 1/10. !i. : • 

• TRAINING AUTOGENO e 
rilassamento attivo muscolare 
nella pratica sportiva è il tema 
del seminario che si terrà oggi, 
dalle 17 alle 21, presso la sede 
del Cipia in piazza B. Cairoli. 2. 

• CORSI DI TEATRO. Pres¬ 
so il Crai dell'lnps in via della 
Stazione di San Pietro n. 22, 
sono aperte le iscrizioni al cor¬ 
so di «Dizione e recitazione» 
per ragazzi ed adulti. Telefonare 
al n. 8448756 oppure rivolger¬ 
si in loco dalle ore 17 alle ore 
20 a partire dal 10 ottobre. . 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 113 • Carabinieri 
112 - Questure centrale 4686 • Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambularne 5100 • Guardie medica 
475674-1-2-3-4 - Pronto soccorso oculistico: ospe¬ 
dale oftalmico 317041 - Policlinico 490887 - S. Camil¬ 
lo 5870 - Sangue urgente 4956375 - 7575893 • 
Centro antiveleni 490663 (giorno). 4957972 (notte) - 
Amed (assisterti» medica domiciliare urgente diurna, 
notturna, (estiva) 5263380 - Laboratorio odontotec¬ 
nico BR & C 312651.2.3 • Farmacie di turno: zona 
centro 1921; Salario-Nomentano 1922; Est 1923; Eur 
1924; Aurelio-Flaminio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212 • Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 - Enel 3606581 - Gas 
pronto intervento 5107 - Nettezza urbana rimozione 
oggetti ingombranti 5403333 • Vigili urbani 6769 - 
Conartermid. Consorzio comunale pronto intervento 


termoidraulico 6564950 • 6569198. 

Soccorso stradale 

24 ore su 24 a Roma: 5410491 - 260631 - 6233330 
-6141735. 

Nozze d'argento 

I compagni Franco Ciulli e Annamaria Liani festeggiano il 
loro 25* anniversario di matrimonio. Alla coppia «d'ar¬ 
gento» gli auguri dei compagni della sezione Atac di 
Portonaccio, della Federazione e del)*«Unità». 

Urge sangue 

Urge sangue di qualsiasi tipo e gruppo per Raffaella Leo¬ 
pardo. l'impiegata della «Bruisti Airways* rimasta ferita 
nell'attentato di mercoledì scorso. I donatori devono re¬ 
carsi presso il Centro trasfusionale dell'ospedale S. Euge¬ 
nio all'Eur. 


Feste de l’Unità 


Edoardo Perni a Montaver¬ 
de Nuovo; Antonio Bassoli¬ 
no a Testaccio; Antonio 
Rubbi a Colli Aniene. 
MONTEVERDE NUOVO — 
Si conclude la festa a Largo Ra- 
vizza alle ore 18 dibattito «Si¬ 
tuazione politica e prospettive 
del Partito», con Edoardo Per¬ 
ita della Direzione del Pei. ' 
TESTACCIO — Si conclude la 
festa a Piazza Santa Maria Li¬ 
beratrice: alle ore 9.30 parten¬ 
za della IV edizione della Mara¬ 
tona di Testaccio, alle ore 

11.30 è previsto l'arrivo e la 
premiazione dei vincitori, tra 
tutti i partecipanti verrà estrat¬ 
to a sorte un viaggio di 4 giorni 
a Palma de Majorca per una 
persona; alle ore 17 «Gioca e... 
vinci» - Spazio giochi a premi 
per tutte le età; alle ore 18 in¬ 
contro-dibattito su «Situazione 
politica e prospettive del Pei», 
con Antonio Bassolino della Di¬ 
rezione del Pei; alle ore 21 gran 
festa finale con musica «Salsa» 
e bailo in piazza con il gruppo 
«El Barrio»; alle ore 23 estra¬ 
zione dei numeri vincenti della 
sottoscrizione a premi. 

COLLI ANIENE — Si conclude 
la festa al Parco Sacco e Van- 
zetti: alle ore 9.30 prosecuzio¬ 
ne dei tornei sportivi: alle ore 

15.30 finali dei tornei sportivi; 
alle ore 16.30 corsa podistica 


non competitiva; alle ore 17 
staffetta 5X2400 contro l'a¬ 
partheid; alle ore 18.30 pre¬ 
miazione di tutte le attività 
sportive; alle 19 manifestazio¬ 
ne contro l'apartheid con il 
compagno Antonio Rubbi del 
Cc e responsabile della sezione 
esteri def 'Partito; alle ore 20 
concertò di musica sudameri¬ 
cana con il gruppo «Ozyman- 
dias» a cura della Associazione 
Tanta musica ‘80. i - 
TUFELLO — Si conclude la fe¬ 
sta e ai Giardini di Via Petrella 
alle ore 18 dibattito su: «Co¬ 
mune e Provincia», con Giorgio 
Fregosi e Renato Nicolini. 
NUOVA MAGUANA — Si 
conclude la festa ai Giardini di 
Vìa Greve: alle ore 19 comizio 
dì chiusura con Pasqualina Na¬ 
poletano. 

TRULLO - PARROCCHIETTA 
- MONTECUCCO — Si con¬ 
clude la festa al Parco del Trullo 
(Via Del Trullo - Via Lamporec¬ 
chio): alle ore 17.30 dibattito 
su «Il Pd verso il congresso», 
con Walter Veltroni dei Cc. 
TORRENOVA — Si conclude 
la festa: alle 18.30 comizio di 
chiusura con Walter Veltroni 
del Cc. 

LAURENTINA — Si conclude 
la festa al Parco di Via Badia di 
Cava: alle ore 18 manifestazio¬ 
ne di solidarietà con il popolo 


sudafricano con Hans Hunge di 
Pax Christi, Pina Arancio del 
Mir e Franco Funghi. > 

PRIMAVALLE — Si conclude 
la festa: alle ore 18 dibattito 
conclusivo con Francesco Spe¬ 
ranza. 

CENTRONI — Si conclude la 
festa: alle ore 19.30 comizio di 
chiusura con il compagno Carlo 
Leoni 

TIBURTINO III — Si conclude 
la festa al Parco de l'Unità: alle 
18.30 comizio di chiusura con 
il compagno Maurizio Marcelli. 
CASTELVERDE — ...e la Fe¬ 
sta finisce. ' 1 

FROSINONE — Si concludo¬ 
no le feste (fi CERVARO alle ora 
21. comizio con N. Mammone; 
ORNARA alte ore 18, comizio 
con F. Sapio; SORA alle ore 18, 
c omiz io con A. Spaziarli. 

RIETI — Si conclude la festa di 
PASSOCORESE. alle 21. comi¬ 
zio con Angelo Fredda. 

TIVOU — Concludono le Fe¬ 
ste: VILLALBA alle ore 19. con 
Franco Ferri; COLLEFIORITO al¬ 
le ore 18.30. con Anna Rosa 
Cavallo: COLLEVERDE alle ore 
19. con Franco Ottaviano; 
MARCELUNA alle ore 19. con 
Mazzarini. 

CIVITAVECCHIA — Festa di 
BRACCIANO, alle ore 17.30. 
dibattito su «La condizione gio¬ 
vanile», con Cristina Biasini. 


Tv locali 


VIDEOUNO canale 59 

11.30 Film «Scritto sul vento»; 13 Cartoni 
animati; 13.30 Bar sport: pronestici, radio- 
cronache, int e rvi st a a servizi in diretta a cura 
dalla redazione sportiva; 20.30 Firn «■ fiume 
rosso»; 22.05 Bar Sport (2* parta); 24 «Elery 
Queen» telefilm. 

GBR canale 47 

11 La dottoressa Adele par aiutare 12 Prona¬ 
stici calcistici; 13 Film «Mara vuoto»; 14.45 
Bombar, rubrica sportiva; 18.30 «Delphi Bu¬ 
reau». telefilm; 19.30 «La grande vallata», te¬ 
lefilm; 20.30 Prossimamente a Roma: 21 Firn 
«Miss Beautiful»; 22.30 Tutto goal; 23 Caldo: 
Nepoit-Rome. 

T.R.E. canale 29-42 

11.30 Questo grande sport; 12.40 Commer¬ 
cio a turismo; 12.50 «Manta Linda», telefilm; 
14 Super classifica show, la hit parade deli 


set ti m a na; 15 Roma e Lazio in diretta; 17 Ru¬ 
brica; 18 «Muta Linda», telefilm; 20.30Roto¬ 
calco; 21.30 Film «Fatti di gente per bene»; 
23.15 «Monjiro», telefilm. 

RETE ORO canale 27 

14.45 Tutta rete, conduce in studio Fausto 
Sobrini; 17.10 This is cinema; 17.15 Sport 
tirando le somme; 18.30 Roto Roma; 19 «Dr 
KMare». telefilm; 19.30 «Le spie», telefilm; 

20.30 Cartoni animati; 21 «Coronet Blue», 
telefilm; 22.15 Redazionale; 22.25 Cineme; 

22.30 Pressing, rubrica sportiva; 24 «Le 
spie», telefilm; 01 si detective»», telefilm. 

ELEFANTE canale 48-58 

8 Buongiorno Elefante; 14.30 Documentario; 
15 Firn «Tartan contro i mostri»; 16.30 Film 
«La croce di fuoco»; 18 Laser, rubrica; 19.50 
Rotoddo; 20.25 Firn «L'assassino ha le ore 
contatea; 22 Echomondo settimana: 22.35 «■ 
tocco del diavolo», t elefi lm; 23 Lo spettacolo 


Il partito 


Rinviato al 3 ottobre 
il Comitato Regionale 

La riunione dal C Detonate, dela 
CJLC. e dò C. Federai e C.F.C dòte 
fsdaranmi del Lazio per escutere 
tu: «La porzione, l'iniziativa poetica, 
parlamentare e t* massa dei comuni¬ 
sti suda p.d.1 finanziaria» convocata 
per « 2 ottobre è «rinviata» al giorno 
«3 ottobre ore 16.30» presso i Tea¬ 
tro dola F eder az ione Romana (Via 
dò F ren i a n » . 41. Partecipa a compa¬ 
gno Gerado Ch wo mo nt e. defa Di¬ 
razione Pei 

Oggi 

AVVISO PER LE COMPAGNE 
ELETTE — S ricorda afle compa¬ 
gna «iene ò Comune, ala Provincia. 
aBa Regione e ne>e Circoscrizioni che 
te presentazione ÒM stampe dò 


Coortfinamento Ottadno date don¬ 
neatene nòte Ksie dò Pei «uà luogo 
domani aie ore 11. presso la sede 
dò Gruppo comunista capitotelo in 
via S- Marco. 8. Presiederà la com¬ 
pagna Vittoria Tote. 

CELLULE OSPEDAUERE — La riu¬ 
nione convocata per povedi 3 otto¬ 
bre sui Crai, t rinviata e data da de¬ 
stinarsi. 

Domani 

ASSEMBLEA — ACOTRAL ROMA 
(JOO. Ale ore 16.30 ad Ostiense 
(Via dò G ir ometro) riunione dò co¬ 
mitato direttivo dò probiviri e degii 
organismi di massa seSa ripresa dai- 
Tattività (Cessatati. 

ZONE — CENTRO, òte 18 ad Enti 
locai riunione dò C o mitato d zona 
con la compagna Giul ia Rodano. 
PRENESTINA. ale 18.30 a Porta 
Maggiore Attivo sufa Festa d Vfte 
Gordiani con Goffredo Bottini. 


CASTELLI — In sede ore 17 as¬ 
semblea studenti medi (M. Rote); 
CSCCH1KA riunione Fgo circofi Cec- 
efàna-Pavona su Meda Perugia-As- 
sui e manifestazione per te pace 
(Qwnzi). 

PROSINONE — In Federazione ore 
18 attivo in preparazione dòte Con¬ 
ferenza provinciate (Cervini-Vona): In 
Fed. ore 16.30 Gruppo Provincia 
(Spsrànì) • 

TIVOU — MONTE ROTONDO. He 
19. riunione Cittadni Monterotondo 
e Mentana più gruppo consiliare Usi 
Rm24 (O’Aversa-Pcrinì). 
CIVITAVECCHIA — Conclusione 
dò festival d Bracciano. 
COMITATO REGIONALE — É 
convocata per domani afe 15.30 
una riunione su: 1) Marcia Perugia- 
Assisc impostazione, contenuti ed 
organizzazione. 2) Prospettive dò 
m ovimento defa pace (Cruciane»), 

E convocata per domani afe ore 16 a 
SS. Apostofi te riunione dò guppo 
co m u n is ta ragi on il e . 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


Divenuti esecutivi i nuovi provvedimenti di sfratto 

TT ’ ‘ ! 

Scaduta la seconda tregua 
via altre 8 mila fantine 

Domani gli sfrattati sono di nuovo in piazza 

L’appuntamento al Pantheon (17,30) - Manifestazione organizzata dalla Cgil-Cisl- 
Uil e dai sindacati unitari degli inquilini - Dal 1° gennaio eseguiti oltre 2000 sfratti 


Domani tocca alla «seconda fascia*. 
Sono esecutivi gli sfratti per finita loca¬ 
zione per altre 7.822 famiglie. Fanno se¬ 
guito alle 8 mila per le quali la «tregua» 
e finita la scorsa settimana e precedono 
quelle altre che attenderanno l'ufficiale 
giudiziario alla fine di novembre e poi 
alla fine di gennaio. 

E domani tornano in piazza gli sfrat¬ 
tati. L'appuntamento stavolta e unita¬ 
rio, organizzato cioè dalia Federazione 
Cgil-Cisl-Uil e da tutti e tre i sindacati 
degli inquilini, Sunia-Sicet-Uil-casa, 
nonché dai lavoratori edili. Insomma 
gli stessi che nel luglio scorso presenta¬ 
rono una piattaforma nella quale chie¬ 
devano (e chiedono) il rinnovo del con¬ 
tratti di fitto per almeno due anni. Si 
vedranno al Pantheon alle 17,30 e men¬ 
tre un gruppo presiederà la piazza, un 
altro si recherà all'incontro con i sena- 




tori membri della commissione Lavori 
Pubblici impegnati, come si sa, in que¬ 
sti giorni a discutere te proposte di ri¬ 
forma.dell'equo canone. Obiettivo della 
manifestazione è, come accennato, ot¬ 
tenere il rinnovo dei contratti delle fini¬ 
ta locazione. Ma anche — come richie¬ 
de il sindacato degli inquilini — più po¬ 
teri ai sindaci per l'uso degli alloggi 
sfitti» e «adeguate misure per il rilancio 
del mercato». * 

Secondo dati forniti da) Sunia dal 1° 
gennaio al 31 agosto di quest’anno sono 
divenuti esecutivi 10.162 sfratti, la 
maggioranza dei quali — ben 6.637 — è 
per finita locazione. Sono stati effetti¬ 
vamente eseguiti nello stesso periodo 
2.264 mentre sono state richieste 6.842 
•graduazioni», cioè, proroghe in attesa 
di una sistemazione delle famiglie cac¬ 
ciate di casa. Da una recente indagine 


sulla situazione degli sfratti a Roma (è 
stato esaminato un campione di 4 mila 
•casi») è risultato che i’80% di essi è per 
•finita locazione». Insomma tutti 1 con¬ 
tratti stipulati prima della legge dell’e¬ 
quo canone sono giunti alia fine del 
•percorso» che porta agli ufficiali giudi¬ 
ziari e all’intervento della forza pubbli¬ 
ca. Un altro dato che emerge dalla in¬ 
dagine è che sono colpiti da sfratto so¬ 
prattutto i lavoratori dipendenti anche 
se è notevole il numero dei pensionati. 
Il 20% degli sfrattati ha infatti un red¬ 
dito laminare che supera i 17 milioni e 
mezzo necessari per richiedere un al¬ 
loggio pubblico. Costoro non possono 
trattare con «privati» perchè questi non 
affittano più; né hanno la possibilità di 
chiedere un alloggio pubblico perché 
superano il limite previsto per legge. 


Tiburtino, storia 
di232aHoggi 
delNacp 
mai conclusi 


È diventato il grande empo¬ 
rio della zona.- E gratuito. 
Chiunque abbia bisogno di ser¬ 
vizi igienici; di infissi o altro, 
entra nel cantiere, si serve e poi 
sparisce. Parliamo del cantiere 
lacp a Tiburtino III, apparta¬ 
menti finanziati, appaltati e 
mai completati dalle imprese 
riunite «Percoco Co.Re.Pro.L.». 
Da ventuno mesi l'impresa ha 
sospeso i lavori e di conseguen¬ 
za, più tardi, l’Istituto Autono¬ 
mo Case Popolari ha rescisso il 
contratto. Da allora, esatta¬ 
mente un aiuto fa, non si muove 
foglia. 

Si tratta di 232 alloggi che ■ 
assegnati ad altrettanti fami¬ 
glie risolverebbero il loro pro¬ 
blema e anche in piccola parte 
quello della città, assediata dal¬ 
la valanga di sfratti di questi 
giorni. 

La storia del cantiere della 
«Percoco» la raccontano Ma¬ 
nuela Mezrelani della segrete¬ 
ria della Camera del Lavoro e 
Claudio Minnelli, segretario 

S enerale aggiunto della Fillea, 
sindacato degli edili della 
Cgil. La gara di appalto dei la¬ 
vori venne fatta il 21 aprile del 
1980 e aggiudicata alle imprese 
riunite «Percoco» - e 
Co.Re.Pro.L., la prima capofi¬ 
la. Il prezzo dell’asta fu fissato 
a 5 miliardi e mezzo e secondo 


altri imprenditori (che infatti 
non si presentarono) era ecces¬ 
sivamente basso. Il 31 luglio 
dello stesso anno venne stipu¬ 
lato il contratto. ■-<-»••• 

I lavori cominciano ma già 
nel gennaio dell'81 c’è lina so¬ 
spensione. Breve però perché k 
costruzione viene ripresa nel 
febbraio dello stesso anno. Nel 
gennaio dell’84, quando ormai 
si è ai 60% dei kvori, un’altra 
sospensione e questa volta defi¬ 
nitiva. Devono passare-quasi 
nove mesi prima però che llacp 
si decida a deliberare la rottura 
del contratto di appalto. Ciò 
avviene il 20 settembre dello 


scorso anno e da allora tutto è 
. fermo: i lavori di costruzione, 
ma anche la pratica della for¬ 
malizzazione della scissione del 
contratto che non è avvenuta. 

«Diventa sempre più impor¬ 
tante — sostiene Claudio Mìn- 
nelli — preselezionaie le im¬ 
prese che partecipano agli ap : 
palti sulla base dei loro corretti 
rapporti sindacali, del rispetto 
delle norme antinfortunistiche 
ecc., ma anche della “storia” 
dell impresa». 

Infatti su 7.700 imprese che 
operano o hanno operato nel 
Lazio, solo 1800 di esse hanno 
un'esperienza di almeno 5 anni 


Ben 2.150 poi hanno un solo 
anno di vita e di queste ultime 
solamente 836 sono ancora «at¬ 
tive*, tutte le altre sono sparite 
nello spazio di un... appalto. r 

Senza contare il problema 
dei subappalti. L’impresa vinto 
l’appallo, spesso e volentieri 
subappalta ì lavori ad altre pic¬ 
cole «colleghe* incontrollabili 
con i gravi rischi di degenera¬ 
zione che si possono immagina¬ 
re. - - - , ' 7 ~ . 

«Per tornare al caso “Perco¬ 
co” — aggiunge Manuela Mez- 
zelani — noi siamo molto 
preoccupati per i ritardi accu¬ 
mulati, sia per il versante-casa, 
sia per quello-lavoratori. In 
questi giorni poi si è tornato a 
parlare di un nuovo appalto 
che l’Ia \ concederebbe all’im¬ 
presa. Non spetta al sindacato 
suggerire a un istituto pubblico 
quanto deve fare, ma ci per¬ 
mettiamo di mostrare tutte le 
nostre perplessità. Questa im¬ 
presa non natenuto fede ai suoi 
impegni; ha lasciato per oltre 
un anno e mezzo i lavoratori 
senza stipendio e appare, con le 
sue oltre cento istanze di falli¬ 
mento pendenti, poco affidabi¬ 
le. Il danno arrecato alla comu¬ 
nità è stato finora grande. Si 
vuole renderlo enorme?». 

Maddalena Tulanti 


Il Pei: «Il pentapartito 
paralizza la Provincia» 

• u;.< ; I /•- , - ' -V ' . ' ! j 

«Nata male, dopo quattro mesi di logoranti trattative e contrasti, 
la maggioranza pentapartita alla Provincia inizia ancór peggio». 
Lo afferma il capogruppo del Pri Giorgio Fregósi, in una nota nella 
quale si ricorda che: «li consiglio è paralizzato dal 28 marzo». «Ciò 
— prosegue Fregósi —- ha inciso negativamente su tutta l’attività 
amministrativa e in particolare sulrapertura dell’anno scolastico 
nei licei scientifici e negli istituti tecnici di pertinenza della Pro¬ 
vincia*. , ...... / ; . . : _■ • 

Cinque arresti a Formia 
" per associazione maliosa | 


Grizzo, 19 anni, di Formia, si riferiscono a due attentati dinamitar¬ 
di, compiuti neU’aprile scorso ad un autosalone di Formia (seguito 
da un’aggressione al proprietario, con spranghe dì ferro) e ad uno 
studio fotografico di Castelforte, nonché alk tentata estorsione ed 
usura ai danni di un artigiano di Castelforte. Durante la perquisi¬ 
zione nella villa del Sorvillo, i carabinieri hanno ritrovato titoli di 
credito, assegni e cambiali, con grosse cifre, emessi da operatori 
economici della zona. 

; Le auto bruciate a Centocelle 
• Non è lui il «nuovo Nerone» 

Auto die prendevano fuoco una dietro l’altra per le strade di 
Centocelle. Nèl marzo scorso la polizia pensò di aver individuato il 
. piromane. Diversi elementi accusavano un uomo, Giancarlo Man¬ 
cini di 37 anni. Venne aperto un procedimento giudiziario. Il giudi¬ 
ce istruttore ha sentenziato che il .nuovo Nerone» non è lui e ha 
prosciolto Giancarlo Mancini con formula ampia. 


Cinque persone sono state arrestate dai carabinieri di Formia per 
associazione per delinquere di stampo mafioso, tentato omicidio e 
danneggiamento, tentata estorsione ed usura. 1 reati per i quali 
sono finiti in carcere Franco Sondilo, 37 anni, originano di Mon- 
dragone e domiciliato a formia; Maria Grazia Conte, 37 anni, di 
Minturno, convivente del Sondilo; Gino Stefanelli, 31 anni, di 
Spigno Saturnia, sorvegliato speciale di Ps; Cipriano Guarino, di 
27 zumi, nato a Meiito di Napoli e residente a Formia e Nunzio 


Censurata l’Arena Esedra 
per i film omosex 

Cambiamento improvviso di programmazione all’Arena Esedra. 
Venerdì gli agenti del III Distretto di polizia hanno bloccato la 


Interrogativi sulla linea del governo 

Perché chiudere 
la biblioteca 
di archeologia? 

Il centro di Piazza Venezia pericolante 
Le cattive intenzioni del ministro Gullotti 



La vicenda della Bibliote¬ 
ca Archeologica e di Storia 
dell’Arte di Palazzo Venezia 
è solo utto dei tanti episodi 
vergognosi di abbandono del 
nostro patrimonio culturale. 
Per anni, il governo naziona¬ 
le e il ministero competente, 
hanno lasciato deteriorare 
una struttura di grande va¬ 
lore scientifico, fino a rende¬ 
re la situazione insopporta¬ 
bile e pericolosa per le perso¬ 
ne che vi lavorano. A fronte 
di questa situazione appare 
paradossale l’ammissione 
del ministro per 1 Beni cultu¬ 
rali Gullotti, che in un’inter¬ 
vista al «Tempo» dice: «Se 
continua da parte dello Stato 
questa ormai troppo lunga 
disattenzione nei riguardi di 
musei, gallerie, biblioteche 
ecc., saremo costretti a chiu¬ 
dere molti altri musei e bi¬ 
blioteche». Ma di chi è la re¬ 
sponsabilità se lo Stato ha 
perseguito una linea dissen¬ 
nata, relegando la difesa e la 
valorizzazione dei nostri be¬ 
ni archeologici e culturali 
all’ultimo posto, anche in or¬ 
dine agli investimenti e al fi¬ 
nanziamenti necessari? 

Gullotti è il ministro com¬ 
petente della Repubblica, o 
uri libero commentatore, un 
visitatore occasionale di gal¬ 
lerie, un turista? Tuttavia, 
ciò che preoccupa di più è la 
prospettiva che egli avanza 
per il futuro: chiudere tutto. 
Per poi, magari, non riaprire 
più: come è accaduto per la 
biblioteca del museo preisto¬ 
rico ed etnografico Pigozini, 
trasferita da quasi 10 anni 
dalla sede del Collegio roma¬ 
no fin all’Eur, e ancora oggi 
preclusa al pubblico e agli 
studiosi. O come sta acca¬ 
dendo per la galleria Bor¬ 
ghese una delie più impor¬ 
tanti del mondo ormai chiu¬ 


sa da tempo, senza che alcu¬ 
no abbia sentito 11 bisogno di 
informare l’opinione pubbli¬ 
ca e di spiegare l motivi del 
provvedimento. 

La verità è che la linea 
complessivamente sbagtiata 
del governo è aggravata da 
una gestione quotidiana 
troppo spesso sciatta e in¬ 
competente. Per la biblioteca 
di Piazza Venezia, per esem¬ 
pio, si grida ora l’allarme, 
dopo una giusta protesta 
pubblica dei dipendenti. Ep¬ 
pure il ministro doveva esse¬ 
re informato della situazione 
da molto tempo; almeno dal 
mese scorso quando fu in¬ 
viato al ministero il verbale 
di un incontro tra i lavorato¬ 
ri e ì sindacati che descrive¬ 
va minuziosamente lo stato 
di degrado a cui si era giunti. 
Oggi i proclami propagandi¬ 
stici non servono più; occor¬ 
re, in modo serio, verificare 
la possibilità di organizzare i 
lavori di sistemazione e di 
restauro dei locali della bi¬ 
blioteca senza doverla chiu¬ 
dere. Evitando, quindi, un 
danno enorme alla città e al 
mondo scientifico romano 
ed intemazionale. E occorre 
rendere più rapidi e certi 1 
tempi di un possibile trasfe¬ 
rimento della biblioteca in 
una struttura adeguata. In 
questo senso debbono con¬ 
correre anche Regione e Co¬ 
mune. Infatti, nella mozione 
unitaria per «Roma capita¬ 
le», non si dice anche che uno 
degli obiettivi fondamentali 
deve essere la difesa e la va¬ 
lorizzazione del patrimonio 
ambientale, archeologico e 
culturale della città? È ora 
che le buoni intenzioni non 
restino solo sulla carta, ma si 
comincino a fare politiche e 
atti concreti. 

Goffredo Bottini 


proiezione di due film nell'ambito della rassegna: «Di quell’a- 
mor...», ovvero l’omosessualità nel cinema Si tratta di un «classico 
underground» di Jean Genet, «Scenea d’amour», peraltro abbon¬ 
dantemente proiettato in decine di cineclub di tutta Italia e del 
•La triologia di Terence Davis», presentato anche al Festival di 
Locamo. L’associazione culturale Arena Esedra ha dovuto «ripie¬ 
gare» su «Querelle de Best» di R. Fassbinder che tuttavia è stato 
proiettato in una sala interna, per il pericolo che dalle finestre 
qualche minore possa vedere sequenze «scabrose». Dal punto di 
vista formale, nulla da eccepire, la polizia ha applicato restrittiva; 
mente una legge vecchia di quarant’anni che prevede un «visto di 
censura» (che sicuramente film da cineteca non possono avere) e 
che nessuno oggi si sognerebbe di riproporre. Restano le contra i 
dizioni interpretative che spesso diventano limitazione della tiber- 

Nuova Imprèsa del 
nuotatore «folle» 

Altra impresa di Gianni Golini, nuotatore «folle» che Io scorso 
agosto ha attraversato il Tirreno, da Ponza a S. Felice Circeo^ 
coprendo le 20 miglia in circa 21 ore. La scorsa notte Golini, che e 
divenuto cittadino onorario di Ponza,"è partito dalla baia Chiara 
di Luna^nella splendida isola è in stile delfino ha raggiunto Pal- 
marola. Di lì è ripartito e a rana ha raggiunto GavL Quindi in stile 
Ubero ha toccato il porto di Ponza. Per fare la traversata lungo le 
isole deU’arcipelago pontino, 15 miglia, ha impiegato 12 ore. 
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AVVISO AGLI UTENTI GAS 

MctvotcJì 2 ouuòrc p.i _ inizieranno le operazioni di Ira>Iormjrxmc 
lUl rctxilio da -fa> di tini- a METANO nella zona rosi delimitala: 

VAE DELLE MILIZIE .VIA FABIO MASSIMO 

VIA LEONE IV VIA COLA DI RIENZO 

VIA DELLA CONCILIAZIONE 

LGT. VATICANO ICT mSIILLO 

P2XK AUGUSTO IMPERATORE PONTE MARGHERITA 

VIA RIPETFA (Pane) . VIA ANGELO MUNTITI 




Appositi nunifoii murali, affi»» in /ufia. rtiiicc/icnnou Acl delia* 
flio le >lradc cd i numeri iiiK'i intere»*!»- Durame i laguri dì 
tra^furmasrunc fìi utenti yono prcf*ti di jlifflcDÌ Kn»pult»JiBrnif 
alle indua/iutii riportale »ufli apponili stampati «he \ erra «ino direi- 
lanterne recapitali. Si ricorda, inoltre, ehc il MUT ANO è un energia 
pulita e he può e»erc utili/zala anthe per il RISC Al DAMI’NTO. 
»ia autonomo ehc ecntrali/iato. con costi di poiionc competitivi - 
rispetto ai corahoMibili alternatici. - , 



LA NUOVA GESTIONE RAFITEXsr. 

- (La dìù Grande boutiaue del mondo) 

Via della MagRana. 233^235-237 Roma - Tel. 5266995-5262897 

COMUNICA 

ai Clienti, Rivenditori e Grossisti di Roma e Lazio che è iniziata una grande 
vendita promozionale allestita al primo piano su 1.000 mq. di esposizione 


50.000 pantaloni jeans - ve ll ut o - fustagno - varie marche a L 4.500 

Gonna vera paia L. 35.000 - Pantaloni vera palla L. 39.000 
Giacconi o Giubbìni vara p e lle L. 49.000 


REPARTO OCCASIONI 


Scarpe ginnastica superga L 2.500 

Camicie americane 

e maglieria L. 900 

Pantaloni bambino L. 1.000 


Gonne dorma 
Vestito dorma 
Camicie uomo 
Giubbini uomo 


L. 2.000 
L 3.900 
L. 4.500 
L 6.900 


• ; E tanti altri articoli 


VENDITA SPECIALE DI ABBI6UAMENT0 
IN VIA DI TORRE ARGENTINA, 72 - ROMA 

(da Largo Argentina al Pantheon) 

Grandissima vendita di abbigliamento per improro¬ 
gabile rilascio di depositi esterni di mq 2000 

1.000.000 di capi in vendita a prezzi di realizzo 
sotto costo per uomo» donna e bambino 

UOMO 

Abiti» giacche, pantaloni, SMOKING, TIGHT, soprabiti, imper* 
meabili, Loden originali, cappotti, giacconi,- montoni; shearling, 
pelle e renna, pellicce, giubbotti, camicie classiche e sportive. 
Jeans Lewi's, Armani, Closed ecc.. scarpe Clark, Timberland, 
Top Sider ecc., piumini Ciesse. Henry Uoyd ecc., abbigliamento 
sportivo Roma Lazio, maglieria elegante e sportiva, cacherò ir e 
lambswoot, maglieria intima Ragno, Eminence, Boglietti. 

DONNA 

• 

Gonne, abiti, pantaloni, tailleurs, camicie, impermeabili, cappot~ 
ti, giacconi, maglieria pregiata, capi firmati, abiti eleganti e da 
sera. 

RIPOSO SETTIMANALE LUNEDÌ MATTINA 
ORARIO CONTINUATO 9.00-20.00 

BASSETTI CONFEZIONI srl 

T«t. 6564600 - 6868259 Telex 622694 

Gruppo Bassetti Com. «n. *■ »•*» tega» 
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Quel settembre dell'Anno 
XIII dell'Era Fascista stava 
agli sgoccioli. La stampa del 
regime ostentava le grandi' 
manovre di 100.000 militari a 
Bolzano, la sfilata di 20.000 
avanguardisti del VII campo 
Dux in via dell’Impero, il 
mussollniano discorso del 
«Noi tireremo diritto» (verso 
l’Etiopia). Più sommessa¬ 
mente una notizia di crona¬ 
ca relativa alla notte di gio¬ 
vedì 20 settembre 1935 Infor¬ 
mava di un incendio negli > 
stabilimenti Clnes di Roma, 
in via Velo 51, subito fuori 
Porta San Giovanni. Non si 
sapeva ancora che si sarebbe 
anche trattato dell'atto di 
nascita, o meglio di non im¬ 
macolata concezione, di Ci¬ 
necittà. • ’ 

La giornata di lavoro era 
stata intensa. Le maestranze 
erano andate via a notte 
inoltrata e c’era ancora in gi¬ 
ro qualche operaio. Le fiam¬ 
me si svilupparono alle ore 
1,45 nel teatro di posa n. 3 e si 
estesero al n. 4. Ci fu un ac¬ 
correre di cittadini, di attori, 
registi, comparse, gente del¬ 
lo spettacolo. Tre carri di vi¬ 
gili del fuoco. All’alba l’in¬ 
cendio fu domato e dopo un 
solo giorno di interruzione la 
produzione fu ripresa in pie¬ 
no. Le »veline» ministeriali 
parlarono di un corto circui¬ 
to (non fu intrapresa nessu¬ 
na indagine) e dirottarono 
l’opinione pubblica sull’atto 
livello morale del mondo del 
cinema, sul tempestivo in¬ 
tervento delie massime au¬ 
torità, sull’energico ausilio 
ai pompieri dato dal proprie¬ 
tario degli stabilimenti (tra 
un po' lo conosceremo). . 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


Cinquantanni fa il «sapiente» incendio della Cines 


Così Cinecittà 

nacque dal fuoco 

All’ombra del ministrò Ciano 
una metamorfosi «sospetta» 


Settembre dell’anno 
XIII dell’Era 
Fascista, i vecchi 
stabilimenti di via 
Veio distrutti dalle 
fiamme: fu il pretesto 
(provocato?) di una 
operazione molto 
redditizia 






v 

v 
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Qui sotto lingresso 
della Cines 


cinematografica al 


tempi d oro, sopra 
invece il reparto - 
scenografico dello 
stabilimento nel 1907. 
Poi. nel '35, 
venne il fuoco 
a distruggere tutto... 


per diversi chilometri, tante 
future 1 ' aree - fabbricabili. 
L’avv. Pietro Campili! era 

f ;là pronto con una società, 
egata al Vaticano, che si sa¬ 
rebbe - fatta - vantaggiosa¬ 
mente espropriare 1 terreni. 
Luigi Freddi era già prepa¬ 
rato a dire, la notte stessa 
dell'incendio, che «bisogna¬ 
va italianamente trar frutto 
dall'avversa fortuna». L'on. 
Roncoront poteva benissi¬ 
mo, come infatti poi avven¬ 
ne, diventare II costruttore, il 
proprietario e il presidente 
del nuovo complesso di •Ci¬ 
necittà». E... sulla striminzi¬ 
ta via Veio si sarebbero potu¬ 
ti addensare 1 previsti palaz¬ 
zoni. - . • - • 

Così quelle fiamme furono 
molto sapienti e tempestive. 
Quel «corto circuito» innescò 
la creazione e la leggenda 
stessa di Cinecittà e si risolse 
In un lieto fine per tutti. Ma, 
come nel plano di lavorazio¬ 
ne di un film ben organizza¬ 
to, bisognava anche tenere 
conto dei programmi pro¬ 
duttivi in corso alla Cines. 
Non si poteva correre il ri¬ 
schio di interromperli. Ed 
anche in questo il tempismo 
dell’incendio fu eccezionale. 
Due giorni prima di quel fa¬ 
tidico 26 settembre Alfredi e 
Freddi, In pompa magna, 
avevano visitato gli stabili¬ 
menti, guidati da Roncoroni: 
un ottimo sopralluogo.. La 
troupe di Mattoli era appena 
partita per Firenze per gira¬ 
re, con De Sica e Milly, gli 
esterni di «Amo te sola». Si 
erano liberati così i teatri di 
. posa n. l e n. 2, dove era im¬ 
portante che Genina, rien¬ 
trando dalla Francia dopo 
. quindici anni di assenza, po¬ 
tesse iniziare «Là gondola 
delle chimere». Nel teatro n. 
4 Blasettl aveva appena ter¬ 
minato gli interni di «Alde- 
baran», con Gino Cervi ed 
Evi Maltagliati. Nel teatro n: 
3 Bflgnone dava gli ultimi 
tocchi a «Ginevra-degll Al- 
mierl», con Elsa Merljnt ed 
Amedeo Nazzari. " :t 1 ; 
. L'incendio non toccò i pri¬ 
mi due teatri, dove potè av- 
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II Università: martedì il nuovo rettore 



ha bisogno di 
voltare pagina 


1 di GUIDO VERUCCI 

(ORDINARIO DI STORIA MODERNA 11 UNIVERSITÀ) 





•" Fin qui la versione ufficia¬ 
le. Ma molti dei presenti par¬ 
larono subito di un atto do¬ 
loso. 

Il primo nucleo dello sta¬ 
bilimento Cines era stato 
impiantato nel 1905 dal pro¬ 
lifico inventore Filoteo Albe¬ 
rini. Vi aveva prodotto il 
film, da cui si fa iniziare la 
storia del cinema italiano, 
■La presa di Roma», e l'anno 
successivo aveva coniato la 
sigia Cines. Questa da allora 
sarebbe stata parte determi¬ 
nante, negli alti e nei bassi, 
della nostra cinematografia: 


produzione dei film più fa¬ 
mosi, lancio di attori, e regi¬ 
sti, creazione dì divi e dive. 
Fra gli altri primati anche 
quello, nel 1930, del primo 
film italiano sonoro: «La 
canzone dell’amore». 

Per 30 anni si era contem¬ 
poraneamente sviluppata, 
tra fasi di espansione e ai cri¬ 
si, una vicenda di passaggi di 
proprietà, di tutele bancarie, 
di iniziative private e pubbli¬ 
che. Pochi mesi prima del¬ 
l’incendio era avvenuto un 
rapido passaggio della Cines 
(casa di produzione e stabili- 
menti) dalla Banca commer¬ 


ciale italiana, allTri, all’ing. 
Carlo Roncoroni, senatore 
del Regno, grande costrutto¬ 
re di opere del regime. Un 
impegno originale quindi nel 
confronti della cinematogra¬ 
fia da parte di chi era molto 
più competente in altre cose. 
Sapeva però sicuramente 
che: 1) il Piano regolatore fa-: 
scista del 1931 consentiva sii 
quell’area palazzoni intensi¬ 
vi d'abitazione; 2) il Piano 
particolareggiato appena re¬ 
datto li formalizzava; 3) il 
Nuovo regolamento edilizio 


ne innalzava ulteriormente 
l’altezza. t - -< ~ , . 

• • Un uomo del suo calibro, 
poi, doveva essere anche al 
corrente del disegni che si 
profilavano nelle alte sfere 
per la cinematografia. E se 
comunque l’educazione (si fa 
per dire) delle grandi masse 
sarebbe stata fondamentel- 
- mente affidata, nei cinema¬ 
tografi, alle pellicole ameri¬ 
cane, pure tutto era propizio 
per un balzo in avanti in 
questo settore. GU uomini 
chiave erano tre: Galeazzo 
Ciano, assurto nel giugno *35 
a Ministro per la Stampa e la 


Propaganda; iv.n, Dino Al¬ 
fieri, sottosegretario; l’ex, 
squadrista e giornalista Lui¬ 
gi Freddi, direttore generale 
per la cinematografia. Man¬ 
cava solo l’opera del regime 
in quel campo, una appari¬ 
scente ostentazione più che 
un intervento in profondità. 
Che fare allora? 

Quei quattro teatri di posa 
della Cines, già assediati dai 
palazzi circostanti, ingom¬ 
bravano troppo. Una nuova 
gloria si poteva cercarla al- 
trove.Tanto più se contri¬ 
buiva a valorizzare nel setto¬ 
re tra l’Appla e la Tuscolana, 


vènlre ti cambio della guar¬ 
dia; Blasettl raggiunse a 
Gaeta una nave della R. Ma¬ 
rina per continuare con gli 
esterni; «Ginevra», - dopo 
un’ultima eroica ripresa not¬ 
turna nei giardini della Ci¬ 
nes, con 300 comparse ac¬ 
canto alle macerie fumanti; 
passò negli stabilimenti del¬ 
la Palatino. II tutto in sole 24 
ore. E proprio il caso di dire 
che la regia complessiva fu 
.condotta in modo ecceziona¬ 
le.- ■ • : : 

. .. Paolo Grassi 


I L 1* OTTOBRE avranno luogo le elezioni 
per il rinnovo della carica di rettore per il 
triennio 1985-1988 nella II Università di 
Roma (Tor Vergata): durante il trascorso trien¬ 
nio rettore è stato il prof. Enrico Garaci, che sì 
ripresenta per ottenere un secondo mandato. 
All'inizio della sua attività nel 1982, nonostan¬ 
te i nòti limiti della sua costituzione, la nuova 
Università poteva contare su un corpo docente 
di buono, e per alcuni settori di ottimo, livello, 
e su uno Statuto, elaborato nel 1980, che intro¬ 
duceva numerosi elementi di novità e di origi¬ 
nalità rispetto alle altre Università italiane. 
Era probabilmente la consapevolezza dell’esi¬ 
stenza di questi elementi a ispirare al primo 
rettore dell’Università, il prof. Pietro Gìsmon- 
di, un cerio ottimismo quando, in un’intervista 
dei settembre 1982, dichiarava che l’ateneo si 
sarebbe mosso seguendo tre fasi, la sperimen¬ 
tale, la intermedia e la definitiva, e che nel 
corso della prima fase docenti e studenti 
avrebbero avuto mòdo di «perfezionare il prò- 
getto " scientifico-culturale» dell’Università; 
nella stessa intervista egli dichiarava che i cin¬ 
que edifici previsti per Tor Vergata sarebbero 
stati pronti dopo circa tre anni, cioè nel 1985. 

In realtà, nei primi tre anni della sua vita la 
II Università di Roma ha continuato a muover¬ 
si in una situazione di grande precarietà, ve¬ 
dendo anzi aggravarsi, in séguito alla relativa 
crescita, i problemi e le difficoltà. La struttura 
edilizia in cui essa ha preso le mosse non è più 
in grado di soddisfare esigenze elementari dal 
punto di vista culturale e didattico. Lungi dal¬ 
l’essere stati predisposti cinque edifici entro il 
1985, vi sono fondati dubbi che neanche il pri¬ 
mo e finora unico di questi edifici possa essere 
agibile per l’imminente inizio dell’anno acca¬ 
demico. Per di più, nel corso del triennio diffu¬ 
sa, è stata la preoccupazione ripetto alla ten¬ 
denza degli organi responsabili dell’Università 
ad acquisire edifici e strutture al di fuori del¬ 
l’area di Tot Vergata, col rischio di avviare uno 
sviluppo distorto e caotico dell'Università, con 
conseguenze negative sul piano culturale, di¬ 
dàttico, urbanistico, con gravi periodi d’inqui¬ 
namento, come dimostra il non ancora conclu¬ 
so, sul piano giudiziario, affare NlcolettL - - 
Ora, questa preoccupazione appare rientra¬ 
ta. Ma solo nell’aprile 1985 le autorità accade¬ 
miche sono riuscite a far varare dal governo un 
disegno di legge che comporta uno stanziamen¬ 
to di 260 miliardi per la costruzione dell’Uni¬ 
versità, della facoltà di medicina e dell’annes¬ 
so Policlinico nell’area di Tor Vergata. Per 
queste ragioni, nei decorsi tre anni, là II Uni¬ 
versità di Roma non ha neanche cominciato a 
soddisfare una delle esigenze per le quali era 
stata costituita, cioè quella di contribuire al¬ 
l’assorbimento di una consistente fascia di stu¬ 
denti onde alleggerire 11 peso della I Universi¬ 
tà. Ma e ssa, nonostante il gran lavoro che vi si 
è compiuto da parte di tutte le componenti 
dell’Università, non ha mostrato finora nean¬ 
che la capacità di soddisfare all’altra esigenza 
per cui era nata, quella cioè di costituire un 
centro culturale-scientttico e didattico origina¬ 
le e diverso, non ha vissuto quella fase speri¬ 
mentale e innovativa di cui aveva parlato il 
primo rettore Gismondi Istituti e organismi 
previsti dallo Statuto o promessi esistono quasi 
tutti solo sulla carta. Mancano del tutto, anzi, 
strutture culturali elementari come le bibliote¬ 
che. Sono carenze che riflettono precisi limiti 
nella gestione dell’ateneo. 

La partecipazione dei docenti e anche delle 
altre componenti alla vita dell’Università, tan¬ 
to più necessaria in una fase che dovrebbe esse¬ 
re di progettazione come Fattuale, è stata scar¬ 
samente promossa; scarsa è stata perfino l’in¬ 
formazione circolante nell'Università, e scarsa 
di conseguenza la conoscenza dei problemi an¬ 
che da parte di coloro che sono preposti ai suoi 


vari organi di governo. 

Si può dire insomma che la situazione attua¬ 
le della Il Università di Roma sia caratterizza¬ 
ta dallo spreco di un potenziale enorme di ener¬ 
gie intellettuali e tecniche che non hanno in 
misura adeguata sedi, mezzi, concreti indirizzi 
progettuali per far valere le loro qualità e ca¬ 
pacità. 

È in queste condizioni che è nata una candi¬ 
datura alla carica di rettore, alternativa a 
quella dell’attuale rettore Garaci, cui pure si 
deve riconoscere di aver profuso, in circostan¬ 
ze indubbiamente difficili, lavoro ed energie 
per assicurare la sopravvivenza della II Uni- : 
versità. Ora però si tratta di affrontare con 
maggior decisione, con più forte carica innova¬ 
tiva, con un impegno collettivo di tutti i docen¬ 
ti, degli studenti, del personale tecnico e ammi¬ 
nistrativo, i problemi di programmazione edi¬ 
lizia e culturale e di gestione dell’Università. : 

£ per questo che i docenti di area comunista 
di Tor Vergata hanno dato il loro contributo 
all’individuazione di un altro candidato e all’e¬ 
laborazione di un nuovo programma. Il candi¬ 
dato è il prof. Gianfranco Chiarotti, ordinario 
di fisica generale nella facoltà di scienze mate¬ 
matiche, fisiche e naturali, tra i più noti studio¬ 
si è tra i migliori professori della nostra Uni¬ 
versità. La candidatura di Chiarotti è sostenuta 
da un arco ampio di docenti che comprende 
repubblicani, socialisti, cattolici democratici, 
indipendenti e comunisti. Un arco di docenti 
che è consapevole di operare in un’istituzione 
essenzialmente culturale che svolge un lavoro 
di ricerca e d’insegnamento al servizio della 
comunità, ma il. cui funzionamento non può 
prescindere da ispirazioni ideali e politiche. ' • 

Il programma che il prof. Chiarotti ha illu¬ 
strato il 24 settembre in una seduta del corpo 
elettorale offre alcune precise garanzie. La ga¬ 
ranzia di una salvaguardia rigorosa della liber¬ 
tà e del pluralismo all’interno dell'Università, 
e al tempo stesso del carattere autonomo e 
laico dell’istituzione. La garanzia della massi¬ 
ma trasparenza e democraticità delie scelte 
deH’Univ.ersità, coinvolgendo ì docenti e tutte 
le componenti, ài Vàri livèlli e nelle rispetti^ 
'funzioni, nel governò dell’atenèo. La garanzia 
di uno sviluppo equilibrato delle varie facoltà 
dell’Università nell’area dì Tor Vergata, liqui¬ 
dando definitivamente incertezze e ambiguità 
del passato. La garanzia, infine, anche attra¬ 
verso il suddetto coinvolgimento, di una mag¬ 
giore efficienza operativa, diretta a contrasse¬ 
gnare rapidamente la nostra Università con 
tratti di novità e di modernità. v 
: Certo, queste garanzie costituiscono solo una 
parte, anche se essenziale, del programma che 
è necessario portare avanti nell’Università; la 
realizzazione di esse aprirebbe comunque nuo¬ 
vi spazi per il raggiungimento di obiettivi più 
avanzati. Obiettivi come le diverse tappe at¬ 
traverso cui si rende concreto il diritto alle 
, studio, e si attua con l'Università un organismo 
dotato delle principali infrastrutture culturali, 
ricreative e sportive; come il rilancio dei di¬ 
partimenti, struttura specifica delia II Univer- 
| sità di Roma, evitandone la cristallizzazione 
! burocratico-amministrativa in atto in alcune 
facoltà, e promuovendone le prerogative, nella 
prospettiva che essi debbano diventare la 
struttura portante dell’Università; come un 
rinnovamento dell’ordinamento degli studi, 
che passi attraverso una revisione dei pro¬ 
grammi, specie delle cosiddette facoltà umani¬ 
stiche, in relazione alle nuove esigenze metodo- 
logiche, alle necessità interdisciplinari, ai di¬ 
versi sbocchi dei laureati, ecc. Sono obiettivi 
alla cui definitiva definizione e al cui consegui¬ 
mento saranno chiamati tutti coloro che condi¬ 
vidono lo scopo di legare maggiormente l'Uni¬ 
versità ai problemi e alle aspirazioni della no¬ 
stra società. ; 





Oggi parliamo di ragtime, 
di neri e di vecchio buon jazz 


- ir 
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E si. 'il * - ì'BmSSì 


Rappresentata con grande 
successo al Caio Melisso di 
Spoleto. nelTambito della sta¬ 
gione del teatro Urico speri¬ 
mentale «Adriano Belli», arriva 
domani sera al teatro «Ghione» 
Treemonisha, opera in tre atti 
di Scott Joplin. Potrà sembrare 
che riamo lontani da certe 
esperienze musicrii meno «auli¬ 
che», ma non è cosi. Scott Jo¬ 
plin è un nome caro, come quel¬ 
lo dì Duke EHìngton. tra quanti 
hanno dato un loro contributo 
alla civiltà musicale e alla cre¬ 
scita dell’uroanità, anche sotto 
il profilo sociale. 

Scott Joplin, un pioniere del 
jazz, nato nel Texas nel 1868 — 
trenta anni prima di Gershwin 
— ebbe il momento di meritata 
rinomanza sul finire del secolo 
scorso, con l’invenzione del Ra¬ 
gtime : musiche a tempo «strac¬ 
ciato» (rag), nervose e spigolo¬ 
se, che preparano la sfrenata e 
pur malinconica allegria del 
jazz. 

Compositore e pianista rag, 
JopUn, a un certo punto, si mi¬ 
se in testa l’idea di un’opera 


che opponesse la «neritudine» 
alla «bianchitudine». Il movi¬ 
mento femminista dovrebbe 
essere grato a Joplin e alla sua 
Treemonisha fatta rappresen¬ 
tare nel 1911. 

Si tratta di una bimba nera 
(trovata sotto un albero Trce, 
mentre il monisha richiama II- 
dea di un madre) che, allevata 
dai bianchi, diventerà una lea¬ 
der della comunità nera. 11 te¬ 
sto poetico è dello stesso Jo¬ 
plin, e c’è rinicnuone di un di¬ 
stacco della cultura nera, dalla 
cosiddetta paleo-neritudine. 
Non è, però, un distacco dalle 
origini, ma un superamento, di¬ 
remmo, di certe tradizioni e su¬ 
perstizioni che sminuiscono i 
neri di fronte ai bianchì. La ne¬ 
ritudine \iene, infatti, sostenu¬ 
ta senza compromessi e la cre¬ 
scita di questa chiarificazione 
all’interno della coscienza ' è 
punteggiata dalla novità della 
musica nera di quel periodo: il 
Ragtime, che Joplin sospinge 
in una esaltante festa di un rit¬ 
mo vitale. Come se la felicità 
fosse racchiusa in un paradiso 
del Rag. 


Negli anni della prima guer¬ 
ra, il Ragtime dilagò in Europa 
e Stravinski, prima, Milhaud, 
dopo, composero pagine ispira¬ 
te a questa pungente esperien¬ 
za musicale. Ricordiamo che 
l’opera nera di Gershwin, Por-, 
gy and Bess (Gershwin, direm¬ 
mo, è il bianco «allevato, dai 
neri), risale al 1935. 

L’edizione di Treemonisha 
che lo Sperimentale di Spoleto 
(ne è direttore artistico Miche¬ 
langelo Zurfetti, ed è felicissi¬ 
ma la terna di opere pi-esentata 
a Spoleto: Treemonisha tra 
Don Pasquale di Donizetti ed 
Orfeo ed Euridice di Gluck con 
regìa di Giancarlo Cobellil pre¬ 
senta domani al .Ghione» ag¬ 
giunge ai due pianoforti origi¬ 
nari alcuni strumenti (oboe, 
clarinetto, violino, contrabbas¬ 
so e percussione) secondo una 
rivisitazione del direttore d’or¬ 
chestra Massimo De Bernard. 
E anche questo dimostra come, 
nella invenzione e realizzazione 
di un programma, quei che con¬ 
ta è sempre e soprattutto la li¬ 
bertà della fantasia. 

Erasmo Valente 




• MUSICA A PALAZZO. Al palazzo deCa Cancelleria si tengo¬ 
no i concerti organizzati dar Associazione musicale romana. 

• AZZURRO SCJPtOM (via degfi Soprani 84). Dalle ore 15: 
«Lucky stara. «Angi Vera*. «Ti ricordi di Dolly Bela e «Paris texasa. 

• GR AUCO CINECLUB (via Perugia 34). Per il cinema deCrm- 
magìnario «Il paese incantato», con Fernando Arrabai (ore 20.30). 

• TEMPIETTO. Basilica tfi S. Nicola in carcere (via del teatro 
Marcello). Alle ore 18 e afte ore 21.15 serata (fi poesia e musica, 
una rivisitazione (fi autori classici. 

• ISTITUTO AUSTRIACO DI CULTURA. Chiesa della Madda¬ 
lena (piazza omonima). Questa sera, alle ore 20.30, concerto 
d’organo. Eseguirà musiche di Bach i maestro Herbert Metzeger. 


Roma affonda nel caos. 
Roma è inghiottita nel traf¬ 
fico. Ira mattina, in ore al di 
sopra di ogni sospetto, non si 
muovono né i mezzi pubblici 
né le auto private, tutto è 
bloccato in lunghe ed illogi¬ 
che file. La gente si doman¬ 
da.* ma chi lavora?È un luo¬ 
go comune, ormai, afferma¬ 
re che gii impiegati in ufficio 
non ci stanno, che! ministeri 
sono deserti, che Pamrsini- 
strazione pubblica soffre di 
assenze. Non è cambiato al¬ 
lora l’impiegato romano dal 
tempi del tragico Fan tozzi? 
Risponde l’-ìmpìegatologo» 
per eccellenza. Paolo Villag¬ 
gio: •La mia esperienza di¬ 
retta risaie agii anni 60, al 
boom economico, ed é stata 
sofferta in quella parte d’Ita¬ 
lia, il Nord, dove c’è un rap¬ 
porto particolare con li lavo¬ 
ro. L’impiegato delie mie sto¬ 
rie di successo è un’iperbole 
di quello reale che è l’impie¬ 
gato romano. Questi è sem¬ 
pre in guerriglia con l’azien¬ 
da, riesce a trovare tecniche 
raffinatissime per non lavo¬ 
rare, per passare anche dodi¬ 
ci anni, dico dodici, senza 
mal andare In ufficio. Al¬ 
l’impiegato romano manca 
il concetto "res pubblica”, è 
per questo che se si va In un 
ministero alle undici di mat¬ 
tina si trova il deserto. Qual 
è la strategia deli’impegato? 
Firmare '‘presenza"ai primo 
lavoro, correre velocemente 


Paolo Villaggio 

Cosane 
pensa di... 



ai secondo e darsi malato » 
sgattaiolare fino a casa e fer¬ 
marsi finalmente davanti al¬ 
la televisione. E inutile par¬ 
lare di ventate moralizzatri¬ 
ci, non c’è un buon rapporto 
tra la gente e la città — non 
vede com’è sporca proprio 
perché è una cosa pubblica? 
—;eJo stesso vale per il lavo¬ 
ro. E un problema culturale 
di fondo. AI di là della pro¬ 
pria essa ci sono solo emble¬ 
mi dei potere: quindi posso 
affermare che l’impiegato 
romano non è un cittadino, 
ma un "suddito" che odia 
tutto quanto riguarda l’ap¬ 
parato pubblico. L’Italia non 
appartiene all’Europa, sia¬ 
mo un paese di scarse risor¬ 
se, questa è la verità. E il po¬ 
vero Impiega to che può fare? 
Roma è una città bellissima, 
ma in vivibile. Pensi alla lot¬ 
ta feroce che l’impiegato de¬ 
ve fare la mattina per trova¬ 
re un parcheggio, per so¬ 
pravvi re re adotto ore di 
noia mostruosa nell’Ufficio _ 
è infelice, e si vuole sentire 
furbo. In questi ren ranni 
non è cambiato niente. L’im¬ 
piegato è rimasto uguale; so¬ 
lo che ciò che lo ho vissuto 
nei Nord — le tecniche di fu¬ 
ga e tutto il resto — erano 
ratti singolari, perché al 
Nord t! lavoratore è più coin¬ 
volto nei lavoro. Qui no. Qui 
è il contrario *. 

' B» MB» 
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Scelti 

per 

voi 


O Chi più spende 
più guadagna 

i * 

Dopo •* «tori* «dure» • aweniiroee dei 
«Guerrieri della none», di «48 ore», di 
«Strade di fuoco». Walter HA approda alia 
commedia con la compiaciti di Richard 
Prycr. il più popolare comico di colore sia- 
tunnenae. E lo fa raccontandoci le polipo¬ 
ri» di Monty Brewitsr. «piantalo giocato¬ 
re di baseball costretto a sperperare m un 
mese 30 mihoni di dollari per intascare un 
erediti ancora più cospicua. Sembra faci¬ 
le. ma vedendo il film <n convincerete del 
contraria 

FIAMMA 

O L’occhio 
del gatto 

Tre episodi m bilico tra horror e commedia 
satirica fornati da Stephen King (è i fortu¬ 
nato scrittore di «Shmmg» e «Carne») A 
far da raccordo tra le tre storielle Ila più 
gustosa i la prima, tu una bici arra etnica 
per smettere di fumare) c'é un gatto curio¬ 
so e simpaticissimo che attraversa l'Ame¬ 
rica sfidando pene oh di ogni genere II re¬ 
gista è lewts Yeague. esperto del genere 
per avere duetto l'arroccalo «Alligata» e 
4 meno riuscito «Cu| 0 ». Piaceri anche ai 
bambini. 

ARISTOM 
PARIS 
SISTO (Ostie) 
8UPEACM£MA (Frascati) 

■ La gabbia 

Erodono (fautore firmato Grassona Pa¬ 
tron Goffi che toma alla regia cmemato- 
gaTic» dopo nove anni di silenzio. Ma il 
nsultito i piuttosto scadente. La gabbia 
di cui parta 4 titolo i una lussuosa statua 
da latto nella quale sari imprigionato — 
come un fatato del sesso — i povero 
Tony Musante. La carnefice é Laura Anto- 
nett. cosi memorata dev'uomo (ma m lei 
c'è anche un ramo di patria) da volalo 
adotto in catene, ava mercé di ogni suo 
desiderio. 

QUIRINALE 
EDEN 
UNI VER S AL 

■ Birdy 

Gran premio della ghaia a Cannes questo 
«Brdy» non è piaciuto molto aHa critica 
che lo ha trovato terroso e «arty» In real¬ 
ti. Alan Parta ha impegnato un film a 
•Matto, molto degente, che paò non si 
risolva nella satta lamentinone sulla 
guerra del Vietnam. Al centro deVa vicen¬ 
da due ragazzi (istrutti de*» «sporca guer¬ 
ra»; affody». un ragatto tracie e sognato¬ 
re cha ha sempre sogiatO di volare, a 
Jack, pai compagnone e solido, che caca 
«fi cura* remico da una specie di Pance. 

ARCHIMEDE 

■ Legend 


Oepo m aperto la Mostre <S Venati», 
arma a tambur battente sugli schami «te¬ 
tani 9 quoto film daTinglese ffottey Scott, 
gtt autae d al «riattanti». «Atene e «Biade 
Ramai. B firn è una fiaba m cui 4 varo 
protagorvsta (al di li dola lotta tra Bene a 
lidi combattuta dai paaanagg) è reffet¬ 
to speciale. 4 cmarna tec n do g co e spet¬ 
tacolo! qui dspwgato m tutte la sua po¬ 
tar» a. 

A ORLANO 

GIARDINO 
MOUNO 
AMBASSADOR 
( Grot ta forr a r a) 

O In compagnia 
dei lupi . 

Un famaetioo ri gran classe tiretto dar in¬ 
glese Nei Jwdan e sceneggiato dada 
scrittrice «fi cornanti gotta Angela Carta. 
Potrebbe essae addirittura letto come la 
risposta britannica «trono* spettacolare 
(fi marca hoVyooodana. M i sch ia n do 
Freud • Cocteau. C -m mira no Rosso e 
Lon Chaney. Jwdan et racconta 4 lungo 
incubo <fi una ragazzina inglese dei nostri 
gara che. Ma fina dal film (4 sogno o 
rasiti)), si tr asfo r m ati m una Hiar» a cra- 
<Me rinati» Fwesta lussa «guanti nco- 
stwN n sturfio. facce da Settscamo «v 
gtia*. trucchi meabolanti le i una muta 
«tona da uomo a lupo «m (tratta») e costu¬ 
mi scunAantt par un film eh* m toghiterra 
ha latto gxtn al mvacolo. 

ARISTOM 2 

■ Dietro la 
maschera 


Statimelo t*n (fi Pata Bogd a now ch (n*. 
gfi Usa non ha ncasseto osa ira). «Dotto 
la masc hera» 4 una «agata americana 
incanirata ad caso anano di sai ragatto 
« Matt o da una «poca malattia deformante 
0io os «nor m a erano laorano). Svagfio. 
«ita tiqa n» . sentala. Jim «a con la ma- 
-Jt. «ma a m pe re» nedo mme (è Cha. I» 
carnata) eia lo reagì con un affetto to¬ 
tali e moderno. Stupenda te musate «fi 


IMVOU 


□ Festa di 
laurea 


i Aneti te ce nt ro ancora oa volta. «Fe- 
d tenta é un « ro gge agro-dolca ite 


croati noi ricredo «fi ai booo cte nonetto 

date bete bor M" ! Gag rigano dar av 


rad 1950. ■ due 


□ Passaggio 
ia ladia 

( tea m qaai egtrafi a pat tacofi» che p 
terme riconcdoa con 4 emano. Grato « 


cara ««agata Oamd laan. 4 un 
Magatela che racconta te stona «fi 


a Maddalena, cte nache « rovmara te 
«te» di te meteco M ao « marn a aro « 
tei Scade «I curie*. ma anche aneto 
da ano d «m'«poc*. Tra gì n t aprai Atec 
QOneae a Paggy Attero* si due mot «fi 


Gommo 


■smncsMum 


Pozza Cavea, 22 


AFRICA 

Vii Gala e Sdama 
AIRONE 

Va Uria, 44 _ 

ALCIONE 

Via L di lesina, 39 


L 7.000 
Tei. 322153 


L 4.000 
TeL 83801787 


L 3.500 
Tei. 7827193 

L 5.000 
Tel. 8380930 


AMBASCIATORI SEXY L. 3.500 
Via Montebteo. 101 TeL 4741570 

AM6ASSA0E ' L 5.000 

Accademia Agati, 57 Te(. 5408901 


Prosa 




AGORA SO (Via «tela Penitenza. 

33) 

Riposo 

ALLA RMOHKRA (Via dei Riari. 
81) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Gtonrco- 
' to - TeL S750827) . 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S- Saba. 24 - 

Tel. S750827) 

Giovedi 10 ottobre ore 21. Ante¬ 
prima Riccarda 'SS. Regia ti C. 
Censi con I. Del Bianco e i vanti 
attori del «Teatro Azione*. * 
ANTEPRIMA (Via Capo D Africa. 
. 5/A - Tel. 736255) 

Rqxno 

ARGOSTUOtO (Via Natale del 
Grande. 27 - TeL 5898111) 

Sono aperte te iscrizioni al semina¬ 
rio per attori di emma e <fi teatro 
tenuto da Amie tirar dot (100 al¬ 
lievi più 200 autfiton). Per informa¬ 
zioni e l'iscrizione rivolgersi Ma se¬ 
de-Tel. 5898111. 

AURORA (Via Flaminia Use etra. 
520 - Tei 393269) 

RqJOSO 

AUT-AUT (Via degli Zingari. 52) 
Riposo. Domani atei 19. La comp. 
«ti gioco del teatro* presenta I 
P e ro tep « ra tt e * di E. Bernard con F. 
Lecce e C. Caste*. 

BEAT 72 (Via G C. BeBi. 72 - TeL 
317715) 

Rpoto - - - 

BELLI (Piazza a ApoBorea. 11/a • 
TeL 5894875) 

Ore 19. Ultima repfica. ■ centro 
culturale G. Bete presenta Fratte 
eE laeipte di R. Lerci. É aperta la 
ca mpagn a abbonamen ti . 

BERNMi (Pozza G.L. Bemmi, 22 - 
TeL 5757317) 

Rpoto 

CENTRALE (Via Catta. 8 - TeL 

6797270) 

Prossimamente. Rina FonceBo pra- 


m 


xa (fi Berte Dommguez D. Con; Da 
Mejo. Crenm. S4vi. Romano. Re- 
M di T. Pecora e 8. Donenguez 0. 
CENTRO TEATRO ATENEO 
(Piazzala AMo Moro) - 
Riposo 

CO NV EN T O OCCUPATO (Via del 
Colo ss eo. 61 ) Riposo 
CRWOOO W O Oria S. C« B ean o, 8 - 

TeL 5280945-5891877) 

Sabato 5 o t to b re , are 17 a ora 
20.45. La comp. Teatro (fi Pupi 
Siciliani dei fiatai PasguaKno. pre- 


I 


B.Otson. 

DO SATIRI (Piazza Grotta Pena, 
19 - TeL 6585352-8561311) 
Rcoso 

DEL PRAOO (Via Sora. 28 - TeL 
8541915) 

Riposo 

i-TJ.-OURRNO (Via Marco Me- 
ghetti. 1 • TeL 6794585) 
Cempegna abbonamenti 1985-B6 
- Per informazioni Tte- 6783042 - 
Croio 10-19. 

E.TX-SA1A UMBERTO Oria Sfa 
Maceria 50 - TeL 6794753) 
Campagne abbonamenti 

1985-88. I nfor mazi oni a prenota¬ 
zioni a bot te ghe » dal te «ero. Ora¬ 
no 10^13 e 15.30-19. Tutti i gior¬ 
ni. Romanica ripoao • TaL 
6794753. 


Porre» con E. Rogge*. G. Ponete. 
SALA C: Sono aperte la s c riz ioni 
ala scu ola di Teatro drena da G. 
Denteiti. 

LA MADDALENA (Via date SteT 
lena 18) 

Riposo 

■APWUUIBPEOriaS.Be n zeni.SI - 
TeL 576162) 

Mandi 1* ottobre- Ore 21. Prime. 
La conte. Soten-Vanzi p raee n ta R 


TeL 5895807) 


(Via 6. 


18: la 


l’Unità - ROMA-REGIONE 
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Legend di Ririey Scott A 
116.30-22.30) 


Chrasroa estiva , 

z t T ? 

La rosa purpuree dai Cairo d W. Alen - C 
_ 116.30-22.30) 

Nightmere dal profondo dada nona di 

Wes Croven - H ■ (17-22.30) 


Firn per adulti (10-11.30-16-22.30) 

* » 

Cercati Susan disperatamente con R. 
Arquette, A. Ounn e Madonna • 8R 






NOYOCME D’ESSAI L 3.000 

VaMetryOteVal. 14 Te». 5816235 

l'tinbiztate ri Jones Ptnfieid • SA 

KURSAAL 

Chratroe estiva 

Va Posalo. 24b TeL 864210 


SCREENMG POLITECNICO 4.000 

C.E. 

Tesser* bénsslrta L 1.000 


VaTapolo 13/e TeL 3611501 



DEFINIZIONI -— A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammati- 
co; E: Erotico; F: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico 


TBUR 

Tel. 495778 


Va degli Etruschi. 40 Indiani Jones 


AMERICA 

VaN.de» Grande, 6 

L 5 000 
Tel. 5816168 

Cercasi Susan disperatamente con Ro¬ 
sanna Arquette, AxJon Qumn e Madonna - 
BR (16-22.30) 

ARISTON 

Va Cicerone. 19 

L 7.000 
TeL 353230 

Cocchie de) gene ri S. King • DR 
(16.30-22.301 

ARISTON il 

GaOera Colonna 

L 7.000 
Tel. 6793267 

(n compagnia dei lupi di N. Jordan • A 
(16 30-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscolana. 745 

L 5.000 
Te». 7610656 

Pop corn * patatkiecon N. D'Angelo e R. 
Ornai • M (16-22.30) 

AUGUSTUS 

C so V. Emanuele 203 

L 5000* 

■ Tel. 655455 

1 favoriti detta luna ri 0. Fossei ari • SA 
(16.30-22.30) 

A2ZURR0 

V. degG Sopori 84 

SCIP10N! 
Tel. 3581094 

Ore 15 Lucky Star ri M. Fistia 

Ore 17.30 Angi Vera ri P. Gabor 

Ore 18 30 Meptiisto ri L Szabo 

Ore 20.30 fi ricordi ri Dolly Bett ri E. 
Kusturica 

Ore 22.30 Paris-Texas ri Wenders 

BALDUINA 

P.za Balduina. 52 

L 6 000 
Tel. 347592 

Witness 9 testimone con A. Ford - OR 
(16.30-22.30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L 7.000 
Tel. 4751707 

Colpo ri fulmine ri M. Risi - BR 
(16.30-18.30-20 30-22.30) 

BLUEMOON 

Via dei 4 Cantori 53 

L 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 

Via Starrira. 5 

L 6.000 
Tel 426778 

Chiuso per restauro ' > . - . 

BRANCACCIO 

Via Merulana. 244 

L 6.000 
TeL 735255 

Witness B testimone con A. Ford - DR 
(16.30-22.30) 

BRISTOL 

Va Tuscolana, 950 

L 4.000 
Tel. 7615424 

Missing in Action ri Lance Hol. con Ctiudt 
Noms • A (16-22) 

CAP1T0L 

Va G. Sacconi 

, L 6.000 
TeL 393280 

Scuota ri pofizia N. 2 ri Hugh. Wilson, con 
Steve Guttenberg. Kim K otti ad - BR 
(16.30-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 

L 7.000 
TeL 6792465 

Colpo I spugna con P. Noiret e 1. Huppert - 
S (16-22.30) ' 

CAPRAMCHETTA 

P.za Montecitorio. 125 

L 7.000 
TeL 6796957 

Detective - con F. Nero • G 
116.30-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L 3.5 00 
TeL 3651607 

Star man di J. Czr penta F 

(16.15-22.15) 

COLA DI RENZO L 6.000 

Piazza Cola ri Ronzo. 90 TeL 350584 

Agente 007 bersaglio motta ri J. fie- 
mmg con H. Moore - A (15.30-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestna. 232-b 

L 5.000 
TeL 295606 

Witness U testimone con A, Fard - DR 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo. 74 

L 6.000 
Tel. 380188 

La gabbia ri G- Patroni Griffi • E 
(16.15-22.30) 

EMBASSY 

Via Stoppa». 7 

L 7.000 
TeL 870245 

Mamma Ebe di Carlo Lizzani • OR 
(16.45-22.30) 

EMPIRE L 7.000 

V.le Regina Margherita, 29 T. 857719 

Cercasi Susan disperatamente don Ro¬ 
sanna Arquette. Aidon Qutat e Madonna - A 
(16-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sommo. 17 

L 4.000 
TeL 582884 

Blood Simpte ri J. Coen - H 

ESPERO 

Va Nomentsa. 11 

L 3.500 
TeL 893906 

La rosa porpore* dei Cairo dW. Alen-C 

(16.30-22-30) 

ET OHE 

Piazza in Luciru. 41 

L 7.000 
Tel. 6797556 

Scuoto ri pofizia N. 2 ri H. Wison. con S. 
Guttenberg, K. Kottittl - C (16.30-22.30) 

ElIR CINE 

Va Uszt. 32 

L 6.000 
Tel. 5910986 

Agama 007 bersaglio motta, ri J. Fle¬ 
ming con R. Moore - A (15.15-22 30) 

EUROPA 

Corso «filata. 107/a 

L 6.000 
TeL 864868 

•tateng fei action, di Lance hol. con Ctiuck 
Nona A.::;:;;;;^';;:;;;;;;.';,*;;;;;(16.45-22.30) 

FIAMMA Via Botateti. 51 . 

Tri. *751100 

SALA A; Passaggio in Indro dO. Lean -A 
(15.50-19-22.10) 
SALA 8: Chi più spende più guadagna ri 
W.Hri-8R (16.15-22.30) 


GARDEN 

Viale Trastevae 

L 4.500 
TeL 582848 

Witness II testimone con A. Ford - DR 
(16.30-22.30) 

GIARDINO 

P.zza Vuhae 

-L 5.000 
TeL 8194946 

Legend ri Ririey Scott ' - A 
(16 45-22.30) 

GIOIELLO 

Via Nomentana, 43 

L 6.000 
Tel. 864149 

La donna delle meraviglie con 8. Gattaia 
e L Sastn di Afcerto Bev/aqua - DR 
(16.30-22.30) 

GOLDEN 

Va Tvanto. 36 

L 5 000 
TeL 7596602 

Scuote ri poKzia N. 2 di H. Wilson con S. 
Guttenberg e K. KattraB - C 
(16 30-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 

L 6.000 
Tel. 380600 

Per fortuna c'è un ladro in famiglia ri H. 
Ross con J. Robhards M. Mason - C 
(16.45-22.30) 

H0UDAY 

Va B. Marcelo, 2 

L 7.000 
Tel. 858326 

Piccoli fuochi ri Peta Del Monte • H 
(16-22.301 

MOUNO 

Via G. Indino 

L 5.000 
Tel. 582495 

Legend ri Ririey Scott A 

116.30-22.30) 

KING 

Va Fognano. 37 

L 7.000 
Tei. 8319541 

Agente 007 bersaglio mobile ri J. Fle¬ 
ming con R. Moore A 

(15.30-18-20.10-22.30) 

MADISON 

VuCtiobrera 

L 4.000 
Tel. 5126926 

Biade Runner con H. Ford - A 
(16.30-22.30) 

MAESTOSO 

Via Appia, 416 

L 6.000 
Tel. 786086 

Perfect ri J. Bridge con J. Travolta e J. L. 
Ciztis - M (15.30-22.30) 

MAJEST1C 

Va SS. Apostoli. 20 

L 6.000 
TeL 6794908 

Cercasi Susan disperatamente, con R. 
Arquette, Aidon Qumn e Madonna - M 
(16-22.30) 

METRO DRIVE-M ' 
VaC.Criomfao.km21 

L 4.000 
TeL 6090243 

Micfcy e Mende ri Blake Edwards • SA 
120.25-22.45) 

METROPOLITAN 

Va del Cereo, 7 

L 7.000 
TeL 361933* 

Perfect ri 1 Bridge con J. Travolta e J. L 
Cotta - M (15.40-22.30) 

M00ERNETTA 

Piazza Repubbfica. 44 

L 4.000 
TeL 460285 

Firn per adulti (10-11.30-16-22.30) 

M00ERNO 

Piazza Repubbfica 

L 4.000 
TeL 460285 

Firn per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

VaCave 

L 5.000 
TeL 7810271 

Cercasi Susan drofaratamente con R. 
Arquette. Aidon Qumn e Madonna - M 
(16-22.30) 

NM 

Via B.V. del Carmdo 

L 6.000 
TeL 5982296 

Scuote ri Pofizia n. 2 di H. Wilson con S. 
Guttenberg e K. Kottratt - C (16-22.30) 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L. 6.000 
TeL 7596568 

L'occho de) getto ri S. Kmg - DR 

(16.30-22.30) 

PUSSiCAT 

Va Certe. 98 

L 4.000 
TeL 7313300 

Blue Erotte Video Sistem - (VM 18) 
- (16-23) 

QUATTRO FONTANE 
Va 4 Fontane, 23 

L 6.000 
TeL 4743119 

Scuote ri Pofizia N. 2 ri H. Wison con S. 
Guttenberg e K. KattraB C 

(16.30-22.30) 

Q (ARMALE 

Va Nazionale. 20 

L 6 000 
TeL 462653 

La gabbia ri G- Patron Griffi E (VM 18) 
(16.30-22.30) 

COMMETTA 

Va M. Minriwtti. 4 

L 6.000 
TeL 6790012 

Festa ri laurea ri Pupi Avati 
(16.30-22.30) 

REALE 

Pazza Sennino. S 

L 5.000 
TeL 5810234 

Pop cara e patatine con N. D'Angelo e R. 
Ofivferi - M (16.30-22.30) 

REX 

Coreo Trieste. 113 

L 6.000 
TeL 864165 

Witness i testimone con A. Ford - DR 
(16.30-22.30) 

RIALTO 

Vro IV Novembre 

L 4.000 
TeL 6790763 

La rosa purpuree dei Cairo ri W. Atten - 
SA (16.30-22.30) 

RfTZ 

Vale SomaSa, 109 

L 6.000 
TeL 837481 

Memo in riretta ri R. Deodato con L 
BtaunteLMann-H - (16-22.30) 

fBVOU 

Va Lombarda. 23 

L 7.000 
Tei. 460883 

Oietro la maschera ri P. Bagdonovich 
(17.30-22.30) 

ROUGE ET N0M 

Va Satana. 31 

L 6.000 
TeL 864305 

Scuoia di Pofizia NL 2 ri R Wison con & 
Guttenberg e K. Kattral - C (16.30-22.30) 

ROVAI 

VroE.fiRtoto.17S 

L 6.Q00. 
TeL 7574549 

Inferno in diretta ri R. Deodato con L 
Btount e L Mann - H (16.30-22.30) 

SAVOIA L 5.000 

VroBagimo. 21 Tri. 865023 

la migtor difesa è b fuga con Dadtey 
Moore e E. Murphy - C 


SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 7.000 
TeL 485498 

Agente 007 bersagfio molta di J. Fle¬ 
ming con R. Moore - A (15.15-22.30) 

UNIVERSA! 

Via Bari. 18 

L 6.000 
Tel. 856030 

U gabbia ri S. Patroni Griffi - E 
(17-22.30) 

VERBAN0 

Piazza Verbano, 5 

L 5000 
Tel. 851195 

Ctiwstra estiva 

VITTORIA L 5.000 

P.zza S- Maria Uberatrice TeL 571357 

Chiusa® estsva 

1 Visionr-successive J 


DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - TeL 
4758598) 

Campagna abbon a menti Stagiona 
1985-86. Prenotazione, vuntfita 
tei 4758598. Orso 10-13 a 
18- 19 esclu si i fes tivi. 
m-TEATRO VALLE (Vi* del Tea¬ 
tro Valle 23-a - TeL 6543794) 
Campati» abbonamenti '85-86. 
Informazioni e prono.rzioni al bot¬ 
teghino ML 6543794. 


G1ARDMO DEGÙ ARANCI (Via di 
Santa Sabina - TeL 5754390) 
Rqiaso • 

OHIONE (Via deAe Fornaci, 37 - TeL 
6372294) 

Lunedi 30. ore 21. Accademia Ita- 
Lana di Musica Contemporanea 
presenta Tr eainaniah* di S. Jo- 
pfin in coUborazione con 9 Teatro 
Lirico Sperimentale di Spoleto. 
Continua la Campagna abbona¬ 
menti *85-86. Informazioni teL 
6372294. Ore 10-13 e 16-19. 
Mercoledì 2 ottobre, ore 21. Prima 
leet di Motin Sberman. Regia di 
M. Mattateli, con Borracci. Znga-- 
retti. Faticamo. 

GRAN» CESARE (Vaie Grate) Ce¬ 
sare. 229 • TeL 353360) 

Ore 17.30 e ora 21. Gèteo Bosetti 
in Rana par barn ri L. Prendete), 
con M. Bonhgk. G. B er locch i oG. 
Glisso. Continua la campagna *b- 

' bonaman a 1985-86. Ore 10-13 • 
15-19- Sabato 10-13. Festivi ri¬ 
poso. infonnaziori ML 353360 • 
384454. 

LA CH A N8 QN (largo Brancaccio. 
82/A - TeL 737277) 
ftiposo _ 

LA PBtANHDE (Via G. Bo tt oni. 
49-51 - TeL 576162) 

Sala A: martori 1 ottobre, m 21. 
Prime La comp. Sofari-Vanza pre¬ 
che di G. Castaido. 

A LO GO N N A (Va Getto. 35/A) 
Sono aperte le iscrizioni aB" Acca- 
(terrea tteetta da New Scardava. In¬ 
ferma»** (11.30-13.30) teL 
4754478. 

A rtW F tnO (TaL 790695) W- 


MONTAGOO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia, 871 - TeL 
3669800) 

Riposo " - 

PARIOU (Via a Barai 20 - TeL 
803523) 

Campai» a bbo na menti: Flavio 
Bucci. L. Masiero. Palmer. Valeri, 
Ferrari. Agus. Orlando, Pernice, 
Mematea Allegra brigata 
POUTEORCO - SALA A (Via 
6.8. Trapalo 13/a - TeL 3607559) 
Venerei 4. are 21. Prima. Anfe- 
ctoron in M awd r e fc e g g T re fiilng 
par B eoc c ai ae o di e con G Ce- 
. dema e M. Dee. Regia di M. Pro- 


Musica 


LA SCALETTA (Vis del Colepo 
n omo » . 1 - TeL 6783148) 
SALA A: 3 ottobre, ore 21.15. Pó¬ 
ma. la comp. feno-Crucrom pre¬ 
senta I'AmMmr. Negro di A. 
- P or l eder ci con F. Acquerò*. S. 
Barca. 

SALA 6:3 ottebra. va 18.30. Pri¬ 
ma. La Cooperata* Inc o r is i pre- 


BA LA TEATRO TECMCHE 
SPETTACOLO (Via Paritelo. 39 - 
Tel 857879) 

Reciso 

TEATRO ARGENTINA (Lago Ar¬ 
gentina - TeL 6544601) 
Meteoriti 2 ottobre, ore 21. Pri¬ 
ma. Variati deano da Maaiz» 
Scaparro, con M. Ranieri. M. Me 

’ Ini. T. Ucd 

TEATRO ORCO SPAZIOZERO 

(Via Galvani, 65 - TeL 573069) 
fhposo 

TEATRO DELLE MUSE Oria Fort 
43 -TeL 862949) 
fVjpoto 

TEATRO D EL L ' ORO L OON) Oria 
deiFSppinr. 17A-TeL 6548735) 

- SALA GRANDE: frixmo 

SALA CAPPE TEATRO 

Ultima repfeca di Irrite, jon An- 
tanefea Petto. Oe 21.30. martedì 
T ottobre, ore 22.30. Prima d 
LtetopataAtePt epetucoto nua- 

- cari (fi M. B ronch i con G. Date 
Chiane. 


TEATRO CUSSO Oria Noziortae. 
183 - TaL 462114) 

Cam pania abbonamenti sta gi o ne 
85-86. Informazioni tei. 462114- 
465095. Orano botteghe» ore 
10-19. Sabato ore 10-13. Festivi 
riooso. 

TEATRO ffLAIANO (trio $. Stefano 
del Cacce. 15 • TaL 6796569) 
Gmrad) 3ottc*te^oro 21. Prima. 

con S. Massetere. 

TEATRO Ri TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Morort. 3 a - TaL 5895782) 
SALA A: Rombo . 

SALA B: Rteoso 
SALA C: Riooso 


TEATRO DOLORERÀ (Via faen¬ 
za. 72 - TeL 463641) 

Brioso 

ARA COBI (Piazza Ara Coefi. 1) 
RipOSO 

ACCAOERRA ITALIANA DI IRU- 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo Apofeonr, 14 - TeL 

5262259) 

Domani ore 21 c/o 9 teatro Ghfe- 
ne. spanacelo «inaugurale della 
Statone ‘85 con raperà in due 
atti di S. Jopfen eTremonrihaa. Pre- 

• notazioni teL 6372294. 

ACCADERBA NAZIONALE DI 
CMTARftA CLA S SICA (Va 
Friggeri 164) 

Sono aperte ri iscrizioni ai corsi di 
Chitarra. Informazioni: TaL 

3452257 (Ora 15-20). 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE ARTE ACADEMY 
(Via Madonna dei Monti. 101) 
Venerdì 4 ottobre ore 21. C/o 
Chiesa S.S. Trinità (va Condotti). 
Inee p rie dite sonate per clavi¬ 
cembalo di Domenico Scarlatti. So¬ 
fista Eduardo Agueri Zapata. 


\ * a. > 


l*ii I a «w 


ARRNNRA (Va A Friggeri. 89 
’ Riposo 

A 9E OOA Z IOR C A. LONGO (Va 

Speovries. 44 - TeL 5040342) . 
flteoto 

ACCADCMM m FRANCIA - UR¬ 
LA MEDIO (Va Traete dei Monti. 
1 - TeL 6761281) 

Brioso 




i; - 


RQ66ANA (TeL 6568441). 
Musica a Palazzo. Piazza deta Con¬ 
cederà. Fé» al 6 ottobre ore 21. L. 
10.000. Carte Lreberman (vrofeno) 
Mark KroB (clavi ce mbato). 
ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECBJA (Va Vittaria. 6 
- Tal 6790389-6763996) 
Riposo 


TEATRO OLBBM Ca (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - TaL 3962635) 

TEATRO DUE (Vicolo Ous 
37) 


TEATRO STUDIO SLTJR. (Va 

Garibafefi. 30) 

Aperte te oc r m oni al s emin a rio di 
danza afecana cha ai terrà dte 14 al 
25 ottobre. Infoi marroni ore 
16-20 asduao i sabato. mL 
5891444. 

TEATRO PICCOLO BJSEO (Va 

Nanorate. 183-TaL 462114) 
Campa?» a bbonam ent i «a gone 
'65-86. fetta m azwni Mf. 462114 
• 465095 • 4754047 • 4743431 
- Oro» bonepM» ora 10-19 (sa¬ 
boto 10-13). Faetrai rposo. 
TEATRO DO COCCI Oria Orimi. 
«Il 


ROMANA (Via Flamvea, 118- 
teL 3601752) 

M ar c otedi 2 ombre, ore 20.45. 
C/o Teatro Ofempr co . debutto def- 
rAeartMteno con Efitabetta Tera- 
busL Bu tan i ala Fiarmoreca. vu 
Ftateta. 118. _ 

STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Cesteao. 1 - TeL 3285068) 
«S etetton e razionate povere con¬ 
certista. fe mo r e domande entro 9 
30 settembre *85 a via Flameea. 
785. 00191 Roma. Audnwnr a 
novembre. 

LM O CI ADOfE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO¬ 
MANA (Va Napofe. 58 - TeL 
463339) 

Rrioto 

L EB O CI A E ION E CULTURALE 
BJRJL. (Va Ccsae Bario, 4). So¬ 
no apana la B cnn or* ai cor* di 
mimo, danza coo wmponraaa. Ora¬ 
rio 16-20 Tei 5891444 


ITALIANA PAUL MN 
Oriate dai Sateeterv. 82) 


rioni data Sto 17 teL 5139405. 


B SNTRA (Via Rotai 

Tri. 4756841) 

. - - - 5 .-- *•■»• 


Epro.12) 



ameo I peate incantata di A. Jodorovriy a F. 

Va Perugia. 34 TeL 7551785 • «0 30» 


E LAMBITO SAIA A PartHura incompiuti per pieno- 

Va Pompeo Map», 27 TeL 312283 ta mtccanico di N. Màhekov 

(17-18.50-20.4a22.301 
SAIA 8: Stringer Thon Pareri*» ri X 
Jarmush (18 e 21.15); Cera una voha un 
merlo canterino ri 0. knefiani (19.40 e 
22.45). 


Sale diocesane 


AOUA 


ADAM 

Via Casaina 1816 

AMBRA JOVINELU 

Piazza G. Pepe _ 

ANIENE 

Piazza Sempione. 18 


AQUILA - 
Via L'AquBa, 74 


L 2.000 
Tei. 6161808 

L3 000 
Tei. 7313306 

L 3 000 
Tei. 890817 


L 2.000 
Te». 7594951 


La betta addormentata nei bosco • OA 


Mi (accia causa di Steno • DA 


L'erotómo ri Uri 


Film per adulti 


FSm per adulti 


(16-22) 


ONE FtORELU 

Va Temi. 94 _ 

DELLE PROVÌNCE 
Viale dette Promnce. 41 


tei 7578695 


Cremi» 


AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 Firn per adulti 


Via Macerata, 10 


BROADWAY 

Via dei Narcisi. 24 


DEI PICCOLI 
Villa Borghese 


ELDORADO 

Viale dell'Esercito. 38 


MISSOURI 
V. Bombe®. 24 


MOUUN ROUGE 

Via M. Cornino. 23 


NUOVO 

Largo Asdanghi, 1 


ODEON 

Piazza RepubbBca 


PALLAD1UM 

P.zza B. Romano 


PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 


SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 


UUSSE 

Via TSiurtina, 354 


VOLTURNO L 
Via Voltano. 37) 


Tel. 7553527 


L 3.000 
Tel. 2815740 


L 2.500 


L 3.000 
Tel. 5010652 


L 3.500 
TeL 5562344 


L 3.000 
Tel. 5562350 


L 3.000 
Tel. 588116 


L 2.000 
Tel. 464760 


L 3.000 
TeL 5110203 


L 3.000 
Tel. 5803622 


L 3.000 
TeL 620205 


L 3.000 
TeL 433744 



F2m per adulti 


Siri estro gatto maldestro - DA 


Ufficóie • gentiluomo di R. Gere - DR 


La betta addormentata nel bosco - DA 


NUOVO (Areno) 


Riposo 


Ghostbutere ri J. Ratman - F 


Film per adulti 


(16-22.30) 



Tutto in una notte ri J. tonda - (BR) 
(16.3022.30) 


Firn per adulti (16-22.30) 


Indiana Jone* e 9 tempio ma ledet to ri SUPERGA 
Steven Spiebvg - A V.le detta I 


Glost buste» ri J. Rètman - F 
(16.30. 18.30. 20.30. 22.30) 


Film per adulti (16-22.30) 


KRYSTAU. (ex 

Va dei Pattottini 

CUCCIOLO! 

L 5.000 
TeL 6603186 

Perfect ri J. Bridge con J. Travolta e J. L 

Cim • M (16.15-22.30) 

SISTO 

L 5.000 

t'occhio dol gatto ri S. Kmg - S 

Via dei Romagnofi 

TeL 5610750 

(16-22.30) 

SUPERGA 

L 6.000 

Scuote ri pofizia N. 2 ri H. Wkon con S. 

Vie detta Marma. 44 

TeL 5604076 

Guttenberg e K. KattraB • C (16-22.30) 


FIUMICINO 


TeL 6440045 Scuola guida di N. Israel - C 


N cavafiere paVdo di e con Cfint Eastwood 
• A 


ALBANO 


L 3.000 (VM18) ^Pha trite e riv. spogiaretto 


ALBA RADIANS TeL 9320126 Btood sànpte ri J. Coen - H 



FL0WDA TeL 9321339 WltM» ■ taatatate con A. tal * 



ARENA ESEDRA L 6.000 

V» del Viminale. 9 TeL 4746930 


ARCMMEDE D'ESSAI L 5.000 
Va Archimede. 71 TeL 875567 


ASTRA L 3.5000 

Vaie Jon». 225 TeL 8176256 


DIANA 1 - L 3.000 

(Via Appio Nuova. 427 TeL 7810146 


FARNESE L 4.000 

Campo de' fiori TeL 6E64395 


MIGNON L 3.000 

Va Viterbo, 11 Tri. 869493 




POLITEAMA TeL 9420479 °9 7 Ì^ 

Cruising - Making Love - Chent d'amour ■ irono con R. Moore - A (15.15-22.30) 

(20.30) 


L'occhio del getto ri S- King - 


Birdy. I* afe data Biertà ri Atei Paria - 
DR (16 22.30) 


Le signora in roseo di S. Widen - BR .- . .. . 

116 22.30) I AMBASSADOR TaL 9456041 Legend ri fLScxkt A 


GROTTAFERPATA 




TaL 945715) 1 cae teieri perita ri e con Ont Eatforood 

A (16-22.30) 


Amadeus , ri Mri* Forman - DR 
(16.3022.15) 


UnptafepteniaBcter)yHBBconS.lta- I muro* 
phy e J. Reèihted I 


TaL 9387212 Ifuomeri dei tento con Rctart Iritchum- 
DR 



(•j .[il 


AUDfTOMUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro Do Baste) 
RpMO 

BASILICA «ANTA FRANCESCA 

ROMANA (Piazza Santa France¬ 
sca Romana) 

Mercotete 2 ottobre. Concerto de I 
Botati di Rama. Musiche di Gra¬ 
fia™. eternanti. Boccherini. Diabef- 
fi. Per fortefèano. chitarra, quartet¬ 
to (f Arci». Informa z ioni tei 
7577036. 

BASÌLICA m b. mcola m 
CARCERE (Va del Teatro Marce*)) 
Concerti «W Tempietto. Ore 18 
Magda Pedace (pianoforte). Musi¬ 
che di Choptn. RmL 19 «Canto 
profondo de) bosco che accarezza 
te foglie agitate dal vento*. Con¬ 
certo di musica dei Tempietto. Mu¬ 
siche ri R. P r ccmno e T. G ie rewtt i . 
Prenotazioni al 790695. 

CENTRO A.R.C.L MALAFRON- 
TE (Va Monti di Pietralata. 16) 
bcrtnoni ai carsi di danza cl a ss i ca 
e moderna. Informazioni teL 
4514052 • 4514047. Ora 16-19 
lunedi a venerdL 

CENTRO MUSICALE OMFUSfO- 
NE DELLA POUFOMA <V» Pao¬ 
lo Buzzi, 79 - TeL 5000779) 
Domani afie 21.15. C/o Arabasifi- 
ca S. Giovanni in Laterano. concer¬ 
to deforganata O. Baidassarrl 
Musiche di Bach. Frank Uszt. 
CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CBMA (Va Bar gatti, 
11) 

Rqwso 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CERA (Via Bor gatti. 
11) 

R»oso 

CENTRO STUDI DANZE CLAS¬ 
SICHE VALERLA LOMBARDI 

(Via S. Nicola De' Cesaree, 3 - TeL 
6548454) 

Sono aperte te iscrizioni. Informa¬ 
zioni Tei. 6548454. 

COOP ART (Va Lisbona 12 • TeL 
8444650) 

Rposo 

CORO AURELIANO (Va ri Vigna 

Rrgacci. 13) 

Sono aperte le rocrizionì ai corsi 
Inform az ioni (martedì e venerdi ore 
17-19) teL 6257581. 

CORO POUFOfNCO VALUCEL- 
LIANO (Vie F r a n c e eco O OvKfio. 
10 - Tei. 822853) 


LE 

R»OSO 


PfàfoWWij M* ’ 1 " 


Giordano. 36). fifci e i ca contempo¬ 
ranea. ingresso febea». 
ORATORIO DEL GONFALONE 
(Va del Gonfalone 32/A - TeL 
655952) 

Vena ri 4 ottobre ita 21. C/o 
Chiesa (fi San'Agnese in Agone (P. 
Navone). Festival Bachi Dnge 
Horst Gehann. 

ORATORIO OG CARAVfTA (Via 

del Car avita) 

Martedì 1 ottobre, ore 20.30 
Concerti del TeaqieMs. Rrxar- 
do Rosei, chrtarr*; hfusach* «fi 
Sana. Sor. Ore 21.30 F teo a ia dM 
Tsei pi stio Rassegna di Poesie (fi 
Autori Classici. Ore 22.15 Carota 


Eàp vt 


fi* 

«mnaiÉrii 







— • f* ; rfl 1 n • 3 


‘iil 1 ’"” 






Cabaret 






Coro polifonico. Musich» di AF. 
Jbrmoni Sebastroreni e G. Moscai- 
ti. FVenotazioni al 790695. 


Jazz - Rock 


BIG MA MA (VJd S. Francasco a 
Ripa. 16 - TeL 582551) 

Afie 20.30. Concreto jazz-rock del 
?uppo «Nere Arato. 

Caia - LUNA BANK Quiete-Via 
defie Tra Fontana EUR - TeL 
5925933) 

Luna Pari permanente a Roma. 
Città defio svago e del ri re nai ron- 
to. (Aperto tutti i grand. 
pOGum GRAV - MUSIC CITfffV 
(Piazza Trflussa. 41 - TaL 

5818685) 

Ale 21.30: Musica Trapictee. D. 
j. Ousti 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi. 3 . 
TeL 5892374) 

Martedì 1* ottobre. Ore 21.30. Fe¬ 
sta happening con la pote e pe ri o- 
pedi mgiti oaoto. 

LA POETECA (Vicolo dte Soldati. 
47-Ptezza Naro*»-TaL 655440» 
Musica dii vta) Jezz-Abo-Soel- 
Fok. Poesia. Gtacta. performance. 
Sfizi, ba 22.30. fTurergèan#. . 
MANGIA (Vicolo del Cinque. 56 - 
TeL 5617016) 


fingete». 16 • TeL 6545652) 

Ore 21. Concerto con tt Ouerseno 
di Ce»» Grozu In yr asari o ma ggi o 
studenti. 

IANT LOUIS MMC CTTV (Vro 

dte Cordaio, 13a - TeL 4745076) 


dela Borgata detta Magherà. 1 17 
Rposo 

MTFRNATIOfttAL CIIAMBER 
ENSEMBLE (Va Canone. 93/A) 

Riposo 

SVTERNATIONAL ARTISTIC 
AND CULTURAL CENTRE (Ca¬ 
ste) De Cereri • F or m atto - TeL 
9080036) 

R»oso 


(Via deTAngteatto, 7 
4644469) 

Sono aptite te tecrròfete ti 


te 16 Ma 20 da tette a 


(Va dar Seta*. 2 - TaL 492610) 
Sono aperse te «aeratati te corte te 
s tr u me nt o oa d te onto o cteeeta. 
MbrmaDorti oro 17-20. aecteeo I 


APPLAUSI A SCENA APERTA 


UN FILM cN06tifa; INTELLIGENTE... 
INQUIETANTE!!! 

G. GRASSINI (Carriere deMa Sera) 




l 


1 nvMo* 

•'ARAMA* 
FWM RWAT 









Pass 

AGGIO 

... Mltttt W 

UN] 

■ACOO KB MBU 


ha- 

Kam 


OE U ON Cf RT I ILungoletror a Fte- 
iremo, SO - TaL 3610051) 

Sono aperte terotròtae. La stagio- 
ne a maugtra 9 19 ottobre con i 
c o n c erto del p ro tes te Panan o Sgo- 
mas. Per nform an om TeL 
3610051/2 ora 10-13 e 16-19 
esefueo a sabato ponro n gyo. 

BUBttOSTI ABnNCAM (Via dte 
Coreo. 45) 

Riooso 


«■VICTOR JA R Aa (Via F. Borro¬ 
meo 7 - TaL 6285143) 

Sono NMrti » cor» te tttateca. canee 
o danza, fitta mattati ML 
6285143. Tutti I sonti ora 
16.30-19.30. 

ICWOLA Gl RUNICA LABlS (Ar¬ 
co dafil Amari. 40 - TeL 
6S7234) 

feci m oni te Corei par eteti te •» 


17-20 teL 


IL FILM È in DOLBY STEREO 
Orario: 15,30-19 - ultimo 22,10 


OCCASIONISSm 



6S7234. 


yte Tritatati T1S9. lei 41.23.466-etela M a rco n i 7», WL5S.4Q3r 





































































































































































DOMENICA 
29 SETTEMBRE 1985 



Così in 
campo 
(ore 15) 


LA CLASSIFICA 


Juventus 6 

Napoli 5 

Torino 4 

Roma 4 

Milan 4 

Inter 4 

Fiorentina 4 

Verona 3 


Udinese 3 

Sampdoria 2 

Avellino 2 

Lecce 2 

Aulente 2 

Bari 2 

Pisa 1 

Como 0 


l’Unità - SPORT 



Atalanta-Pisa 


ATALANTA: Pretti: Osti. Gen¬ 
tile; Prenderti, Soldi, Perico: 
Stromberg, Peter», Megrin, 
Oonsdoni, Cantarutti (12 Mali¬ 
zia, 13 Umido, 14 Bortoluzzi, 
15 Valoti, 16 Simonini). 

PISA: Mannini; Ccìantuono, 
Volpecina; Armenise, Ipsaro, 
Progna; Berggreen, Mariani, 
Kieft, Giovannelli, Baldieri (12 
Grudtna, 13 Muro, 14 Chili, 15 
Cavallo, 16 Caneo). 

ARBITRO: 

Longhi di Roma 


Bari-Corno 


BARE Pellicanò; Cavasin, De 
Trizio; CuccoviHo, Loeeto. Pi* 
raccini; Sola, Sciosa, Bivi, Cu- 
pini (Terracenere), Rideout (12 
Imparato, ISGridelli, 14 Terra- 
cenere o Cupmi, 15 Giusto, 16 
Bergossi). 

COMO: Paradisi; Tempestilli, 
Guerrini; Centi, Albiero, Bruno; 
Cotneliusson, Fusi, Borgonovo, 
Dirceu, Mattei (12 Delta Corna, 
13 Maccoppi, 14 Casagrande, 
15 Invernizzi, 16Todesco). 

ARBITRO: 

Leni di Perugia 


Fiorentina-Lecce 


FIORENTINA: Conti P.; Con¬ 
tratto, Carobbi; Orlali, P in. Pas¬ 
serella; Berti. Massaro, Monel¬ 
li, Battistmi, torio (12 Mareggi¬ 
ne 13 Gemile o Moz, 14 Ono¬ 
rati, 15 lachini o Pascucci, 16 
Pellegrini D.h - • - 

LECCE: Negrotti (Ciucci); Va- 
noli (Miggiano), S. Di Chiara; 
Enzo. Haise, Miceli; 'Causio, 
Barbas. Pasculli, Palese (Orlan¬ 
di), Paciocco (12 Ciucci ò Ne- 
gretti, 13 Miggiano o Vanoli, 
14 Colombo, 15 Levanto, 16 
Orlandi o Palese). 

ARBITRO: 

Baldi di Roma 


Milan-Avellino 


M)LAN: Terraneo; Tassotti, 
Meklini; Baresi, Di Bartolomei, 
leardi; Manzo, Wifcins. Hate- 
ley, Evani, Virdis (12 Nuciari, 
13 Russo, 14 Galli, 15 Carotti, 
16 Bortolazzj). 

AVELLINO: Di Leo; Fanoni, 
Vulto; Di Napoli, Amodio, Zan- 
donà; Agostinetti, Benedetti, 
Diaz, Colomba, A. Bertoni (12 
Coccia, 13 Galvani, 14 Bocca¬ 
fresca, 15 Lucarelli, 16 Ales¬ 
sio). 

ARBITRO: 

Pepereste di Bari 


Napoli-Roma 


NAPOLI: Garetta; Bruscokmi,- 
Fdardi: Bagni, Fenario. Renica: 
Bertoni, Buriani, Giordano. Ma- 
radona, Celestini (12 Zazzaro, 
13 Caranpante. 14 Ferrara, 15* 
CaffareHi, 16 Baiano). 

ROMA: Tancredi; Gerolin, Luc¬ 
ci; Anceiotti. Oddi, Bonetti; 
Conti, Cerezo. Pruzzo, Gianni¬ 
ni, Di Carlo (12 Gregori, 13 Pe- 
titti, 14 ImpaUomeni, 15 Gra¬ 
ziarli, 16 Tovalien). 

ARBITRO: 

Pieri di Genove 


Udinese-lnter 


UDINESE: Brini; Galparoii, Ba¬ 
roni; Stergato, Edinfro, De 
Agostini; Barbadillo, Colombo. 
Carnevale, Chierico, Crisciman- 
ni (12 Abate, 13 Susic, 14 Pe¬ 
sa, 15 Milano, 16Zanone). 

INTER: Zenga; Bergomi, Ma- 
rangon; Baresi. Coilovati (Man- 
dorlinl). Ferri; Fanne, Tardelli, 
Altobelli, Brady, Rummenigge 
(12 Lorìeri, 13 Mandolini o 
Granata, 14 Pellegrini, 15 Cuc¬ 
chi, 16 Selvaggi). 

ARBITRO: 

Agnolin di Bassano del 
Grappa 


Verona-Juventus 


VERONA: Giuliani; Ferroni, 
Volpati; Tricella, Fontolan, 
Briegei; Vignola, Verza, Gatde- 
risi. Di Gennaro, Sacchetti (12 
Spuri, 13 Gatbagini, 14 Bruni, 
15 Turchetta. 16 Terraciano). 

JUVENTUS: Tacconi; Favero, 
Cabrini; Bonini, Brio, Scirea; 
Mauro, Manfredonia, Serena, 
Platini, Laudrup (12 Bodmi, 13 
Pioli, 14 Pm. 15 Bonetti, 16 
Pacione). 

ARBITRO: 

Laneso di Messina 


Torìno-Sampdorìa 


TORINO: Manina; Corradini, 
Ferri; Zaccarelli, Junior, Beruat- 
to; Pileggi, Sabato. Schachner, 
Dossena, Comi (12 Copparoni, 
13 Cravero. 14 E. Rossi, 15 
Pusceddu, 16 Osio). 

t 

SAMPDORIA: Bordon; Man¬ 
nini, Galia; Pari, Paganin, Pelle¬ 
grini, Scanziani, Matteoli, Fran¬ 
cis, Souness, Vralli (12 Bocchi¬ 
no, 13 Aselli, 14 Saisano, 15 
Mancini, 16 Lorenzo). 

ARBITRO: 

Bergamo di Livorno 


Quarta giornata di campionato, tengono banco le prime due partitissime Verona-Juventus e Napoli-Roma 


E già il girano delle grandi sfide 


Da oggi si fa sul serio, ne) 
senso che se le provinciali 
(vedi Atalanta, Avellino, Bari) 
avevano movimentato le 
prime tre giornate del 
campionato, la parola adesso 
passa alle grandi, cioè agli 
scontri diretti, quelli che 
diranno tutta la verità. Ecco, 
allora, che Verona-Juventus e 
Napoli-Roma vanno poste un 
gradino piu in alto di Udinese- 
Inter e Torino-Samp. Alla 
vigilia della nuova stagione si 
era detto che essa si 
annunciava all'insegna 
dell'equilibrio, anche se i 
maggiori favori andavano 
all’lner, seguita dalla 
Juventus e dal Verona. La 
squadra di Bagnoli è viceversa 
incespicata col Lecce ed è 
caduta con l'Avellino, mentre 
l'Inter ha capitolato con 
l’Avellino, cosicché la marcia 
più regolare è stata quella 
della Juventus, che pure non 
ha mai giocato al meglio. 
Comunque è chiaro che i 
giochi sono ancora tutti aperti 
e che le sorprese non 
mancheranno e daranno 
sicuramente un maggior 
gusto alla giornata odierna, e 
fors’anche al resto del 
campionato. Sapete perché? 
Ma perché la Fiorentina, 
quatta quatta, resta in 
agguato (riceve il Lecce), il 
Milan è chiamato al riscatto 
(ospita TAvellino), mentre, :. 
l’A talenta se la vedrà col Pisa 
e il Bari si scontrerà col Como. 
Come si vede gli ingredienti 
per una possibile rivoluzione 
in classifica non mancano. Se 
poi la Juventus dovesse 
perdere e il Napoli vincere, _ 
allora sì che il campionato 
diverrebbe non soltanto più 
interessante ma addirittura 
imprevedibile. Oltre a fornire 
al et Enzo Bearzot indicazioni 
per innestare giovani virgulti 
sul ceppo di una nazionale che 
ormai dà pochi fruttleche, in 
vista dei «mondiali», ha poco 
tempo per rinnovarsi. 


Lo sport in tv 


RAIUNO: Ore 11-20, 15.50, 
16.45 Notizie sportive; 17-50 
Sintesi dì un tempo di una 
partita di serie B; 18.20 90* mi¬ 
nuto; 21.40 La domenica spor¬ 
tiva. 

RAIDUE: Ore 15 Cronaca di¬ 
retta da Catania del «Urina- 
crìa d’oro di ginnastica»; 16.15 
Cronaca diretta da Merano 
del G.P. Lotterìa di corsa ad 
ostacoli; 18.40 Gol flash; 18-50 
Cronaca registrata di un tem¬ 
po di una partita di serie A; 20 
Domenica sprint 

RAlThE: Ore 14.50 Cronaca 
diretta dell’incontro di hockey 
su pista Novara-Viareggio; 16 
Cronaca registrata dell’incon¬ 
tro di calcetto Italia-lnghilter- 
ra; 19.20 Tg3 sport regione; 
20.30 Domenica gol; 2230 Cro¬ 
naca registrata di un tempo di 
una partita di serie A. - 


Qui Verona 
Rimpiangendo 
quella bella 
squadra 
perduta 



Dal nostro inviato 

VERONA — È passato un anno, Verona 
e Juventus sono di nuovo di fronte ma è 
come se avessero girato la clessidra: la 
sabbia ora torna dall’altra parte e sono 
i veronesi che se la sentono sfuggire tra 
le dita. Metti di fronte le due squadre, 1 
loro mondi, e scopri che il fato si è di¬ 
vertito a invertire sistematicamente le 
parti. Lo scudetto che ha cambiato ma¬ 
glia è solo una piccola prova di quanto 
siano mutate le cose. Era quella una 
Juve che aveva imboccato un anno pie¬ 
no di Insidie, consumata nelle sue 
strutture, incapace di esercitare quel 
ruolo di leader che tutti le avevano at¬ 
tribuito, tecnicamente incerta e insicu¬ 
ra- Viaggiava già a mille invece il Vero¬ 
na di Bagnoli anche seia parola scudet¬ 
to non . era ancora spuntata nemmeno 
nei sogni pazzi dei bambini, pini due a 
zerò allora, per fa felicità dèi nemici di 
•madama» con un gol segnato senza 
scarpa da Elkjaer più sberleffo di così 
non si poteva immaginare. A Verona 
erano 1 giorni di un Idillio splendido tra 
la città e la squadra, la felice combina¬ 
zione tra tifo e calcio che faceva invidia 
ai club del supermetropoli dove attorno 
al pallona rullano tamburi di guerra. •- 
E passato un anno ma di quella lu¬ 
cente medaglia ora si scopre l’altra fac¬ 
cia e proprio 1'arrivo della Juve sottoli¬ 
nea come e quanto le cose siano cam¬ 
biate. Intanto tra t veronesi e il Verona. 
Lo scudetto ha portato veleni nuovi, da 
queste parti sconosciuti, le parti parla¬ 
no lingue diverse. Non è bastato che 


Bagnoli avvisasse di stare attenti, che i 
giorni felici sarebbero finiti presto. Se i 
veronesi hanno avuto bisogno di tempo 
per ubriacarsi di gialloblu ora faticano 
a tornare con 1 piedi per terra. Il giocat¬ 
tolo non è più solo una occasione per 
quattro «ciacole» e un brìndisi, quello 
scudetto ha portato soprattutto indi- 
scriminata Insoddisfazione- Cambiata 
la gente è cambiata la società che nei 
mesi estivi non si è più mossa col passo 
sicuro e umile che l’aveva resa celebre e 
felice. Lo scudetto ha portato una nuo¬ 
va fame che ha mutato ad esempio i 
rapporti con i tifosi passando attraver¬ 
so il prezzo dei biglietti mentre la Ca¬ 
non continua a cavalcare 11 cavallo do¬ 
rato con uno sforzo finanziarlo ridicolo: 
500 milioni In due anni sono un vero 
regalo. Oggi c’è la Juve e il Bentegodi è 
strapieno, ma non è una regola ed I tifo¬ 
si piu fedeli clie garantiscono la presen¬ 
za anche con 11 Como protestano per la 
doppia fila al botteghino pagando pri¬ 
ma prenotatone e poi il biglietto. An¬ 
che la squadra sente il peso di questo 
Ufo che ora pretende sempre vittorie e 
gol e che fa faUca a capire Bagnoli che 
parla di difficoltà. Del resto i problemi 
del tecnico non nascono certo oggi an¬ 
che se per questa gara c’è la fastidiosa 
incognita della disponibilità del danese 
Elkjaer. L’estate ha visto partire gioca¬ 
tori importanti e oggi Bagnoli confer¬ 
ma che Marangon è forse la perdita più 
grave. «Per attendere un suo sì, abbia¬ 
mo perso anche Maldera che avevamo 
già contattato. De Agostini e Beruatto 


non ce li hanno proprio dati», precisa il 
tecnico. Ed è rimasto quel vuoto a sini¬ 
stra che scombussola anche il centro¬ 
campo dove coniugare Vignola, Bruni e 
Fanna e un bel guaio. Trapattoni ieri in 
serena attesa a Veronello sussurrava: 
«Bisogna fare delle scelte anche se sono 
impopolari, con le mezze misure non si 
mette in piedi una squadra». Pensava 
ad uno dei problemi che un anno lo an¬ 
gustiavano e che ora è passato tisica¬ 
mente dall’altra parte. Vignola a Vero¬ 
na è arrivato spinto dallo sponsor e Ba¬ 
gnoli non riesce più a stare zitto: «Ades¬ 
so facciamo i conti con qualche gioca¬ 
tore di troppo». Di sicuro non ha alcun 
Umore di Platini quando dice «lasciare 
fuori Vignola è un delitto». Di Michel, 
Bagnoli, continua invece ad invidiare 
la capacità di in te r preta re «là In mezzo»- 
come nessuno del suoi sa fare... ‘, 

' Il risultato di un anno fa mise a nudo 
i panni scuciti della Juve (anche se oggi 
Trapattoni ammicca «in tre anni ho 
perso sempre a Verona, ma a maggio ho 
anche sempre vinto qualcosa»). Ma una 
sconfitta oggi rischia di far precipitare 
molto in basso il Verona nel momento 
In cui sta tentando di darei un volto, di 
ritrovare I ritmi e i legami che l’aveva¬ 
no fatto solido la scorsa stagione quan¬ 
do il gol di Galderisl fece gridare «il re è 
nudo». Stavolta è l’intera corte veronese 
che teme di ritrovarsi senza mantello’ 
addosso quando ancora non è ottobre. 

Gianni Piva 


Qui Napoli 
Bagarini, 
festee 
una piccola 
speranza 


Dalla nostra redazione ' 

NAPOLI — È una vigilia diversa, que- 



angoscie 

lusioni delle ultime stagioni, pubblico e 
squadra attendono 1 prossimi avversari 
con spirito ed ambizioni nuovi. La Ro¬ 
ma è un banco di prova per la truppa di 
Bianchi, il primo valido ed attendìbile 
test della stagione. E per celebrare l’av¬ 
venimento e festeggiare l’eventuale pri¬ 
mato, si è mobilitata mezza città. In 
fermento lo stato maggiore del Ufo, c’è 
qualche dissapore tra gli esponenti di 
due delle maggiori organizzazioni dei 
• legionari degù spalti: da una parte il 
capo storico degli ultras che vorrebbe 
un gemellaggio sul campo prima tìel- 
. * '-‘di .fede gii 


. l’inconro con i colleglli 


giallo-. 


rossa; dall’altra il portavoce dell’oppo¬ 
sizióne contràrio all’iniziativa. Cóinvol- 
; toanebe il NapoU, si vedrà* oggi pome-- 
rigalo cosa accadrà. 

Affari d’oro per i bagarini che nono¬ 
stante le misure adottate per scongiu¬ 
rare Il mercato nero sono riusciti a fare 
incetta di biglietti. Quintuplicato il 
prezzo deUe curve, trentacinquemila li¬ 
re contro le settemila stabilite dalla so¬ 
cietà, il balzello per i malcapitati acqui¬ 
renti. E per oggi e prevista una ulteriore 
levitazione dei valori della borsa nera 
del tifo. Mobilitati anche i vigili urbani: 
la grande affluenza di pubblico a 
S.Paolo e le manifestazioni delle feste 
dell’Unità e dell’Amicizia potrebbero 
mandare 11 traffico In tilt Senza dire 
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vizio di polizia e carabinieri: lo stadio 
sarà presidiato da 400 tutori dell’ordi¬ 
ne, tra agenti di polizia e carabinieri, 
oltre ad un consistente numero di unità 
cinotile. Le forze dell’ordine controlle¬ 
ranno il S.Paolo dalle 8,30 di questa 
mattina. Predisposti anche alcuni posti 
di blocco ai caselli dell’autostrada e del¬ 
la tangenziale per consentire a quanti 
giungeranno dalla capitale una agevole 
marcia di avvicinamento al santuario 
della pedata partenopea. Prima, duran¬ 
te e dopo l’incontro sarà dedicata parti¬ 
colare attenzione ai torpedoni dei tifosi 
giallorossi per i quali è stato destinato 
uno spazio delimitato per meglio essere 
tenuti d’occhio dalle forze dell’ordine. 
Per il deflusso del dopopartita, volanti e 
radiomobili dei carabinieri saranno im¬ 
pegnati ai varchi della tangenziale, 
mentre per l’intera giornata saranno 
presidiati tutti gliautogrll della Roma-' 
Napoli. Misure eccezionali, insomma, 
per un avvenimento sportivo che per i 
tifosi del NapoU quest’anno si presenta 
eccezionale dopo le delusioni e i bocconi 
amari della scorsa stagione. Interessa¬ 
ta ai 90* minuti anche l’economia del 
vicolo: in previsione dell’eventuale fe¬ 
sta — Roma e Juve permettendo, natu¬ 
ralmente — 1 venditori di bandiere e i 
titolari dei bazar volanti del tifo hanno 
incrementato gli ordinativi presso le 
•fabbriche» nere degU articoli da tifo. 

Grande attesa in città: serafici gli 
spogliatoi del Napoli. La filosofia impo¬ 
sta da Bianchi — lombardo dal capelli 
ai piedi — questa volta è tutta napole¬ 
tana: «Dobbiamo giocare domenica per 
domenica — detta l’imperativo catego¬ 
rico —, le suggestioni della classifica 



per ora non devono condizionarci». 

Ed ecco il disciplinato Garetta fare 
eco all’allenatore. 

«A Verona — ricorda — giocavamo 
senza pensare alla classifica. E forse fu 
questo uno dei segreti dello scudetto». 

Giordano, vecchio cuore laziale, si in¬ 
forma sulle condizonl di Boniek. 

* «Se non giocherà — nota — la Roma 
sarà penalizzata. Ma fino ad un certo 
punto: chi lo sostituirà, infatti, farà di 
tutto per non lasciarsi sfuggire l’occa¬ 
sione di ben figurare. Con Boniek o sen¬ 
za — conclude — in ogni caso non sarà 
facile battere 1 glallorossi*. 

Brusedotti, protagonista di mille 
battaglie, oggi sarà in campo anche se 
non appare al mrglio della condizione. 

«La Roma — dice — forse giocherà 
senza Boniek; il Napoli andrà in campo 
senza Pecci. In fatto di malasorte siamo 
pari. O no?». 

Bianchi è sorrìdente, t suoi rapporti 


con la stampa non sèmbrano più tuffici, 
li come all’inizio di stagione. 

«Volete la formazione? — anticipa —. 
Regolatevi pensando a quella di dome¬ 
nica scorsa. E il Napoli ha gli uomini 
contati, non mi pare di avere molte pos¬ 
sibilità di scelta». 

— La Roma forse giocherà senza Bo- 
nlek... 

•In ogni caso affronteremo una squa¬ 
dra forte. La Roma più che per i singoli, 
preoccupa per il valore del complesso. 
Non sara facile per entrambi il superar¬ 
si. Per noi l’appuntamento è comunque 
importante perchè rappresenta il primo 
test contro avversari con le stesse am¬ 
bizioni». 

Marino Marquardt 


La «scienza esatta» di Ferrari, mago giovane deDa B 


Dalia nostra redazione 

TRIESTE — Enzo Ferrari, 
queUo del pallone. La preci¬ 
sazione è d’obbligo, vista l’o¬ 
monimia col «Drake» di Ma- 
ranello. Se avesse deciso di 
far qualcos’altro nella vita, 
invece che l’allenatore di cal¬ 
cio (ora è alla guida deUa 
Triestina), sicuramente 
avrebbe imboccato la strada 
delle scienze matematiche. È 
uno di quelli che non conce¬ 
dono niente al caso, perché 
«tutto deve esser previsto e 
bisogna lavorare per rag¬ 
giungere gli obiettivi prefis¬ 
si. Le cose possono anche an¬ 
dar talvolta in senso contra¬ 
rio — spiega — ma non ci si 
deve mai abbattere, come 
non si deve esultare fuor mi¬ 
sura quando si ha successo». 

Cosi la pensa il tecnico che 


ha portato la Triestina in 
vetta alla classifica cadetta, 
da sola a punteggio pieno 
dopo tre giornate. Quando 
gli chiedi come è accaduto, 
risponde tranquillo, convìn¬ 
to e convincente: «È una cosa 
normale. Abbiamo fatto dei 
buoni risultati perché li ab¬ 
biamo voluti e cercati. Di 
speciale non c’è proprio 
niente; tutto è frutto di un 
lavoro di gruppo, di un lavo¬ 
ro serio, di una preparazione 
progressiva». 

Nato in riva al Piave, in 
quel dì San Donà, Enzo Fer¬ 
rari è ancora giovane — 
compirà 43 anni ti prossimo 
mese — ma ha già alle spalle 
una intensa carriera, prima 
quale giocatore, poi come al¬ 
lenatore. Da calciatore (un 
tipo duro, generoso, ma non 


Sene B, ti campionato entra già nel suo vivo. C’è una squadra 
in fuga e un pallidissimo tentativo di selezione. Sono i primi 
fuochi di un torneo scoppiettante. Oggi, quarta giornata, le 
attenzioni sono puntate sulla Triestina, capolista a punteggio 
pieno. Enzo Ferrari, il suo tecnico, l’ha messa sulla strada giu¬ 
sta. Occorrerà vedere ora se saprà mantenerla. A Cagliari trove¬ 
rà le prime insidie, soprattutto perché ora l’attendono con ti 
fucile spianato. Insieme a lei è molto attesa alla prova anche 
l’Ascoii, che a Perugia ha segnato gol a grappoli. Merito dei 
marchigiani o demerito degli umbri? Non crediamo che p os s a 
dircelo il Catania, messo a soqquadro sul suo campo sette giorni 
fa dal Cesena. La Lazio gioca in casa con l’Arezzo. Potrebbe 
ripetersi, dopo ti successo sul Campobasso, sempre che ti sia 
sveltita e scelta la strada della praticità. Dura la trasferta del 
Bologna a Vicenza, squadra ancora indecifrabile. D Perugia, 
martirizzato dalTAscoti, giocherà di nuovo in casa con il Brescia. 
Non è certo un turno favorevole, ma la voglia di riscatto dei 
padroni di casa pub fare miracoli. Questo il cartellone e gli 
arbitri di oggi: AscolèCatania: Tube nini; Cagtiari-TYiestina: 
Magni; Campobasso-Empoti: Esposito; Cesena-Pescara: Da Poe¬ 
to; Cremonese-Catanzaro: DTnnocemo; Genoa-PaJenno: Bo¬ 
schi; Lazio-A rezzo: Peilkanb; Monza-Samb: Novi; Perugia-Bre- 
scia: Tèsta; Yteenza-Botogna: Tirandola. 


brillantissimo) ha ricoperto 
tutti I ruoti eccetto quello tra 
1 pali, indossando le maglie 
di oltre messa dozzina di so¬ 
cietà. Tra queste l’Arèzzo e il 
Monza, le due vittime del 
«Grezar» nelle prime di cam¬ 
pionato ed il Genoa che sarà 
a Trieste proprio alla vigilia 
del compleanno di Ferrari. 
Nell’Udinese, dopo avervi 
giocato, è stato anche allena¬ 
tore, grazie ad un colpo di 
fortuna'che lo portò sulla 
panchina bianconera dopo il 
siluramento di Giagnoni e 
Perani nella stagione ’80-’81. 
Vi è rimasto per quattro anni 
avendo a disposizione gioca¬ 
tori che si chiamano Causio, 
Surjak, Edinho, Gerolin e Zi- 
co. L’anno scorso, poi, l’im¬ 
provvisa ed imprevista av¬ 
ventura in Spagna alla guida 


del Reai Saragozza: ottenen¬ 
do risultati non disprezzabi¬ 
li, pur in una situazione so¬ 
cietaria non delle migliori. 

Ha preso in mano la Trie¬ 
stina nel giugno scorso, nel 
momento delicato della 
mancata promozione e della 
repentina partenza di Giaco- 
mini, passato sulla trabal¬ 
lante panchina del Perugia. 
Ora che è in testa alla clas¬ 
sifica, nega che la sua espe¬ 
rienza spagnola possa aver 
influito su questo brillantis¬ 
simo risultata Ripete fino 
alla noia che «è 11 risultato 
del lavoro di gruppo». E in 
fondo c’è da credergli perché 
è riuscito ad ottenere dal gio¬ 
catori il massimo impegna 
stabilendo con loro un rap¬ 
porto di dialogo e compren¬ 
sione in tutti i momenti della 
giornata. Ferrari, insomma. 


si porta addosso quella gran¬ 
de carica di umanità e di 
esperienza .di chi, nato in 
provincia, ha avuto la fortu¬ 
na di viaggiare in Italia e al¬ 
l’estero. A guardarlo ora, ti 
accorgi che e molto simile ad 
un emigrato (pur se di prima 
categoria in Spagna, tale 
sempre era) che, tornato a 
casa, vuol dare il meglio di se 
stesso per raggiungere gli 
obiettivi più alti. 

Enzo Ferrari, uomo di 
«queste terre» (nato nel vici¬ 
no Veneto continua ad abita¬ 
re a Udine con la moglie e i 
due figli: un maschio ed una 
femmina, sportivi ma non ti¬ 
fosi, come tiene a sottolinea¬ 
re), ha fatto presa sui tifosi. 
Per U baffuto «mister» non 
esistono riserve e titolari, ma 
solo una lunga «rosa» di gio¬ 
catori da impiegare «a secon¬ 


da delle necessità». Così, sot¬ 
tolinea, «nessuno si sente se¬ 
condo a nessuno». E per il fu¬ 
turo? «Domenica giochiamo 
a Cagliari per due punti Im¬ 
portanti, come lo sono quelli 
di ogni incontro», sostiene 
Ferrari. E insiste: «La Trie¬ 
stina ha dato delle soddisfa¬ 
zioni, ma può e deve miglio¬ 
rare ulteriormente, perfezio¬ 
narsi ancora; il campionato è 
appena Iniziata il successo 
deve essere conquistato sulla 
distanza e non bisogna di¬ 
menticare che non siamo so¬ 
li, che ci sono gli altri e che 
molti ambiscono alia pro¬ 
mozione». Come dire che un 
discorso serio sulla serie A 
Ferrari lo rimanda ad un’al¬ 
tra volta. 

frano Goruppi 


e: 






Felice di sentire ! 


amplifon 



MILANO, Via Dumi, 26 

-f 

t » 

Troverete strila guida telefonica, 


Tel. 792707-705292 

sotto la voce Amplifon, 
rindirizzo delle 105 Filiali in Italia. 
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105Filiali-1500 Centri Acustici 
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l’Unità- SPORT 


DOMENICA 
29 SETTEMBRE 1985 


A Città del Messico nella sede del deciso e potentissimo Comitato organizzatore 


D Mundial e i suoi profeti 

«Rinviare? Ma se qui è già tutto pronto ...» 


Dal nostro inviato 

CITTÀ DEL MESSICO - 
«Rinvio? Sospensione? No 
guardi, il problema non si è mai 
neppure posto. Mi creda, non 
c'è ragione...». Già, perché 
avrebbero dovuto rinviare? Il 
giovane funzionario che mi ri¬ 
ceve negli uffici del Comitato 
organizzatore del Mundial ’86, 
elenca con calma dati, cifre, 
fatti. La macchina non si fer¬ 
ma, non si può fermare. «Lei 
certo saprà cne la sede di Tele- 
visa è crollata con il terremo¬ 
to...». «SI, lo so, mi pare che ci 
Biano stati un centinaio di mor¬ 
ti». 

«Non si sa, forse di più. In 
ogni caso, quattro ore dopo, di¬ 
co quattro ore, la televisione 
aveva ripreso a lavorare in altra 
sede e trasmetteva in Messico e 
negli Stati Uniti attraverso la 
Spanish American Network...». 

Si ferma, scruta le mie rea¬ 
zioni. E evidente che si aspetta 
un segno di assenso, un gesto di 
ammirazione. E forse proprio 
per ammirazione scambia la 
mia sorpresa, perché continua 
con un grande sorriso. 

«Tira meno di un mese entre¬ 
rà in funzione il nuovo satellite 
messicano, il Morelos. Si calco¬ 
la che le 52 partite dei mondiali 
avranno una audience com¬ 
plessiva di nove miliardi di per- 

80nP»»»i» 1 

Ancora cifre, dati, fatti. Ogni 
ingranaggio della «grande mac¬ 
china» mi viene illustrato nei 


penso alla sede di lelevisa. un 
palazzone che aveva raccolto i 
Buoi 11 piani in tre metri d’al¬ 
tezza e sembrava uno di quei 


portamonete a soffietto che si 
usavano una volta. Quattro ore 
per riprendere a funzionare, 
’ straordinario. Per tirar fuori 
tutti i suoi morti non sono ba¬ 
stati questi dieci giorni. 

Televisa è il grande «deus ex 
machina» di questo Campiona¬ 
to del mondo *86. Non formal¬ 
mente, dato che, come tiene a 
precisare il funzionario, la cate¬ 
na televisiva messicana non è 
che una delle tv che hanno 
comprato i diritti televisivi dal¬ 
la Federazione mondiale foo¬ 
tball («né più né meno come la 
Rai»). Anzi.questo acquisto Te- 
levisa lo ha fatto neppure da 
sola, ma attraverso un consor¬ 
zio — Telemexico — con Canal 
13, la televisione di Stato mes¬ 
sicana. «Titta l’organizzazione 
è nelle mani di questo Comita¬ 
to, e solo di questo Comitato...*. 

Naturalmente i casi della vi¬ 
ta hanno creato, come sempre, 
qualche singolare coincidenza. 
Quella ad esempio, che ha por¬ 
tato il vicepresidente della Te¬ 
levisa, il signor Guillermo Ca- 
nedo, ad essere anche presiden¬ 
te del Comitato, oltre che della 
Oti, il consorzio delle televisio¬ 
ni latinoamericane e spagnola. 
Ma questi sono dettagli senza 
importanza. • ’ 

Televisa possiede quattro 
canali in Messico (4,5,9,12) e 
trasmette in lingua spagnola 
per i chicanos degli Stati uniti 
attraverso nove ripetitori in 
territorio Usa. Di lei si dice che 
sia l’unica transnazionale mes¬ 
sicana in Usa. Del suo maggiore 
azionista, il signor Emilio 
Azcarraga Milmo, si dice che 
sia l’uomo più potente del Mes¬ 
sico dopo il presidente della re¬ 
pubblica. Pare anzi sia lui stes¬ 
so ad aver trovato questa defi¬ 
nizione di se medesimo, forse 
peccando di modestia, se è ve- 





Gli alberghi 


crollati sono 


10 su mille 


la Tv ha già 


una nuova 


sede* Insomma 


è tutto ok 


Parlano 


i calciatori 


messicani 


Lo stadio olimpico di Città del Messico e. nel tondo. Mazzola in 
Italia-Brasile 


Via agli Europei di volley, stasera azzurri contro ia Grecia 


f ' 

Obiettivo, almeno la zona medaglie 
Avversari, i soliti paesi dell’Est 



Esordio contro la Grecia per gli azzurri 


. Nostro servizio -, 

VOORBUKG (Amsterdam) — É un’occasio¬ 
ne da non gettare alle ortiche: un salto nel¬ 
l’accogliente terra d’Olanda, quella dei tuli¬ 
pani e delle cicogne (per non tradire il più 
tipico dei quadretti), per confermare anche 
nel ristretto ambito europeo i progressi, 
qualcuno parla dì «magico momento», del 
volley azzurro. Con questa intenzione intrisa 
di speranza, le nazionali maschile e femmini¬ 
le sfogliano rultimo atto di una lunga e ricca 
stagione Intemazionale: i Campionati euro¬ 
pei. Alla 14* edizione della rassegna che si 
apre oggi, i ragazzi di Prandi vi arrivano con 
un pingue bottino, cioè le due medaglie di 
bronzo di Los Angeles e di Cobé (Universiadi 
*85) e con la volontà di salire su quel podio 
che sfuggì loro per un soffio, per un pizzico di. 
sfortuna, a Berlino Est nel settembre dell’83. 
La comitiva azzurra capitanata dal vicepre¬ 
sidente federale Gian Luigi Corti ha rag¬ 
giunto venerdì alle 13 Amsterdam in volo da 
Roma. L’esordio dei ragazzi è fissato per sta¬ 
sera, ore 19 contro la Grecia. 

Silvano Prandi è il nocchiero per la secon¬ 
da volta delia nazionale maschile al torneo 
europeo. Gli mancano soltanto 1 mondiali e„. 
una medaglia a questi giochi per arricchire 
un pai mar es che non ha eguali tra i tecnici 
italiani. A lui abbiamo rivolto alcune do¬ 
mande alla vigilia del debutto azzurro. «Af- 


Screzi, polemiche, gelosie... 
Che succede a quelli di Azzurra? 


MILANO — Le risse in fami¬ 
glia sono un classico, soprattut¬ 
to se tra fratelli ci si deve divi¬ 
dere un’eredità; se tutto poi 
non avviene a babbo morto è 
anche peggio. 

Questa volta l’oggetto del 
eoo tendere è solo una barca 
(anche ae importante) e la sua 
guida. Parliamo naturalmente 
di Azzurra, la barca che vede da 
un po’contrapposti Cino Ricci, 
skipper a terra, a Mauro Pela- 
•efirer e Stefano Roberti, timo¬ 
niere titolare il primo, candiste 
e secondo timoniere l’altro, en¬ 
trambi in gara per la conquista 
del ruolo di skipper, lasciato 
vacante dallo stesso Ricci che 
ha deciso di non imbarcarsi più 
per ■sopravvenuti limiti di età». 

Jhtto è cominciato a luglio 
quando, al varo di Azzurra al- 
{'Arsenale di Venezia, Ricci ha 
sorpreso tutti dicendo che da 
allora in poi si sarebbe limitato 
a fan il c.t in banchina. Lo stu¬ 
pore à poi stato ancora maggio¬ 
re quando ha tranquillamente 
aggiunto che per quel posto 
aveva in Ima ben quattro per¬ 
sone: Pelaacbier, appunto, Reg¬ 
gio, Nava e Roberti Bebé solo 
le prove e U tempo gli avrebbe¬ 
ro fatto decidete il suo succes¬ 
sore per l’edizione deW87 della 


Coppa America. Senza fretta. 
Afa la fretta devono averla avu¬ 
ta, invece, due dei designati 
Per Mauro Pelaschier, già ti¬ 
moniere nell’83 a Newport e ai 
mondiali dell’84 a Porto Cervo, 
avere nel ruolo di skipper non 
più Ricci ma Roberti, sarebbe 
come una retrocessione: non gli 
verrebbe riconosciuta, ingom¬ 
ma, l’abilità di governare tutta 
la barca ma solo la ruota del 
timone. Per Stefano Roberti si 
tratterebbe invece del corona¬ 
mento di un lungo ed attento 
lavoro, spesso piuttosto oscuro, 
che lo ha portato dal ruolo di 
randista a quello di aspirante al 
massimo titolo. Entrambi in 
tempi diversi hanno chiesto la 
definizione del loro ruolo a bor¬ 
do, cosa che per Ricci è assolu¬ 
tamente prematura. 

Ultimamente a diretto con¬ 
tatto non si sono quasi mai tro¬ 
vati quando arriva l’uno, l’al¬ 
tro parte. Così l'inverno scorso 
in Australia; cosi quest’anno 
durante gli allenamenti estivi 
Solo che stavolta il fatto è staio 
più vistoso, avvenuto sotto gli 
occhi di tutti e dopo polemiche 
già abbastanza calde. Per que¬ 
sto l'improvvisa sparizione di 
Pelaacbier dal centro che Az¬ 
zurra ba a Porto Cervo ha subi- 



Azzarra duo alto pri 


Coppa Europa 
di marcia: 

« argento» 
per l’Italia 


ro, come si dice, che il governo 
fosse già pronto ad emettere un 
decreto di rinvio del Mundial, e 
che lui abbia bloccato il misfat¬ 
to con una semplice telefonata. 
Al di là della occasionale e pa¬ 
triottica alleanza con Canal 13, 
questi sono i Mondiali di Tele¬ 
visa, cosi come le Olimpiadi di 
Los Angeles furono le olimpia¬ 
di delia Abc. Attorno ad essa, 
rappresentate nel Comitato, 
ruotano come satelliti le varie 
aziende sponsorizzatrici che il 
funzionano mi elenca con mi¬ 
nuzia. 

Cerco di trovare qualche 
smagliatura nel suo trionfali¬ 
smo. Pare, gli dico, che la capa¬ 
cità alberghiera »i sia molto ri¬ 
dotta... 

«Sciocchezze. Sono caduti so¬ 
lo una decina di alberghi su 
mille». 

II sistema telefonico è semi¬ 
distrutto... 

«Dio mio, dovessimo comin¬ 
ciare domani, capirei. Ma man¬ 
cano otto mesi. 

Ma la gente è sconvolta. Co¬ 
me può pensare ai Mondiali di 
pallone... - 

Capisce il mìo dramma e, 
poiché è una persona gentile, 
mi viene incontro, quasi pater¬ 
namente. •- 

«Lo so quello che pensa. E, 
mi creda, anche per noi c’è un 
dramma umano. Qualcuno qui 
ha perso parenti, amici. Ma 
perché fermare la macchina, in 
nome di che cosa? Titto ciò 
non costa una lira allo Stato 
messicano. Anzi, già abbiamo 
deciso che una percentuale de¬ 
gli incassi della vendita dei bi¬ 
glietti verrà devoluta al fondo 
per la ricostruzione. Ci guada¬ 
gnarne tutti: gli sponsor, lo Sta¬ 
to, il turismo, la gente che si 
diverte. Perché rinviare, mi di¬ 
ca lei, perché...». 


Già, perché? Mi accorgo di 
non avere dalla mia altro che 
qualche argomentuccio mora¬ 
leggiante, qualche piccolo sen¬ 
timento da giocare. Lascio per¬ 
dere. 

Provo a sentire i giocatori 
della nazionale messicana che 
stanno preparandosi per il 
grande appuntamento. E qui in 
Messico, perché si concentras¬ 
sero meglio, hanno addirittura 
sospeso il campionato di que¬ 
st’anno. 

Dice Bora Multìnovich: 
•Non credo che sia il momento 
di fare macchina indietro. Dia¬ 
mo al popolo questo Mundial 
per mitigare un poco ì) suo do¬ 
lore...». •• ■ 

Dice Miguetk Meja Baron: 
«Siamo coscienti della dimen¬ 
sione della tragedia, ma dob¬ 
biamo rispettare i nostri impe¬ 
gni. Per i giocatori un rinvio si¬ 
gnificherebbe un colpo psicolo¬ 
gico. Ci sono molti modi di os¬ 
servare il lutto. Noi lo faremo 
giocando con amore e con one¬ 
stà». 1 ' - 

Manuel Negrete: «Non c’è 
ragione per sospendere. Abbia¬ 
mo la possibilità di risollevarci 
per quella data...». 

Solo una voce discordante, 
quella di Javier Aguitre. detto 
il «Vasco»: «Non è possibile in 
questo momento pensare alla 
'stabilità dell’Azteca o a cose si¬ 
mili. Non mi interessa pensare 
al Mondiale. Non possiamo 
continuare a vivere come fossi¬ 
mo dei pali, come se non fosse 
successo niente.»». 

Povero Javier. Nessuno deve 
avergli spiegato che cos’è la 
«Grande Macchina». Non si ri¬ 
corda di Haysel? All’Azteca, al¬ 
meno, non ci saranno i morti 
sul Campo- 

Massimo Cavallini 


Brevi 


frontiamo l’impegno con una preparazione 
organica fra ritiri e Universiadi. Vi è stato 
qualche inconveniente ma la squadra è in 
discreta efficienza, poi sarà la competizione 
a rilevarne il grado». 

■ Due sole le novità rispetto alla squadra 
olimpica: Milocco e Babini. Una scelta all’in¬ 
segna della continuità e della conservazione? 
«Gii altri dieci erano e sono i migliori gioca¬ 
tori italiani, quindi, i due completano il mo¬ 
saico. Con Babini e Milocco si vanno a copri¬ 
re dei ruoli scoperti nella nazionale che non 
potrà che beneficiarsi di un ritrovato equili¬ 
brio». ’ - 

Su questa nostra partecipazione grava 
l’ombra dell’assenza di Stello De Rocco. Per 
intoppi burocratici i’italo-canadese non ha 
ottenuto la naturalizzazione che gli avrebbe 
permesso di rispondere alla chiamata azzur¬ 
ra- «Danni comunque al collettivo non ve ne 
sono stati poiché la preparatone è stata con¬ 
dotta a prescindere dall'utilizzo dell’oriun¬ 
do». Un pronostico? «Penso ad un nostro leg¬ 
gero progresso, ma che va verificato in rap¬ 
porto a quello delle nostre rivali». Rivali, 
quelle di sempre? «È indubbio, le prime della 
classe cono sempre quelle dell’Est, Unione 
Sovietica, Polonia, Bulgaria ma la sorpresa, 
da questi Campionati europei, potrebbe veni¬ 
re dalia Francia». 

Michele Ruggiero 


Messicani in tournée pro-terremotati 

La nazionale messicana di caldo deputerà una tournée nell'Africa del Nord 
e nel Metto Oriente nel mese di ottobre. I guadagni realizzati nella tournée 
verranno devoluti alta ricostruzione di Città de» Messico e delle altre città 
colpite dai sisma. Questo il calendario delie partite: 12 ottobre a Tripofi con la 
Libia, 3 15 a Sansa con lo Yemen del Nord, il 18 ad Amman con la Giordania, 
il 20 al Cairo con l'Egitto. B 22 a Sftarja con gli Emirati Arabi, a 25 con il 
Kuwait (sede da stabilire). 

Eliminati Gamba.e Rosati-- . . » ~ 

Eoo Gamba e Santo Rosati sono stati sconfitti nei campionati mondiali di 
judo in corso di svolgimento a Seul. Gamba A stato sconfitto dal polacco 
Blach, Rosati da Sokoiov. 

McEnroe battuto nel «Transamerica» : ■ 

• John McEnroe A stato sconfitto a San Francisco nei quarti di finale del 
torneo Transamerica dal connazionale Kriek per 7-6,3-6, 6-1. GS altri semifi- 
nafcsti sono Greenx. Edberg e Amacene. 

Pugilato: due azzurri in finale ad Ostrava 

Du» pucpS azzurri sono in finale ad Ostrava in Cecoslovacchia nei aMemorial 
Vadav Prochazkya. Si tratta dei minimosca Podcfighe che in finale affronterà 
X nord coreano Bac Yorg Nam e del supermasaimo Chianese che a sua volta 
se la vedrà con X leggendario ariano Teofilo Stevenson. , 

Malovic con la Viola . 

Non era una sempli c e infiammazione quella al piede idi Hank McOoweO, X 
piota deXa Viola di Reggio Calabria. In questi pomi X giocatore tornerà dagli 
ortopedia romani e. se non vi saranno chiarimenti, volerà negli Usa da 
speriafisti americani La società calabrese nei frattempo ha ingaggiato con un 
contratto di 30 giorni rirmovabXe se McDowell non guarirà Steve Malovic. 
2.08. cinque anni fa neir Acqua Fabia di Roma. - 

All'australiano Brown il Giro del Lario 


FESTA PROVINCIALE DE L’UNITA’ 


NAPOLI Viale Giochi del Mediterraneo 

PIAZZA CENTRALE - ore 11: Centro Teatro Spazio presen¬ 
ta 1 burattini di Alessandra Barbieri in: «Pulcinella medico a forza di 
bastonate». 

TENDA DIBATTITI - ore 10;30: Enrico Berlinguer, un 
uomo, una politica. Giuseppe Chiarante, Francesco Casavola, France¬ 
sco De Martino. Presiede Carlo Fermarieilo. 

PALCO CENTRALE - ore 18,30: Manifestazione conclusi¬ 
va. Umberto Ranieri, Alfredo Reichlin. 

TENDA FUMETTO - ore 18: Lavori animati: esperienze con 
l’occupazione di Donald Duck, Mickey Mouse, Betty Boops. Popeye 
ed altri. 

BALLANDO-BALLANDO - ore 20: Ballo, video, musica. 

SPAZIO DONNA - CAFFÈ CONCERTO - ore 18: 

Aperitivo in musica: concerto per piano di L. Colella. 

ORE 22 - Concerto jazz. 

CINEMA - ore 21-23 : Film caldi: «Brivido caido» di L. Kasdan. 


COMUNE DI SPERONE 

PROVINCIA DI AVELLINO 


Avviso dì deposito della variante al 
Piano regolatore generale 
IL SINDACO 

viste la legge statale 17 agosto 1942 n. 1150 e la legge 
regionale 20 marzo.1982 n. 14; 

dà notìzia 

dell'awenuto deposito presso la Segreteria del Comune del 
progetto di variante al Piano regolatore generale, delle deli¬ 
berazioni consiliari di adozione, divenute esecutive a norma 
di legge, e della domanda rivolta al presidente della Provincia 
di Avellino per l’approvazione. 

La variante al PRG è costituita dai seguenti elaborati di 
progetto: 

1) Tavola 1 - relazione e norme di attuazione. 

2) Tavola 2 - stralcio del PRG adottato e del PRG appro¬ 
vato. 

3) Tavola 3 - inquadramento territoriale. 

4) Tavola 4 - disciplina di uso del suolo (zonizzazione). 

5) Indagini geologiche-geognostiche composte dai seguenti 
elaborati: 

a) relazione; 

b) sondaggi geognostici; 

c) sondaggi sismici e prove di laboratorio; 

d) tav. 1 - carta geolitologica; 

e) tav. 2 - carta della stabilità; 

f) tav. 3 - carta idrogeologica; 

g) tav. 4 - carta della zonizzazione in prospettiva si¬ 
smica; 

h) tav. 5 - carta ubicazione dei sondaggi. 

Detti atti rimarranno depositati nella Segreteria comunale, a 
libera visione del pubblico, per 30 giorni consecutivi, com¬ 
presi i festivi, decorrenti dalla data di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania 
col seguente orario: da! lunedì al sabato dalle ore 9 alle ore 
13, nei giorni festivi dalle ore 10 alle ore 12. - 
Durante il periodo dì deposito del piano e nei trenta giorni 
successivi, chiunque vorrà porre osservazioni al progetto 
dovrà presentarle in duplice copia, di cui una su competente 
carta bollata, nelle ore indicate al protocollo della Segreteria 

che ne rilascerà ricevuta. - - ; 

Addi. 29 settembre 1985 ? 

IL SINDACO Adolfo Alata 


•' L'australiano Rory Brown ha vìnto a Lecco la nona «danne del Gèo del 
Lario. (pantondo di sci nautico sul» d&tanza A 135 chXametri. 

Campionato di formula 3 a Vallelunga 

Oggi *X'autodromo di VaXelunga (Campagnano ti Roma) Trofeo Ignazio 
Giunti di F3. campionato italiano. Questi gS orari: ore 10.30: 1* batt. F3; 11: 
2* batt. F3; 11.45: gara auto storiche; 12.30: gara auto storiche: 14.30: 
gai autostoriche: 15.30: finale F3; 16.45: finale F. 2000. 

Marco Gallo resta campione 

* I peso superpiuma Marco GaOo ha conservato i titolo datano dei superpiu- 
ma battendo per arresto del combattimemo atta decina ripresa (ferita «■'arca¬ 
ta s o p ra cog fare «astrai lo sfidante Giuseppe La Vite. 


ISOLA DI MAN — Sì è conclusa positivamente la spedizione dei 
marciatori italiani nell’Isola di Man (Inghilterra) dove si è svolta 
la Coppa Europa. 

La squadra azzurra ha meritatamente conquistato il secondo 
posto nella prova sui cinquanta chilometri, «fiorando soltanto par* 
un soffio la medaglia d’oro. 

Infatti Fluita ì stata preceduta di soli dieri punti dalla f or ti ts i - 
ma formazione della Germania orientale, ma è riuscita nello «temo 
tempo a distaccare di cinque punti l’Unione Sovietica. Nella prova 
individuale, che è stata vinta dal tedesco dell’est Gauder, Alessan¬ 
dro Bellucci si è pianato al quarto posto, davanti a Raffaello 
Ducceachi, mentii Masrimo Quiriconi è giunto decimo. 


to fatto pensare e parlare di al¬ 
lontanamento forzato e quindi 
di una definiziooe della situa¬ 
zione a favore di Roberti (favo¬ 
rito in questo momento anche 
da una migliore •immagine» e 
dalla sensazione di una sua de¬ 
cisa crescita). Comunque sia, il 
biondo timoniere triestino è da 
un po’ di tempo «ucce/ di bo¬ 
sco». 

Di lui si dice che ba chiesto 
un periodo di riposo, una pausa 
di riflessione da trascorrere a 
casa (dove per altro non c’è) e 
che questo periodo sarebbe 
coinciso col ritorno in conti¬ 
nente della benda Azzurre. 
Non eoo questo che Stefano 
Roberti aia più ferite de rio- ; 
tracciare: che ci sia è certo m a i 
al telefono non risponde. Chi 
perle, invece, è Ciao Riod, che \ 
si limita però a sostenere le sue 
regioni II doppio nolo di timo- \ 
nherc-skìpper lo merita, secon¬ 
do lui il solo Dennis Conner j 
(del Sei Diego Club, uno dei sei 
sfidanti Use) e la vicenda stes¬ 
sa dell'allontanamento dal 
New York Club di un altro 
grande, John KoUus, spiega 
quanto questo rado sia diffici- < 
te da sostenete. 

•Per ora, sostiene, dispongo 
solo di timonieri e piuttosto che 
decide r e in queste condizkmi 
torno io a fate h skipper». Il 
rapporto cw t suoi tfjglì» ribelli 
sarebbe comunque buono e co¬ 
munque non è pensabile che gli 
abbiano poeta un not-nut, an¬ 
che perché isanoo che un’ahra 
Anguria non sì trova facilmen¬ 
te. S ar ebbe r o solo incauti». 
Doppiamente se si pensa al ben 
noto carattere di Rieri. «Non 
nego comunque che ci sia delle 


tensione: ma col vento che c’è, 
così isolati, vedere sempre le 
stesse facce, mi sembra inevita¬ 
bile». 

E in effetti nervosismo e 
stanchezza, noia, sembrano 
aver contagiato un po’ tutti 
questi golden-boys della vela. 
Vivono una condizione che è 
considerata di assoluto privile¬ 
gio: stipendiati per fare db ebe 
molti farebbero gratis, in barca 
quotidianamente in uno dei po¬ 
sti più belli del mondo, ma in 
realtà è come se fossero fuori 
dal mondo, separati dalle cose 
normali e dalie persone, con 
una forte componente di incer¬ 
tezza sul proprio futuro (risarà 
una Azzurra 91? Sai potrà ri- 
vere ancora e sempre di ma¬ 
te?). 

DmH’ahra parte del golfo, 
contrapposto in ogni senso a 
porto Cervo, ecco porno Roton¬ 
do, base delia rivale di Azzurra, 
Italia. L’atmosfera è diversa: 
sono appena arti min, c’è più 
entusiasmo e ce ancora il ricor¬ 
do della inaspettata vittoria 
dell’aiuto acorso ai mondiali 12 
metri proprio nella tana e con¬ 
tro gii amici-avversari di Az¬ 
zurra. 

Ma anche in questo campo 
non è diffìcile scorgere tracce di 
rannuvriamentt sul fronte de¬ 
gù sponsor soprattutto e poi 
con il cantiere. In più anche in 
questo equipaggio, finora do¬ 
minato dilla figura carismatica 
dì Lorenzo Bortriatti e dal ti¬ 
moniere Flavio Scala, si profi¬ 
lano futuri, possibili e pericolo- 
ai confronti Insomma: la Cop¬ 
pa America è ancora lontana, 
ma le barche italiane sembrano 
già essere in piena «maretta». 

Adriana Marmirofi 


& m a nr s t o 3 compagno partigiano 
ITALO BUSETTO 

Cbn infinita tristezza per la perdita 
del caro amico. Mari Predella è fra¬ 
ternamente vicina a» familiari In 
sua memoria sottoscrive per l’Unità. 
Roma. 29 settembre 1985 


11 presidente Libero BiagL il vice¬ 
presidente Luigi Granelli, i consi¬ 
glieri e i collaboratori tutti dell'Isti¬ 
tuto Milanese per la Storia della Re¬ 
sistenza e del Movimento Operaio, 
esprimono il proprio profondo cor¬ 
doglio per la scomparsa di 

ITALO BUSETTO 

(Franco) 

medaglia d’Argento al V.M. coman¬ 
dante del Raggruppamento Provin¬ 
ciale delle Brigate Garibaldi di Mi¬ 
lano e per vari anni dirigente della 
Camera del Lavoro. 

Sesto San Giovanni. 29 settembre 
1985 


Erre-rto e Lidia Treccani sono vicini 
a Luisa e ai familiari nel dolore per 
la scomparsa di 

ITALO BUSETTO 
valoroso combattente della libertà. 
Milano. 29 settembre 1985 


La segreteria della Camera del lavo¬ 
ro di Milano esprime vivo cordoglio 
per la scomparsa del compagno . 

ITALO BUSETTO 

segretario della Camera del lavoro 
di Milano negli anni 40. Il suo impe¬ 
gno nella ricostruzione del sindacato 
unitario rinato dalla Resistenza e 
dalla sconfitta del fascismo rimane 
indelebile nella stona del movimen¬ 
to operaio milanese. 

Milano. 29 settembre 1985 


B pr es i dente Tino Casali, I v i c epre si ¬ 
denti Analdo Banfi. Lauro Casadrat, 
Bruno Cerasi. Vasco Cherubini. Gi¬ 
sella Floreanini. Giuliana Gadola. 
Giovanni Pesce. Gianni Tartaro. 
Gianfranco Zocca, il Comitato e 3 
Consiglio p rov in c i ale deU’Anp* mi¬ 
lanese, profondamente colpiti per la 
scomparsa di 

ITALO BUSETTO 

(Franca) 

Comandante delle Brigate Garibal¬ 
di di Milano e provincia, esprimono 
profondo cordoglio e dolore per la 
perdita di un valoroso comandante 
partigiano, di un dirigente del movi¬ 
mento democratico e popolare, in un 
momento difficile per i lavoratori e 
le masse popolari & invitano gli as¬ 
sociati tutti e i dirigenti delle sezioni 
Anpi a partecipare con bandiera alla 
cerimonia funebre che si svolgerà 
lunedi 30 settembre alle ore 15 in via 
Torquato Tasso 4. 

Milano. 29 settembre 1965 


GM amici e i compagni del Centro 
culturale Concetto Marchesi parte¬ 
cipano al dolore dei familiari per la 
morte del compagno 

ITALO BUSETTO 

rommmsrio delle Brigate Garibaldi 
a Milano e provincia e stimato diri¬ 
gente rinàscale della Camera del la¬ 
vora 

Milana 29 settembre 1985 


É morta a Genova La compagna 

CARMEN 

GRANATO TORRETTA 
di 59 anni 

da 1 ungo tempo iscritta alla Sezione 
«Bnizzone-Piodati» di Sfuria-1 fune¬ 
rali avranno luogo lunedi 30 c.m. al¬ 
le ore 8, partendo dall’obitorio del¬ 
l'Ospedale San Martina Alla fami¬ 
glia. cosi duramente colpita, giunga¬ 
no le più sentite condoglianze dei 
compagni di Sfuria, della Federazio¬ 
ne provinciale del Pei e dell’l/nitd.' 
In memoria di Carmen, il marito 
Dante e il figlio Nanni sottascrivono 
50 mila lire per il nastro giornale. 
Genova, 29 settembre 1985 


Partecipiamo con profondo dolore al 
lutto della famiglia per la morte di 

EUGENIO GADDINI 

maestro generoso e infaticabile nella 
ricerca e nella trasmissione della co¬ 
noscenza Psicoanalitica uniti nella 
riconoscenza e nel ricordo dei tanti 
anni di lavoro comune. Jacqueline 
Amati Mehler, Sitnona Argentieri, 
Laura De Lauro. Adriana Giannotti, 
Salvatore Grimaldi, Enrico Cesare 
Goti, Carlo Todesco, Giorgio Zanoc- 

co. 

Cattolica srl 35 00 82 . . 


Sooo tresconi 13 amò dalla acom- 
parsa del compagno 

ANTONIO FRISULLO 

fondatore della sezione comunista dS 
Castrignano de* Greci, militante ap¬ 
passionato. cittadino esemplare. La 
moglie Maria e i figli vogliono ricor¬ 
dano a quanti lo conobbero, aotto- 
scrivendo un abbonamento annuo 
all’Unità a favore di una seriore dd 
Basso Salento. 

Lecca 28 settembre 1985 

ANTONIO FRISULIjO 

iì compagno Donato Carbone, che si¬ 
lo scomparso fu legato da fraterna 
amicizia sottoscrive un abbaiamen¬ 
to semestrale all'Unità a favore di 
una sezione del Basso S a l en t o. 
Lecce, 28 settembre 1985 


ANGELO APPIANO 


Addolorati lo annunciano i figli, le 
nuore. 3 genera i nipoti e perenti 
tutti. I funerali ri svolgeranno lune¬ 
di 30 ere. alle ore 839 partendo dal¬ 
l'ospedale Valdese (via Silvio (VQt- 
co), arrivo al c i m i tero «tmrik di 
Torino (cono Novara) aQe ore 8.45. 
Il presente è partecipazione e rin¬ 
graziameli to. 

Tbrina 29 settembre 1985 


1 compagni dilli tir seriore dd Pei 

partecipano al dolore del compagno 
Renato Appiano e famiglia per la' 
scomparsa del padre, compagno 

ANGELO APPIANO 

Torina 29 sette m bre 1965 

I componi di Borgo Vittoria sane 

vicini a Michele e Cooceri* per l'im¬ 
matura scomparsa del figlio 

DOMENICO 
DEL GROSSO 

Torino, 29 settembre 19*5 
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Ippica 


Merano: 
nel G.P. 
Lotteria 
Guidsun 
vuole 
fare tris 

Nostro servizio 

MERANO — Dopo l’ultimo 
forfait di mercoledì scorso 
quattordici cavalli sono rimasti 
a contendersi oggi a Merano la 
quarantaseiesima edizione del 
Gran Premio (abbinato alla 
Lotteria e, quest’anno, corsa 
Tris straordinaria). Questo il 
campo completo dei partenti: 
1. Arollo (T. Fouret); 2. Ravi- 
shment (Ò. Leblond): 3. Blue 
Fox (A. Baseggio); 4. Levrottin 
(D. Santoni); 5. Guidsun (P.P. 
Alberelli); 6. Luci a S.Siro (O. 
Pacifici); 7. Mont Sud (M. Cai- 
mi); 8. Flying Look (F. Saggio- 
mo); 9. Dripin (L. Mele); 10. 
East Coast Girl (A. Serrau); 11. 
That's It (M. Moretti); 12. Mr. 
Fabuleux (A. Santoni); 13. Fle- 
xa (M. Santinelli); 14. Love 
Bridge (A.A. Colleo). Dodici 
soggetti appartenenti a scude¬ 
rie italiane e due stranieri, per 
l’esattezza francesi (Arrollo e 
Ravishment). Sarà da vedere se 
il plotone di casa nostra riusci¬ 
rà ad opporsi ai due stranieri, 
entrambi di buona levatura e 
tutti e due più volte al traguar¬ 
do nel loro paese. Comunque 
non mancano fondate speranze 
di vedere aU’arrivo un cavallo 
italiano, a cominciare dal glo¬ 
rioso ed indomito Guidsun (che 
già due volte ha trionfato nel 
Merano). 

v. b. 


Quinta vittoria nel «Baracchi» 

Moser trascina 

crollo 



Hinault- 


3 



Ciclismo 


Nostro servizio 


TRENTO — Francesco Moser è da ieri il prima¬ 
tista del Trofeo Baracchi con cinque vittorie con¬ 
tro le Quattro di Coppi e Baldini, è il campione 
che nella cavalcata da Borgo Valsugana a Trento 
va sul podio in compagnia di Oersted e va detto 
subito che il successo ottenuto a spese di Caroli- 
Wilson con un margine di 24” è dovuto in larga 
misura alle gambe ai Francesco, alla sua tenuta, 
alla sua azione sempre gagliarda, sempre sma¬ 
gliante. Le due settimane trascorse in Colombia, 
U periodo delle riunioni su pista in altura hanno 
giovato a Moser, hanno lubrificato un motore 
che sembrava in disarmo. Si è visto un Moser 
capace di rimediare alle incertezze di Oersted, un 
danese bravo sulle piccole e medie distanze, ma 
vulnerabile sui percorsi che sfiorano i cento chi¬ 
lometri. Come si temeva. Oersted ha confermato 
di non essere un gronde fondista, di avere certi 
limiti. Per i due primatisti dell’ora, quello asso¬ 
luto (Moser) e quello a livello del mare (Oersted) 
sarebbe stata (a sconfitta se Francesco non aves¬ 
se sopportato il peso della competizione, cioè un 
lavoro che richiedeva potenza e lucidità. Grande 
treno quello di Moser in un momento piuttosto 
difficile, il momento in cui la stagione volge al 
termine e molti non hanno più nulla da spendere. 
È il caso di Hinault-Lemond che hanno concluso 
al settimo posto con un ritardo di 5’ 09”, il caso 
degli spagnoli Gorospe-Indurain che al cinquan¬ 
tesimo chilometro erano terzi e che più in là si 
sono fermati. Bravissimi, invece, il romagnolo 
Caroli e l’australiano Wilson, poco considerati 
alla vigilia, e ottimi secondi sulla fettuccia d’arri¬ 
vo. 1 

Tanta folla e un paesaggio incantevole, una 
cornice di gente e di valli accarezzate dal sole 
abbracciavano una gara che aveva il suo princi¬ 
pale riferimento nel tic-tac delle lancette e così 
in quel di Pergine (chilometri 23,200) i primi 
applausi sono per Hinault-Lemond che anticipa¬ 


no di 7” Gorospe-Indurain, di 11” Caroli-Wilson, 
di 14" Bemard-Wiss e Moser-Oersted, quindi 
Braun-Giovannetti a 22". Gisiger-Demierre a 
27", Calovi-Magnago a 28", Corti-Torelli a 38”, 
Freuler-VandeUi a 44", Milani-Pagnin a 1* 06” e 
Criquielion-Mattys a 1* 15”. E un avvio che sem¬ 
bra preoccupare i sostenitori di Moser, ma il con¬ 
trollo di Aldeno (chilometri 50,200) cambia la 
situazione: fra lo stupore generale, Hinault-Le¬ 
mond precipitano dalla prima all'ottava posizio¬ 
ne, un tonfo che equivale ad una perdita ai 1’ 44” 
nei confronti di Moser-Oersted i quali assumono 
il comando con 7" su Caroli-Wilson, 53" su Goro- 
spe-Indurain, 1’ 04” su Bernard-Wiss e 1’ 16” su 
Calovi-Magnago. Metà corsa è fatta, il nome di 
Moser corre veloce di bocca in bocca e anche 
sotto il campanile di Rovereto l'idolo di casa è in 
testa, però ì sorprendenti Caroli-Wilson hanno 
ridotto il distacco a 5". Terzi Bemard-Wiss a 1’ 
22”, quarti Braun-Giovannetti a 1’ 54”, quinti 
Calovi-Magnago a 2' 06" e ancora più giu Hi¬ 
nault-Lemond, cronometrati a 3’ 14 . E poi? 

Poi è un finale in cui Moser fa la parte del 
leone. Oersted è visibilmente provato, è stacco,, 
così stanco da perdere piu di una volta la ruota 
del compagno. Negli ultimi trenta chilometri il. 
danese e completamente a rimorchio di France¬ 
sco e si teme che il tandem non stia più insieme, 
che non ricevendo più cambi anche Moser debba 
rallentare, ma il trentino non molla ed è il trion¬ 
fo, è una progressione che respinge la minaccia di 
Caroli-Wilson, è un Moser cne si sente dire da 
Oersted: «Grazie Francesco, mille volte grazie. 
Mi hai salvato. Una giornata tremenda, una av¬ 
ventura che non potro dimenticare...*. 

. . u v '*;•••' Gino Sala 

. - ■ , , ORDINE D’ARRIVO 

r 1) Moser-Oersted km.96.600 in 1 ora 58’ 26", 
media 48,939: 2) Caroli-Wilson a 24”; 3) Ber¬ 
nard-Wiss a 2'; 4) Braun-Giovannetti a 2’ 47”; 5) 
Gisiger-Demierre a 3’ 35”; 6) Calovi-Magnago a 
4’ 02”', 7) Hinault-Lemond a 5’ 09"; 8) Frnfler- 
C.Vandelli a 5’ 44": 9) Criquielion-Mattys a 5’ 
48”; 10) Corti-Torelli a 8’ 07*; 11 ) Milani-Pagnin 
a 8’48" 



Viaggio nel campionato prossimo venturo 
Cantù, Milano, Varese: parlano i presidenti 

La Lega lombarda 
tra vecchio, nuovo 
e «terza via» 


MILANO — Tradizione, rivoluzione, ri¬ 
formismo, strade e seelte diverse che 
hanno nel mondo del basket un croce¬ 
via comune In Lombardia, la più alta 
concentrazione geografica del potere 
cestlstlco. Conservatore Aldo Allievi 
che, a Cantù, si affida alla cautela della 
tradizione di una economia autarchica 
basata su un vivalo che ha dato alla 
società soddisfazioni e risultati. Rivolu¬ 
zionarlo (almeno nel basket) Qianma- 
rio Gabetti che, a Milano con la Slmac, 
ha tentato la via del basket-spettacolo 
consumistico, vetrina scintillante e 
sempre cangiante di superstar. Mentre 
•Toto» Bulgheronl a Varese, pare affi¬ 
darsi all’aristotelica massima «in medio 
stat virtus», con la moderazione di un 
riformismo aperto al cambiamento. 
Partiamo allora con un •confronto al¬ 
l’americana» trai tre boss. - 

Tre anche le domande rivolte a cia¬ 
scuno di loro. Che cosa ha dettato ad 
Allievi, Gabettl e Bulgheronl la scelta di 
una prassi, rispettivamente, tradiziona¬ 
le, freneticamente Innovatrice e di gra¬ 
duale riforma? La prima. Che cosa, cia¬ 
scuno di loro « Invidia• agli altri due? La 
seconda. Che cosa rappresenta la palla¬ 
canestro nel •personele» di ciascuno di 
loro? La terza. Lampada puntata per 
primo su Aldo Alberi. 

Allora presidente confessa? •Quando 
nel 1969la Fonte Le vissi ma abbandonò 
e propose a me di continuare l’attività 
della squadra, dovetti riflettere su come 
Impostare una squadra importante In 
un centro di piccole dimensioni come 
Cantù. Il comune senso delle cose e la 
concreta saggezza brianzola suggeriva¬ 
no, per rimanere ai vertici senza grossi 
investimenti, la via dell’Umiltà e del la¬ 
voro sul giovani Produrre in proprio, 
artigianalmente, secondo il collaudato 
•marie in Brianza». La pallacanestro 
Cantù compie proprio In questi giorni 
trenta anni e lo sono orgoglioso che dal 
nostro vivaio non siano usciti solo buo¬ 
ni giocatori ma anche ottimi uomini 
Oggi, dicono spesso che lo pianga mise¬ 


ria, noi lavoriamo su un’ipotesi di in¬ 
casso di 500 milioni annui, troppo pochi 
per sostenere l’inflazione dei costi, 
troppo pochi se la città non si affeziona 
a questa squadra che ne è stata il mag¬ 
gior veicolo promozionale. Troppo po¬ 
chi anche per una società che si produ¬ 
ce in casa giocatori Invidiati da tutti 
Cerco di non conoscere invidie, nem¬ 
meno per le possiblUtà delia vicina e 
grande Milano , in fondo per me la pal¬ 
lacanestro è un hobby che mi crea la 
soddisfazione di aver fatto qualcosa per 
la mia città». 

Sergente ha verbalizzato? Bene, fac¬ 
cia entrare Gabettl. Il gioco mi prende, 
sentiamo cosa ha da dichiarare. •Do¬ 
vremo fare una riconversione, operare 
un aggiustamento di rotta. Sono cadute 
le illusioni di poter assorbire certi Inve¬ 
stimenti necessari per vincere dando 
spettacolo. Cureton, Carr, Carroll sono 
oggetti preziosi che cl dovremo scorda¬ 
re. Non abbiamo toccato il cuore dei mi¬ 
lanesi (sono ancora assillanti le gravi 
difficoltà logistiche che la società deve 
risolvere ndr) e la nostra filosofia ne¬ 
cessariamente muta. La nostra non sa¬ 
rà più una vetrina consumistica ma 
una vetrina di consumo. Prenderemo 
due giocatori da tenere. In una squadra 
di tutte star, senza la superstar. Cosa 
invidio? Piuttosto direi cosa apprezzo. 
Non posso dimenticare che Allievi è 
stato l'uomo che ha fatto innamorare 
Gabettl della pallacanestro, apprezzo la 
filosofìa e la politica vincente e coeren¬ 
te di Cantù, non applicabile a Milano, 
città-moloch che chiede prodotti da 
consumarsi nei dodici mesi. Di Bulghe- 
roni apprezzo la serenità dell’uomo, il 
marciapiede dell’ex giocatore che lo 
aiuta • sbrogliare brillantemente pa¬ 
recchie situazioni. Non gli Invidio il 
grande passato della società che gli 
pende sulla testa. E uno scheletro nel¬ 
l’armadio che ci angoscia entrambi. U 
complesso dei figli di padri troppo fa¬ 
mosi. Per me U basket è un’attività se¬ 
rissima, mentre speravo potesse rima¬ 


nere un hobby. E diventato una specie 
di droga, una specie di masochistico 
rapporto di odio-amore. Devo dite che 
pero prevale l’amore. Problemi perso¬ 
nali di lavoro mi costringeranno a pas¬ 
sare il testimone della presidenza fra 
circa otto mesi. In questo tempo voglio 
creare iniziative che entusiasmino chi 
mi succederà, passare il testimone dt 
una staffetta ui crescendo, dopo una 
frazione vincente». 

Manca solo Bulgheronl, eccolo. «So¬ 
no arrivato alla presidenza cinque anni 
fa, vengo dalia gavetta di giocatore, il 
morbo contratto sui campi di gioco. Il 
declino della squadra faceva correre il 
rischio di una eclissi del basket a Vare¬ 
se. Da questo choc angosciante nasceva 
un obiettivo preciso: non correre mal 
più simili rischi, cercare una nuova 
qualifica tecnica e di professionalità, 
delia squadra e società, che Impedisse 
in futuro dt scadere ancora di livello. 
Da qui la regola di procedere al consoli¬ 
damento dell’esVnente. prima e poi al 
rafforzamento progressivo. Un riformi¬ 
smo graduale che desse continuità e 
coerenza alla squadra, una organizza¬ 
zione professionale delta società per le¬ 
gare ^strutturalmente” la squadra alla 
città. 

Ad Allievi invidio la sua miniera del 
basket, quindici anni di una politica 



senso che se punti un compasso in piaz¬ 
za del Duomo, anche con un raggio mi¬ 
nimo, viene fuori un cerchio con dentro 
due nsUios! di persone. Intendiamoci, 
ruberei il palcoscenico ”, lasciandogli 
tutti i problemi che attualmente Mila¬ 
no gli crea. La pallacanestro è una com¬ 
ponente Importante, a volte preponde¬ 
rante, della mia •costitutio homlnis». 
Come ex giocatore è un fatto viscerale, 
occupa molto del mio tempo e delle mie 
energie, senza rimpianti». 

L’mtenogatorio è finito, noi li dob¬ 
biamo •rilasciare». Ai posteri, al cam¬ 
pionato, le ardue sentenze. 

Werther Pedrazzi 


La prima novità estiva della 
Simac è stata la riconferma dì 
Dan Petereoo, questa volta, per 
l'ultima volta, non per denaro 
ma per amore. Atouce al lavoro 
e a uomini veri come D*Antoni, 
Meneghin, Barmerà. Premier, 
Boaeliì e Gallinnri, alla sfida di 
Coppa campioni, un successo 
inseguito e mai coìto. Da Cantù 
è arrivato Fausto Bargna, final¬ 
mente un acquisto anche per il 
futuro della squadra, un gioca- 
topre già utile subito per Pespe- 
rienzaintemarionale Uopo di 
veleno nei calici prima del brin¬ 
disi tra 0 prendente Cubetti e 
Meneghin, che la trattativa 
economica aveva temporanea¬ 
mente diviso. Il solito drammo¬ 
ne o telenovela estiva dall’in¬ 
gaggio degli americani, compli¬ 
cato dall’tnaridimemo improv¬ 
viso della vena yankee dm non 
•butta* più pivot come una vol¬ 
ta. Un giallo dm ai va risolven¬ 
do come al adito all’ultima ace¬ 
na deU’ultimo atta 

Russ Schoene, dopo aver fat¬ 
to il divo per tutta l’estate, ha 
fatto bene ad accettare la neon- 


Cosa è cambiato 
nelle tre squadre 


ferma e ìe offerte della Simac. 
A Peterson e alla Simac deve la 
sua ricostruzione come atleta, 
ae avesse fallito con Indiana 
non avrebbe più potuto, per la 
seconda volta, essere riqualifi¬ 
cato dilettante e il Belpaese sa¬ 
rebbe diventato terra proibita. 
Caldwel Jones, Hastings e 
Marc lavaro ni, uno di questi 
tre farà coppia con il rosso ame¬ 
ricana I milanesi vorrebbero 
Iavaroni ma la mancanza di 
tempo li contringerà a prende¬ 
re il primo che accetterà. La 
squadra è vecchia ma sempre 
vincente. 

L’orgoglio è una caratteristi¬ 
ca che con gli anni non dimi¬ 
nuisce, anzi si accresce e la Si¬ 
mac è l’unica aquadra che sap¬ 
pia imporre il suo spirito, che 
non è fatta dai giocatori ma che 


fa i giocatori. 

Cantù, tradita da Brewer 
nella passata stagione, è andata 
a prenderei Dan Gay, il miglior 
rimbalzata dello scorso cam¬ 
pionato. n suo entusiasmo e la 
sua esuberanza fisica dovreb¬ 
bero garantire efficacia difensi¬ 
va e maggior pericolosità in at¬ 
tacca Da Udine è arrivato an¬ 
che Csgnazzo, la prima «faccia 
da straniero*, dopo otto anni, 
daU’iagaggio di Bariviera, che 
si rivede a Cantò, americani 
ben inteso esclusi. Procede con 
cautela ma con buona soddisfa¬ 
zione il reinserimento di Riva 
dopo n grave incidente al gi¬ 
nocchio che condizionò il finale 
del campionato scoreo. Con lui 
e con Mareoretì a far da guida 
tecnica e morale ai giovani (da 
seguire con particolare atten¬ 


zione Angelo Gilarrii, solido pi¬ 
vot della nazionale jun tores) 
Cantù continua la sua «storia 
infinita». 

Anche Varese ha cambiato 
qualcosa, perseguendo una 
maggior precisazione della sua 
fisionomia tecnica. Sales cerca¬ 
va maggior concretezza difensi¬ 
va e peso sotto canestro. Da 
Siena e arrivato Cattini, con la 
sua lunga esperie nz a canturina 
sulle spalle. E arrivato «maci¬ 
ste* Cartaria da Torino, lotta¬ 
tore dì professione, l’uomo in 
più da gettare sulla bilancia del 
basket fisico da area rossa. Un 
nuovo a m eric a na Mark Acres, 
per sostituire il funambolico 
Deveraux, gran tiratore, gran 
saltatore ma labile difensore. 
Acres alle prime uscite non è 
pareo trascendentale ma la ri- 
spettabile statura (209 cm), 
l essenrialità del suo gioca le 
disponibilità a lavorare per la 
squadra p otre b bero essere pre¬ 
rogative che pagana Varese ha 
fatto un passo avanti nell'ope- 
razione «quadratura*. E poi il 
suo santo protettore ce l’ha già: 
Sacchetti, il catalizzatore giu¬ 
sto perchè la fusione riesca, (v. 
P) 
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turismo ■ articoli sportivi ■ prodotti tipici ■ zootecnia ■ casa in 
montagna ■ Spettacoli quotidiani ■ sfilate di modaneve ■ film e 
documentari ■ il folklore nei canti e nelle danze ■ truppe alpine 

orario: feriali 15-23: sabato e festivi 10-23 

la montagna vive 
a torino esposizioni 
dal 2 al 7 ottobre 



FESTIVAL DE l’Unità 
A MQNTECALVARIO 
1 NAPOLI 

30 SETTEMBRE - 6 OTTOBRE 1985 
Piazza Montecatvario ed al cinema Teatro Nuovo 



Musica e canzoni # Prosa # Gare spor¬ 
tive • Concorso fotografico, vestitini di 
carta e produttività del quartiere • Mo¬ 
stra di pittura • Bancarelle, stands # 
Cortei # Dibattiti • Comizio 

Il 6 ottobre alle ore 19 chiusura con 

GERARDO CHIAROMONTE 


BORMIO - VALTELLINA - DAL 9 AL 19 GENNAIO 1986 


& 


.1 * - ■ 

ra * j -, oa. 

V v i.> 








La Festa Nazionale de l'Unità sulla r- 
neve si terrà, anche nel 19SG. a Bor- <- 
mio, ; in ì Valtellina. Dieci giorni di v 
sport, cultura, spettacolo, a partire 
dal 9 fino al 19 gennaio; 1986; con \ 
possibilità di soggiorno per ire giorni ’ 
dal 9 al 12. sette giorni dal 12 al 19 , 
e dieci giorni dal 9 al 19. Bormio è ■ 
una stazione di grande prestigio in¬ 
ternazionale. ha ospitato i mondiali 
di sci alpino nel 1985; oltre alle otti¬ 
me piste, è dotata di grandi risorse: 
il 'patrimonio storico-ambientale, il 
parco nazionale dello Stelvio, le fonti 
termali. La Festa, con il determinan¬ 
te contributo degli operatori e delle 
popolazioni del posto» vuole essere 
momento di valorizzazione di queste 
risorse e vuole favorire la fruizione di 





*M-- 


esse da parte del maggior numero 
possibile di ospiti. Tariffe contenute 
per quanto riguarda il soggiorno ne¬ 
gli alberghi e nei residences conven¬ 
zionati. visite guidate al centro sto¬ 


rico;del paese, escursioni nel parco 
dello Stelvio, gite nei dintorni (gran¬ 
de succèsso ha registrato la gita a 
St. Moritz con il trenino del Bernina. V 
che si ripeterà anche in questa edi¬ 
zione della Festa), tariffe agevolate ; 
per l'uso del complesso termale (pi¬ 
scina. sauna, cure termali, etc.). Ol¬ 
tre alla possibilità di fruizione delle 
risorse del territorio, agli ospiti delia 
Festa vengono offerte anche altre 
opportunità: manifestazioni sporti- , 
ve, spettacoli, dibattiti, iniziative 
culturali, giochi, animazione, etc. La 
Festa de l'Unità sulla Neve è quindi 
un'offerta turistica completa, valida 
per tutti i gusti e per tutte le tasche. 
Augurandoci di avervi ospiti alla Fé-, l- 
sta... arrivederci a Bormio. 


INFORMAZIONI 

PRENOTAZIONI 

A CHI RIVOLGERSI: 

Comitato Organizzatore: Sondrio, via Pardo 
38. tei. (0342)511.092 

Bormio, via Stelvio 10. dal 1° gennaio 1986, 
tel.(0342)904.400 

Bormio. Aziendà di Soggiorno, via Stelvio 10.' 
tei. (03427) 903.300 . ; v 

Ogni Federazione Provinciale del PCI (in parti¬ 
colare le Federazioni convenzionate con la 
Festa Unità Neve), 

Unita Vacanze Milano, viale Fulvio Testi 75. 
tei. (02) 6423.557. ; 

Unità Vacanze Roma, via dei Taurini 19. tei. 
(06)49 50.141. -X - ... 

AGEVOLAZIONI: per l'uso del complesso 
termale e della piscina sconti particolari. 

SRI PASS: 3 giorni L. 35000. 7 giorni L 
60.000..10 giorni L. 80.000. 

SCUOLA SCI: a prezzi convenzionati 

NOLEGGI: a condizioni estremamente agevo¬ 
late in occasione della Festa. 

BUONO PASTO: per ospiti domenicali e per 
chi usufruisce delle 1/2 pensioni o dei risto¬ 
ranti in quota sono previsti i buoni pasto 
scontati. . 

TRASPORTI: gratuiti per gli ospiti nell'area 
della Festa (Bormio. Valdidentro. Valfurva) 



PREZZI 

CONVENZIONATI 

Pensione compiste • 1/2 pen s ione (e persona) 
relativi ei rispettivi gruppi- Sconto dei 10% per a 
terzo e quarto lena Sconto <* L 1500 per per¬ 
sona al giorno in stanze eenze servòL 
Per i gruppi, in sbergo, una gratuità opi 25 
persone. 
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l’Unità-CONTINUAZIONI 


I cani in Italia sono circa tre milioni e mezzo 
Ma sappiamo tenerli? Vediamo un po’che parte hanno 
nella vita dell’uomo e, quando ne sono cacciati, 
come affrontare i pericoli per l’ambiente 
e la sicurezza delle persone 



Confidenze 
di un 
cinofilo 


Per un mlllonclno di anni l’uomo è vissuto 
di caccia. Siccome anche allora le prede fug¬ 
givano o si nascondevano, Vhomo più sa¬ 
piens di loro Inventò arco e frecce per rag¬ 
giungerle e per sco varie si alleò con 11 cane. J 
nostri progenitori mantennero questa sim¬ 
biosi mutualistlco-venatorìa (lo metto la vi¬ 
sta, tu l’olfatto ed ambedue l’udito disponibi¬ 
le) quando da cacciatori divennero agricolto¬ 
ri e pastori, perché i cani erano ormai entrati 
nella loro cultura. E vi sono rimasti, come la 
caccia, sia pure per soddisfare altre nostre 
esigenze, diverse da quelle nutritive. 

A cosa cl servono i cani? Una rapida elen¬ 
cazione, solo esemplificativa: per caccia, 
guardia, difesa, compagnia, ricerca scientifi¬ 
ca, spettacoli, gare, mostre, hobby, passa¬ 
tempo, esibizionismo; in letteratura, pittura, 
filatelia, araldica, cinema, tv, fumetti, pub¬ 
blicità; per attività commerciali, per guidare 
I ciechi, nella protezione civile, contro le ne¬ 
vrosi; per scovare tartufi, droghe, delinquen¬ 
ti equanto altro è captablle dal loro condotto 
nasale, ricco di terminazioni nervose olfatti¬ 
ve non inquinate dalle sigarette. Qualcuno 
ha calcolato che se al mondo si abolissero 1 
cani, si risparmierebbe tanto da costruire di¬ 
verse portaerei. Prima confidenza: io abolirei 
le portaerei. - - 

Quanti sono 1 cani? In Italia, circa tre mi¬ 
lioni e mezzo, cioè uno ogni sedici abitanti e 
da un palo di decenni sono in aumento. Di 
questa popolazione, non troppo numerosa se 
raffrontata a quella del paesi dell’Europa 
centro-settentrionale di più antica tradizio¬ 
ne cinoflle (sei milioni In Inghilterra), quasi 
la metà è rappresentata daicant da caccia: 
cioè dalle razze da ferma, da cerca, da segui¬ 
to. da tana, da riporto e da una galassia di 
simpaticissimi bastardi. Eccetto che nelle 
mostre, gare ed altre manifestazioni ricono¬ 
sciute dall’operoso e ben organizzato. Ente 
nazionale della cinofilia italiana, spesso il 
cane da caccia non è di razza pura. Non ri¬ 
sponde cioè ad uno standard di requisiti co¬ 
dificati dagli esperti come l’optimum della 
funzionalità per quella data razza e garantiti 
dal pedigree, che ne certifica gli ascendenti 
per diverse generazioni. Per esempio la mia 
cagna Maremma, con orecchioni e sguardo 
serio sotto una fronte agrafiata in contrasto 
con un corpo lungo e flessuoso, farebbe so¬ 
spettare l'incrocio tra un filosofo e la pantera 
rasa. Eppure a caccia è brava io stesso, come 
altri ausiliari dei miei colleghi canai, cioè del 
proprietari di una muta per le tradizionali 
battute al cinghiale. Anche se gli incroci av¬ 
vengono con segugi del Giura e dei Pirenei o 
con beagles inglesi, nette macchie toscane ci 
intendiamo con loro senza bisogno di inter¬ 
preti .- — • -- 

Quanto costa un cane da caccia? Secondo 
l’età, la razza e le capacità il ventaglio dei 
prezzi va dalle centomila lire di un cucciolo 
al parecchi milioni di un capomuta, il mostro 
sacro delle battute ai cinghiale per una squa¬ 
dra di cento cacciatori. In una società dove 
un calciatore costa quanto un ospedale e la 
serata di un cantante come il riscaldamento 
per una scuola, anche 1 cani sono entrati nel 
carosello speculativo, con un giro di affari 
intorno ai venticinque-trenta miliardi annui 
Siccome il mercato è avaro di soggetti valen¬ 
ti, la legge della domanda e dell’offerta fa 
talmente lievitare i prezzi che anche l’anoni¬ 
ma sequestri comlncerebbe a forvi un pen¬ 
sierino. 

Seconda confidenza. Questa rincorsa con¬ 
sumistica non può trovare d’accordo quanti 
preferiscono tomarea casa con la cartuccera 
piena ed il cantiere vuoto, anziché sparate 
agli adorni ed alle cicogne. Non si può ridur¬ 
re il rapporto col cane, sìa pure per un’attivi¬ 
tà opinabile come la caccia, alla solita mor- 
ttfkàuktoeper mezzo del denaro. Per un veto 
cacciatore questo valore di scambio è inac¬ 
cettabile, perché uno degli impegni più affa¬ 
scinanti e gratificanti dell’esercizio venato¬ 
rio sta proprio nel riuscire ad allevare e ad 
addestrare i propri cani: che alia fine acqui¬ 
stano per il proprietario un tale valore d’uso, 
da nascondere ai suoi occhi eventuali caren¬ 
ar estetiche e di lavoro. Per un cacciatore il 
proprio cane è più bravo degli altri perchè 
questo suo valore d’uso è soprattutto affetti¬ 
vo e quindi impagabile: ne avverte cioè 11 bi¬ 
sogno non soltanto per le poche giornate di 
caccia, ma per tutti f giorni dell’anno, perchè 
quell 'animale i entrato nella sfera del suoi 
sentimenti accanto alle albe, al tramonti, al 
fiori, alla musica preferita. 

In confMexu ~ ‘n**-odiamo la caccia non 
finalizzata alla ..ura di quante più prede 
possibile, ma come mezzo per tornare alme¬ 
no qualche domenica in me zzo alla natura 
Insieme ad amici che reciprocamen te si com¬ 
prendono e si accettano. Fra questi amici 
sinceri, c’è il cane. 

Da cucciolo, si sa, è il compagno del bam¬ 
bini: e col pretesto di alleviargli il distacco da 
madre e fratelli cl giochiamo anche noL Cre¬ 
scendo, la sua Indole, le sue reazioni, la sua 


complessa espressività sono una continua 
scoperta, argomento di divertite considera¬ 
zioni familiari: è contento, perplesso, incu¬ 
riosito, mortificato, impaurito; starnuta, 
sbadiglia, russa, sogna; fa le feste ridendo, 
con le gengive arricciate, ridendo fino alle 
lacrime, rappresentate da qualche goccia di 
pipì; impara le nostre parole e ci insegna II 
suo scarno dialetto con la voce e con la coda. 
Alle prime uscite nel bosco toma spesso a 
cercarci, dipanando un invisibile filo più af¬ 
fettivo che olfattivo, non perpaura di perder¬ 
si, ma di perderci. 

Proseguiamo l’addestramento del nostri 
complici sacrificando riposo, lavoro, pace 
domestica e rischiando qualche contravven¬ 
zione, per prolungare il breve anno scolastico 
degli allievi. Restiamo fino a notte, aita ad 
aspettare àhgoiciàìì, digiuni e sotto l’acqua 
il ritorno dell’ultimo cucciolone e riserviamo 
al cane ormai pensionato lo stesso affettuoso 
rispetto per i vecchi di casa. 

- Il cane non è un robot, bensì un animale 
verso cui dobbiamo sentire la responsabilità 
di averlo trapiantato, addomesticandolo, dal 
suo abltat a quello deli'uomo. Col quale ha 
talmente accettato di convivere, che sarebbe 
come un pesce fuor d’acqua se lo riconse¬ 
gnassimo all’habita t dei suoi progenitori sel¬ 
vatici. lupo o sciacallo che siano; e se osasse 
procurarsi da solo qualche mezzo di sussi¬ 
stenza, lo emarginiamo come randagio e lo 
perseguitiamo come inselvatichito. Ma an¬ 
che venderlo dopo anni dì convivenza con 
l’oggetto del suo attaccamento, che in tal ca¬ 
so si comporta come un vero e proprio padro¬ 
ne, rappresenta per lui un trauma psichico, 
inspiegabile e colpevolizzante, che lo diso¬ 
rienta e lo deprime. In quanto si accorge di 
aver perduto un sostegno insostituibile e non 
solo sotto 11 profilo aumentare. L’amore ver¬ 
so il padrone agisce insomma sul cane come 
la dipendenza da una droga; la sua brusca 
privazione gli provoca una sofferta sindrome 
d’astinenza, con reazioni spesso motivo di 
commossa e stupefatta cronaca giornalisti¬ 
ca; la disassuefazione avrà successo solo con 
una droga diversa, ma ugualmente gratifi¬ 
cante, dell’amore per un nuovo padrone. 

Ma se dopo diverse stagioni venatorie l’al¬ 
lievo neanche si sogna di decollare? Ancora 
una confidenza. Come canaio, consiglierei di 
insistere, perché l’insuccesso può dipendere 
da chi sta all’altra capo del guinzaglio, cioè 
da chi è considerato dal cane come il suo 
capobranco. Ma che Invece non sa compor¬ 
tarsi come un capo: cioè con comprensione, 
imparzialità, fermezza, altruismo, compe¬ 
tenza e spirito di osservazione 
■ In alternativa a tale perseveranza, diverse 
sono le soluzioni solitamente adottate. Far 
cambiare mestiere al cane: da guardia, per 
esempio. Pensionarlo a vita in un dog-hoteL 
Venderlo o regalarlo, bidonando il prossimo. 
L’eutanasia con un’iniezione. In un paesino 
c’è un tizio che impicca i cani: non per rispar¬ 
miare cartucce, ma per legittimare U com¬ 
penso (sconti per cucciolate) del suo lavoro di 
boia. Scaricarlo dalla macchina, per accre¬ 
scere un primato che non onora il nostro 
paese: quello delle centinaia di migliaia di 
cani randagi e inselvatichiti, che non per loro 
scelta provocano danni al patrimonio zoo¬ 
tecnico e faunistico e rischi perla sicurezza e 
la salute dei cittadini 

- Per affrontare questo problema da tempo 
all’attenzione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità e sintomatico del deteriorarsi dei 
nostri rapporti con gli animali e più in gene¬ 
rale con l’ambiente, alcuni parlamentari co¬ 
munisti hanno presentato alla Camera una 
proposta di legge cornice, che affida alle Re¬ 
gioni agli enti locali ed all’associazionismo 
di settore gli interventi per razionalizzare il 
rapporto fra noi e U cane. Ci sembra una 
buona legge, perchè prevede un’anagrafe ca¬ 
nina mediante tatuaggio per risalire al pro¬ 
prietario, con ammende salate in caso di ab¬ 
bandono; ed Inoltre denuncia obbligatoria di 
morte o di scomparsa, detassazione (come 
per gatti e canarini), misure gratuite per le 
vaccinazione e per la limitazione delle nasci¬ 
te, uso vietato per la sperimentazione, canili 
pubblici o privati convenzionati in ogni Usi 
ospizi durante la rilteggtaturu dei padroni 
Particolare attenzione la proposta di legge 
riserva all’Informazione ed all’educazione 
della popolazione, soprattutto scolastica. 

A proposito di educazione, un’ultima con¬ 
fidenza. Ci sembra che tra canal andiamo 
d’accordo, e non solo a caccia, perché I cani ci 
hanno umilmente Insegnato a dare, più chea 
prendere. 
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za, ma sembra di capire che 
vuole lasciarsi una sorta di 
libertà d’azione e uno spazio 
ampio di manovra. 

Cioè, tutta la cavalcata sui 
numeri di questo mese di in¬ 
cubazione della finanziaria 
porta ad un imprevisto sboc¬ 
co finale ancora caratteriz¬ 
zato dall’incertezza e dai dis¬ 
sensi interni tanto che Spa¬ 
dolini, uscendo, ha detto che 
1 tagli non sono adeguati alla 
gravità della situazione e re¬ 
sta alto il livello dell'inflazió¬ 
ne. Margini di incertezza ri¬ 
mangono persino sul singoli 
aspetti della stangata. Cioè, 
a finanziarla approvata, an¬ 
cora si stenta a capire quali 
saranno gli effetti veri della 
manovra del governo sulla 
vita quotidiana della gente. 
SI capisce, però, con suffi¬ 
ciente chiarezza, che il pen¬ 
tapartito, purtroppo, per far 
quadrare in qualche modo l 
conti pubblici sceglie di 
comprimere il tenore di vita 
dei cittadini. Come? il mini¬ 
stro Goria ha parlato di 
grandi capitoli di tagli: au¬ 
mentano i ticket sui farmaci 
e sulle prestazioni sanitarie 
(non è passata l'idea comu¬ 


nicata dal ministro De Mi- 
cheiis al sindacati di far pa¬ 
gare le medicine a tutti, indi¬ 
stintamente), viene seme- 
straiizzata la scala mobile 
per le pensioni, viene modifi¬ 
cata il regime degli assegni 
familiari (viene abolito per il 
primo figlio e il genitore a 
carico, età del figlio a carico 
viene portata a 18 anni), vie¬ 
ne fatto un «intervento inci¬ 
sivo» sulle prestazioni sociali 
dei telefoni e luci, vengono 
aumentate le tasse universi¬ 
tarie, le tariffe dei trasporti e 
del servizi pubblici, cassinte¬ 
grati e apprendisti vengono 
chiamati a partecipare alla 
contribuzione in favore dello 
Stato, viene richiesto l’ade¬ 
guamento dei contributi al- 
Fln&il e ai lavoratori autono¬ 
mi e un contributo di solida¬ 
rietà ai «più favoriti». 

Qualche elemento di chia¬ 
rezza in più è stato fornito 
per quel che riguarda la 
stangata scolastica. L’Imma¬ 
tricolazione all'università 
d’ora in avanti costerà 100 
mila lire, l’iscrizione annua¬ 
le sale a 300 mila. 1 fuoricorsi 
al primo anno pagano per l’i¬ 
scrizione 150 mila lire, al se¬ 


condo 200 e cosi via per gli 
anni successivi a colpi di 50 
mila lire alla volta. Anche le 
tasse d'iscrizioni alle scuole 
secondarle aumentano: da 6 
mila lire si passa a 50 mila, ci 
sarà poi una tassa di fre¬ 
quenza di 80 mila lire all’an¬ 
no. li caro-scuola scatta a 
partire dall’anno scolastico 
’86-*87. m .. 

Per la stangata sanitaria 
bisogna ricorrere, anche a fi¬ 
nanziaria approvata, alle in¬ 
discrezioni fatte circolare tra 
i giornalisti a Palazzo Chigi, 
Viene confermato l'aumento 
del ticket: passa dal 15 al 
25% sui medicinali della co¬ 
siddetta fascia B, cioè sulle 
medicine più importanti e di 
più largo uso, lo stesso au¬ 
mento dei ticket viene appli¬ 
cato anche sulle analisi di la¬ 
boratorio e sulle cure terma¬ 
li. Anche per le ricette c’è un 
aumento: oggi si paga 1300 
lire per ognuna di esse, dopo 
la finanziaria si saie a 2000. 

Ufficiale, Invece, l’aumen¬ 
to dei bus. Il biglietto sale a 
non meno di 600 lire per le 
città di oltre 250 mila abitan¬ 
ti e a non meno di 500 per le 
altre. Viene posto un tetto 


per il contratto al dipendenti 
pubblici: gli aumenti retri¬ 
butivi devono restare entro il 
3% l’anno prossimo, il 5% 
neìl’87 e il 4% nell’88. • 

Nella stangata c’è da met¬ 
terci anche la voce tasse co¬ 
munali. Il governo ha deciso 
di tagliare i 1500 miliardi 
fondi agii enti locali e in pra¬ 
tica ha costretto i comuni ad 
andarsi a cercare da soli que¬ 
sti soidi. Ha concesso toro 
una sorta di autonomia im¬ 
positiva che si tradurrà in 
un’imposta sul servizi. Se¬ 
condo il pentapartito la quo¬ 
ta che così gli enti locali riu¬ 
sciranno a far entrare nelle 
loro tasche è superiore al¬ 
l’entità dei taglio. I cittadini 
dovranno pagare così neli’86 
una quota di 190 mila miliar¬ 
di di tasse e in più un’altra 
fetta più o meno grande a se¬ 
conda dell’eslgenze del co¬ 
muni di residenza. 

Con il varo della finanzia¬ 
ria il governo ha stabilito an¬ 
che i grandi numeri delia 
manovra econotca per l’86: 
aver fissato il deficit intorno 
ai 110-116 mila miliardi con¬ 
sente al governo di dire che 
si è fatto un passo avanti an- 


Il buco a 
106.700 miliardi 


2 percento; i ministri economi - 
ci sono più prudenti, ma ugual¬ 
mente ottimisti. Se ciò si verifi¬ 
casse, dovrebbe ridursi sensi¬ 
bilmente anche il disavanzo 
della bilancia con l’estero pre -. 
visto in dodicimila miliardi Né 
il ministro Romita, né il segre¬ 
tario generale della program¬ 
mazione, Corrado Fiaccavento, 
si sono avventurati tuttavia in 
cifre per quel che riguarda l’in¬ 
terscambio con 1’estero ed è dif¬ 
ficile che ai arriva a farle nei 
documenti che saranno presen¬ 
tati martedì in Parlamento. 

In conclusione, rientro dal¬ 
l'inflazione e riequilibrio della 
bilancia dei pagamenti sono af¬ 
fidati fondamentalmente ai be¬ 
nefici che ci verranno dall’e¬ 
sterno. In più si dovrebbe ag¬ 
giungere 1 ’effetto frenante sulla 
domanda interna per consumi 
provocato dall’auspicato conte¬ 
nimento dei salari dentro il li¬ 
vello d’inflazione programmato 
e dalla manovra di bilancio che 
dovrebbe drenare ventimila 
miliardi tra tagli della spesa e 
aumenti delle entrate tariffarie 
e contributive. 

Arriviamo, così, al grande 
punto dolente della politica 
economica. Il 1985 si chiude 
con una vera e propria debacle 
della finanza pubblica. La Fi- 


.{ 

nanziaria-approvata alla fine 
dello scorso anno prevedeva un 
fabbisogno netto (composto dal 
disavànzo vero e proprio e dalla 
acquisizione di attività fìmn - 
riarie) pari a 95.200 miliardi. 
La cifra era stata ritoccata al 
rialzo nel marzo scorso, portan¬ 
dola a 99.800 miliardi. Invece, 
l’anno si chiuderà con 106.700 
miliardi, come è scritto nella re¬ 
lazione sul fabbisogno di cassa 
distribuita ieri dal Tesoro. In¬ 
gomma, c’è un divario di 11.500 
miliardi. A cosa è dovuto? Il 
ministro Goria l’attribuisce a 
due fattori: un gettito tributa¬ 
rio inferiore al previsto e le 
maggiori esigenze deli’lnps. Gii 
incassi provenienti dalle impo¬ 
ste ammonteranno a 168300 
miliardi, insistei1 Tesoro, diffe¬ 
renziandosi dalle cifre fòmite 
dal ministro delle Finanze 
(174.000 miliardi). B ministro 
del Bilancio ha spiegato, cer¬ 
cando di mediare tra i due con¬ 
tendenti che quelle di Vistati- 


ni sono stime in termini di 
competenza. .Goria insiste sot¬ 
tolineando che anche se si ve¬ 
rificasse quanto detto dal mini¬ 
stro delie Finanze, ci sarebbe 
quest’anno una riduzione degli 
introiti tributari rispetto al 
prodotto lordo. A ciò si aggiun¬ 
ge che té tutta da verificare 
l’entità degù’ incassi previsti a 
sanatoria dell'abusivismo edili¬ 
zio, entità stimata con larga ap¬ 
prossimazione in tremila mi¬ 
liardi 5 ». . 

Dunque, resta un contrasto 
tra Tesoro e Finanze che getta 
un’ombra sul 1986. Infatti per 
l’anno prossimo è previsto il 
provvedimento che fa recupe¬ 
rare il Bscaldrag e riforma le 
aliquote hpef. Lo tutto costerà 
circa acimila miliardi Se ha ra¬ 
gione Vicentini c’è spazio per 
finanziarli. Se ha ragione Goria 
no. 

Per quel che riguarda l’Jnps, 
anziché i28.500miliardi stima¬ 
ti, ha raggiunto un fabbisogno 


di 31.000 miliardi. Non solo — 
aggiunge Goria — ma ,presen- 
ta notevoli elementi di rischio 
con riferimento al volume delle 
pensioni in pagamento, ma an¬ 
che al gettito contributivo ac¬ 
quisibile nell’ultimo scorcio 
dell’esercizio, che potrebbe ri¬ 
sultare inferiore a quello ipo¬ 
tizzato nella stima prima ri¬ 
chiesta». Ingomma, è come dire: 
attenti che potremo avere sor¬ 
prese e le misure adottate po¬ 
trebbero non essere sufficienti. 

Ma c’è un’altra voce di spesa 
che continua a correre: il paga¬ 
mento degli interessi che ha 
raggiunto i 64.000 miliardi 
(62.Q0G se sottraiamo quelli al¬ 
la Banca d’Italia) cifra superio¬ 
re agli incassi avuti dall’Irpef 
(pari a 59.000 miliardi). Per il 
prossimo anno il governo pro¬ 
mette (e spera) una riduzione 
dei tassi sui titoli pubblici, ma 
senza fare cifre: è una variabile 
dipendente dall’andamento 
dell’inflazione effettiva e dalla 
dinamica del fabbisogno pub¬ 
blico. 

- Intanto, per coprire l’indebi¬ 
tamento dei prossimo anno si 
calcola che verranno emessi al¬ 
meno 100 mila miliardi di titoli 
pubblici che, sommati a quelli 
in scadenza, fanno salire a 300 
mila miliardi il risparmio die lo 


bile, quasi commovente bi¬ 
sogno: quello di sentirci in 
qualche modo ancora di¬ 
pendenti da madre natura, 
animalescamente legati ai 
fluire delle stagioni. Noi 
che viviamo artificialmen¬ 
te al riparo dal caldo e dal 
freddo, e che (suvvia, non 
siamo Ipocriti) non è che 
siamo tutto il giorno In an¬ 
sia per le sorti delie colti¬ 
vazioni di lupini e melan¬ 
zane (tanto, c’è da giurarci, 
ormai crescono in serra, e 


Allegri 

ragazzi 

presto le coltiveranno in 
enormi Shuttle orbitanti); 
noi che ci accorgiamo della 
siccità solo quando il para¬ 
brezza dell’auto è troppo 
impolverato; noi che come 
supremo anelito ecologista 
abbiamo appeso in mac¬ 


china un deodorante al pi¬ 
no silvestre fatto di dime- 
tilbenzulene; noi abbiamo 
l’assoluta necessità di cre¬ 
dere che senza una goccia 
di pioggia moriremmo co¬ 
me arbusti inariditi 


Alla prima spruzzata ot¬ 
tobrina, naturalmente, co- 
minceremo a berciare in¬ 
dignati contro il maltempo 
che non dà tregua e l’umi¬ 
dità che fa malissimo, la¬ 
mentando reumatismi, ar¬ 
trosi e altre rarissime ma¬ 
lattie da meteoropatici: 
ma, a ben vedere, dovremo 
davvero iniziare a preoc¬ 
cuparci soltanto quando il 
tempo, bello o brutto, pun¬ 
tuale o discontinuo, non 



ROMA — Fernando Frarè a, a d es t ra . Mar ia no Cherubini dna dagB uomini arm at ati 

Presi 12 
uomini-talpa 


una «breccia» sensazionale, 
da consegnare alla cronaca 
piuttosto che alla storia. 11 
loro sogno è stato infranto — 
prima ancora che da un'ope¬ 
razione di polizia <la ma¬ 
nuale» — dai solito, imman¬ 
cabile cittadino curioso. Di 
costui si sa poco: abito vicino 
a piazza Fiume, possiede due 
cani lupo e ha l’abitudine di 
portarli tutte le sere, sul tar¬ 
di, nei giardinetti che costeg¬ 
giano le Mura Aurettane. 
Qui c’è un tombino, U «famo¬ 
so tombino* di questa storia. 
Il signore coni due cani nota 
che viene sollevato con fare 
furtivo da alcuni uomini in 
tuta che, uno dopo l’altro, si 
lasciano inghiottire dai suo¬ 
lo richiudendosi poi il coper¬ 
chio sopra la testa. Questo 
accade una sera, circa venti 
giorni fa. La sera appresso la 
scena si ripete. E poi ancora, 
sempre tra le 22.30 e le 23. 
L’invoiontario testimone 
ferma per strada una pattu¬ 
glia della polizia e racconta. 
La segnalazione viene passa¬ 
ta a Gennaro Monaco, ine¬ 
sausto dirigente della squa¬ 
dra mobile romana. E così, 
mentre quelli preparano il 
■grande colpo», 1 poliziotti si 
attrezzano per la «grande 
trappola*. 


Problema: o si prendono 
tutti insieme, oppure gli altri 
se la squagliano passando 
per qualche altro tombino; 
gli inseguimenti nei cunicoli 
delle fogne metropolitane 
sono più adatti al grande 
schermo che alla realtà. La 


polizia aspetta il momento 
giusto. L’appostamento co¬ 
mincia cinque giorni fa. GU 
occhi degli agenti tutti su 
quel dannato tombino. Ma 
anche intorno: la banda ha 
piazzato quattro «pali», con 
tre auto e un furgone, che si 


danno un gran da fare. Come 
nel gioco «guardie e ladri», 
tre sere fa uno dei «pali» si 
mette a seguire un’auto della 
polizia fino a Casalbertone 
per capire bene se era di pas¬ 
saggio oppure no. Intanto al¬ 
tri sette uomini, lavorando 
ogni notte dalle 22£0 alle 4, 
hanno completato il loro 
percorso nei cunicoli delle 
fogne ed hanno «attaccato» 
la barriera di tufo che li se¬ 
para dall’obiettivo (ancora 
non s*è capito se fosse la 
gioielleria o la bancax Sono 
esperti e ben attrezzati: han¬ 
no anche una «mini-talpa» 
costruita crai il motore di un 
grosso trapano. Ed hanno 
puntellato tutto, temendo 
qualche crollo. Hanno da¬ 
vanti ancora cinque metri di 
tufo. 

Entrano ed escono sempre 
dallo stesso tombino vicino a 
Porta Pia, e questo è 11 punto 
debole del loro piano. La po¬ 
lizia li ha contati, fotografati 
e filmati. Venerdì all'alba la 
trappola scatta: cinquanta 
agenti circondano la zona e 
piombano sui mancati uo¬ 
mini d’oro, sudati, sporchi e 
stremati da un’altra notte di 
fatica. I loro nomi: Martano 
Cherubini, 41 anni, il capo; 
Fernando e Sergio Frerè, 29 
e 31 anni; Lorenzo Invidia, 45 
anni, già sotto accusa per 
una rapina degli stipendi del 
Teatro dell’Opera, 300 milio¬ 
ni di bottino; Maurizio Mat¬ 
ta, 32 anni, evaso cinque an¬ 
ni fa; Roberto Sgaronelia, 30 
anni; Guido De Vecchia!,'31 
anni; Alberto Spadoni, 39 
anni; Giuseppe Lubrano, 40 
anni; Emilio Doddi, 44 anni; 
Romeo Monti, 45 anni; Bru¬ 
no Di Maddalena, 38 anni. 
Quasi tutta gente matura, 
una banda molto «professio¬ 
nale^ 

L’epilogo della storta ha 
un che di grottesco. L’opera¬ 
zione della mobile è già con¬ 
clusa, ma non ì ancora nota, 
quando il «famoso tombino» 
viene aperto dai tecnici dei 
comune. Ecco il guaio: il pe¬ 
sante coperchio che gli scas¬ 
sinatori non hanno mai la¬ 
sciato in pace per venti gior¬ 
ni è deformato. Scivola dalle 
mani dei tecnici e precipita 


Un terremoto (ottavo grado) 
in Jugoslavia e Turchia 

ROMA — Una scossa di terr emot o di notevole intensità (ot¬ 
tavo-nono grado della scala Mercato) è stata avvertita, alle 
16.01 di ieri, in alcune zone della Jugoslavia, della Bulgaria e 
della Turchia. Il movimento sismico ì stato registrato, stru¬ 
mentalmente, anche dalle stazioni italiane dell’Istituto na¬ 
zionale di Geofisica. Secondo le prime notizie. U terremoto 
avrebbe avuto, come epicentro, la zona di Negotino, nella 
Jugoslavia meridionale. Anche gli osservatori di Sofia l’a¬ 
vrebbero registrata. La stessa scossa avrebbe avuto lunghe 
•propagazioni*, fino alia parte occidentale della Turchia, nei 
pressi delia città di Bergama (l’antica Pergamo). Per ora non 
vi sono notizie di vittime o danni. 



che se piccolo piccolo, come 
ha detto Romita, rispetto al¬ 
l’andamento dell’85 giudica¬ 
to in sostanza un anno da di¬ 
menticare per I conti dello 
Stato. Un passo avanti nel 
rapporto del fabbisogno sta¬ 
tale con i prodotti interno 
lordo, rapporto che scende di 
un punto, dai 15,6 al 14,6%. 
Fissa rimane, invece, la pre¬ 
visione per l’incremento del 
prodotti interno in termini 
reali, cede t’incremento dello 
sviluppo fissato al 2,5-3% e 
dell’inflazione al 6%. 

Confermata anche la ri¬ 
forma dell’Irpef che provve¬ 
derti anche il recupero del fi- 
scal-drag " sull’85. Nell’86 
questa manovra, rivendicata 
con molta energia dal sinda¬ 
cati, «costerà» alle casse dello 
Stato (limitatamente all’Ir- 
pef) 3.800 miliardi. Quando 
la riforma della tassa entre¬ 
rà a pieno regime questo li¬ 
vello si alzerà a 6.500-7.000 
miliardi. Il recupero del fi- 
seal-drag ’85 sarà introdotto 
con un provvedimento che il 
pentapartito dovrebbe vara¬ 
re a novembre.. 

Daniela Martini 


A due anni dalla acompam del com¬ 
pagno 

UMBERTO PACI 

La moglie Lina e i figli lo ricordano 
con affetto a quanti lo hanno cono¬ 
sciuto e stimato. 

Monteiupo Fiorentino, 29 settembre 
1985. 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa dei caro compagno 

BRUNO FALASCHI 

la moglie Maria, U figlio UUano, la 
nuora Grana e il nipote luri lo ricor¬ 
dano con affetto al compagni che lo 
hanno conosciuto e stimato. Per ono¬ 
rarne la memoria sottoscrìvono per 
l'Unità. 

Ponte a Elsa (Fi), 29 settembre 1985 . 

Nel ricordare con affetto e rimpian¬ 
to la scomparsa della cara mamma 

MARIA GALEOTA 

ved. Pronto 

avvenuta a Torino lo scorso 31 lu¬ 
glio, il figlio Angelo sottoscrive 100 
mila lire per l’Unità. 

Rivoli, 29 settembre 1985 


Sfoto dovrà assorbire. Se non 
cambia la politica monetaria e 
la Banca d’Italia non decide di 
stampare altra moneta per fi¬ 
nanziare il Tesoro, prevarrà la 
scelta di mantenere alti i rendi¬ 
menti sui titoli offerti in modo 
da rischiare il meno possibile. 

Gli spazi per gli in vestimenti 
e per aumentare le risorse reali 
non sono, dunque, molti. Pec¬ 
cato, perché la congiuntura 
dell’economia italiana attra¬ 
versa uno stato di attesa, ma 
non di declino. La crescita del 
prodotto lordo quest’anno sarà 
del 2,4 per cento poco sotto le 
previsioni (2,6%) e l’anno pros¬ 
simo dovrebbe mantenersi 
grossomodo allo stesso ritmo 
(tra il 2,5 e il 3% massimo). Gli 
investimenti sono stati tenuti 
sù soprattutto dall’acquisto di 
macchinari (+11 %);dunque,la 
ristrutturazione continua a pie¬ 
no regime. Con una polìtica di 
bilancio come quella che si pro¬ 
fila e una politica monetaria 
che non offre nuovi margini, 
non c’è spazio per un migliora¬ 
mento effettivo della dlsoccu¬ 
pazione che resta superiore al 
10 per cento e sale al 12,5 se si 
calcolano anche i cassintegrati. 

.. Stefano Cingolani 


sarà più fonte di conversa¬ 
zione. Quando sole, piog¬ 
gia, vento, caldo e freddo 
saranno solo una variante 
utile appunto ai lupini e al¬ 
te melanzane: E il clima ci 
sembrerà solo una stram¬ 
ba vicenda folkloristica 
estranea alle nostre case e 
alla nostra vita. Che tempo 
fa fuori? Per saperlo aspet¬ 
teremo Il telegiornale. 

Michele Serra 


giù nel cunicolo andando a 
colpire di taglio una grassa 
conduttura. Prima uno zam¬ 
pillo, poi un torrente d’ac¬ 
qua. I sottopassaggi del Mu¬ 
ro Torto si riempiono come 
vasche, in tutta la zona scat¬ 
ta l’emergenza, sì temono 
crolli e incidenti. Il traffico 
viene deviato e ovviamente 
salta il già precario equili¬ 
brio di tutta la circolazione 
cittadina. 

Ma i romani, che l’altro ie¬ 
ri imprecavano, domani in 
ufficio non parleranno d’al¬ 
tra Con stupore, con ilarità, 
ma anche, ci giuriamo, con 
un po’ di rispetto per la resa 
di quei dodici fuorilegge i 
quali — si sente già dire — 
«almeno se lo stavano su¬ 
dando, il loro bottino-.». 

Sergio Crtscuoi 
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85 432420 70 
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41 81 14 3 7 
39 65 38 25 28 
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Nel decimo anniversario della scom¬ 
parsa del caro 

RINO ELIO 
LUCIANI 

la moglie, i figli, il genero, la nuora, 
i nipoti e i parenti tutti lo ricordano 
agli amici e ai compagni. A suo nome 
sottoscrìvono per l'Unità. 

Torino. 29 settembre 1985 

Dieci anni fa mancava all’affetto dei 
suoi cari e all'attività del Partito il 
compagno .., 

\ MARIO LAI 

vecchio militante e diffusore del no¬ 
stro giornale. 11 figlio Antonio, della 
Cellula Molinette, ricordando il suo 
ruolo insostituibile, sottoscrìve 50 
mila lire per l'Unità. 

Torino, 29 settembre 1985 ■ 


1 compagni di Rivoli ricordano la ca¬ 
ra 

LUIGINA 

nel 1* anniversario delia sua morte. 
Rivoli, 29 settembre 1985 

Nel tetto anniversario della molte 
del compagno 

KINO BONVICINI 

la moglie Adriana, > figli Calia, Elia- 
na, Andrea e la sorella Franca Io ri¬ 
cordano ai compagni del Canaletto 
ed ai dipendenti Coop-Liguria sotto¬ 
scrivendo sia per la Sezione e 50 mila 
lire per l'Unità. 

La Spezia, 29 settembre 1985 

Nel settimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

: LUIGI FERRANDO 

i familiari lo ricordano con affetto e 
in sua memoria sottoscrivono 10 mi¬ 
la lire per l'Unità. 

Genova, 29 settembre 1985 


Nel quinto anniversario della balti¬ 
ca scomparsa dei compagni • 

MAURO LAVAGETTO 

e 

, GINO SCUNEO 

i parenti e i compagni della Sezióne 
«16 Giugno» li ricordano con grande 
dolóre e Immutato alletto e in lori» 
memoria sottoscrivono ISO mila lire 
per l'Unità. 

Genova. 29 settembre 1985 


I «wmiiì organizzatori del Festi¬ 
val di Villanova e Bernareggio in 
memoria del compagno 

ENRICO BERLINGUER 

sottoscrivono 100 mila lire. ... 


tlpama» IU.QI. ta*. 
■a- è «tank: Via dai Taariai, 


Ricordando con affetto commosso . 

MARIA BOLDRINI 

nel secondo anniversario della sua 
scomparsa. ì compagni e le compa¬ 
gne dell'apparato del Comitato Na¬ 
zionale Anpi sottoscrivono 300 mila 
lire per l'Unità. 


A tre mesi dalia immatura scompar¬ 
sa del caro - 

TONINO ANTINORA 

lo ricordano con l'affetto di sempre 
la madre, le sorelle Clara. Mafalda. 
Melina, Ida, il fratello Ludo ed i ni¬ 
poti tutti 

Telese. 29 settembre 1965 . 


Q pr im o ottobre ri corrono quattro 
anni dalla scomparsa della compa¬ 
gna 

DERNA MONCHER 

Ber ricordarla e onorarne la memo¬ 
ria il marito Savino, il figlio Marino, 
la nuora Ondina e la nipote Sciita 
hanno sottoscritto per limita. 
Trieste. 29 settembre 198S ' 


«no 

ROBERTO GUADAGNO 

ad un anno dalla scomparsa, i tant 

Ilari sottoscrivono prò stampa emme 
Muggia (Ts). 29 settembre 1965 ■, 


A dne asmi dalia i 

piglio 

«BERTO» CORNAGUA 

art ricordarlo a tutti i 
moglie e 1 figli sottos criv ono 
la lire per matta 
Veneria, 29 settembre 1965 


«ni 


CARLO BOBIZ 

> caduto nella 


partigiano 

Gorizia nel sett e mbre drt 1! 

RAFFAELE 

e 

GIULIO 

ambedue deceduti negli scorri gior¬ 
ni d> settembre, la sorella Maria e la 
sua (amigli» so t to scr i vono 200 i 
lire per CUaita 
Montaticene, 29 settembre 1965 


GIORGIO JURMAN 

la wagp* Giulia ha vohao onorarn e 
la memoria sottoscrivendo psrrtàri- 
ta 

Trieste. 29 settembre 1965 


_l TmeM. 




LORENZO CIUCII 
ta moglie Natalia e le fighe terrina 
a Anita lo ricordano e versa no 26 
mila lire per nitrita 
Trieste, 29 settembre 196$ 

























